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Q ualche tempo fa al sottoscrìtto capitò l’onore 
di essere Invitato a discutere del controverso 
rapporto tra inlorrnazione e potere politico 
U Kde era prestigiosa e ali interlocutori di 
grande autorità, fra I quali Eugenio Scalfari 11 
direttore della «RepubDllca» ci sfregò il ruolo 
della libera stampa che si erge come «contropotere» al 
aeiylxio della pubblica opinione Vi fu chi, con una certa 
ImpartitteMa, gli fece osservare che vi sono direttori di 
giOQnul troppo assidui e affezionati frequentatori del Pa- 
lllEioxe partecipi delie manovre e de^ giuochi) per essere 
eludibili come «contropotere» Scalfari rìspo^ In modo 
iiclutto, aiiUiQdle - ed anche colto > ricordando I filosofi 
Ifineesl den’Bndclopedia che elaborarono le loro straor* 
dinarie Idee rivoluzionarie frequentando il salotto di ma* 
^e Pompadour. U pldtea sorrise ed et^ un fremito 
Biagio Agnes che, frequentando i[ medesimo salotto, si 
Mim partecipe del fervore della Frància prerivoluzionaria 
Debbo dire, in verità, che chi aveva sollevato la questione 
rimase nel dubbio Se non altro perché nell Encfclopedia 
di Eugenio Scalfari ci sono troppi omissis e troppe furbizie 
da quando a capo del governo c è. madame Pompa* 
dour. , 

Un esempio abbastanu clamoroso di furbizia è il curio* 
so editoriafe pubblicalo sulla «Repubblica» di ieri U tesi 
di fondo del dinttore sembraessere la seguente la verità 
sul fondi del terremoto non la sapremo mal, in realtà non 
interessa a nessuno, perché tutti i partiti ne hanno paura 
(comuidsO compresi, si noti la maliziai Perché allora 
lutto il baccano delle Korse sellimene? e semplice SI è 
trattato di una manovra per indebolire De M|ta e, impticl* 
I tamente, per favorire Cava, Andreoltl e Foriani I comuni* 
Iti che, tempo addietro, detterò un colpo a Qava (aiutan¬ 
te De Mila) ora hannq panggiato i conti SI tratta, In 
■ lonclOt ammétte bonariamente iScalfari. di una utile ginna¬ 
stica volta a far vedere che il Pel è ancora una forza che 
conta Ma é bene non esagerare dato oltre tutto che sullo 
sfondo incombe l’ombra minacciosa di Craxi Ma noi. 

S nte qualunque, non avremo mal le risposte che aspet* 
mo. PaMta la festa, gabbata il santo, commenta amaro 
firettora della «Repubblica» 

Neh si capisce bene a che titolo Scalfari pretenda d* 

f le a domande che non ha mal avanzato, se non 
fmcnie e di rincalio, Quella denuncia sullo spreco e 
naujoverno nelropen di ricostruzione è venutq da 
paol e fra queste, con forza, dal nostro giornale 11 
raro di «Repuwica» é stato trascinato malvolentieri 
1 Mtttglla ed ha mantenuto sempre una signorile 
I CoM ’cpme fu. a altro canto, per la vKenaa 

I l Pei chiese glA oltre un antelà Mna indagine 
pariamentire. E ha presentàto una proposta II 
l2 diCteibre per la costituzione df una corri* 
Cosi tanno latto »hrt 
rnmmm gnippuilrcl ha già annunciato che chiederà 
reMine Urgente della sua proposta alla ripresa 
dei tivoiidel Parlamento Vedremo chi e a favore e chi e 
contro. Quieto al resto (e cioè le manovre e le lotte di 
potere nella Oc e nefla maggioranza) noi non slamò cosi 
sprov^utlda non rendercene conto Ma davvero non si 
I può chiedere ad una forza come la nostra di lasciarsi 
oondlikmare, invischiare e paralizzare nella rete di questi 
giochi Efewndo. oltretutto. assolutamente OKuro l'ogget¬ 
to politico di queste contese, cioè quali diverse strategie e 
prospettive si confrontino nella De 
in realtà le De. al di là delle dispute sulla poltrona di 
wgietarìO, appare sostanzialmente concorde nella volon¬ 
tà Òi rilanciate e rafforzare la piòpna centralità ed il pro¬ 
prio poiere, per di pjù con una certa arroganza, che ha un 
sapore antico, E non si vedono davvero nell opera del 

I l^mo De Mita sostanziali novità nel modo di concepire 
atelitlcae lo Stato, né sul terreno dei contenuti Dalla 
•ofìdarielà offerta a Cava alla risposta arrogante sull Irpl- 
nlà. al condono fiscale, le prove offerte non danno l'im- 

E salone di vedere all’opera uno statista Illuminato e 
rmatore E cotirisce anche il fatto che. d di là delle 
i sibilline, su nessuna di queste questioni il P^ abbia 
dato battaglia, abbia puntato i piedi Su tutto domna da 
una parie e dall'altra un calcolo di Dotare e di partito, un 
jioco al logoramento reciproco «E il resto si vedrà do- 
I poi, come appunto dice Bettino Craxi 

Noi pensiamo invece che si debba spezzare questo 
I gioco, nmeltendo al centro, anche in modo sgarbato 
' magari, i problemi reali del rinnovamento della politica, 
telTo Stato e del paese. Altrimenti quello che si vedrà 
dopo, potrà essere persino peggio di quello che si vede 
ora. 

Si cdIk» cta pe. tai ^ W» eslgen» Vim® quella di 
rittwttm In campo una oppoalzlope democrallca lotte e 
una reale aliematlva. Ma Ione non è solo ttna esigenza 
noatra 


TERRORISMO 


Egidio De Luca è stato colpito al femore 
«Volevano sequestrarmi, poi hanno cambiato idea» 



Agguato br a TivoU 

A à 

Ferito vicedirettore di Rebibbia 


Responsabilità 
dei giudici 
L’Alta corte 
corregge la legge 


La Corte costituzionale sta per depositare la sentenza sulle 
eccezioni sollevate controla legge sulla responsàbihUi 
vile dei magistrati I giudici sono concordi nel corre^re 
il meccanismo dell'alt IO del provvedimento, che discipli- 
na il dissenso nelle sentenze degli organi collegiali. U 
verbalizzazione della «dissenting opinion» sarà d'oninpoi 
facoltativa. Positiva la reazione del presidente dell'Anm 
Bertoni (nella foto) apasinaS 


Attentato brigatista a Tivoli. È stato tento, in ua 
tentativo di sequestro, il vicedirettore di Rebibbia, 
Egidio De Luca Hanno agito in quattro. I terroristi 
sono stati messi tn fuga da un agente di custodia 
che seguiva il vicedirettore per aiutarlo a (are un 
trasloco. Ne è nata una sparatona durante la quale 
è forse rimasto fento anche un bngatista. Dubbi 
sulla matrice dell'attentato da parte del Viminale. 


A calva E stata ritrovata sana e salva 

_ > > ^ la piccola Cecilia CofatuAB* 

n€l bosco sta, di 2 anni, sparita hihàdi : 

la himlia mattina dal giardino dl«pi i 

jt Jlt j A dove giocava. In un paaattlO | 

01 OWIOlO presso Orvieto Le guarilfi 

forestali, dopo tante, ango» 
sciose ricerche, fhanrtO 

trovata addormentala nel bosco, sotto un albero. adàgiatA i 
su un letto di fotfie e sassi Intinzzita, ma in buone cmdi* 
zioni, nonostante la gelida temperatura. MaCeciÙahapu» 
sato davvero tutta la notte in quel bosco? ^ pagina 7 


■i ROMA Attentato brigati¬ 
sta alle porte di Roma. Quat¬ 
tro uomini ien sera a rivoli 
hanno ferito, nei tentativo di 
sequestrarlo, il vicedirettore 
del carcere di Rebibbia «Se¬ 
guici. infame, siamo delle 
nuove Br» hanno gridato ad 
Egidio De Luca che appena si 
è voltato per prendere il giac¬ 
cone è stato raggiunto da tre 
colpi uno dei quali gli ha spac¬ 
cato il femore Un agente che 
seguiva il vicedirettore per 
aiutarlo a fare un trasloco è 
intervenuto C'è stata una spa¬ 
ratoria Sul posto sono stati 
trovati almeno quindici bosso¬ 
li e uno dei terroristi dovrebbe 
essere stato ferito Egidio De 
Luca, che ha ricostruito l'ag- 

g uato atl'ospedaie di Tivoli 
ove è stato soccorso, ha for¬ 


se riconosciuto Tuomo che gli 
ha sparato Mal posti di bloc¬ 
co e le prlmeq^ncerche non 
hanno dato, hnora, risultati 
All'antiterrorismo del minl-- 
stero deirintemo hanno co¬ 
munque qualche dubbio sulla 
matrice deli attentato Sareb¬ 
be Infatti la prima volta che un 
agguato bngausta non viene 
nvendicato attraverso un co¬ 
municato ma dalla «viva voce» 
degli attentatori L'ultimo at¬ 
tentato delle Br risale al mar¬ 
zo dell'anno scorso a Fori! 
quando un commando truci¬ 
dò il senatore democristano 
Roberto Ruffilli, Pochi flioml 
fa una telefonata ad un^en- 
zia di stampa aveva annuncia¬ 
to la nascita della brigata «Al¬ 
berto Glustlni». terronsta del 
Partito comunista combatten¬ 
te. l'ala militarista delle Br. 



Donai Cattin 

annunda. Mh previsti daJlaCee,|)e^ 

«Vlalerik lulti «of <4 ufAnno nuove 

ofKim lUUi deroata II ralnlsBo delle 

i O BO I P antl» Senili, Donni Cettin, con* 

iràttecca e aHenna che Tu- 
Dica oidinanw che emette- 
là dopo II 28 wttembw, wrà quella per vietare II commer¬ 
cio di ogni ttpo di petticida ed erbicida E In una nota, H 
mlniitro landa accuse alla prealdenza dei Consiglio e al 
noi colleghi dell'Agiieohura, dei Lavori pubblici e del 
A PAOINA 8 


Emergena acqua due me¬ 
si di tempo per ellineatai al 
limiti previsti dalla Cee, peP 


é f i 


Inquinnll affcttuiflo un sopralluogo sulla strada dova gli attealatort I 
ANTONIO CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA A MOINA • vlctelmisre a Ramma, EgMIo De Luu 


I l'agguato al 


iiitiU 


NELLI l?AOIMI CIimiAU 


Rivelazioni deli& principale rete televisiva americana: attaccheranno da un sottomarino • 

«Cètm piano rii>atlacroalb Libia ^oÉileF^ 

^ Usa son pronti per TU gennaio» non deve morire» 



Sarà un missile Cruise A distruggere la fabbrica 
chimica di Cheddafi a Ràbta. Nei piani del Penta¬ 
gono l'attacco dovrebbe essere portato a segno 
nei giorni compresi tra l'11 e il 20 gennaio, la oÉme 
di lancio sarà un sottomarino nucleare nel Medi- 
terraneo. La rivelazione è della réte televisiva ame- 
ncana Cbs, che ieri ha trasmesso da Washington 
un servizio ricco di dettagli 


Italia quinta? 
E' polemica 
sui dati Istat 


PAI NOSTRO CQRRISrowewTf 

•lEOMUNO OUUmilQ 


Al dàti diffusi dall'Agen- dono, quindi, dal cambio del* 


m NEW YORK, Si sapeva 
che il Pentagono, nonostante 
le smentite, aveva già pronto i 
piani per bombardare la fab¬ 
brica di Rabta. Lo stesso Rea- 
gan, dopo aver a^''usato la Li¬ 
bia di voler costruire armi chi¬ 
miche. aveva detto che gii Sta¬ 
ti Uniti «non escludono» un 
bliu militaré e'oliesl stavano 
consultando con gli alleati 
Ora la Cb; laccpnta nei detta¬ 
gli tutta l'operazione messa in 
cantiere dal Pentagono La 
data dell'attacco, tra 1’ 11 e il 


20 gennaio, non è senza signi¬ 
ficato L'11 SI conclude a f^ri' 
gl la Conferenza intemaziona¬ 
le sul ccmtrollo delle armi chi¬ 
miche; il 20 è Tultimo giorno 
di Reagan, prima déirinsedia- 
mento di Bw alla Casa Bian¬ 
ca Il servizio deila Cbs è mol¬ 
to ricco di dettagli Il Pentago¬ 
no • sMtwne, per esempio, la 
rete televisiva americana - ha 
fatto conterre studi meteoro¬ 
logici nella «>na di Rabta per 
assicurare che fa distruzione 
delia faterica iKm iiben even¬ 
tuali nubi toniche 


I zia Italia targati Istat che evi- le m< 
; denziano la retrocessione statuì 


Bte nazfcmali in valuie | 
snse Nel 1987 il Fml | 


Ronald Reagan 
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detritaha dal S* a) 6* posto fra ha attnbuito 7S8.I miliardi di 
I paesi industnalizzati deH'Oc- doli» al interno J 

ddente si sono contrapposti mlllaidl ql 

len quelli difluN diUrAnse, di »<>“«» 
origine Pondo monetano in- ^ I 

le.;.»onai..ehecirt|>ottano 

(SpaX unità di conto kEllila 
latto di qqqaUM * iato da d^Comunltteim)pea.l|,)o- 
convincere d pubblico cta la d'acquialo à oKtemmS 
conlabllllà economica è or- niinrabltemaM>ggettoegii^ 

mal un'opinione 1 dattlrain ménle ad una Kelta dei crileil u ituloiK occupita dagli operai dell'ltablileF 
dalie nievazioni del prodotto Gi valutazione. La Cee CTT»*e ] 
interno lordo fatte dal Fondo di cogliere altraveizò lo ì I 

monetano Intemazionale so- vatoiimàli, esenti da influenze UQOLINIa RICCIO PSOLOINt ALLE^PAIMI. 11 • 11 

nò calcolati m dollan e dipen- monetane ' . .. . 



U stazione occu^ dagli operai dell' 


«Sì, la spinta deirottobre era esaurita» 

Mosca: fu ^usto 
lo sbsq^ di Berlinguer 


Più ricchi, più moderni, più figgili 


Al) indomani del colpo di 
Stato di Jaruzelskt in Polonia 
Berlinguer parlò di «esaun- 
mento della spinta propulsi¬ 


gli socialismo ad un certo momento cominciò a per- dei Pci è una ricerca scientifi 
dere forza propulsiva, il Pci lo disse e non si doveva ca e teorica attiva» 
fargliene colpa visto che allora era giusto dirlo», a indomani dei colpo di 
sette anni dalle dure polemiche fra Pci e Pcus, segui- „ i" 

te al colpo militare in Polonia, il Kommttmstnveàe il STddla^ sranta propulsi- 
giudizio di allora e dà ragiona ai comunisti italiani. KvoLòne^ d oiiu 

«In molte delle cose che venivano condannate ce- bre e la Direzione e ii Comiia- 

ratio non pochi contenuti preziosi». to centrale avviarono una ri 

flessione di fondo sulle gravi 

DAL NOSTRO CQhptSPONPENTE _ involuzioni avvenute nei paesi 

QIUÙETTO CHIESÀ del «socialismo reale» Ne se 

. „ , , , , . . . guì una polemica di medita 

PN MOSCA II Pei ci metteva In un hjpgo e documentalo ^ 

In guardlasul (atto che «erano poi il Kommumt scrissero al 

irotoe" tae»lUl"o"! K^haSS-sSvTlo [ora che le «assurde analisi, 
iaooiogicne e poauene aei so- . ^ Vladimir Naumov - in del Pei erano < un aiuto diretto 
cWlsmo, deh organizzazione all imperialismo e all antico 


DAL NOSTRO CORtlISPOWPENTE 

aiUUETTO CHIESA 


dello Stato. Ora, In piena pc 


venivano condannate e re- munismo) mentre «l appello 
restrma, ritorna In piena luce spiate c erano non pochi con- alla democrazia e la copertura 
•il ijpre di formulazioni che tenuti preziosi sui quali sareb del rifiuto di difendere il so- 
allora apparvero scandalose e be stato bene riflettere Merito clalismo» 
che Invece erano fruito di 
un'analisi spregiudicata della 

realtà» Lo scrive il ^ommw FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 6 

nfsr. la rivista teorica del Pcus.---- 
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j H II beH'artlcoIo di Mario Deaglio sulla 
! «Srompa* di ieri («Benessere senza idee») 
conferma certe riflessioni che andiamo fa¬ 
cendo da tempo In effetti; IVarrlcchitovi» di 
questi anni ha creato più problemi di quanti 
non ne abbia risolti E ciò - sia ben chiaro - 
non perché 1 Itolia non sia cambiata enorme¬ 
mente e non entrata nel gruppo di testa 
dei paesi più avanzati (al 5* o al 6* posto della 
graduatoria, non importa), ma perché il mo¬ 
do come è avvenuta la grande rlstiutturaziohe 
- nel suo Intrecao con sfide di qualità nuova 
che mutano ti paradigma delle interdipenden¬ 
ze tra Stato e mercato, tra pubblico e privato, 
tra produzione cambiente - comincia a solle¬ 
vare seri interrogativi 

Quali? Non solo l'efficienza (cosa che or¬ 
mai npetono tutti, compreso Con Cinno Po¬ 
micino) ma la capacità complessiva,della no¬ 
stra società di «stare insieme», il «dove andia¬ 
mo» con questi sistemi di governo pattizi, per 
feudi, per scambi corporativi, e perciò struttu¬ 
ralmente incapaci di indicare mete collettive 
sulla base di dintti uguali garantiti aU'unlverso 
dei cittadini Si riapre, insomma. il problema 
della nostra identità come nazione, la cui 
coesione diventa problematica (basti pensare 
alia questione meridionale) per tante ragioni 
ma anche perché i vecchi strumenti di inte¬ 
grazione, di dominio e di compromesso dello 
Stato nazionale perdono di efficacia 

in fondo la grande questione che pone 
Deaglio mi sembra questa a differenza di 


ALFREOO REICHLIN 


qualche anno fa, il problema italiano non può 
più essere posto nei termini di una nncorsa 
dei paesi piu industnàlizzati per diventare - 
come s) dice - più moderni Sta. invece, nel 
calare come lo siamo diventati Piu ncchi e 
piu moderni lo siamo diventati davvero Ma 
su che base? Da’dove deriva questa sensazio¬ 
ne di incertezza e perfino d| fragilita?1n pomo 
luogo, certamente, deriva fatto che squili¬ 
bri e ingiustizie addirittura laceranti si sono 
accumulati E nóh solo m termini di reddito, 
ma di opportunità, diritti, saperi, controllo del 
proprio futurò A ciò si ^giunge il fatto che in 
Italia, più che alfrove, si è creato una sòrta di 
parassitismo di massa alimentato sia da un 
certo tipo di trasferimenti, sia da attività sosti- 
lutili di servizi pubblia allo sfascio, e sìa dal¬ 
le rendite finanziarie creale daH’enorme inde- 
bitamentp dello Stato Certo, questo non de¬ 
ve oscurare U fatto che la geografia produttiva 
del pae» è mutata, si e allagata a nuove 
regioni, ha creato una minate di imprese, ha 
svecchiato la cultura e gli stili di vita pi milioni 
di persone Ma anche qui, atien;|»one, slamo 
ben lontani dal cosiddetto «capitalismo di 
massa» U mercato resta nelle mani di pochi, 
e il nuovo c^italismo italiano - pur non es¬ 
sendo più quello deir«ltaltetta» - toma a pre¬ 
notarsi come un corpo cresciuto ma che re¬ 
sta rachitico per la grande sproporzione tra 
una testa fatta di poche grandi imprese che 


controllano la finanza, la Borsa, i giornali, le 
TV, e le altre membra 

il tema, quindi, cte a me pare dovrebbe 
essere posto al centro e che fonda ne] modo 
più serio e oggettivo il nostro sforzo di dar 
vita ad una alternativa di governo è quello 
delia necessità ^ indilazionteile ormai - di 
spezz«e il circolo vizioso, il rapporto di cau¬ 
sa ed effetto che si è creato in qi^ti anni tra 
un certo tipo di sviluppo e di accumulazione 
(fatto in non piccola parte a spese del bilan¬ 
cio pubblico) e il consumo, al tempo stesso, 
di un patrimonio di infrastrutture, di risorse 
umane (laidisoccupazione ^ovanile, remar* 
ginazione del Mezzogiorno),^ di ncchezze na¬ 
turali, di legalità per^no, di progettualità Uria 
sorta di «carpe diem», compreso il rinvio alle 
nuove generazioni del pagamento del debito 
accumulato 

Di qui la domanda che traspare antee dallo 
scnlto di Deaglio non stiamo ipotecando il 
futuro? Non lo so Certo è impressionante lo 
scarto tra questa ossessiva apologia dell'ave¬ 
re, della ricchezza individuaile, e ti fatto che 
nessuno parla più di grandi progetti ma solo 
tei teatrino delia politica ridoita a gioco dei 
potere, a duelli non si sa se tra avversari o 
complici, e a nessuno sembra che Interessi ti 
fatto enorme che buona parte dei giovani me¬ 
ridionali sono ormai emarginati dal lavoro, e 
quindi dal futuro, ne 1 altro fatto che a me 


pare preminente la scuola ridotta ormai in 
condizioni tali da sollevare i più gravi interro* 
gativi di fronte a grandi prove che si svolge* 
ranno m gran parte sui processi formativi e 
infonnativi 

Ecco la nostra sfida Noi la lanciwio. con¬ 
vinti come siamo che il vero problema della 
modernizzazione del paese è quello di supe¬ 
rare e battere questa sorta di «economicismo 
nduttivo» delle classi dirigenti che impedisM 
i) formarsi di una nuova e più alta coscienza 
dell'interesse nazionale, avendo ridotto lo 
Stato a un ruolo di protettore di interessi pa^ 
ticolari, uno Stato spartito, quindi poco legitti¬ 
mo, quindi incapace di portare in Europa tutti 
gli Italiani, ivi compresa l'Italia del lavoro e 
delle virtù della nostra gente 

Il nodo essenziale a me sembra questo. 
Perciò affermare oggi una funzione dì gQve^ 
no significa nempire, pnma di tutto, quello 
che Deaglio chiama un «vuoto di opposizio¬ 
ne» Una opposizione, tuttavia, la più costrut¬ 
tiva proprio perché si oppone a questa pe^ 
versa divisione dei ruoli tra un potere econo¬ 
mico che prende le grandi decisioni e un po¬ 
tere partitico che media tra pubblico e priva¬ 
to, ma lo (a guardandosi bene dal tettare 
nuove regole valide per tutti bensì rifeudallz- 
zando lo Stato e spartendo le sue liseuse Da 
questo scontro bisogna passare, cste Dea* 
gito, se vogliamo tornare alle grandi idee e a 
progetti di lungo corso 
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-In crisi il movimento verde tedesco 

«Tbppo istituzionalizzati, troppo professionisti», 
accusano molti uomini di sinistra. L'utopia è fatìita? 


Uao BADUEL 


M I è sembralo ellicece e convincente t'ediloiiale 
che Alberto Aior Rou ha dedicalo al ■troglodi- 
Ileo "comando unico" deii'ing. Romili*. sull'U¬ 
nita del 2 gennaio scorso. E mi ha sollecllato - 
vaaaa quell'ediloriale - alcune considerazioni legate 
( Ine Inchiesla che io avevo (atto nel gennaio dello scorso 
anno proprio sul «caso Fiat». 

Indagando, come è d'obbligo in una inchiesta, tra gli 
operai, i sindacalisti, gli esperti, I tecnici e anche alcuni 
nppmentantl del «tervellm capitalistico della Fiat, mi resi 
conto (e scrissi) che in realtà quella avvenuta alla Fiat - 
anche molto rapidamente e unilateralmente, grazie alla 
grande paralisi del sindacato seguita alla sconlltta del 1980 
- ara una euienlica «rivoluzione produltivaa di cui stavamo 
vedendo solo le anticipazioni più spettacolari con i «mira¬ 
coli» dell'automazione degli stabilimenti di Teramo o di 
Cassine, ma che ormai ineluttabilmente sarebbe proseguila 
Imaalendo sempre più nel protondo tutto II «sistema Fiat», 
mila la logica organizzativa della produzione in rapporto a 
Wig commercializzazione computerizzata, tutta la tilosolia 
dei rapporti neU'azienda, tra azienda concessionari e clien¬ 
tela, tra azienda e società nei suo complesso: e dunque. In 
(uturo. Ira ulenda e poteri politici e sindacali. Insomma io 
abbi la sensazione di trovarmi di Ironie - lo conlermarono 
esperti neuirall o legali prolessionalmenle al sindacalo - a 
uria vera «svolta» di modernizzazione elletllva che dal set- 
MM auto avrebbe poi di latto Unito per investire tutto il 
sistema produttivo. 

Modi e (orme di questa «rivoluzione» Onsieme tecnologi- 
Cg e di organizzazione della produzione e del lavora, lo 
llpato) sarebbero stati decisi dai rapporti di lorza Ira i poteri 
• comando cepitalisllco/sindacato - ma di essa e della sua 
pettata occorreva ptendete subito piena coscienza. 

Enne consapevoli della verità e prolondità di quella 
avoba compiuta dàlia Fiat doveva signillcare, per il sindaca¬ 
lo, prendere coscienza del latto che II punto chiave diven¬ 
tava non più tanto la contrattazione dei vecchi parametri 
salariali o delle vecchie rivendicazioni ambientali e di mar¬ 
ginala rrrganizzazione del lavoro (e qui erano luorviantl le 
limaniele, pur sacrosante certo, sui residui di lavoro «spor¬ 
co» a »mal pagato»), quanto |a Inlormazione preventiva e 
puntuale delle Innovazioni tecnologiche e di organizzazio¬ 
ne del lavoro e l’Invenzione (proprio cosi) di forme nuove 
di aitlcolailone e di Intervento del sindacato in fabbrica. 

Credo che mtlo ouanto è In seguito avvenuto Intorno al 
conliatio Rat neUa nom, sia legato a quel nodo. Ma c'era 
dell'altro che con quella Inchiesta potei scoprire. Scoprii 
che un sistema lutto Inlormatlzzalo e automatizzato verso 
Ciri la «svalla» ormai spingeva inevitsbllmenle la Fiat Intera 
(magari nel termini dì un decennio), divenlava anche un 
slsleffla esliemamenle fragile, vulnerabile, soggetto a para¬ 
lisi totale per II blocco o U rallentamenlo anche di un suo 
aoìoi periferico, punto-chiave. E i punti-chiave, in un siste¬ 
ma cosi, ai moltipllcano continuamente. A quel modo nuo¬ 
vo di produrre, c|oà, serve un tipo nuovo di consenso 
OperilOi una figura professionale di produttore che l'auto- 
inailoite vorrà • In prospettiva - sempre p|ù coinvollo e 
qMlyo.(a par nulla ailstto robtqilzttsto ^condo II cliché di 


U ', n sindacato forte e moderno dunque, era non 
solo l'unica via di uscita per evitare la trappola 
del sindacato che difende solo gli operai anzia¬ 
ni 0 gii avventizi elllmeri delia «catena» a-un 
mmtmt milione al mese, destinandosi a corporazione 
asaUtenslale. Era anche l'unica seria garanzia per una 
adanda moderna di fare funzionate il nuovo sistema secon¬ 
do la sua sotlsllcala (e fragile) logica. Non «patto Ira pro¬ 
duttori» In questo caso, dunque, ma plulloalo utilità combi- 
natae convergente della dialettica contrattuale sul poteri di 
mlonnasione e di controllo, al fini della massima produzio¬ 
ne a della migliore e più moderna organizzazione del lavo¬ 
ro, 

Si chièdeva (e si chiede) cioè una modifica culturale, di 
proapattlvs ottica, sia da parte operaia e sindacale, che da 
pvte di un capitalismo finalmente un po' più moderno, da 
anni Duemila e non Mudale e ottuso • Il bastone e la carota 
quale quello che, parlando di Romiti, ben definiva appun- 
to^mrltosa. 

Quella Inchiesta fu bene accolta da alcune parti del sin¬ 
dacalo, a Torino e a Roma. Ma soprattutto mi colpi il fatto 
che dal «piani alti» della Fiat • Intendo funzionari dirigenti - 
ttil giunsero alcune telefonate con questo messaggio ao- 
alanslale'. aEcco la linea che pub servire a far usclie anche 
nel dalla sacche di una cultura veteto-capitalbtica, tutta 
tesa al profitti finanziari, feudale, destinala a crollare doma¬ 
ni tri fronte all'offensiva del capitalismo moderno che sta 
appena al di là del nostri confini e a scadenza di pochi anni. 


Otto o nove mesi dopo un breve squarcio traumatico, 
faceva vedere che in quei «plani alti» della Fiat un contrasto ■ 
forte era stalo vinto dai falchi Incappucciati e ottusi contro 
alcuni piccioni più dolati, almeno, di senso di onentamen- 
10 . 

Il «caso Fiat» e comunque rimasto aperto. Come proble¬ 
maculturale e politico, appunto, di ambo le parti in gioco. 
Credo che compito deiia sinistra è di sapere giocare sulle 
•conlraddlzloni in seno al comando capitalistico». E quanto 
torse non ai capi a sufficienza In quel 1988 che si nvelb poi 
anno cruciale per la «trogloditica» vlttona romitiana. 



Petra 
Kelly, 
leader 
dei verdi 
tedeschi e, 
a sinistra, 
Rudolf 
Bahro, 
Intellettuale 
dissidente 
della Germanie 
dell’Est 



«Cari Griinen 
non ri riconosco più» 



■1 U segno della dUftcolt& 
che 1 verdi tedeschi stanno at* 
traversando viene persino dal* 
le piccole polemiche, interne 
ed eeteme al parUto, accuse 
che hanno trovato spulo sul* 
le pagine dei giornali, come 
Der $legel o cottie Die Tage* 
ueltung, quotidiano berlirie* 
ae. che hanno ad esemplo 
scritto che i pariamentari ver* 
di guadagano dodicimila mar* 
chi al mese (otto milioni di li* 
re) senaa versare un solo cen* 
lesimo ai partito. Ancora Der 
Spiegel definiva i «verdi» poli* 
tic! di professione, maestrini 
formatisi alia scuoia del Ses* 
aantotto: «Sarebbe ora *• si 
leggeva qualche settimana (a 
su Der Spiegel • che le vec¬ 
chie glorie del Sessantotto sj 
ritirassero dalla attiviti p^JtK 
ca del GrOnen e permettesu* 
ro al più giovani di realiznié 
pienamente una politica àlter'- 
natiya». 

«È quanto mal significativo 

• ha dichiarato ali'Unltà Petra 
Kelly, che fu figura centrale 
tra gli antinuclearisti tedeschi 

• che proprio I Crùnen siano 
completamente estranei al 
mo^menti studenteschi che 
stanno prendendo corpo in 
Germania. È paradossale che 
proprio noi che pretendeva* 
mo di Introdurre nella politica 
una certa tensione utopica, ci 
tro^amo ora coqipletamente 
spiazzati rispetto ai nuovi mo¬ 
vimenti sociali. La nostra ri¬ 
cerca del potere, la stessa 
as|rifazlone ad occupare posti 
importanti nelle istituzioni cì 
hanno troppo invecchiato. 
Adesso siamo addirittura de¬ 
crepiti». 

La ^ankfurter Rundschau, 
foglio molto vicino alla Spd, 
confermava Topinione di Pe¬ 
tra. In un editoriale apparso 
qualche tempo fa si denuncia¬ 
va che li numero di giovani 
iscritti tra 1 «verdi» era in co¬ 
stante diminuzione e che 
quindi era fallito l'obiettivo di 
scalzare il primato degii Jusos 
trai gruppi politici giovanili. 

I CrOnen sembrano quindi 
sempre più vecchi, sempre 
più lontani dalla società, sem- 
predio attratti dal potere e 
djflm sua cultura, sempre più 
jjtonsibilì al palazzo. «Slamo 

/ 

■i Anch'io, come due terzi 
degli italiani, nelle feste che 
abbiamo ormai alle spalle ho 
ecceduto qualche sera nel 
consumo di CidueAccacìn* 
queOAcca. che sarebbe la 
formula dell'alcool etilico Pa¬ 
gata la piacevole euforìa con 
quache tran^tono mal di te¬ 
sta e di stomaco, ho fatto al¬ 
cune nflessionl sulla droga e 
le droghe. Mi ha colpito, an¬ 
cora una volta. il contrasto fra 
il giustificato allarme per i 
morti da eroina e l'ingiustica- 
bile silenzio, rotto soltanto ra¬ 
ramente. per i danni dell'^ 
cool (e del fumo). 

E vero probabilmente che 
ogni popolo tollera meglio le 
droghe abituali rispetto a quel¬ 
le forestiere. Ma l’alcool com¬ 
bina certamente molti guai, 
fìn dall’antichità. Riaprendo ia 
Bibbia (Genesf. 9, 20-27) si 
legge che «Noè, ch'era agri¬ 
coltore, cominciò a piantar la 
vigna; e bevve del vino e s'ine- 
bnò e si scoperse in mezzo 
alla sua tenda». Fece Tesibi- 
zionista, in parole povere, 
malgrado fosse vecchio di ol¬ 


ii «progetto verde» tedesco sembra at¬ 
traversare un momento particolar¬ 
mente critico, come ha rilevato l'iUtl- 
ma assemblea a Karisrube, proprio 
nella città dove cioè otto anni fa U 
movimento divenne partito. Crìtica ri¬ 
sulta ad esempio (a presenza dei 
GrOnen nelle Istituzioni, per la stessa 


contraddizione di un gruppo che 
oscilla tra le tentazioni coalizionisti- 
che (nei confronti della Spd, ovvia¬ 
mente, secondo le tesi espresse so¬ 
prattutto dalla Praktion. i parlamentari 
verdOe il richiamo ad una Bewegung, 
ad un movimento che pare pero an¬ 
darsene sempre più per conto suo. 


lontani • ha osservato il fisico 
Filtjof Capra • dagli anni in 
ctU si pensava che la politica 
andava "spiritualizzata”, rifor¬ 
mata nella prassi, negli intenti, 
negli obiettivi. Hanno ancora 
una volta avuto ia meglio l co¬ 
siddetti pragmatici: una gene¬ 
razione di eJt esponenti della 
Spd, del Kp^l partito corpu* 
nistfi tedeicodz'Clel yar| |rvp- 
petti prQdój;tl dqlfB^intotlo. 
I mac/ioche sanno fare politi¬ 
ca, che affrontano 1 problemi 
reali In forma concreta, i pic¬ 
coli FQhrer eruttati dall'onda 
lunga del movimento, che ora 
guidano le sorti del partito: 
l'opzione definitiva per le for¬ 
me più bieche di potere». 

•Quella dei GrQnen può es¬ 
sere definita la storia di una 
cultura ancora una volta tradi¬ 
ta», ha ^giunto laconico Ru¬ 
dolf Bahro, il pensatore tede¬ 
sco che insieme con Heinrich 
Bòli, a Joseph Beiiys, a Rudy 
Dutschke. a) parlamentare 
della sinistra Spd Frelmut Ou- 
ve, pensò ai Grilnen come ad 
un movimento che esprimes¬ 
se finalmente una radicale 
Kulturrevolutión. una rivolu¬ 
zione culturale che rifondasse 
le categorie stessa della politi¬ 
ca; «Per un po' ci siamo riusci¬ 
ti; abbiamo per primi in Euro¬ 
pa introdotto la quota del 50 
per cento nelle nostre rappre¬ 
sentanze alle donne, abbiamo 
imposto la rotazione nelle ca¬ 
riche pubbliche, abbiamo im¬ 
pedito strenuamente che gli 
eletti disponessero anche di 
cariche lenitiche. Ad uno ad 
uno gli elementi di distinzione 
dei verdi nelle istituzioni sono 
venuti meno. Ma ora, quando 
ad esempio anche ia Spd ha 
introdotto la quota, dobbiamo 
riflettere sul fatto che pnma o 


tre seicento anni. Non basta: 
se ia prese col povero Cam, 
che era entrato nella tenda e 
ovviamente l'aveva visto nu¬ 
do. E appena sveglio d^dì'eb- 
brezza, capace quindi di in¬ 
tendere e volere. Io maiedì di¬ 
cendo «sia servo del servi dei 
suol fratelli»; e fornendo così, 
senza volerìo, una giustifi¬ 
cazione biblica alla condanna 
dei, figli di Cam e al razzismo. 

È vero pure che l'alcooi, so¬ 
prattutto nei gradevole impa¬ 
sto del vino e delia birra, a 
piccole dosi nutre e può far 
bene. Nella letteratura scienti¬ 
fica vi sono statistiche che 
mosterebbero una funzione 
protettiva verso le malattie 
cardlocircolatone e verso l’i¬ 
ctus cerebrale. Ma solo a pic¬ 
cole dosi, un quarto di vino ai 
giorno 0 poco più. 

Per quantità maggiori la 
funzione si inverte, e il danno 
cresce In proporzione. Le ci¬ 
fre dei decessi attribuite a 
questa causa per malqtUe, in¬ 
cidenti stradali, suicidi, sono 
altissime: 30.000 all'anno in 
Italia, quasi 70.000 in Francia, 


KlAUtOAVI 

poi se non osserveremo un ri¬ 
gore morale radicale verremo 
definitivamente cancellati da¬ 
gli altri, diventeremo un parti- 
tello di radicali con alcuni 
puntini verdi». 

Ma è ancum poa^blle pah 
lare di rigore morale? Proprio 
1 «fondamentalisti», ha I quali 
la radicale .lutta Dithirth, kmio 
stati aopqsati aver male fm- 
piagato 1 fondl'4te| partito. £6*^ ‘ 
lo che U sospetto è andato an* 
che oltre la generica «cattiva 
amministrazione» 

«1 fondamentalisti - ha riba¬ 
dito la parlamentare Antje 
Vollmer, pastore protestante, 
generosamente definita teolo¬ 
ga dalla stampa italiana * han¬ 
no sempre preteso di difende¬ 
re la cultura movimentista dei 
GrQnen, ma lo hanno sempre 
fatto con uno stile politico au¬ 
toritario, sempre i«mU allo 
scontro, alla rissa, a scaglianl 
contro gii avversari di partito. 
Se avessero cercato di agire 
sui punti in comune e non sul¬ 
le diwrgenze di principio, og¬ 
gi saremmo sicuramente più 
uniti». 

In verità tutta Toplnione 
pubblica tedesca si cftiede se 
abbia ancora un senso la pre¬ 
senza dei CfOnen nelle Mtu- 
zioni parlamentari. Qualcuno, 
come il ^omaKsta Matthias 
Greffrath del settimanale libe¬ 
rale Die Zeit, si è domandato 
se sia ancora una volta oppor¬ 
tuno discutere su) limiti del 
parlamentarismo o meno, fa¬ 
cendo sua la tesi estrema di 
Petra Kelly, secondo la quale 
«I parlamentari non rappre¬ 
sentano più il pensiero verde». 

(1 movimento verde tedesco 
infatti vanta una cultura, una 
rete di istituti operanti m quasi 
tutte le dimensioni del sapere 
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che non ha eguali, insomma 
una struttura ideologica e so¬ 
ciale complessa dve non (a 
più riferimento a «[desunti» 
rappresentanti pariamentari. 

«La base del movimento - 
ha osservalo FrH|ol Capra - ha 
lavoralo a tutti i livelli: ci sono 
accademici di ^cco in Ger¬ 
mania ormad conquistati dal 
peiblero nuovo dà iho^men- 
ti'^verdi. perali^^Kari> Otto 
Apei, tra i più grandi filosofi 
Illuministi tedeschi viventi, ha 
sostenuto che la battaglia cul¬ 
turale tedesca sarà giocata nel 
prossimo ventennio tutta in¬ 
torno alla questione della na¬ 
tura e delia crisi ecologica. E il 
suo libro, Diskurs und Veran- 
twortung (Discorso e re^n- 
sabliità). pone la questione 
ecologica come centrale nel 
suo sistema di pensiero». 

Ma se l’accademia tedesca 
è diventata verde, anche la 
cultura della vita in Germania 
ha subito una radicale trasfor¬ 
mazione. Una cultura d'oppo¬ 
sizione che contrasta il d^at- 
tismo postmoderno on>onen- 
dovi una fondamentale etica 
pratica, militante, si manifesta 
ormai ripetutamente nella so¬ 
cietà tedesca. La dermania 
vanta l’apparato di assistenza 
ai paesi del Terzo mondo più 
forte in Europa; ha il numero 
più aito di eco-istituti, di istitu¬ 
ti scientifici cioè impegnati 
nel settore della conversione 
ecologica. L'associazione di 
medici contro l'atomica e il 
nucleare è la più influente nel 
mondo occidentale; le fonda¬ 
zioni di cultura verde hanno 
all’attivo una pubblicistica 
scientifica più ampia e artico¬ 
lata di tutti gli altri paesi in cui 
e^tono movimenti verdi, 
compresi gli Stati Uniti. 


«Il potenziale culturale ver¬ 
de della Repubblica federale 
- ha ribadito Lukas Be- 
ckmann, presidente della 
Fondazione culturale Heìn- 
nch Bòli - è senza dubbio im¬ 
ponente se si pensa che II mo¬ 
vimento esiste in fondo da po¬ 
chi anni. La forza della cultura 
verde In Germania nasce dalla 
globalità del discorso» L'enro* 
re starebbe nel trincerarsi In 
un settarismo stile anni Set¬ 
tanta, pregiudicando così 
ogni ad^one popolare al no¬ 
stro progetto. 1 verdi parolai 
che gridano solo "ambiente, 
ambiente, ambiente” sono 
estranei alla tradizione tede¬ 
sca. Le condizioni perché si 
Mnca la sfida culturale e politi¬ 
ca sono: internazionalismo, 
lojra sempre più serrata con¬ 
tro io fttruUamento del Terzo 
mpn^Q, un discorso^sedo Jn 
difesa dell’uomo e delle sue 
forme di aggregazione socia¬ 
le,, per una nuova posdblle 
cultura di vita che agisca con¬ 
tro la cnsl del sistema». 

■Das System ist Bankrott», 
affermava anni fa Petra Kelly, 
incatenandosi davanti alla 
Cancellerìa tedesca per prote¬ 
stare contro Kohi e ia sua in¬ 
tenzione di rendere sempre 
più difficile la vita agli immi¬ 
grati turchi in Germania. «SI, li 
sistema è bancarotta - ha ri¬ 
petuto • e noi politici non ab¬ 
biamo saputo far altro che oc¬ 
cuparci del potere. Ma franca¬ 
mente se quaranta pariamen- 
tari fossero escM dal parla¬ 
mento sarebbe un fatto grave? 
CI vuole una buona dose di 
arroganza e di onnipotenza 
per pensare di rappresentare 
tutto un movimento, mentre 
magari si lavora soltanto in 
una commissione per i dùittt 
civili». 

Se i politici dei GrQnen ri¬ 
schiano il fallimento. Il movi¬ 
mento, almeno in Germania, 
appare irreversibile. Non d 
può fermare la «coscienza», 
sosteneva Gustav Landauer, il 
primo verde delia storia del 
marxismo. E a maggior ragio¬ 
ne, non basta un ministero 
deirambiente lottizzato da 
qualche yuppie verde per fer¬ 
mare una «coscienza» che si è 
falla ormai collettiva. 


_ QIOVANNI glBUMOUtH 

Gli antichi guai 
dell'alcool 



due o tre volte di più sia negli 
Usa che nell'Uniorte Sovieti¬ 
ca. lo dubito sem;»« della 
precisione dì questi dati, per¬ 
ché so che gU specialisti di 
ogni malattia tendono quasi 
inconsapevolmente a gonfiar¬ 
li. non so se per affezione, o 
per dar^ Importanza e cerca¬ 
re sostegno per attività di cura 
e di prevenzione, che sareb¬ 
bero glustificatlssìme anche 
con valori più bassi. danni 
già noti si sono aggiunte co¬ 
noscenze più precise su) fallo 
che molti poteri Immunitari 
deirorganismo vennno an¬ 
negati neiralcool, lasciando 
via libera alle infezioni; e sulle 
sindromi Ntoaicoollcfte, sugli 


effetti nocivi che anche mez¬ 
zo litro di vino quotidiano pro¬ 
voca sui nascituri. La cifra di 
3.000 neonati lesi annualmen¬ 
te in Italia è forse ecces^a; 
ma la pubblicità del vino fl- 
nanziata dal ministero dell'A- 
gricoitura su tutti i giornali, ba¬ 
sati sul «mezzo litro benefi¬ 
co», è sicuramente devianie. 

A proposito’ in molti paesi, 
sono stale approvate (e appli¬ 
cate) norme che vietano o li¬ 
mitano la pubblicità degli al- 
coolici. In Francia, per esem¬ 
plo, non si può fare rifenmen* 
to «allo sport, ^la sessualità, 
al lavoro, a veicoli a motore»; 
gli spot cioè non possono fare 
appello ad attività che sono 


contraddette dall'abuso di vi¬ 
no, birra e liquori. Ma anche 
ià, come in Italia, la forza dei 
produttori supera le norme 
giuridiche e le regole igieni¬ 
che: esiste il trofeo Pwngp 
Pemoddi ciclismo, il Chalien' 
ge Martini di scherma, la mar¬ 
ca d) vino Knter nella vela. 

Anche per questa droga bi¬ 
sogna però risalire soprattutto 
alle cause. C'è una significati¬ 
va coincidenza tra la spiega¬ 
zione che danno molti alcoo¬ 
listi negli Stati Uniti' thè boUle 
is our oniy friendQà botte è il 
nostro solo amico) e l'anàlsi 
che ha fatto l'economista so¬ 
vietico Shmeliov: «La causa 
pnneipaie della crescita del* 


Intervento 

Sfratti: la proroga 
non risolve 
il problema «casa» 

LUCIO UBERT1NI “ 

a fine del 1988 e l’Inizio del 1989 giungono 
mentre un vasto numero di famiglie Italiane è 
M alle prese con il problema elementare della 
re casa. Il governo ancora una volta ha iallito: 
re* nonostante i continui annunci, non c'A laIila^ 

ma dell'equo canone, ette si attende da anni, 
ogni misura di politica della casa e della città 
è in alto mare, lo Stato non spende in questo 
settore che la metà dei contributi ex Geroal 
rapinati ai lavoratori dipendenti. Tutto quel 
che si è avuto i una risicata proroga degli 
sfratti, che in se stessa è una necessita, in una 
tale Situazione, ma non rifolve alcun proble¬ 
ma e, per molti versi, li aggrava. Seicentomila. 
famiglie sono sotto sfratto, essenzlalinenla 
nelle grandi aree urbane, e lami sono gli an¬ 
ziani, I portatori di handicap, I più poveri cÌm 
in queste ore si interrogano con angoscia aul 
projuio futuro immediato. Ma se questo à II 
cuore dremmatlca del problema, vi è poi una 
achleta larga di piccbii proprielaii che vorreb¬ 
bero tornare in possesso della propria abita¬ 
zione, e non vi riescono per un mercato bloc¬ 
cato dalle proroghe, e reso selvaggio dai Hill 
liberi e «neri.. Un contenzioso violento torna 
ad esplodere anche Ira proprietari, negoziui- 
U, artigiani, proprio perché manca un quadro 
legislativo serio. In una situazione di tal latta, 
la condanna del governo è nel latti aggravata 
dai bluffili ministri itiesponsablli; e non vale< 
neppure ricordare che da anni le proposte di 
lene del Pei sono in Parlamento, bloccale 
dairamaggioranza,elebattaglleche sono sta¬ 
te condotte dal comunisti per rompere una 
spirale perversa. 

Certamente una proroga é inevitabile, m 
non altro per ragioni di umanità e di ordine 
pubblico. E inutile che sia di 4 mesi, poiché ce 
ne vorranno almeno sei per emanate provve¬ 
dimenti più organici. Ma una proroga di ad 
mesi deve essere accompagnata da misure 
che evitino un totale Irrigidimento del merca¬ 
to, seleziDnInoglI stretti, garantiscano la mo¬ 
bilità da casa a casa. E necesaario, duiiqua, 
Insediare subito commissioni piovIncWI di 
graduazione dagli atraltl, a» la parteelpaalri- 
ne delle patri sociali, dolala di iM poteri, 
che, scendendo al concieio delle varia situa¬ 
zioni; deflniscano quali aftalri è ghwo a possi¬ 
bile dalinire, realizzando In ognlcaso II mobi¬ 
lità dn casi a caia, e garantendo i più deboli. 
Chi ha mold alloggi non ha ragione di ilntla- 
re; l'anziano o il portatore di handicap non 
può essere scaraventalo bnilalmente furi del 
suo alloggio; Il piccolo proprietario che ha la 
ragione e la condizione per loman In casa 
propria dava esiere aiutato; chi tiene alloggi 
vuoti deve eiaere obbligato a rizpettaie la leg- 
gà. 

Eveniamo alle misure più organiche tri cu|g 
Pariunento potrebbe por mano. 

Aìrim d( luiloiaecone madUienre In legÉA. 
di equo canone:,unreghne transitorio, pSk"> 
dipi, necessario ginp.a che non si sarà nIM-s 
' nuaiaiacrisl. . •« 

a uestariibnna deve tutelare I diritti degli inqub 

■ lini, accantonando lo sfratto per fine conintlo 
m (e cioè lo sfratto senza ragione), contenendo 
L il Mio degli ninni, contrìbuenda con II Fon- 

■ do sociale airafflllo dei meno abb|enli,iupeN 
tassando gli alloggi vuoti senza ragione. Ma 
deve tutelare i legitiimi interessi dei piccoli 
proprietari, garantendo toro un rilascio abba¬ 
stanza rapido degli alloggi quando per lo slral- 
to soccorre una giusta causa, perequando gli 
aintri rimasti a livello più buso, agevolando 
liscalmente chi aintta ad equo canone. E l'e¬ 
quo canone deve anche delinite un regime 
per gli usi cammerciall che garantisca al pro¬ 
prietario Il ritorno pieno deirinveslimento, nl- 
rlmprendilore II pnlitto di Impresa: per que¬ 
sto Rne ci sono varie aohiziani tecniche, è 
necessaria la volonlL 

Ma poi conviene andare alle radici della 
crisi con quella politica dì respiro che manca 
da dieci anni, sostituita dalle proroghe a aln- 

S hlozzo. Occorre ricostruire tutù gli strumenU 
i governo del territorio, a partire dal regime 
dei suoli; realizzare un grande piano polienna¬ 
le della edilizia miralo al recupero urbano e al 
programmi organici per il rtstema città, e cor¬ 
relato alla riforma dei trasporti; à necessario 
rìdune i costi del ciclo edilìzio per risNvlclnare 
domande e offerte intervenendo sulle aree, 
sul credito, sul fisco, sulle procedure, sulla 
produzione; è necessario tiloimare ed esten¬ 
dere l'edilizia pubblica, a dare grande impulso 
ad un moderno movimento cooperativo. 

Titto ciò, lo sappiamo, urta contro quei 
grandi interessi che paralizzano il pentaparti¬ 
to. E peicii o'.eorte un movimento di massa e 
di opir;jne: occorre che tutti conoscano i 
termini del problema e agiscano di conse¬ 
guenza. Occorre date una speranza perii futu¬ 
ro a tutti coloro che, per la casa, entreranno 
con ansia e con angoscia nel nuovo anno. 


l'ubriachezza fra gli anni 60 e 
80 fu che la gente era stanca 
di menzogne e di chiacchiere, 
e pensava che non avesse 
senso Impegnarsi». Soluudine 
e sfiducia, insomma, spinge¬ 
rebbero a oltrepassare il con¬ 
fine tra consumo conirollato e 
consumo patogeno. 

Nei laboraton si studiano 
anche le basi genetiche e neu- 
rochitniche deH'acoolismo. 
La speranza è di individuare i 
soggetti predisposti, per met¬ 
terli in allarme prima che ca¬ 
dano nelia trappola. Spero 
che si raggiunga qualche suc¬ 
cesso in questo campo, anche 
se mi pare dillicile trovare ng- 
gll individui tutte le risposte al 
mali della società. Che l'al- 
coolismo rientri in tale conte¬ 
sto é confermato da uq'inda¬ 
gine. dell'Istituto centrae di 
statistica QstaO sul sesso e 
sull'istruzione dei forti bevilo- 
ri: appartengono a questa ca¬ 
tegoria il 25 per cento del ma¬ 
schi e solo II 2 per cento delle 
femmine; anailzzando i ma¬ 
schi secondo il titolo di stu¬ 


dio, é risultato che sono forti 
bevitori il SS per cento (oltre 
un terzo) dei cittadini meno 
isttuitì e soltanto U18 per cen¬ 
to dei più istruiti. 

Vorrei che si potesse dire 
•studiate, ed eviterete di 
ubriacarvi»: ma il rimedio non 
pare sufficiente, le soluzioni 
non sono cosi facili, Negli Sta¬ 
ti Uniti c'è un lieve calo dei 
consumi, che si è accentuato, 
secondo la rivista Urne, da 
quando la maggioranza della 
popolazione si è convinta che 
l'alcoolismo «è una malattia e 
non un compoitaroento ereti¬ 
co». Nell'Unione Sovietica, 
secondo il settimanale Oga- 
niok, gli unici risultati della 
misure repressive - aumento 
delle pene, raddoppio dei 
prezzi, chiusura dei negozi, di- 
sinlossicazione obbligatoria - 
sono stati l'impulso iSa distil¬ 
lazione clandestina e la rice^ 
ca di surrogati che sono ap¬ 
paisi allrettanto nocivi. 

Insomma; dopo le feste, mi 
sono rattrtstato pensalo a 
questi temi. MI Mrò untàievu- 
tina, per distraimi? 


i-' 
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NEL MONDO 


Uattacco scatterà dall’11 al 20 gennaio 
Obiettivo: la fabbrica chimica di Rabta 
Base di lancio: un sottomarino nucleare 
nel Mediterraneo armato di Cruise 


La data studiata in modo che sia Reagan 
e non Bush ad assumersi la responsabilità 
La clamorosa rivelazione fatta 
da una accreditata emittente televisiva 


Fissata Fora X contro Gheddafi 


Napolitano al governo 

«Ingiustificata 
un’azione di forza Usa 
nel Mediterraneo» 


■1 ROMA. «Notizie inquie* 
tanti ilanno turbando il bilan* 
ciò dei 1988, così ricco di ri* 
wilati positivi nel campo delle 
relfzioni internazionali». Lo 
afferma Giorgio Napolitano, 
responsabile della commis- 
iMone affari intemazionali del 
PcIrChe denuncia «rincombe- 
re di una ripresa dei più barba¬ 
ro terrorismo contro ogni prò* 
spetliva di pace nel Medio 
Oriente, la decisione degli 
Stati Uniti di accrescere la lo¬ 
ro massiccia presenza militare 
nel Mediterraneo con possibi¬ 
le intento di colpire la Libia». 
Napolitano chiede perciò con 
urgenza «che II governo Italia- 
no.assuma iniziative nel senso 
di sollecitare la massima col- 
librazione internazionale: 1) 
per Indagare sulle effettive re- 
wonsabilità dell'esplosione 
dei Jumbo Pan American e 
sulle diverse possibili trame 
terroristiche^ 2) per far cadere 
ogni protezione o complicità 
distato con tali trame; 3) per 
stabilire controlli e ottenere 
garanzie tali da scongiurare 
ripotizMta produzione di ar¬ 
mi chimiche in Ubia; 4) per 
evitare ogni azione di forza 
americana nel Mediterraneo. 
Nulla può giustificare una sl¬ 
mile azione - afferma Napoli¬ 


tano - ma la stessa decisione 
unilaterale americana di con¬ 
centrare una così possente 
squadra navale nel Mediterra¬ 
neo non può essere passiva¬ 
mente registrala dagli alleati 
europei e innanzitutto dall'Ila* 
lia». 

I] movimento delia squadra 
navale americana verso il Me¬ 
diterraneo, secondo un com¬ 
mento della Radio Vaticana, 
«ha destato allarme per la pos¬ 
sibilità di una nuova tensione 
tra Stati Uniti e Libia». Si tratta, 
ha affermato l'emittente delia 
Santa Sede nella sua nibrica 
•Panoramica Intemazionale» 
di ieri, di una «situazione parti¬ 
colarmente delicata» nella 
quale «l'Italia indica la via 
maestra delle trattative inter¬ 
nazionali, raccomandando 
cautela e senso di responsabi¬ 
lità». 

Da parte sua l'esponente di 
Dp Mario Capanna ha chiesto 
«che palazzo Chigi e Farnesi¬ 
na compiano un passo ufficia¬ 
le, solerte e fermo, nel con¬ 
fronti deH'ambasciatore ame¬ 
ricano a Roma, esternandogli 
il netto dissenso dell'Italia ri¬ 
spetto a un attacco militare al¬ 
la' Libia»- A questo fine. Ca- 
panfle chiede la convocazio¬ 
ne urgente della commissione 
Esteri della Camera. 



Ràfforàati 

tutti 

I controlli 
a Rumlcino 


L'aeroporto romano di Fiumici¬ 
no è in stato d’alleila. U psicosi 
dell'attentato, rilanciata ieri dai 
servizi di sicurezza americani 
che hanno avvisato l principali 
scali europei della possibilità di 
un nuovo attacco terrorìstico, ha 
sfótto stringere tutte le misure 
adottate per ta sicurezza dei passeggen che^ln questi giorni 
iransitanb neH'aeroporto. I controlli si concentrano in panico- 


poi . 

dove sono parcheggiati gii aerei,' 

Deviato un Dc-9 Alitalìa 

Aeroporti sotto il tiro 
dei mitomani 
Ridda di minacce false 


HI ZURIGO. Gli aeroporti eu¬ 
ropei sono stati presi di mira 
feri da una serie di chiamate 
anonime, tutte senza fonda¬ 
mento, che annunciavano at¬ 
tentati. Un Dcddell’Alitalia, in 
volo da Parigi a Venezia, è sta¬ 
to costretto a una sosta a Zurì¬ 
go quando la torre di control¬ 
lo di Monaco ha riferito al pi¬ 
lota una minaccia anonima. 
Uaereo è ripartito, dopo accu¬ 
rati controlli, solo quattro ore 
più tardi. Un'altra telefonata 
minatoria ha costretto una 
trentina di passeggeri di un 
Boeing della Pan Am diretto a 
Istanbul a passare la notte a 
Ginevra; e la partenza di 170 
bambini danesi che dovevano 
tornare in patria dopo una gita 
in Svizzera è stata rimandata 
di parecchie ore per una se¬ 
gnalazione falsa. A Milano, in¬ 
vece. si à doiiuto fermare un 


aereo della Ibnis Air, in volo 
da Ginevra a Ibnisi. 

ieri sono stati in allarme an¬ 
che gli scali aerei delle Filippi¬ 
ne per una minaccia secondo 
la quale quattro estremisti pa¬ 
lestinesi del gmppo dì Abu 
Musa avrebbero Intenzione di 
dirottare o di far esplodere un 
aereo delle linee filippine, l 
nomi dei quattro presunti ter¬ 
roristi compaiono nel telex 
trasmesso il mese scorso a 
Manila dal responsabili dello 
scalo giapponese di Narita, il 
principe aeroporto di Tokio. 

Infine un Boeing 747 della 
•Air India» è stato costretto a 
un atterraggio di emergenza 
nell'isola di Ball per un comu¬ 
nicato deH’aeroporto di Sin¬ 
gapore che segnalava la pre¬ 
senza di un ordigno a bordo, 
il Boeing con 281 persone a 
bordo era in volo fra Sydney e 
Singapore. 


Gli Usa vanno alla conferenza intemazionale di 
Parigi con la proposta di affidare all'Onu poteri di 
«polizia» contro le armi chimiche. Ma d'altra parte 
sono pronti a bombardare con missili la fabbrica 
chimica libica di Rabta ancor prima che Bush suc¬ 
ceda a Reagan. Hanno persino studiato la direzio¬ 
ne dei venti nella zona in quei giorni, per non fare 
strage di civili, rivela ia Cbs. 

DAL NOSTRO CORRISPONOSNTE 

8IEGMUND QINZBERG 


H NEW YORK. Obiettivo: la 
fabbrica chimica di Gheddafi 
a Rabta. Strumento: missili 
della nuova generazione Omi¬ 
se, che grazie alla loro preci¬ 
sone riescono a lare con una 
testata convenzionale più 
danni di un missile meno pre¬ 
ciso con testata nucleare. Ba¬ 
se di lancio: un sottorriarino 
nucleare nel Mediterraneo. 
Data dell'attacco: dall'll al 
20 gennaio, In modo che la 
responsabilità dell'aver dato 
l'ordine cada su Reagan anzi¬ 
ché imbarazzare Bush. 

SI sapeva che il Pentagono 
aveva già pronti i piani per 
bombardare la fabbrica di Ra¬ 
bta. Reagan in persona aveva 
detto in un'interista che gli 
Stati Uniti «non escludono» un 
blitz militare e che si stavano 
consultando in proposito con 
gli alleati. Ma un servizio del 
corrispondente dai Pentago¬ 
no trasmesso dalla rete tv 
americana Cbs aggiunge det¬ 
tagli troppo particolareggiati 
per essere solo congetture. 

Che i piani prevedano un 
attacco dairi 1 al 20 gennaio 
quarda con due scadenze cor¬ 
relate alla vicenda. L’U si 
conclude a Parigi la conferen¬ 


za intemazionale sul controllo 
delle armi chimiche, cui è pre¬ 
vista la partecipazione anche 
della Libia. Il 20 è l’ultima data 
possibile perché a dare l'ordi¬ 
ne di attaccare sia il presiden¬ 
te uscente Reagan e non il suo 
successore Bush. Il periodo è 
inoltre quello utile prima che, 
secondo le valutazioni della 
Cia, la fabbrica entri in piena 
produzione. Condurre il blitz 
prima del cambio delta guar¬ 
dia alla Casa Bianca suone¬ 
rebbe da una parte come un 
ultimo trionfale di Reagan e 
dairaltra come favore a Bush, 
lasciandola libero di lavarse¬ 
ne le mani qualunque siano le 
conseguenze e le reazioni. U 
particolare più significativo è 
però che il Pentagono proprio 
per quelle date avrebbe fatto 
condurre studi meteorologici 
sui venti prevedibili nella zona 
di Rabta • una sessantina di 
<^ìtometri a sud di Tnpoli - 
per assicurare che la distmzio- 
ne della fabbrica non liberi 
eventu^i nubi tossiche in di¬ 
rezione di centri abitati, pro- 
voncando una strage di civili. 

A differenza del Blitz su Tri¬ 
poli del 1986, nel quale gli 
americani avevano perso un 


paio di caccia e mancato 
grossolanamente i bersagli, 
tanto da bombardare er¬ 
rore missioni diplomatiche al-' 
ieate, stavolta si intende ricor¬ 
rere a missili anziché a veivoli 
pilotati. In parte per il timore 
di perdite, se - come risulte¬ 
rebbe dai rapporti dm sateititi 
spia - la zona di Rabta è difesa 
da un notevole sbarramento 
contraereo. In parte erta¬ 
mente perché ti Pentagono 
non vede l'ora di provare su) 
vivo una nuova generazione di 
missili Cruise ultra-precisi, ca- 
postipiti di quella che sperano 
di poter sviluppare come una 
nuova razza di armi conven¬ 
zionali «esotiche», «intelligen¬ 
ti», super sofisticate, (^estì 
nuovi Cruise possono essere 
lanciali a cent'uiaia di chilo- 
mcln dalia costa da bordo di 
sottomanni o dt unità di su¬ 
perfìcie, e arrìti^no sul beisa- 
glio con una precisione del¬ 
l'ordine di pociU metri. Tanto 
che nuove dottrine strategi¬ 
che U considerano più indicati 
a colpire obiettivi mliitari dei 
vecchi missili nucleari. 

Pare che gii americani aves¬ 
sero già intenzione di usare 
missili lanciati dal mare in un 
secondo attacco contro la Li¬ 
bia nei 1986, ma la co^ andò 
a monte perché il sottomarino 
da cui dovevano essere lan¬ 
ciati t missili, lo Us Atlanta, si 
era arenato su un* banco di 
sabbia nei pressi dello stretto 
di Gibilterra. 

Il Pentagono smentisce 
correlazioni tra ìi progetto di 
bombardare la Ubia, la rap¬ 
presaglia per l'attentato con¬ 
tro il jumbo Pan Am e il fatto 


che sia partilo da Norfolk e sia 
in viaggio verso il Mediterra¬ 
neo un secondo «gruppo di 
battaglia», guidato d^la por¬ 
taerei «Teodor Roosex^lt». Ma 
die i missili vengano sparali 
da una delle unità in arrivo o 
da uno dei sottomarini Usa 
che incrodano dalle nostre 
parti non fa molta differenza. 
Il dato di fatto è che, se la 
squadra in arrivo non si limita 
a dare il cambio ma si aggiun¬ 
ge alia VI Fiotta, gli Usa di¬ 
sporranno nelle prossime set¬ 
timane di fronte alla libia, alla 
Siria e al Ubano di una poten¬ 
za militare paragonabile a 
quelle che avevano schierato 
nel Colio Persico nei momen¬ 
ti di massima tensione dello 
scorso anno. 

^pure, mentre il braccio 
armato di Washington attende 
che dal vecchio o nuovo oc¬ 
cupante deirufficlo ovale ven¬ 
ga l'ordine di sparare i missili, 
il braccio diplomatico si ap¬ 
presta a recarsi a Parigi, alla 
conferenza imemazionaie 
contro le armi chimiche che si 
svolgerà dal 7 all'Il gennaio, 
con proposte che vanno in di¬ 
rezione opposta a quella deì- 
Tawentura militare unilatera¬ 
le. Siando a quanto anticipa il 
«New York Times» Shuitz an¬ 
drà a Parigi a proporre che al- 
rOnu e al suo segretario gene¬ 
rate vengano affidati dalla co¬ 
munità internazionale mag¬ 
giori poteri di «polizia» nei 
confronti dei paesi che usano 
armi chimiche. Si tratta, dico¬ 
no al Dipartimento di Stato, di 
rovesciare la «graduale ero¬ 
sione delle barriere morali e 
legali all'uso di gas tossici», e 


Si è svolto a Tunisi un incontro sulla strage 


GB Usa e TO^ Éuxia a feccia 
’ ^ ìndice 



« 


«Sono certo che se Arafat avrà qualcosa da dirci lo 
farà.. Questa breve risposta di Reagan è stato il prelu¬ 
dio alla conferma ufficiale, avvenuta ieri a Washin¬ 
gton, dei contatti Ira l'amministrazione americana e 
rOip per le indagini sugli autori della strage del jum¬ 
bo. Il primo incontro, ha confermato la Casa Bianca, 
si è già svolto ìbnisi sabato scorso fra l’hmbasciatore 
Usa Pelletreau e un inviato dell'Olp. 



» 


■■ WASHINGTON. U Casa 
Bianca ha confermato l'offer¬ 
ta di collaborazione dell'Olp 
alle indagini sulla strage dei 
jumbo. E' stato il portavoce 
del presidente Reagan a rive¬ 
lare i particolari del contatto 
tra i rappresentanti di Arafat e 
l'amministrazione americana: 
il primo incontro informale si 
è svolto a Tbnisi sabato scorso 
e un altro è previsto nel corso 
di questa settimana. Sabato a 
Tunisi si sono riuniti l'amba¬ 
sciatore americano Pelletreau 
e Hakam Balaoui che, a nome 
dell'Olp, ha formalizzato l'in¬ 
tenzione di Arafat dì comuni¬ 
care a Washington qualsiasi 
informazione in suo possesso 


riguardo all'esplosione del¬ 
l'aereo Pan Am. 

Al di là della svolta nei rap¬ 
porti fra Torganlzzazione per 
la liberazione della Palestina e 
la Casa Bianca, dal punto di 
vista pratico delie indagini sul¬ 
la strage di dicembre non c'è 
molto ma gli americani già 
pensano di chiedere ufficial¬ 
mente att’Olp d« partecipare 
alle indagini. La disponibilità 
dei dirìgenti palestinesi è lega-' 
ta alla condanna «esplìcita e 
cristallina - ricordava Ieri un 
portavoce dell'Olp al Cairo - 
del terrorismo» espressa in 
molte occasioni da Arafat ma 
riguardo indizi che possono 
aiutare a rintracciare gii autori 


dell'attentato anche l palesti¬ 
nesi ammettono di essere in 
alto mare. 

Più o meno allo stesso pun¬ 
to si trovano gii Investigatori 
ohe da tre settimane lavorano 
sui rottami dell'aereo precjpi- 
tato in Scozia. Infatti una vài- 
già, rinvenuta tra i resti dei 
jumbo, sembra smentire l'ipo¬ 
tesi che la bomba ria ^vata 
nell’aereo con il bagaglio di 
uno studente libanese. «Lq va¬ 
lìgia dìKhalid Jaalar-ha spie¬ 
gato al quotidiano inglese «In- 
dìpendent» uno dei volontari 
che hanno partecipato alle ri¬ 
cerche •> era intatta. Dentro 
abbiamo trovato la sua carta 
d'identità e un fascio di ban¬ 
conote dì un paese arabo». 

La scoperta della vali^ di 
Jaafar attenua, la forza dell'i¬ 
potesi che negli ultimi giorni 
aveva catturato quasi tutto 
l'interesse dei funzionari di 
Scotiand Yard e deli'Fbi, per¬ 
suasi ormai che i sortii ùilla 
pista deH’eccìdìo vanno con¬ 
centrati su quei gruppi palesti¬ 
nesi, quello di JÀrìt come 


Nuovo giro dì vite a Gaza e in Cìsgiordania 

Israde crìtica l’Europa 
«n dialogo con l’O^ d isola» 


tm TEL AVIV. Nuovo giro 
di vite israeliano nei termorì 
occupati. Da oggi, le autori¬ 
tà militari di Tei Aviv riter¬ 
ranno responsabili del lan¬ 
cio di pietre e di qualsiasi 
altra azione offensiva con¬ 
tro i soldati compiuti da gio¬ 
vani palestinesi anche i loro 
genitori che saranno puniti 
con multe o sanzioni più pe¬ 
santi. L'annuncio è stato da¬ 
to ieri da Radio Gerusalem¬ 
me. La misura repressiva 
era stata sperimentata anni 
fa nella striscia di Gaza 
quando il ministro della Di- 
fasa era Ariel Sharon. 

Il pugno duro dell'eserci¬ 
to di occupazione non,sem¬ 
bra comunque riuscire a 
domare la rivolta dei pale¬ 
stinesi, Anche se li bilancio 
degli scontri è di giorno in 

f ìorno più pesante. Ieri una 
ambina del campo profu¬ 
ghi di Nusseirat, nella strì¬ 


scia di Gaza, è stata ridotta 
in fin di vita e altre cinque 
persone sono rimaste ferite. 
Più dura la repressione mili¬ 
tare nella Cìsgiordania dove 
ieri sono stati ferite dieci 
persone. 

Sempre ieri, il sindaco di 
Betlemme Etias Freij che 
per Natale aveva lanciato (a 
proposta di una tregua nel- 
rintifada della durata di un 
anno, ha cambiato idea. 
«Ho saputo - ha infatti di¬ 
chiarato - che l'Organizza¬ 
zione per la liberazione del¬ 
la Palestina considera pre¬ 
matura la proposta di una 
tregua nei territori occupati 
e condivido questa valuta¬ 
zione. D'altra parte l'opera¬ 
to di Israele nei territori e 
l'esplosione di altri 13 espo¬ 
nenti palestinesi dimostra 
che lo Stato ebraico non 
persegue una politica di pa¬ 
ce». La nuova presa di posi¬ 


zione del indaco dì Be¬ 
tlemme è stata naturalmen¬ 
te accolta negativamente 
dalla stampa israeliana che 
ieri scriveva dì «ritrattazione 
venuta dopo una minaccia 
dell’Olp», 

L'espulsione dei tredici 
palestinesi è stata condan¬ 
nata a Ginevra dal comitato 
intemazionale deila Croce 
rossa: «L’articolo 49 della 
quarta convenzione di Gi¬ 
nevra - scrive il Clcr - proi¬ 
bisce ì trasferimenti forzati, 
in massa o individuali, al di 
fuori dei territori occupati, 
quale ne sia il motivo. 

Sul piano politico c'è da 
segnalare ia prima confe¬ 
renza stampa del nuovo mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano 
Moshe Arens. li capo della 
diplomazia, dì Tel Aviv ha 
accusato i paesi ^ropei di 
isolare Israele neirambito 
del processo di pace. Ma ha 


rafforzare il sostegno al proto¬ 
collo del 1925 che bandiva il 
ricorso alle armi chimiche e 
che si era riusciti a far limita¬ 
re persino durante le pia fero¬ 
ci fasi della seconda guerra 
mondiale. 

Ma più complesso è il tema 
dei pa^ che producano le ar¬ 
mi chimiche. Quando un paio 
di settimane fa il capo della 
Cia, Webster, aveva sostenuto 
che «Gheddafi sta costruendo 
la più grande fabbrica di armi 
chimiche del mondo» aveva 
dovuto poi coireggeisi: «Vole¬ 
vo dire la più grande fabbrica 
nel Terzo mondo». Perché le 
fabbriche più grandi di armi 
chimiche su piano mondiale 
sono quelle americane, segui¬ 
te probabilmente da quelle 
sovietiche. 

Secondo W. Seth Cams. 
esperto deil'Istituto per la po¬ 
litica del vicino Orientt, «i 
paesi del Medioiiente che 
producono armi chimiche so¬ 
no almeno sei: Israele, Srfa, 
Egitto, Iran, Irak e Ubia». 

Stando alle dichiardkioni ri¬ 
lasciate ieri dal portavoce del 
Dipartimento di Stato, l'obiet¬ 
tivo degli Stati Uniti a Parigi 
sarebbe quello di convincere 
tutti a non fornire più asrìsten* 
za tecnologica lùla Ubia di 
Gheddafi. «La fabbrica di Ra¬ 
bta * ha detto Redman - non 
è ancora completata e non si 
può completare senza assi¬ 
stenza dell’Occidente». Un 
poco come dire agli alleati eu¬ 
ropei: una delle dw, o cessate 
di aiutare Gheddafi a comple¬ 
tare la fabbrica, oppure noi la 
bombardiamo, che vi piaccia 
o meno. 


quello di Abu Nidal, che si so¬ 
no dissociati dalla strategia 
dei Consiglio nazionale del- 
i'Olp. Anche l’ultima ricostru¬ 
zione dei fatti proveniente da 
Tei Aviv sembra destinata ad 
essere ridimensionata. L'ipo¬ 
tesi israeliana accusava ia Ger¬ 
mania di Bonn di aver frello- 
losamenle rimesso in libertà 
dodici presunti terroristi arabi 
per U timore che trattenerli 
esponesse le compagnie ae¬ 
ree tedesche ai rischio di at¬ 
tentati. E, Invece, proprio 
quella cellula legata al gruppo 
di JibrìI e attiva a Francoforte 
da circa un anno e mezzo, se¬ 
condo i servizi segreti di di¬ 
versi paesi, avrebbe realizzato 
l'attentato servendosi del gio¬ 
vane studente libanese figlio 
di un ricco industriale ameri¬ 
cano. 

Altre rivelazioni rilanciano 
la i^ta iraniana alla qu^ 
Scotiand Yard non ha mai da¬ 
to molto credito. Il ministero 
degli Esteri ungherese ha co¬ 
municato ieri che il 31 dicem¬ 
bre un uomo, che disse di es- 



Robert PelletieMi 


sere arabo e parlava in in^ 
se, telefonò ai ministero asse¬ 
rendo che l’attentatD era stato 
compiuto da un gnqrpo irania¬ 
no per vendicare la strage del 
jumbo abbattuto sul Golfo 
Perrìco dall’incrociatore ame¬ 
ricano Vincennes. L'uomo av¬ 
vertiva che anche un aereo 
della scandinava «Sas» era nel 
mirino dei terroristi. 

Se l'inchiesta è ancora are¬ 
nata in una ridda di iig>posi- 
zioni, ai paesi disposti a coila- 
borare per dipanarla si è ag¬ 
giunta anche l'Unione Soviefi- 
ca che ha già proposto la for¬ 
mazione di un «tonte comu¬ 
ne per la lotta «>ntio il terrori¬ 
smo intemazionale». 



In Urss 
riconvertite 
250 fabbriche 
di armi 


Circa 250 fabbriche di annamenti saranno riconvertite in 
impianti per la produzione di macchinari da destinarsi 
all industria alimentare. Lo ha annunciato la Tass riportan¬ 
do un’intervista con il vice primo ministro Igor BeltHisov. 
In base al programma la produzione di questi macchinari 
aumenterà di sette volte nei prossimi otto anni: il i^ano 
rientra negli sforzi di Gorbaciov (nella foto)per convoglia¬ 
re sempre maggiori risorse verso la produzione di bem di 
consumo, stornandole dall'industria bellica. 


Smentito 
n ritrovamento 
di 17 sepolti vivi 
in Armenia 


Sinii 
a Mosca 
per l’addio 
a Danleì 


la un dispaccio da Erevan, 
la Tass smentisce che 17 
persone siano state trovate 
recentemente ancora in vi¬ 
ta tra le macerie di ^tak, 
la città armena rasa ai suolo 
dal terremoto. «L'ultima 
persona ancora in vita è sta¬ 
ta recuperata dalle rovine 
dieci eiomi fa» ha affermato Norìk 
le operazioni di soccorso. 


Lo scrittore dissidente An* 


morto venerdì scono. Sin* 

M non è più tornato in 
e Sovietica dal 5 «nro 
quando - terminata la con¬ 
danna ai lavori fotta" ~ ~ 


aver pubblicato scritti all'estero, insieme all'amico Daniel 
• emigrò a Parigi. Lo scrittore arriverà con la moglie per 
raccomiersi sulla tomba dell'amico che è stato seppellito 
lunedr 




A Pechino 

manifestazione 

studentesca 


Un centinaio di studenti ci¬ 
nesi dell'istituto di lingue di 
Pechino ha inscenato una 
manifestazione all'Interno 
dell'ateneo per protestate 
contro l’aggreralone di una 
studentessa cinese da parie- 
dì uno studente, africano. 
La protesta, che le autorità 
avevano sconsigliato senza tuttavia intervenire per fermai- 
la, è durata due ore. La giovane cinese aggredifa è riuscita 
a fuggire ma Inseguita e precipitata dalle scale ferendcMi 
gravemente alle gambe. Intanto a Nanchino trenta studenti 
africani sono rientrati solo ieri aU’università dopo essere 
stati tenuti In isolamento da sabato scorso in wt dormitorio 
della città. Gli studenti erano stati fermati dopo gli inciden¬ 
ti razziali. Secondo le testimonianze di alcuni africani la 
polizia li avrabbe malmenati. 


Deng 

eilvvizietto» 
del bridge 



fi leader dneae Deng Xlao- 
ping (nella foto) ha vinto il 
camiMonato di bridgi Ira 
«vecchi compagni» che si è 
tenuto la settimana scorsa a 
Pechino: lo riferisce il quo- 
tMiano di Hong Kong «Wen Wei Po». Quella per il bridge 
è una delie grandi passioni deirottantaquattrenne eii^ 
neiite politico: al tempo della rivoluzione culturale \\ m» 
«vizietto» gii costò perfino l'epurazione quando verùtiààe- 


cusato di aver indébitamente «requisito» un treno per òdi- 
blrio ai tiaqporto degli appassionati dì questo doco; «i 
politologi tengono in gran conto il ptofilo politico dei 
personaggi che Deng sceglie come compagni di biidget. 


Ugo Pecchioli 
invisita 
in aie 


Ugo Pecchioli, presidente 
dei gruppo pel u ^ato e 
vicepresidenle del Conah 
glio d’Europa, visiterà II Olt 
aBl6airil^nnaÌo,Sabaiò 
parteciperà a Santiago alia 

e a manifestazione pùb- 
promossa dal Partito 
comunista cileno dopo il 
golpe dei 1973, In occarìone dell^aiintorsarìo delia fonda¬ 
zione del partito. Nel corso delia visita Pecchioli incontre¬ 
rà esponenti di tutti I partiti democratici, con le autorità 
ecclesiastiche, personalità della cultura e sì recherà a fen» 
dere omaggio alla tomba d) Allende. 


A Santiago 
annestati 
dirigenti 
comunisti 


Quatto dirìgenti del Partito 
comunista cUerto sono stati 
arrestati a Santiago accusati 
di aver violato la legge di 
Scurezza delio Mto. Si 
tratta dell’ex deputato Mi- 
^a Baltra, dell'ex ministro 
Americo Zorrilla, del diri¬ 
gente --* ■" 


ing e dei poruvoM derpartlto José SàntoentM.”H 
—ato ha precisato che si tratta di un arresto pfoivviso* 
no che verrà infermato o revocato nel tàm del prosdirù 
5 giorni a seconda del risultato dell'inchiesta. 


VIRGINIA LORI 


aggiunto che, se forzato a 
scegliere tra risolamenlo 
internazionale e l’accettare 
misure che minaccino la 
sua sicurezza, lo Stato israe¬ 
liano opterebbe per il pri¬ 
mo. 

L’iniziativa diplomatica 
europea in Medio Oriente 
•non ha l’approvazione di 
Israele coi quale sarebbe 
stato meglio consultarsi per 
coordinarla... Abbiamo di¬ 
vergenze significative con 
alcuni Stati europei» e «ci 
hanno deluso il rilievo e il 
riconoscimento dato da 
Stati della Comunità euro¬ 
pea ail’Olp». Analoga «delu¬ 
sione» il ministro Arens ha 
espresso per la decisione 
degli Stati Uniti dì avviare 
un dialogo con l'Organizza¬ 
zione per la liberazione del¬ 
la Palestina, che a suo avvi¬ 
so, non gioverà alla pace e 
«incoraggerà il terrorismo». 



Dal 16 gennaio tutti i lunedi che ancora ci resta¬ 
no da vivere dentro IT^iPlUllbàt troveremo 
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Amnesty denuncia Ankam 

«Nelle carceri turche 
si torturano 
i prigionieri politici» 


tm ROMA. Amnesty Interna¬ 
tional denuncia Tinerzia del 
gQvemo di Ankara di fronte 
alle violazioni dei diritti umani 
che vengono tuttora perpetra¬ 
te in Turchia. «Sebbene abbia 
lapciato un’intensa campagna 
tesa a rivalutare la propria im-^ 
magine all’estero - afferma un 
comunicato di Amnesty Inter¬ 
national - il govenvo turco 
non sta prendendo alcun 


la grave situazione dei diritti 
umani In quel paese*. 

Ndgli ultimi due mesi all'or- 
ganikzazlone sono pervenute 
oeriunce di tortura quasi quo¬ 
tidianamente. Dal 1980 in poi 
oltre a migliaia di casi di tortu¬ 
ra. Amnesty ha accertato la 
morte in carcere di oltre due¬ 
cento prigionieri. Sei mesi fa 
Amnesty sottopose ad Ankara 
un elenco di 229 detenuti 
morti In prigione negli ultimi 
lette anni e mezzo, le autorità 
non hanno saputo fornire al¬ 
dina spiegazione su 144 di 
quel decessi, mentre sugli altri 
hanno condotto indagini «su¬ 
perficiali e inconcludenti». 
Ne) rapporto intitolato «Tùr- 
thla. 'brutali e sistematiche 
violazioni del diritti umani» 
Amnesty afferma che «ogni 
prigioniero politico rischia di 
essere torturato». «Ai prigio¬ 
nieri politici continua a essere 
legato il diritto alla difesa, li 
limite di quindici giorni per la 
detenzione in isolamento vie¬ 
ne regolarmente superato, e 


ichlo di essere torturati è ele¬ 
vatissimo». 

Uno dei casi citati nel rap- 


novembre scoreo Celebi fu ri¬ 
consegnato cadavere ai fami¬ 
liari dieci giorni dopo. Secon¬ 
do le autorità era rimasto uc¬ 
ciso durante uno scontro a 
fuoco tra esercito e terroristi. 
Il corpo presentava diffuse 
contusioni e fori di proiettili. 
Un funzionario deil’ospedale 
pubblico di Mardin dichiarò 
che Sadik Celebi era morto 
già il 22 novembre, li giorno 
prima del presunto scontro tra 
esercito e terroristi. 

Nell'agosto scorso Amne- 
International inviò alle au¬ 
torità di Ankara un memoran¬ 
dum contenente raccoman¬ 
dazioni per migliorare la situa¬ 
zione dei diritti umani. Il go¬ 
verno anziché rispondere di¬ 
rettamente ha preferito intra¬ 
prendere una campagna di 
pubbliche relazioni che se¬ 
condo Amnesty è «tesa a co¬ 
struire un’immagine positiva 
del paese all'estero fornendo 
una serie di informazioni in¬ 
complete e insoddisfacenti». 
U ’hjrchia ha ratificato la 
Convenzione europea per la 
prevenzione della tortura nel¬ 
lo scorso febbraio e l'analoga 
Convenzione dell'Onu nello 
scorso agosto. Nonostante 
ciò nulla di concreto sarebbe 
stato fatto per attuare quelle 
direttive, e resta in Turchia 
una legislazione che consente 
l'arresto e la detenzione di chi 
esercita i propri diritti civili e 
politici. Da oltre un anno giac¬ 
ciono nelle prigioni turcne ) 
due massimi dirigenti del Par¬ 
tito comunista turco unificato, 
arrestati mentre tornavano in 
patria dail’esllio con H'dichia- 
rato proposito di chiedere la 
legalizzazione del partito. 


Vorontsov lascia Teheran La resistenza prepara 
Oggi a Islamabad un governo provvisorio 

incontrerà i leader A Kabul pronti alla fuga 

deir «Alleanza dei sette» molti funzionari del régime 

Mosca insiste nel dialogo 
con la guerriglia ai^ghana 


Attorno all'Afghanistan febbrili contatti politici per 
una soluzione concordata. L'ambasciatore sovieti¬ 
co a Kabul. Vorontsov, arriva stamane a Islama- 
; bad, capitale del Pakistan, per incontrare Benazlr 
Bhutto e i capi della guerriglia. A Teheran aveva 
incontrato altri esponenti dei mujahedin residenti 
in Iran. L’«Alleanza dei Sette» annuncia la costitu¬ 
zione dì un'«assemblea provvisoria». 


H MOSCA, Dopo Teheran. 
Islamabad. L’ambasciatore 
sovietico Juli Vorontsov sem¬ 
bra proprio voler bruciare le 
tappe per giungere il più pre¬ 
sto possibile ad una soddisfa¬ 
cente soluzione del problema 
afgano. Stamane è atteso nel¬ 
la capitale de) Pakistan dove 
incontrerà i rappresentanti 
deli’«AIÌeenza dei sette», do¬ 
po aver avuto colloqui con il 
nuovo premier Benazir Bhutio 
e con il ministro degli Esteri 
Yaqub lOian. Nella capitale 
iraniana l'ambasciatore sovie¬ 
tico, Invece, aveva incontrato 
sia'gli esponenti governati^ 
sia quelli delia guerriglia 
afghana sciita. Una visita, que- 


OAL NOSTRO CORAISPONOENTf 

SERQIQ 8ERQ1 

po Teheran, sta, che ha subito prodotto un 
'ambasciatore improvviso viaggiò a Mosca di 
>rontsov sem- un inviato personale di Kho- 
sr bruciare le meinl. 

ere il più pre- Accolto aH'aeroporto di 
una soddisfa- Vnukovo-2 dal viceministro 
del problema degli Esteri dell’Urss Igor Ro- 
: è atteso nel- gaciov, l'ayathollah Abdultah 
Pakistan dove Javadi-Amoli, accòmaMnato 
appresentanti dal viceministro degli Esteri 
lei sette», do- iraniano Mohammad Gavad 
olloqui con il Larijani e dalla parlamentare 
lenazir Bhutto Marzemen Hadidehchi, ha 
o degli Esteri portato un mess^glo riserva- 
4ella capitale tisslmo per il segretario del 
iciatore sovie- Pcus Gorbaciov. L'agenzia so- 
!va incontrato vietica Tass non ha fatto alcun 
iti governati^ cenno, ovviamente, su) conte- 
ila guerriglia nuto del messaggio di Tehe- 
Ina visita, que- ran ma alcuni osservatori han¬ 


no visto nell'avvenimento uno 
sviluppo positivo dei rapporti 
tra Iran e Urss a coronamento. 
della manovra di ravvicina¬ 
mento dopo il cessate il fuoco 
nel Golfo e l’inizio del ritiro 
delle truppe deH'Armata Ros¬ 
sa daH'Afghanlstan. 

Nelle prossime ore attorno 
alla questione afghana do¬ 
vrebbero dunque maturare 
nuovi, importanti sviluppi. 
L'attenzione è concentrata sui 
territorio pakistano dove, «ri¬ 
tte ai colloqui di Vorontsov. cl 
sarà una scria di summit dei 
comandanti della guerriglia 
che dovrebbero mettere a 
punto il plano per la costitu¬ 
zione di un'assemblea provvi¬ 
soria cui demandare li compi¬ 
to di amministrare l'Afghani¬ 
stan una volta andato via l'uìU- 
mo soldato dell'Urss. L’an¬ 
nuncio deli’assemblea è stato 
dato ieri a Peshawar dal presi¬ 
dente di turno delfiAlleanza 
dei sette», Sibghatullah Mo- 
jaddidi il quale ha tenuto una 
conferenza stampa confer¬ 
mando che. nei tre giorni di 
permanenza di Vorontsov, la 
guerriglia avrà certamente oc¬ 
casione di incontrario, dopo 


una concertazione tra tutte le 
fazioni (a Peshawar sono 
giunti ieri anche I leader guer¬ 
riglieri residenti in Iran). 

Il presidente dell'Alleanza 
ha spiegato le ragioni delia 
costituzione di una assemblea 
provvisoria. tOrmai - ha detto 
- è rimasto pochissimo tempo 
per il giorno delle elezioni in 
Afghanistan. Pertanto creia¬ 
mo questo organismo che sa¬ 
rà composto aai comandanti, 
dagli intellettuali e dai leader 
politici» attualmente in esilio. 
Secondo Mojaddidi, l’assem¬ 
blea si dovrebbe riunire entro 
2-3 settimane e prepararsi per 
il governo del paese immedia¬ 
tamente dopo il ritiro delie 
truppe sovietiche che. sulla 
base degli accordi di Ginevra 
siglati nell'aprile dello scorso 
anno, avverrà non oltre il 15 
febbraio prossimo. Il presi¬ 
dente dell’Alleanza ha anche 
detto che èpronta una agenda 
dei compiti deH'Assembiea 
ma ha (atto capire chiaramen¬ 
te che in essa non potranno 
avere alcun ruolo gli esponen¬ 
ti de) governo in carica. «Il re¬ 
gime - ha aggiunto - non po¬ 
trà sopravvivere per molto 


, Ritrovato il corpo del torinese Paolo Mantegazza 

Rio, il «battdlo ddUa morte» 
progettato per 20 persone 


^ -'«-t 

..... 1 . 



Ut barca colata a picco nella baia di Rio con alme¬ 
no 130 passeggeri a bordo era stata costmlta 
neirSO come yacht privato, capace di ospitare una 
ventina di persone. Mentre continua l'inchiesta 
della muiislfatura soiidt^tate sqspM^e licenze 
agli organiiiatori dellò gita della iriora^ri é stato ti'*' 
ritrovato il corpo di Paolo Montegazza, una delle 
vittime di nazionalità italiana. 




■■ RIO DE JANEIRO. In ma¬ 
re continuano le ricerche 
dei cirpa quaranta dispersi 
** del naufragio di San Silve* 
stro, a Rio prosegue la cac¬ 
cia ai colpevoli di una trage¬ 
dia annunciata. Le autorità 
brasiliane hanno sospeso la 
licenza agli operatori turìsti¬ 
ci che avevano organizzato 
la tragica gita del «Bateau 
Mouche iV» che si è capo¬ 
volto nella baia di Rio provo¬ 
cando circa un centinaio di 
vittime fra cui due italiani, 
Ernesto Silvio Chìaravalli di 
63 anni e Paolo Mantegazza 
di 28 anni, il cui corpo è sta¬ 
to ritrovato ieri. 

Il governatori dello Stato 
di Rio, Wellington Moreira 
Franco, ha deciso lo stesso 
provvedimento nei confron¬ 
ti deH'aaenzia di viaggi 
«Italia» che aveva affittato il 


traghetto. Stessa sorte per la 
compagnia che aveva orga¬ 
nizzato resfsursione conclu¬ 
sasi tragicamente, una so¬ 
cietà di proprietà del risto¬ 
rante «Sol y mar». GII inqui¬ 
renti poi stanno studiando la 
possibilità di accusare di 
omicidio i proprietari del ri¬ 
storante «Sol y mar», l'agen¬ 
zia di viaggi, due guardie co¬ 
stiere e gli occupanti della 
lancia della Capitanerìa di 
porto che hanno compiuto 
un'ispezione sul battello 
stracarico, rilasciando poi il 
via libera per l'alto mare, 
forse dietro pagamento di 
una bustarella. «Dopo le te¬ 
stimonianze dei superstiti 
credo che qualcuno finirà in 
carcere per quanto è suc¬ 
cesso» ha assicurato il com- 
inlssaro che conduce le in¬ 


dagini, Irienu Barroso. 

I costnattorì deli'imbarca- 
zione capovoltasi hanno fat^ ' 
to sapere di averla progetta¬ 
ta nel IS^O come yacht la¬ 
vato e come tale adatto per 
ospitare una ventina di per¬ 
sone. Al momento del nau¬ 
fragio a bordo del «Bateau 
Mouche» c’erano..pei1ome- 
no 130 persone, se non ad¬ 
dirittura 150. Ù ministero 
della Marina invece ha fatto 
sapere che una revisione del 
traghetto era stata fatta il 28 
dicembre e la nave era stata 
giudicata in condizioni di si¬ 
curezza e di navigazione 
soddisfacenti. 

Le autorità che coordina¬ 
no il lavoro di recupero del¬ 
le salma hanno detto che 
trascineranno li relitto più a 
riva per raggiungere la sala 


da pr^o del battello dove 
possono trovarsi i corpi dei 
turisti che risultano ancora 
dispersi. 

Gli attori brasiliani Sergio 
Britho e Natalia Thimterg, a 
nome dei colleghi di Vara 
Amarai, l'attrice perita nella 
sciagura, hanno consegnato 
al governatore di Rio un do¬ 
cumento (Innato da perso¬ 
nalità del mondo artistico e 
culturale chiedendo l'denti- 
ficazione e la punizione del 
respoireabili del naufragio. II 
governatore Moreira Franco 
ha risposto confermando di 
aver disposto la sospenrione 
della licenza alle agenzie 
coinvolte nella vicenda per 
tutta la durata dRirinchiesta. 

Molti del superstiti e dei 
parenti dellq vittime del nau¬ 
fragio. hanno annunciato 


, Uno studio del ministero della Difesa britannico 

jNìnIscudo stelkre per l’Europa 
con missili made in En^and 


Urss, reclute ubriache in aereo 

Atterralo forzato 
per maxirissa a bordo 


Un miniscudo steilare per l'Europa realizzato con i 
missili nucleari britannici, con funzioni comple¬ 
mentari a quello (futuro ed eventuale), che gii Usa 
creerebbero per proteggere il proprio territorio; In 
tempi di trattative sul msarmo a tutto campo, sem¬ 
brano un po' farnetitazioni, ma si tratta invece dei 
risultati di una ricercq^effettuata dal ministero della 
Difesa britannico su commissione americana. 


■i UONDRA. U 
gnu sarebbe In gfriudi reaiiz- 
zare uno scu do W i yif di di- 
mensiont -eur^UMn^legan- 
do sul continente I missili del 
proprio arsenale nucleare In- 
dlMndente. La notizia è stata 
diffusa ieri dal «Times»,iché ri¬ 
vela le conclusioni una ri¬ 
cerca condotta dal ministero 
della Dilesa britannico, la 
conferma è venuta In serata 
dal ministro deila Difesa, 
George Younger, La ricerca 
sul rmnisGUdo spaziale, eu^ 
peo da realizzarsi in Gran Bfl? 
tagna, ha detto il ministro, è 
stata condotta da un gruppo 
di scienziati su commissione 


degli Stati Uniti, neil’ambito 
della Iniziativa di difesa strate¬ 
gica, le guerre stellar) lanciate 
da Reagan nel 1983. «Gli ame¬ 
ricani • ha rivelato Younger • 
ci hanno assegnato un con- 
tao e noi lo abbiamo apollo 
"ISwlgendo le ricerche richie¬ 
ste». Secondo tali ricerche, 
appunto, in Gran Bretagna esi¬ 
sterebbero le armi e la tecno¬ 
logia necessarie per realizzare 
uno scudo spaziale europeo 
complementare a quello ame¬ 
ricano. Tuttavia, ha aggiunto il 
ministro, il governo britannico 
«non ha per il momento inten¬ 
zione, denaro o necessità» per 
attuare il progetto. 


La notizia ha scatenato na¬ 
turalmente una valanga di po¬ 
lemiche. Il «ministro ombra» 
della Difesa per l’opposizione 
laburista Martin O'Neill ha ac¬ 
cusato il governo di «scim¬ 
miottare le vanagloriose am¬ 
bizioni americane», e di com¬ 
promettere I rapporti con l'U¬ 
nione Sovietica, proprio men¬ 
tre sta sviluppandosi una vasta 
e complessa iniziativa per il 
disarmo. 

Ma come funzionerebbe il 
miniscudo britannico? Secon¬ 
do il «Times», gli scienziati del 
ministero della Difesa che 
hanno elaborato la ricerca, 
dopo 18 mesi di studi sono 
giunti alla conclusione che un 
sistema missilistico antibalisti¬ 
co potrebbe essere costituito 
in Europa con l missili «Sea 
Woif» della Marina britannica, 
e con una rete di «Starstreak», 
i nuovi missili capaci di rag¬ 
giungere il bersaglio seguen¬ 
do un raggio laser, costruiti 
nei cantieri militari di Belfast 
per la difesa contraerea. 

La Gran Bretagna dunque, 


queste le conclusioni dello 
studio, possiede le armi nu¬ 
cleari e le tecnologie necessa¬ 
rie per dotare l'Europa di uno 
scudo stellare che complete¬ 
rebbe quello progettato per 
gii Stati Uniti secondo i prò- 

t etti di Reagazi. Alla ricerca 
anno partecipato specialisti 
di cinque centri di ricerca del 
ministero della Difesa, legali 
da un contratto al Pentagono. 
Scopo dello studio era di sta¬ 
bilire, simulando su un com¬ 
puter un attacco nucleare, se 
l'Europa avrebbe la possibilità 
di neutralizzarlo almeno in 
parte. «La ricerca dimostra > 
na dichiarato un alto funzio¬ 
nario del ministero delta Dife¬ 
sa - che se siamo disposti ad 
affrontare la spesa possiamo 
proteggere i nostri arsenali 
nucleari contro un attacco 
globale da parte del blocco 
orientale, e mantenere le ca¬ 
pacità di rappresaglia». La ri¬ 
cerca ha dimostrato inoltre 
che i missili «Seà Woif» e 
«Starstreak» sono «tanto pre¬ 
cisi da poter colpire una pal¬ 
lottola». 


Non sempre è colpa di un dirottamento, o di un'ava- 
ria, quando un aereo è costretto a un atterraggio di 
fortuna: la causa può essere anche una coirósale, 
incontrollabile, sbornia collettiva. Tanto più sfrenata, 
se a provocarla è stata una micidiale vodka fatta in 
casa. È quello che è accaduto su un volo della com¬ 
pagnia di bandiera sovietica Aeroflot, che trasporta- 
va 176 reclute dalla Georgia all’Estremo Oriente. 


M MOSCA. Un aereo della 
compagnia di bandiera sovie- 
tica Aeroflot è stalo costretto 
ad atterrare quando le 176 re¬ 
clute che si trovavano a bordo 
per essere trasportate dal 
Caucaso all'Estremo Cliente, 
ubriacatesi,'hanno dato vita 
ad una gigantesca rissa. Lo ha 
rifento ieri ìi quotidiano della 
gioventù comunista «Komso- 
molskaja Pravda», senza indi¬ 
care tuttavia la data in cui U 
fatto sì è verificaio. 

Il volo numero 75565 del- 
l'Aerofiot, in volo da Tbilisi 
(capitale della Repubblica di 
Georala) a Khabarovsk ^tre¬ 
mo Oriente sovietico), ondeg¬ 


giava «come durante una tem¬ 
pesta», ha detto uno dei mem¬ 
bri deirequipaggio. L'aereo, 
un grande «ÌIiushih-76>, tra¬ 
sportava 176 reclute, la 
gior parte delle quali ubria¬ 
che. ed i pochi ufficiali pre¬ 
senti, sopraffatti, nqn hanno 
potuto far nulla per sedare la 
rissa, scrìve il giornale. 

«L’esperto eqiùpaggìo ave¬ 
va volato nelle condizioni più 
difficili, ma non aveva mai do¬ 
vuto affrontare niente di slmi¬ 
le - scrìve il giornale L'e¬ 
norme aereo veniva gettato 
da una parte all’altra, come se 
fosse afferrato dai vuoti d'aria. 
Non c’era Invece nessuna tur¬ 


bolenza, solo una rissa in ca¬ 
bina». 

I piloti hanno cosi chiesto e 
otténuto il permesso di effèi- 
tuare un «atterraggio d'eme^ 
genza» all’aeroporto di Bar- 
naul On Siberia, circa a metà 
del percorso che l’aereo 
avrebbe dovuto compiere). Il 
velivolo è stato accolto da le* 
parti locali dell'esercito e del¬ 
la polizia, che hanno dovuto 
penare non poco per entcue 
ne) velivolo e sedare la rissa. 

Secondo il gìomale «sono 
stali latti tentativi per ir^colon- 
nare le reclute, cosi come ti 
suppone debbano fare dei 
soldati, ma esti erano incon¬ 
trollabili. Venivano lanciate 
grida da ubriachi e (ras» volga- 
n». Secondo la rìcosti-uzione 
dei fatto pubblicata dalla 
«Komsomoiskaia Pravda», le 
reclute avevano bevuto vodka 
distillata clandestinamente 
già prima di salire a bordo 
aell'aereo. D’altra parte, ben 
24 militari hanno fatto perde¬ 
re le proprie tracce, e delle 
200 reclute che dovevano im¬ 
barcarsi ne sono salite sull'ae¬ 
reo solo 176. 
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Città di Sèsto San Giovanni 

MEDAGUA D'ORO AL V.M, 

Rendo di gèn (p§r offrono/ 

Srvndtnoteeh» l‘AfflmMMr«ion*eoffliintl* di Batto San OiSMfinlInMnOt 
proeadara aH' a HWama n to madtoiwa appahe oan e orao, dalla gaa t in n a m Bnan 
phwla m iala dal nrontio cantra di aogelorno «ta t vnda» a»ania a aian In 
Bfebens tUwomo). 

Faranno earleo atta ditta asBtudteataria • anAanna a aoompuM. imMOi» 
•vulMiB dal cantre ^ c enaa m ane di atogart t» tue éwlilon» • liMe 4 
utams «Svaraa dal minart. 

U dhi» intarMaate pevarw» f» parwanVe orUMOe preMoN» 00 CdOMW» 
anveia ore 1f dal giamo sa sanniil» itlt.ricNaBta d'IiMte in «m 

lagaia. MMbm al Coinune 4 Batte San OievatwI. iiiwaiifgig é •OVM 
■ogM. mlatania e e olenta. ptana dOla Raalatania n. B, SOOH tme ini 
O lcwannlaaerradatadatedocumantaalonalndteitana»'awlaelniagr d le4B»e 
cha peeS atatra ritirato graaae ruiMo contratti dai Cernano. Li rIoNHIB 
d'invite ftan 4 vincolanta par rAmmMMrailono appa tt ama.Oaitntra INI* | 
Bacie San Olevanni. 28 dleemòro tSBI 

L'ASSISSORE Al MRVBI «eiMI 
ASSISTBNZA1 COtOWII VNe Qlinmil 


tempo e noi siamo in grado di 
governare tutte le regioni, 
compresa la capitale Kabid». 

Se,la guerriglia vuole cam¬ 
po libero, lo sforzo dell'amba- i 
sciatore Vorontsov, il qutie ha I 
incontrato la vigilia di Natale a 
Roma l’ex re &hlr aondando 
la sua disponibilità per un ruo¬ 
lo attivo nella riconqioslzlone 
politica deH’Afghaniitan, è In¬ 
vece leso a garantire la pie- 
senza di tutte le componenti 
nella futura direzione del pae¬ 
se. 

La guerrìglia non crede al 
molo dell'ex sovrano in etilio 
dal 1973, intende aver sema¬ 
foro verde, impadronendosi 
del paese, Kabul compresa. 
Nella capitale negli ultimi 
giorni, secondo fonti di agen¬ 
zia occidentali, viserebbe 
un'atmosfera da umm'ora. 
Molti funzionari del governo 
in carica sarebbero pronti ad 
andar via, mentre le amba¬ 
sciate dei pa^ occidentali 
avrebbero invitato una parte 
de) loro staff diplomatico a fa¬ 
re le valigie. Evidentemente 
nessuno crede, per adesso,ad 
un accordo che eviti il bagno 
di sangue una wtita andati via 
i sovietici. 


ilcommls- 
•lariadi Rio 
Irinau 
Bairaso 
ascoMala | 

tastimoniM- 
ladal I 

prcsManle 
deiragafaia 
di viaggio che 
organlsòta 
giudella 
morte. Nella 
foto in basso: 
feoperaiioAl 
di recupero 
delte salme 
nel naufragio 
dil,taghcRo 


ndqiHM 
sono morte 
almeno 59 
persone 


che faranno causa ai respon¬ 
sabili della sciagura una vol¬ 
ta conclusa Tinchiesta delle 
autorità. Elane Macie), la 
giornalista brasiliana soprav¬ 
vissuta alla tragedia, ha con¬ 
fermato che i giubbotti di 
salvataggio erano pochi e si¬ 
stemati in luoghi difncilmen- 
te accessibili. «Non è vero 
che la tragedia è stata causa¬ 
ta dal panico del passeggeri 
> ha affermato la giomalista 
in un articolo dal titcrio «So¬ 
no nata di nuovo» - coti co¬ 
me vorrebbero far credete l 
proprietari del battello. 
Quando è avvenuta la scia¬ 
gura tutti stavano seduti a ta¬ 
vola, afferrandoti ai propri 
posti». La Yacht club di Rio, 
dal canto suo, ha sospeso un 
socio colpevole di aver ne¬ 
gato l'utilizzo della sua ba^ 
ca ai soccorritori. 


Il Cni^ comunIsUi alla Regione 
Puglìae i compagni deH'ufficlo pan 
lecipano commosri al dolore della 
famiglia e dei comunisti bareti per 
fe scompana dell'onoievole 
, TOMMASO SICOLO 
pivstlgioao dirigente del PCI e del 
moviiiMnio lindacale puglieN. 
Bari, 4 gennaio 1989 

Li Segreteria legionafe PLAI CGIL 
Puglia eaprime profondo cordoglio 
per la acomparaa del compagno 
TOMMASO SICOLO 

e lo ricorda Impegnato alia dilezio¬ 
ne e nella lotta dei lavoratori agri- 
' coli pugliesi negli anni 60 e presti¬ 
gioso dingente del movimento 
opeiaio pugliese fino agli ultimi 
istanti deila sua tilt. 

Bari, 4 gmmaio 1989 

I comunisti dtila coti di Bari parte¬ 
cipano al tulio della famiglia aicolo 
per la scompana del caro 

TOMMASO 

operalo metailurtieo fra i fondatori 
della FlOM, aegretario della Feden 
braccianti • segretario generale 
della CGIL barese, segfetario della 
pederatione del Partilo e attivo 
parlamentare barese, focordando- 
ne rimpejmo profuso, fino alla gui¬ 
da dello SPI regionale, Insieme alla 
doti di combattente e dirMnie po¬ 
polare. aoRoacrivono 300.000 lire 
per i'UnilL 
Bari, 4 gennaio 1989 


laglonifeM SMoaaiqdai panalo- 
nad addolorali par l'imptowlia 
aconpuia del caro 

TOMMASO SICOLO 

aegralariogenettie «fello SPI CGIL 
I hwii al atrinoono attorno al fami- 
ilan e al toro dolore. 

Bari, 4 gannalo 1989 

I tamiiietì cMmfel pi«M dtila 
coliti ■■odano ti denore cha ha 
colpito fa famiife Sfotio per la 
■compirla del loro caro corwunto 
TOMMASO 

IO movinwirio operaio puglfege- 
UMiettria HlCGA 
Regionale Puglia 


U scompana de) eompaiw 

TOMMASO SKOU) 

eolpiaee I comuntiH e i democng cl 
della PugMa • da) M te goìfiemo. 1 
compagni dalla commissione meil- 
dlor^ partM^iino m protaMll 
aoUdarietà ti hmo della feniilla. 
Roma, 4 gennaio INI 

Dopo kmia malitda à iMfte Ieri i 
Birillcoinpigna . 

TOMMASO SICOLO 
membro de) Cotteglo cenMfe éd 
sIndMi del Pel. combamme Mia 
aia città e teffono P«fJuniti ^ 
cenni per li cngcife dclll iMrià • 
della dermenzia t 
rione dei dMtd dei 
ricorda con dotoreU 
naie del afndacL 
Ftimia, 4 |tnMlOl 989 

Grada Labaie e la Mone Sanili 
delia Otrerione del PCI eiBilnmw 
alla famiglia t a tutti t callaSofiferi 
deiiliiiiuto iuiwriofe di lanMl 
fondo cordoglio per la atmiipina 
del 

Prof. FRANCESCO POCCHIARI 
direttore dell'lifiiuto auperioft di 
sanità 

Rome, 4 gennaio IW 

1 comuniiti veiritlati d fMdtm 
conunoaiigcmnpifno 

SILVIO lACOPI 

daeothiiolumdlieono. bnlfiiM 

M* in Bul «MIA t« Italte 2 -fi. 



Bari 4 gennaio 1989 

Ina e Michele Pistillo rieordano 
commo ssi remico e compagno 

TOMMASO SICOLO 

eaempio di cotrenu. tenacia, paa- 
rione rivoturienaiia. 

Roma, 4 gennaio 1989 

Pappino CaMatola partecipa ti do¬ 
lore dtOa lamitiia e del Pariho C» 
muniria di Pum per fimpròvriia 
I mp ana dei caro compagno • 

TOMMASO SICOLO 

Roma, 4 gentiiJo 1989 

Le compagne e ì compagni pugUeti 
della federarione Cgif scuola e uni- 
verriiàsonovidnlaldoloredi Fran¬ 
co e dei mkU familiari per la perdita 
del caro compagno 

TOMMASO SICOLO 
Bari. 4 gennaio 1989 


M M dota* M» Mlll, » 
•mw-Mdl 

GUNNINaiCMNNNO 

-loWc i lWM 

WSsSSSitSSSSSi 

MiRMianio pn* li peran Oli ciiri 


TOMMASO SICOLO 

I comunisti di terra di Bari perdono 
uno del dirigenti iiriù autoreti ed 
amali. Nella sua figura limpidamen¬ 
te ri rispecchiano 40 anni di storia 
del Pei barese. la vicenda più com- 
baiuva e generosa de) popolo di 
questa terra e della sua costrasiùiie 
di una società tiù jiusi~ ^ mode^ 
na. Alia moglie Rosaria. ti figli 
Franco, Mimma, QannI, Vabbrac- 
do più Ione. La camera ardente è 
allestila presso (a federarione del 
Pd di Bari. I funerali avranno luogo 
il 4 gennaio tifo ore 15,30 in piaua 
Vittorio Emanuele II, Giovinaiio, 
Bili 

Bari, 4 gennaio 1989 

1 giovani comunisti pugliesi partcci- 
pano tratemamenta ti «felore del 
familiari e del compagni che hanno 
riimtio carnato 

TOMMASO SICOLO 

dirigente del movimento operalo, 
aenìpre attento ti movimenti delle 
nuove generazioni, che ha dedica¬ 
lo tuttele sue energie e tutta la sUa 
intelligenza alla lotta per il progres¬ 
so e la libertà del comuniSmo. 

LaFQClpugUaaa 
Bari, 4 genntio 1989 


• In sua mamofls miasalte pir 

IVnia. ^ 

1brino,4ginniio)8B9 

I comunlail dalla Sena 9■MnM»CbK 
Vll■op4afl•enol•pl•mltul•lc•lll• 
pina di 

CIANNIMCRCANDINO 

la od vRa en « lail m.aéP4to 

aantlla condMiiiiBB, 
Mpsr/IMHL 

SottimoChIvaao, 4 gMUitio INI 

) compagrd dtila sinlont Fltiltoid 
doforosamente colpiti dalia KOffe 
pana dti compagno 

GIANNI MERCANDINO 
porgono tifa famiglia • ti fe to II 

^ù commosaa condogliiAit. Sol* 

iqa cri vonopar/’Lbttà. 

1brino,4|ti)niiol8l9 

Wlo DamteoainlwiriimulB toto 
pm ìlnmtnm m mm m 
dti «riirime smloo • compagM 

GIANNI NERCANNNO 


ncwra* Il am pcrnwninn ■iWiBWI 

morato ed inttiltituafe atifeloto 
pwl'aiiMiwipa^ritilivontert. 
MfecoinpagtwQteotiwfoJtoa- 
dio porge «ominoM uwbM 


cale per la peràlia del caro compa¬ 
gno 

TOMMASO SICOLO 
Bari, 4 gennaio 1989 

L'Inea-CgiI Puglia partecipa con do¬ 
lore alla scomparsa del compagno 

TOMMASO SICOLO 
Bari, 4 genntio 1989 


To^àgWMlioiatt 

Silvana Fario pamdpa corfeiMiw 
al dolora pv la morta dti csmgi 
gno 

GIANNI MERCANDINO 
ed è vtdna ti figlio Oiudio. In auB 
memoria aotimeriva par fTMfli 
Torino, 4 gtiuitio 1989 

La serione dti Fd della Famlitiia 
partecipa ti dohm dtife feiAlgto 
par la acomparaa dti eomp^ 

GIANNI MERCANDINO 
ne ricorda la Vmptda, rigonsa, 
umana e politica ligÌM Sottoacffeo 
in sua memoria per f TMÌò 

Saturno tae. 4 gtiiMio 1989 

end, la pralMid. umMdHi • k rt- 
donuimnHIàdl 
GIANW 

« In M nnnwik wkaolw far 

IVaiO. 

Grejllwo, 4 1 .nmk IMS 

Giorgio e Silvwa rirbrMclwio Giu. 
tu 0 pluigono I. moiM <M cmìm 

aRU> FERRERI 
In su nwmoiit mhokRwm tu 
l'UnIlà. ^ 
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B PHNOM PENH. llsoprawissulocQntinua 
il raccontò; «All'lnlaio etàVamò trecéntò. 

; Tè inni e mejzo più tardi tiuahdb irrivaro- 
nò l yìethamlti eravarnpTldditiia ottanta. Si 
moriva per la lame, gli stenfc ma c’eraho 
giorni in cui tra l'ilbiè il tramontò vediyo 
uccidere due, Ire miei cOmpigni.; A baslòtii- 
.te in feàtà». Per che mòllyo tutte queste eae- 
cùaloni? lAmmazzavano chi si riDèlliva alla 
fatica, alla disciplini ferrea, alla fime. Erano 
soprattutto I più giovani che non sapevano 
trattenersi, lo Invece . zitto. Éi le dico una 
cosa: rubavo, rubavo quel: poco cibo che 
. riuscivo a trovare. In quel inrao rischiavo la 
.vita, ma è cosi Che sono sopravvissulo». 

Tace qualche iecondòi pòi -agglùnge co¬ 
me In un sussurro: aU gente oggiihi paura 
che. quei giorni ritornino. Sèi I vietnamiti se 
rie vanno, è perché II ni»tro esercito ora è 
più forte, ma abbiamo tutti ancora il terrore 
di POI'Pot. Non abbiamo paura degli altri 
gruppi nemici del nostro governo. AriZI ci va 
-perie Slhanuk, si ascOlta di nascosto la sua 
ràdio. Ci va bene anche Son Sann. Ma I 
khrher rossi nessuno II ha dimenticati!. 

Nella Cambogia che celebra in questi 
glorpl II decennale della liberazione dal, re- 
..gitriè sanguinario di Poi Fot, ci potrebbe 
essere motivo di gioire. I liberaton-irivasori 
' vlètriàmili gradualmente se ne vanno, li rim¬ 
patrio (che secondo Hanoi ha Interessato 
50.000 soldati nel corso del I98S, compresi 
I dlcloltomlla rlchlarriati à casa nei giórni 
scórsi) sembra'davvero ormai un: processo 
Irreversibile. E mentre le truppe straniere se 
ne vanno, tornano, se non il benessere, con¬ 
dizioni di vita accettàbili, di miseria dignito¬ 
sa. liberata dallo spettro della morte per fa- 
me. Ma si guarda al domani, e aH'orizzónte . 
ancora non si profila chiaramente la sagoma 
di un futuro vivibile umanamente. Un futuro 
al riparo dall'lncubo di essere risucchiati al- 
l'indletro verso l'orrore e ia barbarle conó- 
iclutl tra II 1975 e II 1978. 

; Un'angoscia diffusa a livello popolare, ma 
itllulata dai dirigenti politici che fanno mo¬ 
stra di grande ottimismo: «Con l'offensiva 
della stagione secca 1984-85 - dice il pre¬ 
mier Hun Sen r abbiamo eliminato le basi 
della guerriglia (khmer rossi, slhanuklsti è 
seguaci di Son Sann) SUI nostro territorio, e 
abbiamo ricacciato I nòstri nemici verso la 
. frontiera con la Thailandia eostringendOlia 


Ha nejli occhi uno sguardo irrimedia- Penh. «Arrivarono i khmer rossi. Guai a 
bilmenle smarrito. Paria sottovoce, ma rivelare la mia vera identità. Gli inteliet- 
preferirebbe tacere. La sua storia priva- tuali erano considerati nemici dei po¬ 
ta gliela devo quasi estorcere, con disa- pòlo e rischiavano l'eliminazione fisica 
gio sub e mio. Oggi ha 33 anni ed è iitimediata. Mi spacciai per un vendito- 
impiègato in un ministero della Repub- re ambulante e fui salvo. Salvo e con- 
blica popolare di Cambogia. Nei 1975 dannato ai lavori forzati nelle risaie di 
studiava legge all'università di Phnom Kompong Cham». 

DAL NOSmO INVIATO 

QABIIIEL BERTINETTO 


operare da allora in piccoli gruppi. Ora le 
nòstre foize sono Sufficientemente consoli¬ 
date per permetterci di provvedere aila dife¬ 
sa nazionale anche dopo il totale ritiro dei 

vìemàmitl ed eriche se nel Irattempo non 
sarà stala trovata una soluzione politica» di 
compromesso tra. tutte le parli cambogiane 
coinvolte nel conflitto». 


Un esefEito 
striminzito 


Phrhom Penh e Hanoi minimizzano il pe* 
rìcolò. Confidano che il ritiro vietnamita toI< 
ga al governi stranieri che sostengono i 
Immer rossi motivi o pretesti per continuare 
rinvio di armi alla guerriglia. E le ultime de* 
cisioni di Pechino che promette di ridurre 
gli aiuti militari a rhano a mano che ì vietna* 
miti lasceranno, la Cambogia, li confortano 
nel loro ottimlsrrio. Alla fine, si ritiene, j 
khmer rossi dovranno scegliere tra l’offerta 
di essere reintegrati nella legalità dopo ave* 
re depostò le armi e avere accettato il pen* 
sìonamèntoé rèsiUo-dei propri massimi lea* 
dér attuali, e la prospettiva di sopravvivere 
ridotti a bande annate sempre più marginali 
e isolate, condannate à un progressivo irtdé* 
bolimento una volta inariditeslie fonti ester* 
ne del loro rifornimenti di anni, munizioni, 
oro, vestiario. 

,Keoi Narit, 29 anni, è un sottufficiale di 
quelle forze armate della Repubblica popo< 
lare cambogiana, cui i vietnamiti a poco a 
poco stanno cedendo il compito di difende* 


re da sole il paese. Un esercito striminzito. 
Neanche SOmila uomini secondo stime oc* 
cideoiali, cioè grossq modo tanti quanti so* 
no còmplèssivamentè i loro nemici; fra 30 e 
40mila j khmer rossi, forse 15.000 i sihanukiv 
sti, qualche migliaio i combattenti di Son 
Sann. Incontro Keoi nel campo militare di 
Ang Taset, SO chilometri a nord*ovest di 
Phnom Penh.*Membro del Partito popolare 
rivoluzionario come la maggior parte dei 
graduati. Keoi non è però uomo di potere. 
Esitazioni, dubbi, timori affiorano così spon* 
tanéamente sulle sue labbra quando gli vie* 
ne meno ràhcòraggio alle certezze del pun* 
to di vista ufficiale. Tace a lungo quando il 
discorso cade sui guerriglieri sihanukisti. Lo 
imbocca il suo.superiore: «No, non so come 
ci comporteremmo se li incontrassimo, per* 
ché sinora a noi non è mai accaduto». Ritro* 
vo la stessa reticenza su Sihanuk e la stessa 
corrispondente facondia, invece riguaidò a 
PÒI Pot, in altri colloqui con sòldati, gente 
del popolo, funzionari del governo. Crebra 
un atteggiamento largamente diffuso quello 
verso l'ex sovrano, talora bepevolOi talora 
indifferente o possibilista. Mentre riguvdo a 
Poi Pot nessuno ha (entennamenh: è It4.il 
vero nemico: Keoi fuma aspirando à la^he 
boccate quando gii chiedo di quei giorni, 
quando l'Angkar (OrganizzaziOpe) di P(4 
Pot dettava legge nella Cambogia in catene. 
•Non vale la pena di parlarne, di quelle co* 
se» mi aveva appena detto un suo compa* 
gho d’armi. Lo stesso imbarazzo nel palesa* 
te i propri sentimenti più intimi, tipvco del 
popolo Khmer, fa dire a Keoi di si, che i 
massacri li ha visti, ma dalle sue parti non è 
accaduto nulla di dh^rM rispetto ai resto 
della Cambogia. Ma còs’è quel suo elus:*'r'. 


pudico «nulla di diverso»? Undici familiari 
ammazzati a bastonate. Tbtti li ha visti ucci¬ 
dere. Lui è l'unico superstite. Da quella co¬ 
mune ^rìcola nel distretto di Tek Phos. 
presso Kompong Chun. Keoi riuscì infine a 
evadere nei 1977 rifugiando» sulle monta¬ 
gne sino airarrivo dei vietnamiti. Mi raccon¬ 
ta la storia a brani senza indulgere nei 
particolari, senza tradire alcuna emozione. 
Guarda sempre fisso davanti a sé versò la 
chioma tondeggiante delle palme da zuc¬ 
chero che punteggiano l’orizzonte simili a 
vegetali pale di mulini a vento, oltre morbidi 
campi di riso gialli e verdi. AMoltandolo è 
inevitabile lasciarsi andare a fantasticherie 
retoriche: scenari naturali cosi dolci per sto¬ 
rie umane cosi disperate! Ma la disperatone 
di Keoi non ha fremili, e si è come rinsecchi¬ 
ta nei suo cuore. Ora è sposato, ha un figlio, 
e a guerra finita farà il meccanico, come gli 
insegnò il'padre prima di soccombere nei 
«kiliing fieid» di Tek Phos. Intanto combatte 
e rH^^ ha rimpianti nei vedere che mentre lui 
rischia la vita, altri già si arricchiscono coi 
comrrrerci, pérché «se tutti pensassero a far 
soldi non resterebbe nessuno a difendere la 
patria». Vorrebbe la pace, ma la pace «per 
ore non.ta vedo». 


Coprifuoco 

aHedieci 


La pace. Bisogna andare nelle province 
peracóo^rsì quanto lo scetticismo del sol- 
d^o Kepi sia fondato. A Phnom Penh da tre 
anni «miial la guerriglia non compie più at¬ 
tentati. Anche se^ avvicinandosi il decimo 
anniversario della loro cacciata dal potere 
(7 g^nàip 1979) pare che i khmer rossi 
avesse l^eparato un’azione clamorosa 
proprio qui nella capitale. II piano sarebbe 
statò scoperto e sventato con l’arresto di 
alcuni tèrróristi che stavano per infiltrarsi in 
città. Uii épùòdio isolato benché inquietan¬ 
te. Per i! rèsto Phnom Penh ha l’aspetto di 
una città tranquilla, ove rifioriscono le attivi¬ 
tà economiche essenziàli. e già si fanno 


avanti i primi investitori privati stranien. 11 
coprifuoco alle dieci di sera córrispòride or¬ 
mai più che altro a un’abitudine di vita loca¬ 
le, e si può violarlo senza correre pratica¬ 
mente alcun rischio. Ma se si prende la stra¬ 
da numnero 5 verso Battambang e la fron¬ 
tièra nord-ovest con la Thailandia^ la musica 
cambia. Giunti a circa cento chilometri da 
Phnom Penh rasfaiio sconnesso diventa 
una pista di terra rossa lutta buche. La no¬ 
stra auto viene rilevata da una scorta armata. 
Il capo della polizia militare della provincia 
di Pursat nella quale ci stiarno inoltrando, 
Heng Sakorn, indica le pendici dei monti 
Cardamomi alla nostra sinistra e parla di 
«(infiltrazioni dei polpotisti nei villaegi mon¬ 
tani», e ammette che talvolta, benone «rara¬ 
mente» i ribelli attraversano la strada che 
stiamo percorrendo per trasferirsi verso l’In¬ 
terno. «Recentemente ho partecipato a un 
conflitto a fuoco - dice rufficiale *, il terzo 
lungo questa strada da settembre in qua. Cl 
sonò stati dei feriti». Ma quanti sono i khmer 
rossi aitivi nella provincia? Risponde il co¬ 
mandante dell'esercito Chun Socheàt: «Non 
sappiamo esattamente perché si tratta di 
piccoli gruppi mobili, ma in totale potrebbe¬ 
ro essere duecento. 1) numero vana perché 
questa per l libelli è zona di transito di armi 
e cibo dalie montagne di confine verso l'in- 
temo. Sublanto in media 10*15 attacchi al 
mese. Pér lo più sono saccheggi notturni in 
villaggi isolati. Talvolta colpiscono le vie di 
comunicazione, soprattutto la ferrovia che 
passando per Pursat congiunge Phi\om 
Penh a Battambang». Una ferrovia cui è vie^ 
tato l’accesso agii stranieri, percorsa da lo¬ 
comotive che spingono davanti a sé vagoni- 
civetta. Caso mai ci sia una bomba sui binari 


saltano per aria I vagoni di testa, il retto dèi 
convoglio è salvo. Le ««esche»nortnalméritè 
trasportano merci, ma non mànctm 1 pii- 
seggeri temerari, visto che II sopra iwn-sl 
paga biglietto. Ecco perché talvolta cl bcap^ 
pa il morto o il ferito, come iwirtiltimò ah 
tentato poche settimane fa, a 28 childmérii 
da ^rsat nel distretto di Krekor. 

Sulle mòntagne vicine si còmbatte aspra¬ 
mente. Qui nella provìncia di Pursat é uno 
stillicidio di incur^oni e s^tagti. Il conto 
ufficiale delle vittime neii-arco del 1988 è 
relativamente basso: 4 morti e dieci feriti. Il 
che può spiegarsi col fatto che per 1 ribelH 
questa è più che altro un'area di cdlta^- 
mento. 1 dati statistici mostrano una brilica 
impennata in altre province cambogiane, èd 
è sorprendente apprendere che ndn it liàlia 
solo di zone ai confini con la ThaHandla.:i 
dati della provincia di Komjpomg Cham,;n 
cui capoluogo dista solo 7S chifoineirl di 
Phnom Penh, ed i cui contorni rasentario là 
frontiera con il Vietnam, sono àllàririf^ti: 1 
mille Khmer rossi attivi nella zohà^nanrio 
ucciso circa duemila persone nell'arco (Mi 
ultimi due anni. E vero che altri 1500 ittmil 
si sono arresi o sono stati catturati; natio 
stesso periodo. Sarà vero che 1 khmer tossi 
non controllano i centri abitati. Ma non il 
può dire che non rappresentino tuttora una 
spina nel fianco per il regime di Phnom 
Penh. Domani, abbandonati dagli alleati, 
privati degli aiuti stranieri generosTdl cui ora 
godono, potranno accettare dideporra la 
armi oppure continuare a combattere a ran¬ 
ghi sempre più ridotti, falcidiati dalla dc^ 
zioni, indeboliti dàirincaMcUà di impetro |a 
legge del terrore nei villaggi più perilértéi. 
Oggi però, dieci anni dopoilToro roveiela- 
mento rappresentano ancóra una mlnacèlè. 
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^0 DI RIDUZIONE SULL'AMMO 
PER RATEAZIONI SSIMFINC 


Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alternati 
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 


con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni 
Inoltre puoi scegliere le normali rateozioni Sava con; 


In questo modo, per esempio, versondo PIVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prismo 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 397.000 al mese (com¬ 
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

SniUSASMG infine ti propone programmi di acquisto che consentonodi rispar¬ 
miare fino ol 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces¬ 
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tossi in vigore all'T/1/89. Sono suffi¬ 
cienti i normali requisiti richiesti da jMIM e da SHUUFASMIIG. 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 

UN VANTAGGIO IN PIU'. 
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NEL MONDO 



Sette anni dopo le accuse lanciate 
nel vivo della polemica sui fatti pelacchi 
il «Kommunist» scrive che i giudizi 
dei comunisti italiani erano «preziosi» 

Per la rivista teorica del Pcus oggi 
con laiperestrojka «riemerge il valore 
di tesi #ie fecero scandab, mentre erano 
frutto di un’analisi spregiudicata» 


A selle anni dalla dura polemica tra Pel e Pcus 
lelguila al colpo miniare di Jaruzeiski in Polonia, il 
Abm/nunisrscrive che! giudizi dei comunisti ilalia- 
rii erano «razionali e preziosi»: «Il socialismo ad un 
^erto momento cominciò a perdere fòrza propulsi¬ 
va». Per la rivista teorica del Pcus le tesi che allora 
apparvero scandalose erano in realtà «frutto di 
un'analisi spregiudicata della realtà». 

DM. NOSTeOCOeSISraNDINTt 


m MOSCA. Compagni Ita¬ 
liani, avevate ragione vOii Ua 
Iona propulsiva al era esauri¬ 
ta. >11 socialismo In quanta 
lormailone sociale ad un 
certo momento cominciò a 
perdere Ipria propulsiva (il 
N lo disse e non si dòvèva 
fargliene colpa visto che al¬ 
lora era giusto dlrlo>. E l'or¬ 
lano leòrieo del Pcus - 
•Kommunist» • che lo scrive, 
nam su bianco, nei primo 
nuniero di questo anno che 
al preannuncla non meno 
denso di sorprese di quello 
appena concluso. C non ba¬ 
sta. U secca •autocritica» < 
viene -proprio ‘ dalla rivista 
che neri8à2 • rriaOrano altri 
tempi, c'era un altro diretto¬ 
re e, soprattutto. Cera alla 
lesta del partilo Leonld Bre- 
inev - scatenò l'attacco 
Contro,Il Pel per le sue prese 
di poslilona dopo la crisi po- 
■ lacca.;’ . 

Il «Kommunist» del 4989, 
diretto da Naily BIkkenin, 
non Intende oggi'passare 
sotto sllentlo quell'mtellce 
eplaodlo. «Sulla stampa so¬ 
vietica, e per sfortuna anche 
sul "Kommunist", furono 
espresse affOimazIonl se¬ 
condò cui I dirigenti del Pei 
si erano falli coinvolgere nel¬ 
la corrente di propaganda 
anilsoclallsta scatenata dal- 
i'OOcidenle, secondo cui es¬ 
si spingevano verso li diùr- 


mo ideologico della classe 
operàia di fronte all'avversa¬ 
rio di Classe, secorido cui II 
programma ecOhomIco del 
Pel... non mette In discussio¬ 
ne I principi fondameniall 
del Sistema capitalistico 
ecc.». te accuse erano im-. 
meritate e ingiuste. «Come il 
tempo ha mostrato - Conti¬ 
nua Vladimir Naumov, auto¬ 
re deliampio saggio ~ in 
molte delle cose che prima 
venivano condannate e re¬ 
spinte c'era una base razio¬ 
nale. non pochi contenuti 
preziosi sui quali sarebbe 
stato utile riflettere. Merita 
del Pel è una ricerca scienti¬ 
fica e teorica attivar genera¬ 
trice di Idee che, anche se 
non Sempre prive di errori, 
senza dùbbio contribuisco¬ 
no allo sviluppo del pensiero 
sociale». - 

L'Urss di Gorbaelov ha 
voltalo pagina-- Il ; «Kommu- 
nlst» ne . traci senu InflngK 
menti, le conseguenze e I co¬ 
rollari. «E se igludizinegallvl 
continuano ad essere ancora 
vitali: la causa - a nostro av¬ 
viso - non sta soltanto nel 
dogmiplelriflcali che riman¬ 
gono ficome residui degli 
scorai decenni. Il latto è che 
l'Informazione su questo 
partito (il Pel, appunto, 
n.d.r.) è stata da noi eccessi¬ 
vamente avara e, talvolta, 
anche tendenziosa». Deriva 




I carri armati per la strade di Cracovia e (sopra il titolo) d| Varsavia dòpo II colpo militare del dicembre 'Il 


anche da questa scarsa Infor¬ 
mazione se - continua la rivi¬ 
sta teorica del Pcus ' «molte 
idee, concezioni teoriche 
del Pel non furono corretta¬ 
mente valutate da pane no- . 
atra. Se la scienzà storicà e 
molti sociologi e politologi 
non furono capaci di coglier¬ 
ne l'attualità e la novità». 

Il saggio è inillolalo «il Pel 
alla .vigilia deicongcesso» e 
costituisce un'ampia, detta¬ 
gliata, Informala e spregiudi¬ 
cata analisi del documenti 
congressuali, dei problemi e 
delle dlfllcoltà dei comunisti 
Italiani. Finalmente senza di¬ 
plomazie, senza silenzi com¬ 
piacenti. Pane al pane e vino 
al vino. Mai - dai tempi in cui 
la «Pravda» pubblicò il •Me¬ 


moriale dl .Yalta» di Togliatti, 
In quel lontano'1964 che 
precedette Va caduta di NiM- 
la Krusciov • il lettore sovie¬ 
tico aveva potuto leggete 
non solò tonti ricònoscrmeti- ' 
ti al Pel e alzimi idirigéntil 
Berlinguer In . primo . luogo, 
ma ricevete, tanta Informa¬ 
zione seria, non. camuffate, 
sul piò grande partito eomu» 
meta dell'Occidente, «he 
«organizza nelle aue file qua¬ 
si un tertodi lutti I comunisti 
che vivono nei paesi capitali¬ 
stici». La glosnost arriva an¬ 
che nei rapporti con il Pei. E 
ai può immaginate anche 
qtuue effetto potrà produrre 
la lettura di questo saggio in 
qualche partito comunista di 
quelli che là petesttojka fan¬ 


no fatica a digerirla ancora 
adeaao e che luuitio tempre 
guardalo ai PCI come al «re¬ 
visionista» che si è «aiTeso 
all'Ideologia deirawersa- 
r ito». Mair«K<faìininisi>non 
.. ii Umilàa queau'serie di'cla-*. 
moroae ■autocritiche». 

L'anatlil al fa particolar¬ 
mente ilringehte laddove - 
tenza aottowiearto.'vl5to che 
Il verte a occhio nudo - iM- 
ttralaalraordinariasoml- 
gllanza tra l'elaborazione ilei 
Pei in tema di lappoitq ita 
democradaesocialismoele 
attuali formulazioni gotba- 
cioviàne sulla «necessaria 
democratizzazione» della 
società sovietica, •n Pei si è 
sempre battuto sotto le ban¬ 


diere della democrazia, del¬ 
la difesa dei diritti umani e 
delle libertà individuali - 
scrive ancora il ■Kommu¬ 
nist» - e ribadisce la propria 
convinzione che democrazia 
e socialismo >àoiiò4nlicindi- 
bllmehte legàU l’Uno all'altro 
e possono rallorzaisi solo in 
condizioni di pieno rispetto 
del diritto di ogni popola à 
decidere del proprio tlesli- 
'no».'Come non vedere, ad 
esemplo, l'impressionante 
analogia tra il discorso di 
Gorbaelov alle Nazione Uni¬ 
te e l'elaborazione di Togliat¬ 
ti suH'obietlivó di unire - cita 
la rivista soviètica ^ «forze, 
anche molto diverse tra loro 
per natura, per carattere so¬ 
ciale e politico», in vista della 


necessità di «preservare la 
civiltà umana», di «allontana¬ 
re il perìcolo mortale» del 
conflitto nUcleàre? Quante 
dillidenze e velenose pole¬ 
miche furono scagliale con¬ 
tro Enrico Berlinguer - non 
solo invero da pane del Pcus 
di Breznev - per II «nuovo 
intemazionalismo». «Inven¬ 
zione» che parve a molti af¬ 
fezionati del «matxlsmó-lenl- 
tiismo» come II culmine del 
■revisionismo». E che invece 
era la lucida preflgurazione 
di una nuova fase storica in 
cui - scrive òggi il «Kommu¬ 
nist» - occorreva affrontare 
■cembìamenU nel panorama 
mondiale, l'accrescimento 
della minaccia del conflitto 
nucleare» e in cui «si richie¬ 
deva l'unità di un ampio 
spettro di forze contro la 
guerra. ’#dlpendente,i|>ehle 
dalie diflerenze di .màssé». 
Quando il Pei, seguendo la 
traccia dellasua storia, »cop- 
centrò la pipprià atterizlbhe 
sulle insulliclenze nella solu¬ 
zione dei problemi della de¬ 
mocrazia» nella società so¬ 
cialiste - prosegue là rivista 
del Pcus - il furono areazio- 
nl di insofferenza». Eppure - 
come era scritlo'in un docu¬ 
mento del 198 i -1 comunisti 
italiani ci mettevano in guar¬ 
dia sul dato che lerano in¬ 
vecchiate le concezioni 


Ideologiche e politiche del 
socialismo, dell'organizza¬ 
zione dello Stato». Ora, in 
piena perestrojka, mentre la 
società sovietica affrònla 
con dilfieolià il problema del 
suo rinnovarnento, ritorna In 
piena luce il valore di formu¬ 
lazioni che apparvero sdan- 
dalose, dirompenti: Ed inve¬ 
ce erano Initio di un'ànàllai 
spregiudicala della teàltà B 
il «Kommunist» cita; «Non 
esistono conquiste socialiste 
che possano essere raggiun¬ 
te o rafforzale senza demo¬ 
crazia, senza guida demo-, 
cratica, senza le sue tegole, 
islituti democratici, senza il 
suo sviluppo in tutte le sfere 
della vita sociale». 

Il resto del saggio ò dedi¬ 
cato all'illustrazione dei pro¬ 
blemi della società Italiana 
contemporanea,'dei profon¬ 
di càtnblàmehti inVètvenuU 
nell'ultimo decennio e delle 
diIlicoltà .« e dei ritardi • dèi 
Comunisti italiani nel forvi 
fronte. E c’ò anche una rapi¬ 
da biografia di Occhaiio 
(•parllanto poco dei dirigen¬ 
ti comunisti di eliti partili»): 
con una analisi accurata del- 
IHdea di •riloimiamo torte», 
corredata da ampie citazioni 
dei docuiitenti precongres¬ 
suali. Il saggio di Vladimir 
Naumov - storico della cal- 
tedw di politica mondiale 


dell'accademia di scienze 
sociali presso II Comitato 
centrale del Pcus « appare, 
con ogni evidenzà, il Inttto di 
un'iniziàtiva.politlCà ispiràta 
dal vertice del pattila. E non 
pòlrebl» estere àltrimenll 
datà la sede In cui àppàre. 
Nei fatti dopo la dura pole¬ 
mica dell'ihlzio degli anni 
80, dopo l'Afghanistan e la 
Polonia, lo «strappo» che 
aveva mostrato In tutta la ma 
portala la «diversità» del dite 
partiti e delle lord concezió¬ 
ni del socialismo, oltre che 
delle strategie di politica in¬ 
temazionale, il «miovOcòno 
di Gorbaelov» ha sgoiribràto 
Il terreno dà molu macigni. , 
DI fatto e di melodò. Il; Et- 
der sovietico aveva dettò al 
XXVII Congresso - e ripetuto 
nel 70» anniveisario dell'Oe- 
lobre - che II Pcus «non pro¬ 
tènde alla verità assOhitàial 
ihonopolio' della wrttà», 
•non drammatizza» Il latto 
Che eàlsianò dilfeieoze. non 
pénzà che «l'ùnilà abbia 
qualcòsa a Che vedere coti 
ridentità, con la gerarchla, 
còn l'Ingerenza di un pallilo 
! negli affari interni deiratro». 

E IVrss si ritira dall'Alghanl- 
slan e affronta il problema 
della propria democratizza¬ 
zione. Il saggio del «Kommu¬ 
nist» à il corollario -. dovero¬ 
so. oltre che inevitàbile' - «Il 
una altuaziane nuova. 


H HOMA. 'CIÒ che à avvenuta In Polonia cl 
Induce a considerare che efletilvatnenie la ca¬ 
pacità ptòpUlalvà di rinnovamenlò delle socie- 
là, 0 almeno di alcune delle società, che si 
sono creste nell'Est europeo, à venuta eaau- 
nndosiS'.àU ISdlcembie 1981, Enrico Berlin- 

g ùet risponde, a THbuna politica, a Francesco 
'amato che gli ha chiesto una «riflessione firm 
In fondo» su ciò che era .avvenuto a Varsavia 
due giorni prima. Il colpo dl Stàlò di JàruZelski, 
la messa fuori legge di Splldamosc. Da qui 
prende le mosse la polemica piò dura Ira il Pei 
e il Pcus: uno •strappa», al disàe, ò una «felice 
eresia», o ancora, come apiegò un mese dopO 
In Comitato centrale lo èteiso Berlinguer: «un 
esame e un giudizio storico puntuale, unlanall- 
li dlllerenzlata della realtà, una valutazione 
iondàtà sul falli». 

Motivi di contrasto con i sovietici ve ne furo¬ 
no molti, almeno a partire dall'Invasione della 
Cecoslovacchia. U polemica si fece più acuta 
dopo l'Invasione deirAfghanislan. quando la 
Dlreilone dèi Pei approvò 01 4 gennaio 1980) 
un documento In cui per là prima volta l’e- 
spreailiana ,«pòlltlca di potenza» veniva aiiri- 
bùlla anche all'Utss. Un'altradivergenza si ma- 
nllesta poco dopo sugli euromissili, quando 
Beriihguer chiede al sovietici, parlando alla 
Cainèra, di sospendere per sei mesi la fabbri¬ 
cazione e l'intlallazlone degli SS-20. E in pri¬ 
mavera iiPcl non parteciperà alla riunione di 
Parigi del Pc europeL^lula da Mosca e spon¬ 
sorizzata da MarchaBla con I <10111 di Polo¬ 
nia» 1’élaborailone dH[|comple un salto di 
qualità, alla condahi^Ejjaiio speciflco si 


aggiunge una rifleSsIorlBpOndo sulle società 
deU'Esl. Ed àUna rilessi^ che non risparmia 
critiche helte^e àusclCrà una violenta rea¬ 
zione Ìbvle ilÌBa!; e ;ee.#iguer al Cc che si 
tiene a Ror|aM|#l* gennà» 1982. nei 
paesi delVElMII^wàdulo che per gli errori 
complullin partlcòlàre nel campo economico, 
per I leflolrieni di burocratizzazione, per il pre- 
vàlete'dl un dogmatismo chiuso, con punte 
persino di fanatismo, è venuto a determinarsi 
un slngnlàre rovesciamento della fondàmenla- 
le innovazione di Marx. In primo piano, invece 
della reilà? sic posto una sona di «credo» 
ideol oÉBB ’ssilìcalo e di tipo quasi metaflsl- 

j^Sl^Kel Óc (che..cBn-reccezlone di Cos¬ 
'aita e Cappertonl, regHS un sostanziale as- 
senao allatéMóne di^Kguer) la Direzione 
del Pcla'wnolfluso II dicembre una dichia¬ 
razioni di netta condanna dello alalo d'asse¬ 
dio In cut si ribadiva che «democrazia e sociali¬ 
ssimo devono CDnslder«^.indissolublli». Due 
^Jtliroane dopo, Il SO d^ribre, la Direziono 


torna a riunirsi e prepsrs una lunga risoluzione 
In 9 punti. Alla condanna del colpo militare si 
aggiungono un'analisi compiuta della situazio¬ 
ne polacca e una riflessione suiresperìenza 
complessiva del «socialismo reale». La causa 
principale della crisi polacca viene individuata 
nella«mancanza di vita, democratica»; e dalla 
crisi, aggiunge il documento, si poteva uscire 
saltànto scOn una Irsslottnezlone In senso piu- 
ralisllco». Al contrario, si sono verificate «gravi 
pressioni, Indebite ingerenze» da parte sovieti¬ 
ca. segue un'analisi delle società dell'Est, il cui 
vizio d’origine, se cosi si può dire, sta nel «pro* 
cesso di omologazione al modello sovietico» e 
nella conseguente -mortificazione» delle iden¬ 
tità nazionali. Il processo di rinnovamento av¬ 
viato dal XX Congresso del Pcus si arenò pre¬ 
sto, anebe perché quel congresso «non riuscì 
ad andare a tondo nell'analisi della slniltura 
del sistema politico deil'Urss». «Bisogna quindi 
ptehdere atto - si legge al secondo punto dellf 
risoluzione - che la fase (...) che ebbe inizio 
con la Rivoluzione d'Ollobre ha esaurito la sua 
spinta propulsiva». Ciò significa che «l'avanza¬ 
ta del socialismo», e la stessa possibilità di 
riformelncisive all'Est, sono affidate ora all'Ini¬ 
ziativa dei partili e dei movimenti dell'Europa 
occidentale e al Terzo mondo. E questo il sen¬ 
so del «nuovo Internazionalismo» che, dirà 
Berlinguer al Cc, si rivolge alle forze socialiste, 
socialdemocratiche e cristiane europee e ai 
movimenti di liberazione del Terzo mondo. Ed 
è questo, anche, il senso della «terza fase», 
dopo quella socialdemocratica e quella aperta 
dall'Óliobre: una tee In cui (sono ancora jm- ' 
rote di Berlitiguer al Cc) confluiscono nel fiu¬ 
me del movimento operaio «altri bisogni e 
aspirazioni», i movimenti femminili e femmini¬ 
sti, quelli ambientali, quello per la pace. Sul 
plano intemazionale, l'analisi di Berlinguer 
non è meno innovativa: ì blocchi politico-mili¬ 
tari della Nato e del Patto di Varsavia, «conce¬ 
piti come garanzia massima di sicurezza», so- 
no divenuti «fattori di Insicurezza, causa di in¬ 
stabilità, motivi di tacerazioni». Per questo il 
loro superamento è «un obiettivo politico con¬ 
creto». Nella riflessione del Pel è ormai entrato 
a pieno titolo 11 movimento per la pace (è del 
febbràio '80 II primo grande discorso di Berlin- 
guer sulla pace, a Firenze), Il cui carattere per 
cosi dire «evenivo» rispetto alla «logica dei 
blocchi» (altra espressione usata dal Pel e sgra¬ 
dita ai sovietici) viene assunto in pieno dal 


Il dibattito seguito ai «fatti di Polonia» 
01 colpo di Stato del generale Jaruzei¬ 
ski, il 13 dicembre 1981, e la messa 
fuori legge di Solidarnosc) segnò 11 
momento di più acuta polemica fra Pel 
e Pcus, nel pieno dell'inverno brezne- 
viàrio. Berlinguer parlò di «esaurimen¬ 
to,della spìnta'propulsiva» della fase 


» apertasi con la Rivoluzione d’Oltobre. 
I- La Direzione e il Cc avviarono una ri- 
s flessione di fondo sull’esperienza 
Il complessiva del «socialismo reale». 
:i Pravda e i:<mmumst tìsi>oseTO cpn 
!• durezza inusitata;, le «assurde analisi» 
1 - del Pd sono «un aiuto diretto all’lmpe- 
e rlaliario e airaritìcomuriismo». 

IHPIinOtJMO 



Enrico Berilnguer a una «Tribuna politica» In tv 


comun'isU italiani. Su questi cardini (tema via e 
terza fase, «esaurimento della spinta propulsi¬ 
va*, ruolo deH'Europa, centralità della paca) si 
sviluppa la polemica Ira Pei e Pcus. 

A scendere in campo per prima è la Prin'do, 
con un lungo airicolo,(non lltnulo,;e dunque 
carico di «ulflclalità») pubblicato il 24 gennaio 
dell'82. Il tono à durissimp, quasi mreàzante. 
Di Polonia la ftovifa non iwla, ritenendola Un 
pretesto per l'attacco da parte del Pel agli «InV 
teresst della pace e del aocialisinp-. La aterza 
via>, scrive l'organo del Pcus, è «una concezio¬ 
ne pretenziosa e astratta» che ricorda da vicino 
•Topporlunismo e il revisionismo» del pa^lo. 
Accusare di •politica di potenza» l'Urss è «un 
tenUitivo veramente sacrilego», è «qualcosa di 
mostnioso» che dà «un serio colpo alla lolla 
per la pace». Le «assurde analisi» dèldirigenll; 
del Pei «coincidono con gli sproloqui di Haig 
(allora segretario di Stato Usa, ndr)» e cpsiitui- 
scono «un aiuto diretto airimperiallsmò e 'al- 
ranlicomunismo». Insomma, il Pel «prende 
apertamente posizione contro il socialishio 
mondiale». Quanto alTUrss, la Pravda cA dif¬ 
fonde in un'esàltazione che sfiora il ridicolo: 
«La vita pulsa a pieno ritmo, luminosamente». 

L 'Unilà risponde due giorni dopo, ribaden¬ 
do punto per punto la posizione del Pei e rove¬ 
sciando le accuse: intervenire militarmente 
contro la classe operaia, come à avvenuto in 
Polonia, «significa operare contro la causa-dei 
socialismo». E dà «àlibi. àlTimperialismo» chi, 
come l'Uiss, •compie atU incoerenti rispetto 
airindipendenadrogni popolo». L'W/ò criti¬ 
ca il metodo della Prqvdà, che «pretende 
esprimere un supremo giudizio politico-ideo¬ 
logico» senza averne l'autorità e che procede 
per «affermazioni perentorie» e per vere e prò-, 
prie «contrafteloni». E Insiste sulla novità e 
sull'Importanza del movimento della pace e 
sul conseguente rifiuto di «una concezione che 
considera il mondo come una contrapposizio¬ 
ne rigida di dua campi, da accettare o da re¬ 
spingere in blocco». perilPcinonàpIò còsi da 
tempo. E l'equaziane Uiss>pace, su cui ancora 
insisteva la Pravda, non ha ormai ragione di 
esistere. 

Ma la polemica è destinata a continuare. Il 
Kommanisi, rivista teorica del Pcus, toma al¬ 
l'attacco, con toni più insinuanti ma identici 
nella sostanza, pubblicando un articolo dal ti¬ 
tolo minaccioso: «Una via scivolosa». Le accu¬ 


se della ftrivòa,sono ripetute puntigliosamen¬ 
te; vengono Citati Ihgrao, Napolitano e MàCa- 
luso che «ne hanno rlette di tutti i colóri»; si 
accusa il Pei di voler spiegare ai polacchi che 
cosa devono lare («Noi - scrìve ipocritamente 
il giornale - non ce ne sentiamo in diritto»); si 
rispolvera li fantasma di Kaulsky («L'appello 
alla democrazia è la copertura del rilluto di 
difendere il socialismo»); si imputa al Pel di 
■andaté::(Ì|ettO alla direzione del blocca della 
Nato»; Nòn solo; gli italiani sono accusali di 
aver preso posizione •senza alcuno scambio 
preliminare di opinioni con il Pcua o il Poup» e 
soltanto per favorire «l loro calcoli e le loro 
ambizitùù». Anche il Kommunist non slugge 
ad un effetto di involontaria comicità quando, 
a difésa delia «democrazia aaclallsla», cità il 
pmegiricodltalKoIesnlkov, «caposquadra dei 
minatoi della miniera Mologvaìdieiskt^ del 
consocio Ktaanodonugol della regione di Vo- 
roshUavgradi.i, Quanto alla Polonia; le dram¬ 
matiche vicende di un anno e meiao-eono 
riassunte in una frase: «criminosa anàii^ 
controrivoluzionaria». 

Rispettando la simmetria dei rispettivi orga¬ 
ni di stampa, questa volta il Pei risponde altra- 
verso KliiasctAi, che rileva, in via prellminate, 
quanto le allermailonl sovietiche ricordino la 
scomunica dITilo linnatadal Cominform il 28 
giugno del '48. Rinascila ribadisce 11 rinùto 
della «logica del blocchi», la.novilà del movi¬ 
mento per la pace, il valore inalienabile delb; 
democrazia; perché, si chiede il settlinant^ 
del Pel, se II KOmmum'st esalta la «democta- 
zia» dei paesideU'Est, «il dissenso esplodepoi 
in torme clamortrse, e viene represso con me¬ 
todi inglustiflcabili»? Quanto alle accuse di «in¬ 
gerenza», «ci si vorrà concedere - scrive iroiil- 
cameme Rinascita - che dieuo le nostre òpi- 
nionl non c'erano quegli "argomenti", non 
sappiamo (punto psisuaàlvl, ma cerio asral pe¬ 
santi, che stavano dietro le "opinioni" del 
Pcus». 

•La verità è inseparabile dalla tensione rivo¬ 
luzionaria», aveva scritto l’Um'tò riechegglan- 
dolepBroledlBertingueralCc,là dove invità- 
va alla chiarezza come al «nostra dovere inieb 
nazionalista di comunisti». Certo, avverte E^e^ 
linguer, sàrebbe «assurdo» procedere ora per 
schemi rovesciati, «Idenlilicando il "msde" 
nell'Urss». E sarebbe sbagliato «attenuare o 
perdere l’autonomia di classe» del Pei. Ma la 
rottura con l’Urss di Breznev è ormai piena¬ 
mente consumata, «Non ho provato dolore né 
smarrimento - dirà Berilnguer piò di un anno 
dopo a Panorama -, La piena autonomia an¬ 
che verso l’Urss cl Ubera da vecchi miti, da 
posizioni senliroenlali e perciò acritiche». 
























Bari 

Uccide 
la moglie 
e si spara 


■■ BARI. L'ex eppuntato dei 
carabinieri Benedetto Conso¬ 
le Ponirelli, di 76 anni, ha uc¬ 
ciso ieri la moglie, Maria 
Maiorano, di 75, con una fuci¬ 
lala e subito dopo $1 è ucciso 
con lo stesso lucile, è accadu¬ 
to nell'abitailone del coniugi 
- che vivevano soli e non ave¬ 
vano figli - alla penferia della 
(faiione costiera di Santo Spi¬ 
rito, a dieci chilometri da Bari, 

K quanto ha accettato il 
medico legale, l'anziano pen¬ 
sionato ha ucciso la moglie 
sparandole In petto un colpo 
di hiclle calibro 16, e subito 
dopo, si è puntato l'arma al 
cuore tacendo fuoco, 

I due sono morti sul colpo, 
Il cadavere della donna i sta¬ 
lo trovato dai carabinieri dl- 
sleso sul letto, mentre quello 
del pensionato era per terra, 
nella stessa stanza, I colpi di 
fucile sono stati sentiti intorno 
alle 9>da una vicina che abita 
nello stesso stabile. 

La donna ha pensato che si 
tratlasse di rumori provenienti 
da un Ideino cantiere edile, a 
dare l'allarme i stalo un nipo¬ 
te dei coniugi che era andato 
alravaril. 

Secondo testimonianze del 
familiari, fra 1 due anziani vi 
erano spesso incomprensioni 
e litigi, al contrario di quanto 
hanno allermato I vicini, eta¬ 
no entrambi sollerentl e in 
particolare la moglie era allet¬ 
ta da una forte aterosclerosi. 

All'origine, sempre secon¬ 
do I familiari, di comporta¬ 
menti che di frequente Irrita¬ 
vano Il marito,, questa clrco- 
aianaa Induce gli inquirenti a 
ritenere che sia staio proprio 
un litigio alla base dell'acca¬ 
duto. 

I cadaveri sono alati portati 
airobllorio dove domalUna 
aara compiuta l'autopsia. 


IN ITALIA 


Cecilia Colabattista sana e salva 
Dormiva su un letto di foglie e sassi 
Una intera notte aH’addiaccio 
Qualcuno costretto a rilasciarla? 




GiaDo a lieto fine 
Ritrovata la himba 



strage 904, 
interrogato 
Abbatangelo 


Stretto riserbo suU'interrogatoiio dell'ex deputato napole* 
tano del Msi-Dn Mas^mo Abbatangelo (nella loto), accu* 
salo di strage in relazione all'attentato del 23 dicembre '84 
al treno rapido <904» Napoli*Milano. L’interrogatorio é 
svolto domenica nel carcere di Pisa, ma se ne è avuta 
notizia solo ieri. Secondo alcune voci, Abbatangelo sareb 
be stato sottoposto a un confronto con un altro detenuto. 
Il legale dell'ex deputato missino si è limitalo a precisare 
che il suo a.«slstito. come aveva già fatto nel precedenti 
interrogatori, ha continuato a insistere sulla sua estraneità 
alla strage. 


Come nella favola, la bambina indossa un cap¬ 
pottino rosso. C'è anche un bosco: fitto, dove è 
più facile perdersi. C'è perfino una nonna e una 
casa in campagna. E, come in ogni favola che si 
rispetti, il lieto Fine. Di diverso, l'angoscia reale, 
vera, di un'intera famiglia, di un paese, la febbri¬ 
le ricerca di una bambina di due anni scomparsa 
da casa. 


LORENZO PAZZAOUA 




■I PERUGIA. Cecilia Cola- 
battista, la bambina di due 
anni scompana lunedi mat¬ 
tina a Forano di Orvieto, ha 
fatto ritorno a casa. Sta be¬ 
ne, nonostante sia stata qua¬ 
si 20 ore aH’aperto, trascor¬ 
rendo una intera nottata In 
un bosco, dove ieri mattina 
le guardie forestali l'hanno 
ritrovata. 

La bambina era rannic¬ 
chiala al piedi di un albero, 
su un letto di foglie e sassi. 
Aveva I piedi semi-intirizziti, 
ma non presentava segni di 
assideramento- IVasportata 
subito all'ospedale di Orvie¬ 
to. i stela dimessa nel po¬ 
meriggio ed ha potuto torna¬ 
re a casa, dove ha ricevuto 
l'abbraccio del genitori e 
della sorellina Lucia, di 5 an¬ 
ni. Un epilogo lieto, dunque, 


per questa angosciosa vi¬ 
cenda, anche se - come ve¬ 
dremo - il ritrovamento di 
Cecilia lascia spazio a in¬ 
quietanti interrogativi. 

La piccola Cecilia stava 
giocando lunedi mattina nel 
giardinetto di fronte alla ca¬ 
sa colonica che i suoi geni¬ 
tori usano spesso durante le 
feste. La madre intatti. Maria 
Vittoria Corbo, è originaria 
di Forano. Il padre di Ceci¬ 
lia, Giacomo, è ingegnere 
progettista alla C2 di Pesca¬ 
ra. Poco prima dell'ora di 
pranzo la bambina, improv- 
^samente, era scomparsa 
alla vista delta madre. 

Subito l'allarme, la mobili¬ 
tazione, le ricerche a tappe¬ 
to. Una bambina cosi picco¬ 
la, da sola, non può essersi 
aliontanata di mollo - si 



Damnaratn Un pezzo d'ala d'aereo i 

necuper^io rinvenuto semlsom- 

un alenone 

. 1^1 <11 Terriceita dellisola di 

u6l l/C9 Alicudi. 11 relitto è stato ri* 

Ai I pescato da Italo Palermo, 

Ql USflCar 26 anni, capitano di lungo 

corso, li Quale ha subito aV* 
vertUo I carabinieri! I milita¬ 
ri. accorsi con una motovedetta delia compagnia di Miiaa* 
zo, hanno prelevato l'alettone e lo hanno portato a terra. Il 
relitto è lungo due metri e mezzo ed è di colore rosso e, in 
alcuni tratti, giallo zebrato. «Ho subito pensato che pot^ 
se appartenere al Dc9 precipitato ai largo di Ustica.|^(chè 
> ha detto Italo Palermo - In un filmato visto recentemente 
in televisione ho notato ie stesse caratteristiche. Perou^ 
sto mi sono preoccupato di informare i carabinieri*. Il Oc9 
deiriiavia precl^tò il 27 gitilo 1980 nel pressi di tacila. 


deiriiavia precip 


7 giugno 1980 nel pressi di uscita. 


Cecilia ColabattistI In braccio al padre awetta in una giacca a 
vento, a sinistra una veduta del luogo dove è stata ritrovata 


pensava giustamente. Ma via 
>4a che trascorrevano le ore 
e di Cecilia non à trovava 
traccia, prendeva corpo l'i¬ 
potesi più agghiacciante: 
quella di un rapimento. 11 pa¬ 
dre della bambina viene de¬ 
finito agiato, ma non ricco; 
ma il nonno materno è tito¬ 
lare di una ditta di costruzio¬ 
ni di Roma. 

Un'ipotesi che il fallimen¬ 
to delle rlcerthe notturne 
non faceva che rafforzare, fi¬ 
no al colpo di scena di ieri 
mattina. Un gruppo di guar¬ 
die forestali notava delle 


piccole orme % un viottolo 
che ^ inoltra in un bosco a 
un 1^0 di chilometri da! luo¬ 
go della scomparsa. Era la 
traccia giusta: Cecilia - con 
indosso ancora i! suo vestiti¬ 
no rosso - era addormenta¬ 
ta sotto l’albero, ed è scop¬ 
piata in un piwto a dirotto 
quando i suoi soccorritori 
l'hanno raggiunta. 

Un lieto fine, dunque, co¬ 
me era nelle speranze di hit- 
(I Eppure, nella ilcostm^ 
ne delle 20 ore che Cecilia 
ha passato lontano di casa, 
emergono alcuni Interroga¬ 


tivi che potrebbero far vede¬ 
re 1 fatti sotto una luce del 
tutto diversa, fnnanzitutto, le 
orme di una persona adulta, 
che per un tratto, accompa¬ 
gnerebbero quelle della pic¬ 
cola in cammino verso il bo¬ 
sco. A chi appartengono? 
Forse a un «balordo» di pas¬ 
saggio, o a un bandito che - 
visto lo spiegamento delle 
forze subito messo in movi¬ 
mento • ha abbandonato il 
suo progetto di rapire la 
bambina? O, forse, qualcu¬ 
no che Cecilia conosceva? 

Infine, le condizioni di Ce¬ 
cilia al momento del suo ri¬ 
trovamento. Se avesse pas¬ 
sato tutta la notte aH'addiac- 
ciò, con la temperatura ab¬ 
bondantemente sotto lo ze¬ 
ro, i suoi soccorritori avreb¬ 
bero dovuto trovarla in con¬ 


dizioni assai peggiori. La 
bambina avrebbe quindi po¬ 
tuto passare la notte In un 
casolare che si trova a due¬ 
cento metri dal luogo in cui 
è stata rinvenuta, f^cuno 
poi, ieri mattina, potrebbe 
averla lasciata in un posto 
dove fosse possibile trovar¬ 
la, e si sarebbe dileguato. 

Insomma, mentre la ver¬ 
sione ufficiaie è quella dello 
smarrimento nel bosco, di¬ 
versi elementi potrebbero 
far pensare a un rapimento 
mancato. Nella favola di Ce¬ 
cilia, dunque, potrebbe figu¬ 
rare - sotto forma di rapto- 
re di bambine - anche U per¬ 
sonaggio-chiave del «lupo 
cattivo» che - questa volta - 
è stalo forse costretto ad ab¬ 
bandonare la preda prima 
del previsto. 


lina homha Una bomba è esplosa a Sel- 

una Domila Gart'ena (Bolza- 

BSDlodC no) l'alfra notte all una e 

- dieci all'interno di una cabl¬ 

ili Vai GdIuCIIBl na telefonica della Sip. Non 
vi sono vittime né feriti. J 
danni sono limitati alla ca¬ 
bina telefonica la cui strut- 
tura d’alluminio è stata di¬ 
velta dall'esplosione. Secondo gli artificieri sarebbe stata 


Lespiosione è avvenuta a poche decine di metri da un 
locale notturno lungo la t4a principale dell'abitato. Nori vi 
sono rivendicazionr Continuano intanto ad arrivare in Mto 
Adige copie della lettera sigiata «Ein Tirol» spedita il 31 
dicembre alla Rai di Bolzano, nella quale » minaccia 
un'iazione mirata di propaganda e di terrore» contro poli¬ 
tici, giornalisti, mr^isirati e funzionari di polizia. Ieri le 
lettere sono giunte alia Provincia di Bolzano, airAnas, al 
Comune di Merano e a'quello di Terlano. Le lettere risulta¬ 
no spedite per posta da alcune località della Baviera. 


Suicidio in casenna 

«Questa vita è inutile» 
e si spara al cuore 
giovane di leva a Torino 


La madre lo aveva denunciato per strapparlo al giro dell’eroina 

Sette agenti dì custodia indiati 
per fl tossiemnane pestato in carcere 


A Padova È in attivitòdai alcuni giorni, 

. , Padova, un vero « proprio 

un centro eeniro di aMlslenza I»r l 

di assistenza f5!ttOe^sòf™'l?£5oclSK 

peri soldati 

di quattromila bcrittO, fon- 
data proprio a Padova nel 
1986. La pnma sedeè stata messa a ol^sizione dalla Rto 
CgiI: è un locale della stazione delie Ferrovie dello Stato, 
luogo di transito per migliaia di giovani che vanno a presta¬ 
re servizio militare nei Friuli-Venezia Giulia. Esperienee 
analoghe ai sta tentando di avviarle a Firenze e a Roma. 


TORINO. Un altro suici¬ 
dio In caserma. A togliersi la 
vita, questa volta, à stato un 
giovane che prestava servi- 
aio di leva come ausiliare 
presso li Battaglione Pie¬ 
monte dei carabinieri, di 
atania a Moncallerì. Si chia¬ 
mava Alberigo Sabatirto, 
aveva 22 anni, ed era figlio 
di un maresciallo deirArma 
In leiviiio ad Aosta. Si è uc¬ 
ciso lunedi mattina sparan¬ 
dosi a) petto con la pistola 
d’ordinanaa nella camerata 
della caserma, in via del Ca¬ 
stello. 

È successo poco dopo le 
11. Il Sabatino, che aveva 
terminato da poco II turno di 
guardia di tre ore iniziato al¬ 
le 7, ha raggiunto la camera¬ 
ta che a quell'ora età deser¬ 
to, si è puntato la pistola 
qualche centimetro sotto Jo 
sterno e ha premuto il gril¬ 
letto, La detonazione è stata 


avvertita da un commilitone 
che si trovava in un'altra 
stanza, è subito accorso un 
medico, ma per il giovane 
non c'era più nulla da fare. 

Alberigo Sabatino aveva 
trascorso sia la vacanza na¬ 
talizia che II Capodanno In 
famiglia, ad Aosto. Terminati 
gli studi liceali, I) giovane si 
era Iscritto al corso di inge¬ 
gnerìa elettronica del Poli¬ 
tecnico di Torltto. Sembra 
avesse Incontrato qualche 
difficoltà, per cui aveva scel¬ 
to di assolvere agli obblighi 
di leva prima del termine del 
corso di laurea. Il periodo di 
ferma si sarebbe concluso 
nella prossima «stato. 

Il giovane non ha retto a 
una crisi depressiva. IVa le 
aue cose sarebbero stati tro¬ 
vati degli scritti contenenti 
tristi riiiessionl suirinutilità 
della vita. Per disposizione 
del magistrato, la salma sarà 
sottoposta ad autop»a. 


Secondo la direzione del carcere di Bologna, la 
madre di Daniele Venturi avrebbe accusato gU 
agenti di custodia di fornire la droga al figlio dete¬ 
nuto. Di qui la ritorsione contro il giovane, che per 
le botte ricevute è stato ricoverato con una diagno- 
' si di pancreatite acuta. Sette agenti sarebbero stati 
indiziati dal magistrato per lesioni gravi. Picchiato 
anche un altro detenuto testimone del pestaggio. 

I 

_ PAULA NOSTRA REDAZIONE _ 

OIGI MARCUCCI 


M BOLOGNA. Sette comu¬ 
nicazioni giudiziarie sono sia¬ 
te firmate dal giudice bolo¬ 
gnese Massimiliano Serpi per 
altrettanti agenti di custodia, 
Indiziati di aver malmenato 
Daniele Venturi, il tossicoma¬ 
ne che tre anni (a fu denuncia' 
to dalla madre, che sperava, 
facendolo arrestare, di strap¬ 
parlo all'eroina. Non sì cono¬ 
sce ulflclalmente l'ipotesi di 
reato formulata dal magistra¬ 
to. ma con ogni probabilità si 
tratto di lesioni gravi. Daniele. 
26 anni, da 12 tossicodipen¬ 


dente, to infatti ricoverato 
d'utenza la notte tra il 27 e il 
28 dicembre, perché accusa¬ 
va (ortissUni dotori addomina¬ 
li. AU'ingresso in ospedale. 1 
medici segnalarono una «pan¬ 
creatite acuta», probabile 
conseguenza del colpi ricevu¬ 
ti. Pochi giomi dopo Daniele, 
parlando con il suo legale, 
l'avvocato Desi Bruno, rac¬ 
contò che sette ^nti lo ave¬ 
vano malmenato subito dopo 
il colloquio con la madre. Sul¬ 
l'accaduto. oltre alla m^istra- 
tura sta ora Indagzndo II mini¬ 



stero, che ha Inviato a Bolo¬ 
gna un ispettore. 

Una pnma ricostruzione del 
fatti è però già pos»bile sulla 
base del racconto della ma¬ 
dre di Daniele, Maria Reggi, 
che pochi giorni fa ha telefo¬ 
nato aU'«Unità» facendo 


f^lodere il caso. Nei pome- 
rì^io di martedì 27 dicembre 
la donna era stata a trovare il 
figlio In carcere trovandolo in 
condizioni disperate: «Ere pal¬ 
lido. ghiacciato - d disse al 
telefono * degli occhi si vede¬ 
va solo il bianco. In mezz’ora 
non ha detto una parola, l’e¬ 
roina Io sta uccidendo anche 
in carcere». 

Aliarmatisàma, la donna se 
la prese con gli agenti di cu- 
stcKìia. Secondo la direzione 
del carcere, li avrebbe accu¬ 
sati di essere «mercanti di 
morte» e questo avrebbe fatto 
scattare la reazione degli 
agenti. Mentre Daniele veniva 
portalo via da tre di loro rice¬ 
veva i primi colpi. Alla sezione 
di tran^to, ai printi tre agenti 
se ne aggiungevano altri quat¬ 
tro, che in quel momento sta¬ 
vano facendo l’appello. Se¬ 
condo il racconto m Daniele, 
ad accanirà era in particolare 
un brigadiere, che lo colpiva 
ripetutamente con dei cala al¬ 
ia bocca dello stomaco. 


Mia scena assisteva un altro 
detenuto, Giuseppe Patamia, 
che dalla sua cella gridava: 
•Animali, ve la fate con lui 
perché è un malato, provate 
con me se avete il coraggio». 
Anche Patamia Finiva all'ospe- 
dale, dove è rimasto tino a 
due giorni fa. 1 medici gli 
avrebbero riscontralo nume¬ 
rose ecchimosi al torace. Se¬ 
condo alcuni testimoni, per 
una settimana il giovane non è 
stato in grado di muoversi au¬ 
tonomamente dal Ietta 
Il nuovo carcere di Boh^ 
gna, inaugurato esattamente 
tre anni fa suiì'onda delt’e- 
me^enza (sei detenuti erano 
clamorosamente evasi dal 
vecchio carcere di San Gio¬ 
vanni in Monte), toma quindi 
nell’occhio del ciclone. Sti^ 
diato negli anni di piombo per 
ospitare teiroristi, é una vera e 
propria fortezza. Ito t sucri 
muri ri trovano però 238 tosri- 
comani (quasi la metà dei de¬ 
tenuto ^ la droga continua a 
circolare. 


Inranilt impressionante se- 

iii^iiui quenza di incendi zto m^l^ 

in ToSCdnn torlando da òioml alcurie 

I aabe dtella Toscana, U 

2 UQUImI giunta regionale ha dìchia* 

Mr la ìk 'ato Io staio di «grave )>eri- 

per la airaia oolosnà» in quattro provln- 

ce: Firenze, Plslola, Uicca e 
Massa Carrara. All'origine 
degli incendi c'è la lunga siccità che ha colpito molle 
regioni del Centro-Nord, costringendo in alcuni cari gli 


nelle ititime 24 ore anche in varie zone della Ù^ria, 


L’arcivescovo 

lij. *'^'**'’ civescovo di Udine, mona, 

di Udine Alfredo Ballisti, i momalo 

P88i sulla polemica che una 
OOlluBTlBIa frase delia sua omelia del 

Mili amhipntalictU ^ fatale aveva su- 

agii aniDIBIIlallSua scitato tra l movimenti am- 
blenlaiisU relativamente alt 
la difesa della natura, degli 
animali e della vita umana. «L animala discussione sorta - 
ha scritto il presule - offre l'occasione per esprimere la 
mia solidarietà con quanti difendono e promuovono il 
rispetto per gli animali e, in generale, verso la vita e la 
natura. Nella gelosa tutela defl’ecosìstema, promossa da 
vari movimenti, leggo un segno del tempo, gal momento 
che il problema ecologico, alle soglie dei Duemila, pone 
una delle più grosse sfide alla sopravvivenza dell’uomo e 
degli altri esseri viventi». ^ 


QIUSEm VITTORI 



Drammatica e convulsa giornata ieri a Catania 

Preso uomo del boss Santapaola 
Miriva Sica, agguato a caramnìei 


Altre due vittime nella guerra di ’ndrangheta 


ere 


L'auto Mìndata non li salva 
«Gbistizbiti» da quattro killer 


Clustppa Ercolino 


m CATANIA. Con la cattura 
di Giuseppe Eicoiano. lunedi 
sera è stato infarto un duro 
colpo al clan capeggiato dal 
boss Nino Santapaola. Marito 
di Grazia, sorella dei boss del¬ 
la mafia catanese, Ercolano 
gestiva numerose attività della 
«famiglia». Contro di lui, nei 
maggio scorso, la Procura del¬ 
la Itopubbllca di Palermo, In 
seguito alle rivelazioni del 
pentito Antonino Calderone, 
aveva spiccato mandato di 
cattura per associazione per 
delinquere semplice e di 
stampo mafioso. Giuseppe Er¬ 
colano è stato sorpreso all'in- 
temo della sua impresa di au- 


L'arresto di Giuseppe Ercolano, cognato e uomo 
fidato del superlatitante Nitto Santapaola; 1 im¬ 
provvisa visita deH'Alto commissario contro la ma¬ 
fia e il suo incontro con i magistrati e con gli 
ufricìali delle forze delTordine; la sparatoria avve¬ 
nuta nel tardo pomeriggio alle porte della città: un 
drammatico e convulso succedersi di avvenimenti 
ha scosso ieri Catania. 


NINNI ANDRIOLO 


totrasportl nella zona indu¬ 
striale di Catania L'azione che 
ha portato all'arresto è scatta¬ 
to alla vigilia di Natale, quan¬ 
do i carabinieri hanno deciso 
di Intensificare la vigilanza e il 
controllo, convìnti che alcuni 
latitanti di spicco, durante le 
feste, avreboero cercato di 
rientrare in famiglia, Alcune 
decine di uomini deirArma si 
sono appostati nei paraggi 
deli'Avimec, la ditta di Ercola¬ 
no, decidendo, iuiiedì sera, in 
seguito ad alcuni movimenti 
sospetti, di intervenire aH’ln- 
teroo del recinto deil'impresa. 
L’elemento sorpresa è stato 
decisivo. Ercolano, che si tro¬ 


vava in compagnia detta mo¬ 
glie, non è riuscito a raggiun¬ 
gere nessuno dei tanti na¬ 
scondigli che aveva fatto rea¬ 
lizzare, ria capito che non c'e¬ 
ra più nulla da fare e non ha 
opposto resistenza, tra i ca¬ 
pannoni, i carabinieri, hanno 
trovato un lussuoso appaita- 
mento-bunker, che fungeva 
da rifugio per il boss, nascon- 
digii, passaggi segreti e pareti 
semoventi Ieri, intanto, è 
giunto a Catania l'alto com- 
missano per la lotta contro la 
mafia. Sica, nella mattinata, 
ha incontralo magistrati ed uf¬ 
ficiali di polizia giudiziaria, 
con I quali ha fatto il punto 


delle inchieste in corso sulla 
malia e sulla criminalità orga¬ 
nizzata. 

La visita dell'alto commis¬ 
sario è avvenuta in un mo¬ 
mento particolare. Non solo 
dopo l'arresto di Giuseppe Er¬ 
colano ma anche dopo l'asse¬ 
gnazione al tribunale di Cata¬ 
nia deirinchiesta sui fratelli 
Costanzo: dopo che il Pei ha 
sollecitato allo stesso Sica un 
pronunciamento sulla realiz¬ 
zazione di grosse opere pub¬ 
bliche alle quali sono interes¬ 
sati alcuni dei grandi impren¬ 
ditori in odor di mafia e a po¬ 
chi giorni dal quinto anniver- 
sano deil'omlcidio del giorna¬ 
lista Giuseppe Fava, che cade 
domani. In questa occasione 
dovrebbero tenersi manifesta¬ 
zioni che stanno provocando 
polemiche tra la Cgil e la Cisl. 
«Catania merito in questi ^or¬ 
ni la mia attenzione particola¬ 
re», ha detto Sica. Ottantatré 
morti ammazzati dalPinizio 
deir88, già due in questi pn- 
missimi giomi deil'89: un bi¬ 
lancio che dà il senso delia 
drammaticità della situazione 


catanese. Ieri sera im uomo è 
rimasto ucciso alle porte delia 
città, in un comune dell'hm- 
terland etneo. Fino a tarda se¬ 
ra non era ancora stato iden¬ 
tificato. Una macchina di 
grossa cilindrata, sulla quale 
viaggiavano tre uomini e una 
donna, è stata fermata ad un 
posto di blocco. Dalla vettura 
é partita una scarica dt lupara 
che ha fento U bngadtere dei 
carabinieri Graziano Cosenti¬ 
no al volto, aiie braccia, alle 
gambe. I militi hanno nsposlo 
al fuoco uccidendo uno degli 
occupanti deila vettura che ^ 
è poi allontanata a lotte velo¬ 
cità andandosi ad infilare den¬ 
tro una strada senza sbocco. 
Gli occupanti si sono dati alia 
fuga e nella vettura sono stati 
trovati fucili, due bombe a 
mano e giubbotti antiproietti¬ 
le Le condizioni dì Graziano 
Cosentino in un primo mo¬ 
mento erano state giudicate 
gravissime. Le preoccupazio¬ 
ni per la sua vita, poi, sono 
diminuite. I tre occupanti del¬ 
la vettura, per fuggire, si sono 
impo»essati di una Fiat Uno. 


Ora la mafia reggina uccide come il terrorismo. Ieri 
un nuovo agguato organizzato fin nei minimi detta¬ 
gli ha lasciato sul campo un morto ed un moribon¬ 
do, spirato purtroppo poche ore dopo. Oltre ad 
. uccidete, le cosche pare vogliano dimostrate di 
essere capaci di una grande capacità organizzati¬ 
va, di una «potenza geometrma» terrìbile, con cui 
possono colpire chiunque e dovunque. 


ALDO VARANO 


m REGGIO CAUBRIA Una 
innocua e tranquilla A-Uno 
color grigio con il solo guida¬ 
tore a bordo ha sorpassato la 
AI12 blindata su cui viaggia¬ 
vano Carmelo Bernardo e 
Vincenzo Flaviano. Poi, im¬ 
provvisamente, la scena é 
cambiata. Una sterzata im¬ 
provvisa a destra ha «chiuso» 
la Al 12 color catta da zuc¬ 
chero. mentre una Lancia Del¬ 
ta l'ha tamponata. Quasi nello 
stesso istante quattro killer, il 
soritiirio viaggiatore della Fiat 
ed i tre sopraggiunu in Lancia, 
hanno iniziato a sparare dai 


due iati dell’auto. Una tempe¬ 
sta di piombo scaraventata 
contro l'obiettivo dei killer 
con una carabina, un micidia¬ 
le fucile a pompa cancato a 
panettoni di lupara e le 7,65, 
arma prediletta dai killer reg¬ 
gini. 

Vincenzo Flaviano, 26 anni, 
colpito ripetutamente, con la 
testa penzoloni è rimasto im¬ 
mobile dietro il vetro trasfor¬ 
mato in ragnatela dai colpi, il 
commando non si è più 
preoccupato di lui, credendo¬ 
lo già morto. Carmelo Bernar¬ 
do, ha aperto la portiera per 


fuggire in un campo accanto 
alla strada. I killer gli hanno 
fatto percorrere soltanto po¬ 
chi metri, poi gli hanno scara¬ 
ventato addosso una tempe¬ 
sta dt piombo die gli ha lette¬ 
ralmente mozzato metà del 
capo. Qualche minuto dopo 
un po' più a nord una colonna 
di tomo ha segnalato la Lancia 
usata dal commando, in fiam¬ 
me. Tempo dell'intera opera¬ 
zione, meno di sei minuti. IVa- 
spettato agli «Ospedali Riuni¬ 
ti» di Reggio Calabria, Vincen¬ 
zo Flaviano è morto ien po¬ 
merìggio senza aver ripreso 
conoscenza. 

Bernardo era imputato per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso nel processo 
contro le cosche reggine, 107 
tra boss, killer e fiancheggia¬ 
tori rinviati a giudìzio dai giu¬ 
dici Enzo Macrì e Antonio 
Lombardo. Dal momento del 
rinvio, 24 giugno scorso, ad 
ora sono stati già uccisi 4 de¬ 
gli imputati a piede libero per 
decorrenza dei termini. An¬ 
che Flaviano è coinvolto, per 
favoreggiamento, nel suj^r- 


processo. Lo scorso febbraio, 
mentre era in carcere, un 
commando gli ha ammazzato 
il fratello. 

Secondo gii inquirenti e la 
ricostruzione del nnvio a giu¬ 
dizio tirmato da Macri e Lom* 
bardo, Bernardo e Flaviano 
erano schierati con i Libri, il 
più importante pezzo della 
grande mafia degli appaiti. 
Per uccidere uno degli uomini 
torti dei Libri, finito In carcere 
perchè coinvolto nella «guer¬ 
ra totale» di mafia nel mesi 
scorsi, entrò In azione un $u- 

r rkìiler che lo uccise dentro 
cortile del carcere con un 
soìo proiettile a espansione 
^ato da oltre 200 metri di 
distanza. Per gli inquirenti, sia 
Paviano che Bernardo avreb¬ 
bero in delicate occasioni as¬ 
solto al ruolo di braccio arma* 
to della cosca. 

L'agguato è stalo eseguilo 
alla periferia nord della città, 
lungo una nuova strada, nel 
punto in cui costeggia un 
Campetto di calcio rìalzatQ di 
qualche metro. Ieri mattina tt 
giocavano i ragazzini del qu8^ 
tiere, tra loro molti rom che 
abitano in questa penferia. 





















IN ITALIA 


Parlamento 

Le priorità 
deir89 
per il Pd 

■I ROMA I comunisti si ap 
prestano a contestare in Parla 
mento la stessa proponibilità 
del «decreti a perderei» (la de 
llnlilone è del ministro del Te¬ 
soro Giuliana Amato) con cui 
Il governo ha llrmato le misure 
llnaniiarle di line anno Lo ha 
annunciato il segretario del 
gruppo Pei del Senato Giu 
sepix Cannata, in una intervl 
sta alla •lOIrea che ha interpel 
lato anche - sempre su bilanci 
e prospettive del lavora parla 
mentale - il segretario del 
gruppo della Camera Guido 
Alboighettl 

Cannala annuncia che, con 
la lipiesa del lavori a palaazo 
Madama martedì prossimo, 
•matteremo alla prova le nuo 
ve norme regolamentari pro¬ 
prio sui decreti che II governo 
ha varalo!, contestandone la 
coslltutlonalltà «Sulle stesse 
materie sono state presentale 
e sono in CORO di esame leggi 
ordinarie nei due rami del Par 
lameniot Nello stesso tempo 
l| Pei condurrà una Incalzante 
iniziativa «per cambiate II se¬ 
gno e il senso della manovra 
liscale proponendo modill- 
che Incisive sulla sinittura del 
perversi meccanismi che ope¬ 
rano nei vari settori della spe¬ 
sa pubblica» 

IVa le altre Iniziative la revi¬ 
sione della legislazione sugli 
appalti (Imminente la presen 
tazione di una ricerca condot 
ta dai gruppi) la lormahzza 
alone della proposta per la ri 
duzione a sei mesi del servizio 
di leva, la ripresa di una deci¬ 
sa Iniziativa sulle riforme Isti¬ 
tuzionali «In quest ambilo • 
dice Cannata - è particolar¬ 
mente grave la posizione di 
stallo, voluta e determinata 
dalla maggioranza governati 
va. In mento alla niorma del 
bicameralismo à all esame 
del Senato ormai da un anno, 
e tutte le scadenze su cui piu 
volte sono stali assunti impe¬ 
gni sono sallaiei Rlferandasi 
all anno ormai trascorso. Can¬ 
nala rileva ancora come le 
modltlche regotarnemari vara¬ 
le al Senato (e non limitale al 
nodo del voto segreto, com'è 
avvenuto per ora alla Camera) 
consentano di rappresentare 
al ellladinl, con maggiore tra¬ 
sparenza, le vere posizioni di 
ciascun gnippo e del singolo 
parlamentare, realizzino tem 
pi più certi di lavoro (attraver- 
ao iTnlroduzlone delle Sesslo- 

msaloimenle gli jnleretsiw 
gruppi minori 

Alle rilorme Istituzionali ac¬ 
cenna anche Alborghelll per 
chiedere à De Mita di «dare 
qualche prova concreta» della 
volontà del governo di cerca¬ 
re su queste, una buona volta 
un clima di concordia Sinora 
è stalo il contrarlo dice il se¬ 
gretario del deputati comuni¬ 
sti ricordando come sulla que 
aliane del voto segreto gover¬ 
no e pentapartito abbiano 
cerealoe voluto la rottura con 
I opposizione che pure propo¬ 
neva I Inlroduzlone del volo 
palese per tutte le leggi di spe¬ 
sa, vale a dire per la grandissi¬ 
ma parte delle misure legisla¬ 
tive. Ricordando che ancora 
nel recentissimo dlballlio sul 
coso-lrplnla De Mila ha dello 
che l'opposizione deve avere 
pià poteri di controllo II se¬ 
gretario del gnippo comunista 
a Montecitorio SI chiede se il 
presidente del Consiglio sa¬ 
rebbe allora d'accordo per 
una norma slmile a quella esi 
stenle al Bundestag ledesco- 
lederale dove basta un quarto 
del deputati («quindi basta 
l'opposizione») per decidere 
la costituzione di una com 
missione d inchiesta 

E subito, tra gli impegni a 
breve, Alborghetti indica prò 
pria la costituzione della com 
missione d Inchiesta sulla gè 
sllone del (ondi per il terre 
moto di otto anni la «Alla ri¬ 
presa del lavori chiederemo In 
aula, per la proposta Bassoll 
no, la procedura d urgenza, 
cosi si dimezzano I tempi di 
esame» Alborghetti precisa 
commissiono d inchiesta e 

S lindi con I poteri dell auton 
giudiziaria Altra prlontà 
teihpl rapidi per la dlscussio 
ne In aula della legge contro 
la violenza sessuale già appro 
vaia dal Senato e migliorata in 
commissione alla Camera con 
I introduzione del principio 
della procedibilità d ulllcio E 
Inoltre le questioni dell am¬ 
biente del Itsco e delle pen 
aloni la regolamentazione del 
diritto di sciopero 
«Su Quest ultimo te BWàaw fl 
vuoto totale e mUnpIre 
ma vlgorosame|nHR>slra 
Iniziativa perchid^lpme- 
diatamenm dldilPIrnostte 
proposteiT Anchina Albor¬ 
ghetti la conterma di una mo¬ 
bilitazione contro «1 assurdo 
megadecreto llscal||^ 

□NELPCI r~n 

Lunacfl 9 Qennaio alla ore 
9 30 presso la (^irazione è 
convocata ta riunione detta 
Prima Commissione del 
Comitato centrale sul te* 
ma tSviluppi recenti e 
prospettive nuove netta po¬ 
litica internazlonales (rela¬ 
tore Giorgio Napolitano) 


«n Popolo» 

«Socialisti 
schizofrenici 
sul governo» 


H ROMA «Una sequela di i 
docce fredde e di impennate | 
Karsamente motivate non 
agevola la stabilita, ma la schi 
zofrenia deltapoiltica nel no¬ 
stro paese» E, t accusa che 
Paolo Cabras dalle colonne 
del «Popolo» rivolge a) Psi 
per le sue più recenti prese di 
posizione nei confronti del 
governo fi rifenmento è a 
quel «vedo segnati di logota 
mento» pronunciato da Craxi 
la settimana scorsa e agli at¬ 
tacchi mossi da Dei lUrco do 
po il varo del decrelone fisca¬ 
le «Mentre si può compren 
dere che dingenti sindacali 
socialisti in un eccesso di ze¬ 
lo, critichino le misure fiscali e 
cerchino di scaricare le re ' 
sponsabllità sulla De > senve 1 
Cabras - riesce più difficile 
giustificare le lamentazioni e 1 
nebulosi oracoli di esponenti 
del partito che ha al governo il 
vicepresidente del Consiglio 
il ministro del Tesoro massi¬ 
mo responsabile della politica 
economica e detiene aloini 
Ira i più importanti incarichi 
ministeriali Lìmpopolarili di 
certe misure e )a difesa delle 
ragioni che le hanno ispirate > 
aggiunge il direttore del Po 
polo o non* può nguardare 
solo la De, ma tutti 1 partiti 
delia coalizione» 

La polemica di Cabras si 
appunta dunque sui primi 
presunti segnali di dtsimpe 
gno socialista nei confronti 
del governo De Mita «A tirare 
- avverte l'esponende de - 
dobbiamo essere in cinque e 
non vi sono in una azione di 
governo spazi per coltivare 
obiezioni di coscienza, prese 
di distanza o distinzioni di re- 
sponsabiHtA» E conclude «Le 
ragioni del ritardi, se ve ne so 
no sono a carico di tutti 1 par 
titi delta coalizione Le di 
chiarazioni reticenti ed 1 vati 
Cini di sventura sconcertano 
\ opinione pubblica, fanno 
pensare airesaiperazlone del¬ 
la lotta politica e avallano i 
giudizi deiropposizione» 


Imminente la sentenza 
Cambia il meccanismo 
che regola il dissenso 
negli organi collegiali 


Intaccata la segretezza 
della camera di consiglio 
Positive le reazioni 
della magistratura 


È morto Tommaso Sìcolo 
Protagonista delle lotte 
operaie in Puglia, 
guidò il sinda^to e il Pei 


Re^nsahilità civile dei pudici 
L’Alta Corte modifica la l^e 


La legge sulla responsabilità civile dei giudici sarà 
•corretta» dalla Corte costituzionale nel punto, assai 
controverso, della verbalizzazione del dissenso sui 
provvedimenti dei collegi giudicanti D'ora in poi vi 
sarà la facoltà, non piu l'obbligo di (are il verbale e 
custodirlo in busta sigillata La sentenza, che confer¬ 
ma I impianto della legge, sarà depositata tra una 
settimana Positive le pnme reazioni del magistrati 


FABIO IMWINKL 


■i ROMA I giunsli la chia- 
mano «sentenza manipolali 
va» G quella che SI accinge a 
scrivere il giudice costituzio¬ 
nale Gabriele Pescatore m 
materia di responsabilità ci¬ 
vile dei magistrati Pescato 
re, ex presidente del Cons] 
glio di Stato, é relatore sulle 
numerose eccezioni di ineo 
stituzionahtà sollevate sulla 
legge del 13 aprile 88, se 
gutta ai referendum e di¬ 
scusse dalia Consulta nell u 
dienza pubblica del 29 no¬ 
vembre scorso II testo sarà 
depositato tra una settimana 
(si parla del 10 o del 12 gen¬ 
naio) ma I quindici membri 
dell Alta corte hanno già 
realizzato una larga conver¬ 
genza sulla decisione da as¬ 
sumere 

La legge resta confermata 
nel suo impianto ma sarà 
f corretto» il farraginoso 
meccanismo previsto dal 
I art 16 Si tratta della nor¬ 
ma che idisaplina la cosid¬ 
detta «dissenting opinion», 
I opinione di minoranza nel 
le sentenze degli organi col¬ 
legiali La legge vigente pre- 


Dodo le loizuola a oro 


inddesta sui computer 


Dopo la tempesta delle lenzuola d*oro. alla Procura 
di Roma è stata aperta un'altra inchiesta sulla «alle¬ 
gra» gestione delle Ferrovie NeH'ufficio del magi¬ 
strato Vittorio Paraggio c'è adesso anche una car¬ 
tellina con scritto «Atti relativi ai computer» D'oro 
naturalmente Un giro d’affan di oltre 160 miliardi 
spesi per l'acouisto di elaboratori, palazzi dove si 
stemare gli uffici con i terminali e consulenze 


QIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA Prima le lenzuola 
d oro, poi lo strano appalto 

r er la «decoibentazione» del 
amianto dalle vetture e la 
storia delle ventimila coperte 
di lana comprate a 43 000 e 
rivendute, ancora nuove, a 
327 lire l'una Adesso un altra 
inchiesta è stata aperta sulla 
gestione dell Ente Ferrovie il 
cui consiglio d amministrazio 
ne è finito nel minno della 
magistratura si tratta della vi 
cenda dei computer acquistati 
nei 1987 e dell affidamento 
ad una società di consulenza 
co! compilo di realizzare un 
moderno sistema informatico 
aziendale Un affare da 160 
miliardi e oltre parte del quali 
destinati all acquisizione di 
palazzi e locali dove sistemare 
I nuovi uffici computerizzati 
Le indagini che sono con 
dotte dal sostituto procurato 
re Vittono Paraggio sono par 
tite dopo la presentazione di 
alcune interrogazioni paria 
mentan da parte di due depu 


tati missini e del senatore co 
munista Lucio Libertini Nelle 
interpellanze nvolte al mini 
stro dei Trasporti Giorgio San 
tua è emersa la vicenda della 
•Direzione centrale informati 
ca» delle Ferrovie che si trova 
al numero 50 dello scalo Pre 
nestino Nelle sale elaboratori 
della Ibm Hisite utilizzati se 
condo 1 parlamentan al 30% 
delia capacita effettiva Nono 
stante questo 1 Ente diretto fi 
no al momento deli onda al 
ta degli scandali dal demo 
cristiano Ludovico Ligato ave 
va avviato le procedure per 
I acquisto di un nuovo compu 
ter modello Ibm 309Q 600 al 
prezzo di 20 miliardi Tutto 
senza gara d appalto Poi nel 
la «nota delle spese» delle Per 
rovie eia previsto un altro eia 
boratore dal costo di 7 miìiar 
di piu un altro miliardo e 300 
milioni per i lavori di adatta 
mento nel fabbncalo che 1 a 
vrebbe dovuto ospitare 


Om i radicali dicano sì 
al fìnaiuàamento pubblico 


■■1 TRIESTE «L invito della 
^gioventù socialista giunto do 
pl'che era stato negalo li per 
messo per lo svolgimento del 
congresso a Zagabna non è 
stato accompagnato da alcu 
na autorizzazione ufficiale 
Temiamo quindi che soprat 
4 utto 1 nostri colleghi lugosla 
^ possano Incontrare p.oble 
mi alla frontiera ed anche sue 
cesslvamente nella loro attivi 
tà professionale» E questa la 
ragione - illustrata dalla ca 
poequipe Noelle Alajmo - per 
la quale ieri il gruppo di inter 


preti al lavoro per 11 Consiglio 
federale radicale ha rifiutato 
di trasferirsi in Jugoslavia 
bloccando cosi la trasferta a 
Bohinj dell organismo del Pr 
I dirigenti radicali si sono su 
bito messi alla ricerca di inter 
preti piu disponìbili (dei 35 
membri del Consiglio federale 
18 non sono italiani) e spera 
no di potersi trasferire da Tne 
ste a Bohin} già oggi 
Ieri comunque i lavon del 
Consiglio federale sono co 
minclati ed hanno fatto subì 
to registrare una novità la fine 


vede la compilazione di un 
verbale «il quale deve conte¬ 
nere (a menzione delta una¬ 
nimità della decisione o del 
dissenso succintamente 
motivato, che qualcuno dei 
componenti del collegio, da 
indicarsi nominativamente, 
abbia eventualmente espres¬ 
so su ciascuna delle questio¬ 
ni decise» Una norma assai 
travagliata scntta e nscntta 
nel complesso Iter parla 
mentare del provvedimento, 
criticata per I aggravio di la 
voro e la complicazione di 
procedure che recava ai già 
disastrab uffici giudiziari del ^ 
nostro paese Denunciata, ' 
Infine, con Iq ordinanze In 
viate alla corte da diversi tri¬ 
bunali di mento, perchè vio¬ 
lerebbe il principio di segi'e 
tezza della camera di consi¬ 
glio 

Ebbene, la Consulta inter¬ 
viene a semplificare il mec¬ 
canismo predisposto dal le 
gislatore, riducendo quello 
che era conhgurato come 
un obbligo ad una facoltà, 
lasciata al giudice dissen¬ 
ziente, di richiedere la ver- 



Cabriele Pescatore 


balizzarione del suo diverso 
parere Nel far questo I Aita 
Corte non si richiama però 
rùia tutela delia segretezza 
ai contrario, intacca per Ja 
prima volta questo tabù del 
nostro OKlinamento apren¬ 
do una breccia in direzione 
della pubblicità delia «dis¬ 
senting opinion» Il verbale 
si (uà solo in caso di dissen¬ 
so, come SI è detto, e questo 
affiorerà dunque oltre le 
porte della camera di consi¬ 
glio Un dato di trasparenza 
che e già pacifico in a)tn or¬ 
dinamenti, a cominciare da 
quello degli Stati Uniti 
Sara necessario, dopo 
questa sentenza, un inter¬ 
vento del legislatore per «ag¬ 


giustare» la legge deU'aprite 
scorso? A sentire qusdche 
giunsia CIÒ non dovrebbe 
essere Indispensabile Resi¬ 
dua semmai una preoccupa¬ 
zione nei casi di processi di 
mafia, per l'e^io^zione a ri¬ 
torsioni che verrebbero a 
sopportare i giudici «del dis¬ 
senso» Ma è anche vero che 
su questo terreno sono già 
largamente esposti pudici 
istruttori e pubblici ministen 
che firmano provvedimenti 
altrettanto impegnativi 
Positiva in attesa delle 
motivazioni della pronuncia 
della Consulta la reazione 
di Raffaele Bertoni, presi¬ 
dente deirAssoclazione na¬ 
zionale magistrati Per Ber¬ 


toni trova «confenna t esat¬ 
tezza delle perplessità che a 
suo tempo avevano espres¬ 
so I magistrati su una norma 
che non stava in piedi ed ap¬ 
pesantiva soltanto il lavoro 
dei giudici» La sentenza, ag¬ 
giunge Bertoni, «viene pro¬ 
prio in un momento In cui la 
situazione delia giustizia è 
già per altri veni parbcolai- 
mente delicata e diffiale». 
Pessimista, invece, Nicola 
Mancino, capogruppo dei 
senatori democnsUani, se¬ 
condo il quale «I intero im¬ 
pianto della responsabilità 
civile de) giudice potrebbe 
essere addirittura travolto 
nonostante U pronuncia¬ 
mento leferendario» 


I mm ROMA È morto ien matti¬ 
na a Ban Tommaso Sìcolo, 
I protagonista delle lotte ope- 
I raie e bracciantili in Puglia di- 
I rigente del Pd e del sindaca¬ 
to Lasciata moglie Rotarla e 
' tre figli. Franco Filomena e 
Gianni Sìcolo era nato a Bi- 
tonto in una famiglia di brac¬ 
cianti. il 25 luglio 1920 Oda¬ 
no di padre a sei anni, inizia 
subito a iavore-e prima a bot¬ 
tega da un calzolaio poi in un 
pastificio e nelle nascenti Ac- 
ciaiene e Femere Puglie» 
Nel 1940 è chiamato alle ar¬ 
mi pnma Brindisi, pd ad Au¬ 
gusta e infine In Istria, dove 
conosce Rosalia Buuanic, 
che diventerà sua moglie Alla 
I line dei '43. dopo 1 armistido, 
toma in Italia A Taranto, an¬ 
cora sotto le armi conosce 
tra I panettieri impegnati nella 
I sussistenza un nucleo di co- 
I munisti 

I Finita la guerra trova lavoro 
. presso un pastlllclo di Giovi 
I nazzo 01 paese della madre) e 
I si sposa. Alla fine del *45, do- 
I po la morte in un incidente sul 
I lavoro de) fratello Francesco, 

I entra alte Acciderie e Ferriere 
I Pugliesi Nel '47 si iscrive ai 
' Pci fino a) *50 è U segretario 
I della sezione di Giovinazzo. 

I Nel 48 viene eletto nella 
commissione interna delie 
Afp dinge le durissime lotte 
I operaie di quegli anni e le due 
I occupazioni di fabbrica che 
gli costano prima I arresto e 
I poi il hcenzlamento Diventa 
I funzionario sindacale ed entra 
nell'esecutivo della Camera 
dei lavoro Nel '53 è eletto 
nella segreteria provinciale 
del Pei di Bari dove resta co 
me vicesegretario fino al 65 
L'anno do^ toma al sindaca¬ 
to come si^retario provincia¬ 
le e poi regionale della Feder- 
braccianti Nel '$7 è segreta¬ 
rio delia Camera dei lavoro di 
Bari e nei 69 segretario regio 
naie della Cgil sono gli anni 
degli scontn durissimi per 1 
I rinnovi dei contratti bracclan 
! tili Nel 68 è eletto nel diretti- 
vo nazionale della Il IX 
Congresso del Pei Io elegge 


nella Commissione centrile di 
controllo XII al xhf Con¬ 

gresso fa parte del ComltMo 
centrale Nel 1970 è chiamalo 
a dingere la federazione eth 
munista di Bari ed entra pfeHa 
segreterìa regionale puglleae. 

Numerosi anche gli Incari¬ 
chi istituzionali conrigiiera 
comunale a Gloviniazoa con» 
slgliere provinciale fino al '62, 
consigliere comunale <U Bari 
nel 71 Nel 76 e nel '79 è 
eletto deputalo a Montecito¬ 
rio lavora nella commissione 
Bilancio e fa parte dei dlrettt- 
VQ del gmppo parlamentate 
comunista Neli'89, dopo l'e- 
sperienza parlamentare, toma 
al sindacato con I incaricò d) 
segretario regionale pugtteie 
dei sindacato pensionati 
Numerosi i messaggi di ew* 
doglio pervenuti alla fanriglia. 
Achille Occhetto ricorda che 
•la sua storia personale è pa^ 
te integrante della storta de) 
movimento operaio puglleae 
e mendionale operàio, licen¬ 
ziato per rappresagliene! 
poguerra, ha ricoperto, sem» 
pre con grande InteiUgenaa e 
impegno, Incarichi Importanti 
nella Cgil e nel partito Ha n(h 
presentato inoltre il partilo 
con notevole capacità nei 
lamento italiano» «Unanime¬ 
mente apprezzato - proaegue 
il segretario dei Pei - per la 
sua ricca umanità per la aua 
leale combattività e per la pia» 
sione politica Vogliamo liCQ^ 
dare alle nuove genetarionl II 
suo grande contributo al 
vimento del lavoratori e alla 
democrazia e al progreno del 
nostro paese» 

Nilde lotti, in un telegram¬ 
ma alla vedova, esprime «)t 
commosse oondogli^ del¬ 
la Camera del deputali a mie 
personali» «Con Tommaso Si- 
colo ~ scrive la lotti * acom» 
pare una limpida figura di ge¬ 
neroso dirìgente del partilo e 
del sindacato che portò per 
molti anni in Parlamento le 
ansie e le istanze di grandi 
masse lavoratrici e lo fece 
sempre con grande passione, 
con grande intelligenaapolitt- ' 
ca, cori grande modestia» 


Da oggi la pesca di frodo non pesa più sulla fedina 
, Ma spila coscienza dei parlarnentarL 


Un altro capitolo dell «affa 
re» prevedeva I affidamento 
delle consulenze ad una so¬ 
cietà, la Ge Da, che avrebbe 
dovuto studiare come utilizza¬ 
re al meglio le nuove tecnolo¬ 
gie Insomma come risolverei 
problemi gestionali 11 tutto 
per 158 mulardi e 523 milioni 
da p^are nel triennio 
1987 89 La Ce Da. inoltre 
avrebbe utilizzato 600 perso 
ne pagate a ora lavoro Iblta 
gente hanno denunciato i 
parlamentan, al di sotto dei 
2S anni e quindi priva di espe 
nenza 

Ultima parte de>ia vicenda 
dei computer d oro gli Immo 
bili Ossia 1 palazri e i locali 
dove sistemare i nuovi uffici 
A via Calati 71 è stato acqui 
stalo un fabbricato per 25 mi 
iiardi di lire Un valore dicono 
gli esperti supenore del dop¬ 
pio rispetto al prezzo di mer 
cato In via Sacco e Vanzetti 
sono stati affittati uffici 
360 milioni I anno mentre in 
viale Paimiro Togliatti 1 affitto 
era di 210 milioni tanno Inft 
ne in via Lamaro 25 è stata 
affittata una sede per un mi 
liardo e 370 milioni all anno 
Altre «spesucce» per svanati 
miliardi riguardavano secon 
do li progetto il collegamento 
dei terminali le recinzioni il 
controllo degli ingressi gli ar 
redi le pulizie i immancabile 
saia per le conferenze e infi 
ne per combattere l arsura 
un bar da «soii» 750 milioni 






Perché nessuno ci ha detto 
che i reati di pesca abusiva 
a strascico sono stati de¬ 
penalizzati? it 4 agosto 
nel Parlamento semide 
serto è stata approvata 
una legge grazie alia quale 
I pescatori abusivi a stra 
soico non riscn piu di 
sporcarsi la «dina penale 
con un processo una am¬ 
menda 0 I arresto fino ad 
un anno né di vedersi se¬ 
questrato il peschereccio 
Se la cavano con una san¬ 
zione amministrativa da 1 
a 6 milioni Non sappiamo 
perché i parlamentan sta 
no restali muti come pesci 
Sappiamo però chi ha prò 
posto la legge II Ministro 
della Manna Mercantile 
Per cambiare questa si¬ 
tuazione unisciti al WWF 


dell opposizione dei Pr al ti 
nanziamento pubblico dei 
partiti La proposta («una prò 
vocazione» (ha definita) è 
stala avanzata da Stanzanl nel 
lasua relazione introduttiva II 
segretario radicale ha suggen 
to la costituzione di una Ton 
dazione» per la gestione del 
finanziamento oubbìico so 
stencndo che l el raddoppio 
del finanziamento pubblico 
possono fare a meno gli altn» 
non i partili di opposi^one 
Pannella intervenuto subito 
dopo si è detto d accordo 
con la proposta avanzata da 
Stanzani 


Inviare a WWF ITALIA 
via Salaria 290 00199 ROMA 























IN Italia 



Otto mesi fe Tultima azione 
n Mito del de Ruffilli 


■i ROMA. Le «nuove Br», come si autodefini* 
Kono i terroristi che ieri sera hanno sparato al 
vicedirettore del nuovo complesso del carcere 
di Bebibbia, hanno riaperto la lista sanguinosa 
delle «azioni» terroristiche che, pur diradatesi 
negli uUlml «imi, non sono mai cessate del 
tulio, L'ultimo atto fu, il 16 aprile dell'anno 
scorso, l’assassinio dei senatore Roberto Ruf* 
filli, responsabile della De per 1 problemi dello 
Stato, l Idller del Partito comunista combatten* 
le lo trucidarono in casa sua a Forlì, sparando¬ 
gli alla nuca, due giorni dopo la strage deli’au- 
tobomba a Napoli. 


In precedenza, le Br avevano compiuto altri 
aUetttati mortali nell’S?. Il 20 marzo di Quel¬ 
l'anno fu ucciso a Roma, da due brigatisti a 
bordo di una moto, li generale deli'Aeronauti- 
ca Ucio Glorglerì. Era stato scelto come obiet¬ 
tivo in quanto alto ufficiale, «esperto in guerre 
stellarla. A poco più di un mese prima, al H 
febbraio, risale la strage di via dei Prati dei 
Papa, sempre a Roma: nell'assalto ad un furgo¬ 
ne postale, un commando di brigatisti assassi¬ 
nò con mitra, fucili e pistole Rolando Lanari e 
Giuseppe Scravaglieri, due agenti della scorta. 
Il sanguinoso «autofinanziamento* fruttò al 
Pcc un miliardo e ISO milioni. 


Il vicedirettore di Rebibbia 
ricostruisce Tagguato brigatista 
a pochi passi dalla sua villa 
nei pressi di Tivoli 


C'è stata una sparatoria 
È intervenuto un agente di custodia 
che seguiva l’auto di Egidio De Luca 
Forse ferito anche un terrorista 


«Hanno tentato di sequestrarmi» 


Volevano sequestrare il vicedirettore del carcere di 
Rebibbia, ma hanno creduto a un suo tentativo di 
reazione. Un brigatista ha sparato tre colpi, in rapida 
successione, uno dei quali ha colpito Egidio De luca 
al femore. «Seguici, infame, siamo le nuove Brigate 
rosse» hanno gridato prima di sparare. Era dal marzo 
'88 che non si sentiva più parlare di azioni terroristi* 
che: dall’agguato al senatore de Ruffilli. 


ANTONIO CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA 


wm ROMA. «Seguici, infame, 
siamo delie nuove Br*. Egidio 
De Luca, vicedirettore del 
nuovo complesso maschile di 
Rebibbia, è sceso dall'auto ed 
ha cercato di prendere tem¬ 
po. Sapeva d\e stava arrivan¬ 
do Carmine Panicciari, un 
r^ente di Rebibbia che lo sta¬ 
va aiutando in un trasloco. I 
terroristi tumno insistito «Sbri¬ 
gati, quelli come te la devono 
pagare». De Luca è rientrato 
in macchina per prendere il 
giaccone, un movimento che 
ha scoperto una pistola che 
aveva nella cintola. È stato un 
attimo: prevedendo una rea¬ 
zione il terrorista più vicino ha 
sparato tre colpi, in rapida 
successione. Uno ha colpito 
De Luca alla gamba sinistra e 
gli ha fratturato il femore. Infi¬ 
ne i tenoristisono fuggiti, pro¬ 
prio mentre arrivava l'^ente. 
C'è stata una violentissima 
sparatoria: sul posto sono stati 


trovati almeno 15 bossoli. Gii 
aggressori, quattro in tutto, 
sono fuggiti con un'auto di 
gro^ cilindrata. Sembra che 
il vicedirettore di Rebibbia ab¬ 
bia riconosciuto l'uomo che 
gli ha sparato. Ltu stesso, ap¬ 
pena arrivato in ospedale, ha 
poi raccontato di aver già ri¬ 
cevuto minacce. In una lettera 
minatoria del dicembre scor¬ 
so. 

L'agguato è avvenuto ieri 
sera alle 19,10. Egidio De Lu¬ 
ca, che ^ita a Roma, possie¬ 
de una villetta in località Santa 
Balbina, poco distante da li- 
voli, dove passa abitualmente 
I fine settimana. Questi erano 
gli ultimi giorni di riposo pri¬ 
ma di ritornare ai lavoro, ieri 
sera stava tomardo a casa con 
la sua Mito, una «Ctor^*, se¬ 
dilo a duecento mebi di di¬ 
stanza dalla «Panda» di Carmi¬ 
ne Panicciari, che lo stava aiu¬ 


tando in un trasloco. Era quasi 
arrivato. Airimprowiso, sbu¬ 
cando su un ponticello a bas¬ 
sa velocità è stato costretto a 
fermarsi. Aveva una pistola 
puntata contro. Il terrorista gli 
ha ordinato di scendere e, do¬ 
po aver visto la pistola di De 
Luca, ha sparato. Poi c'è stato 
il conflitto a fuoco e anche un 
terrorista è stato colpito. 

Carmine Panicciari ha soc¬ 
corso il ferito e con la «Cro¬ 
ma* è arrivato all’ospedale di 
Tivoli. Alle 19,25 è scattato 
Tallarme. llitta la zona è stata 
circondata da polizia, carabi¬ 
nieri e uomini della Digos. Po¬ 
sti di blocco ovunque, perqui¬ 
sizioni domiciliari, controlli 
ad ogni angolo di strada, ma 
fino a tarda sera non sono sta¬ 
te trovate tracce dei terroristi. 

Al pronto soccorso di Tivoli 
Egidio De Luca è stato subito 
operato per la riduzione della 
frattura. Secondo i primi esa¬ 
mi dei sanitari la diagnosi è 
almeno di sessanta giorni, sal¬ 
vo complicazioni. Egidio De 
Luca è stato nominato da soli 
sette mesi vicedirettore del 
nuovo complesso maschile 
del carcere di Rebibbia. Diri¬ 
ge il reparto «07», quello degli 
«irriducibili», ma la sua carrie¬ 
ra amministrativa si è svolta 
tutta nei ranghi del ministero 
degli Esteri. Probabilmente i 


terroristi hanno voluto colpire 
lui e non il direttore, DI Som¬ 
ma, per la relativa maggior fa¬ 
cilità deirobbietthro. Ma non 
bisogna dimenticare che negli 
ultimi covi scoperti la lista dei 
bersagli da colpire riguardava 
qutti esclu^amente perso¬ 
naggi di secondo piano, o co¬ 
munque poco conosciuti, del 
ministero degli Esteri. 

È il primo attentato deU'89, 
ma anche nelI’SS ce ne era 
stato solo uno: quello in cui fu 
assassinato a Fori! il senatoie 
democristiano Roberto Riditi- 
li. Poco tempo fa. a settem¬ 
bre, gli investigatori avevano 
dato un «colpo di grazia» alla 
rinascente colonna romana: 
ventuno airesti'e quattro covi 
scoperti. Siamo di fronte ad 
una frazione impazzita delle 
Brigate rosse sfuggita agli ulti¬ 
mi blitz delle forze dell'ordi¬ 
ne? La scarsa preparazione 
dell'attentato e l'esecuzione, 
non certo riuscita, lo lascereb- 
bero supporre. Pochi giorni fa 
una telefonata ad un'agenzia 
di stampa romana aveva an¬ 
nunciato la nascita delià «Brl^ 
gata Alberto Glusilnl», un ter¬ 
rorista del Pcc (Partito comu¬ 
nista combattente) ucciso du¬ 
rante una rapina. La voce ano¬ 
nima aveva promesso che la 
nuova brigata avrebbe opera¬ 
to su tutto il territorio naziona- 
ie. 


Uantìterrorismo: 
«Hanno agito 
in modo anomalo» 


wm ROMA. Un altro colpo 
di coda delle ultime scheg¬ 
ge impazzite, della lotta ar¬ 
mata? Al ministero degli In¬ 
terni non si sbilanciano. An¬ 
che la dinamica dell'attenta¬ 
to (o del sequestro) t ancora 
da chiarire. «Una cosa è cer¬ 
ta - affermano ali'Ucigos - 
se di Br si tratta, siamo di 
fronte ad un radicale cam¬ 
biamento della strategia del 
terrore». Perchè c’è un cam¬ 
biamento? .Finora non c'era 
mai stata una rivendicazione 
al momento stesso del laid - 
spiegano i massimi esperti 
dell’antiterrorismo -. La 
"prassi” seguila fino a que¬ 
sto momento è stata sempre 
di agire nell'cscuiitè più 
completa e di siglare l'opera¬ 
zione con un volantino, o 
con una telefonata. Ma sem¬ 
pre ad attentalo concluso». 

L'assassinio del senatore 
Rullilli, a Forlì, è uno degli 
ultimi e più agghiacciami 


esempi della fredda deleimi- 
nazione e della preparazione 
militare delle muove Br», fe¬ 
deli alla sanguinariè Indizio¬ 
ne del iduri» del terrorismo. 
Cosa è cambiato, allora, nel¬ 
la strategia armata? Esiste, 
nella capitale, un’oiganiiza- 
zlone ancora in grado di 
•mordere»? «Questa aziona 
non può certo dirsi riuscita - 
affermano gli inquirenti del 
ministelo -. Non ci vuole poi 
molto a oiganizzare un simi¬ 
le colpo. Ceitamenle, in alM 
periodi, il blitz sarebbe riu¬ 
scito in ben alito modo». 

Potrebbero anche non es¬ 
sere le Br? •Ancora è preito 
per dirlo. Sicuramente è un 
modo di agire nuovo rispetto 
al passalo - spiegano all'Uci- 
gos, e conlemiano anche al¬ 
la questure della capitale 
Che abbiano detto "Siamole 
nuove Br” è ormM certo, ma 
che realmente di brigatisti ai 
tratti, e di che tipo dibiigatl- 
su, è presto per alleniurio». 


' ' Emergenza acqua: non ci saranno nuove deroghe 

e Donat Cattìn annuncia che vieterà il commercio dei diserbanti 

«Metterò al bando i pesticidi» 


. 


Emergenza acqua: due mesi di tempo per allinearsi ai 
limiti previsti dalia Cee^ Nuove deroghe non d saran¬ 
no piu. Anzi, afferma il ministro Donat Cattin, l'unica 
brdinanza che emetterà dopo il 28 febbraio, sarà 
quella per vietare il commercio di ogni tipo di pestici¬ 
da ed erbicida. E il ministro della Sanità landa accuse 
al presidente del Consiglio e al suoi coileghi detl’A- 
gricoltura, del Lavori pubblici e del Tesoro. 


■I ROMA. Il ministro della 
Sanità contrattacca. Ha dovu¬ 
to emanare la nuova ordinan¬ 
za che prevede la concentra- 
■ione nell'acqua potabile di 
aua^na, bentaZone e mollna- 
te In quantità maggiore a quel¬ 
la prevlala dalla Cce e dalla 
legge, perchè le Regioni non 
hanno emanato, come era lo¬ 
ro compito, le relative dero¬ 
ghe: Il ministero deila Sanità 
na dovuto assumersene la re¬ 
sponsabilità per evitare che 
(fai primo gennaio due milioni 
di Italiani rimanessero sen¬ 
z'acqua; non c’è nessun peri¬ 
colo per la salute umana per¬ 
ché i livelli stabiliti dalle dero- 
ghe'aono stati valutati dall'Or- 
ganizzailone mondiale della 
sanità «che non è certamente 
urt organismo omicida». Co¬ 
munque nuoye.deroghe non 
Gl saranno più. t Donat Cattm 
rincara la dose lanciando pre¬ 
cise accuse: «Non è possibi e 
attendere soluzioni (falle sole 


Regioni. Occorre che il gover¬ 
no, a cominciare dalla Presi¬ 
denza del consiglio, con un 
coinvolglmenta veritiero dei 
ministeri deirAgricoltura, dei 
Lavori pubblici e del Tesoro, 
disponga e finanzi in brevi ter¬ 
mini un .plano efficace di in¬ 
terventi. In caso contrario, Il 
ministero della Sanità non po¬ 
trà che stabilire il limite Cee e 
porre fuori commercio i diser¬ 
banti». 

intanto la Cee non si sbilan¬ 
cia e giudica l’ordinanza 
preoccupante. Attende di co¬ 
noscere con esattezza it testo 
del provvedimento prima di 
pronunciami. Ma< fanno capi¬ 
re, difficilmente tu muterà l o- 
)jnione espressa il 21 settem- 
)re dalla corte di giustizia co¬ 
munitaria che condannò {'Ita¬ 
la per aver accettato, con 
ordinanza ora prorogata per 
a quarta volta, che i limiti dì 
atrazinà presenti nell'acqua 
siano 10 volte superiori a quel¬ 


li definiti dalia Cee. per il moli¬ 
nate 40 volte superiore e addi¬ 
rittura per il bentazone 165 
volte in più a quanto stabilito 
dalla Comunità europea. 

Ma il problema, avverte 11 
pretore torinese Raffaele Gua- 
riniello, è decidere cosa fare 
di qui al 28 febbraio; di certo, 
spiega, la situazione delle ac¬ 
que non può migliorare da so¬ 
la, solo facendo passare tem¬ 
po. <fo sono ancora in attesa 
del risultati delle anali^ sulle 
acque che ho richiesto alla 
Regione Piemonte» afferma, 
spiegando comunque che 
i'ordinananza di Donat Cattin 
è «doppiamente illegìttima». 
«È una scelta che crea due 
fratture > spiega il magistrato 
> la prima rispetto alla norma¬ 
tiva Cee, che ritalia ha recepi¬ 
to troppo frettolosamente, 
senza pensare ad un piano 
graduale di miglioramento 
delle acque. La seconda frat¬ 
tura è quella con la légge Ita¬ 
liana, e cioè col decreto che 
net marzo scorso ha accolto, 
per la seconda volta, i dettami 
della Comunità europea. Ora 
per gestire la situazione ci 
vuole un provvedimento che 
abbia valore di legge, e che 
potrà essere soltanto un de¬ 
creto, e preveda misure gra¬ 
duali per siungere ai limiti dì 
purezza fìssati dalla Cee». 
Quali misure sono necessarie 


per arrivare a questo traguar¬ 
do? «La prima, anche se non 
l'unica - spiega it pretore -, 
dovrà essere ifdlvleto non so¬ 
lo dell'uso, ma anche della 
commercializzazione dei pe¬ 
sticidi che inquinano. Vietare 
soltanto l’uso, infatti, è poco 
serio, perché equivale a dire 
che ogni Usi dovrebbe dispor¬ 
re di un Ispettore per ciascun 
agricoltore, che io segua e lo 
controlli tutti i giorni». 

Il problema qiùndi coinvol- 

t e non solo 1 ministeri per la 
anilà e l'Ambiente, ma so¬ 
prattutto quello dell'Agricol¬ 
tura. A questo proposito il 
gruppo pwamentare verde ha 
chiesto l'intervento del presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti 
perché le mozioni votate dal¬ 
l'assemblea e gli impeanì del 
governo votati dalla Camera 
vengano rispettati, con parti¬ 
colare riferimento agli impe¬ 
gni presi «e regolarmente di¬ 
sattesi dal governo per la di¬ 
minuzione aeH'uso di erbicidi 
e pesticidi chimici In agricol¬ 
tura». Il deputalo verde Anna 
Donati, ha anche chiesto al 
presidente della commissione 
Agricoltura della Camera, la 
convocazione urgente del mi¬ 
nistro Mannino per «risponde¬ 
re delie gravissime Inadem¬ 
pienze del suo dicastero, cau¬ 
sa principale della nuova 
emergenza acque». 


«In Emilia 
Romagna 
le fonti 
sono sicure» 

OAUA NOSrttA REDAZIONE 


ONIOE OONATI 

tm BOLOGNA Quando il ministro 
Rulfoto ha parlato di eme^nza acqua 
in tutto il Nord Italia gii amministratori 
dell’&niUa Romagna sono caduti dalle 
nuvole. La sorpresa è cresciuta dopo 
che 1 verdi, mai tanto imprecisi, hanno 
distribuito la loro «mappa». E aiilorchè 
il ministro della Sanità ha prorogato 
rordinanza-miracolo sulla potabilità 
dei cocktail di atrazina, betazone e 
molinate, la Regione ha parlato di 
scandalo e il presidente Luciano Guer- 
zoni à è rifiutato di recepire una simile 
mostruosità igienica e giurìdica. 

In realtà l'acqua di fuda dell’Emilia 
Romana è, ovunque, potebiie. In al¬ 
cune ^widi eroe (come l'Intera Roma¬ 
gna servita dall'acquedotto di Ridra- 
cofì) il liquido che sgo^a dal rubinetti 
è dì qualità tale da competere con le 
migliori «minerali». Stanno peggio gli 
abitanti del Ferrarese, ma Q gU acque¬ 
dotti, non essendoci acque di falda, 
sono costretti ad approvvigionarsi dal 



Po. Ciò malgrado anche l’acqua ero¬ 
gata al ferraresi è di qualità accettabi¬ 
le, grazie agli investimenti effettuati 
dagli enti locali, dopo l’emer^nza del 
novembre 1986, per la realizzazione 
di sofisticati impianti di potabilizzazio¬ 
ne. «Posso dare al cittadini > dice Ro¬ 
berto Soffritti, sindaco comuniste <U 
Ferrara - tutte le garanzie e assicurare 
che i parametri di potabilità, ovvia¬ 
mente quelli delia Cee, sono sempre 
stati ampiamente rispettati». 

Eppure il penultimo giorno del 1988 
a Bondeno, grosso centro detrailo 
Ferrarese, il sindaco ha dovuto vietare 
per un giorno l'uso alimentare dell'ac¬ 
qua. L'atrazina aveva superato di poco 
la soglia di 0,1 microgrammi per litro 
ammessa dalla Cèe (ma elette a 1 
micropammo dal ministero della Sa¬ 
nità). Episodio occasionale? Sversa¬ 
mento pirata? «Nel Po, si sa - dice il 
dottor Alessandro Maitignanl, tecnico 


della Regione -, arrivano tutte le por¬ 
cherie della Val Padana. La certezza 
che eiHsodi come quello di Bondeno 
non rii ripetano non possiamo daite. 
Ma se riusciremo a lealizzaie il nostro 
plano acque ci metteremo al riparo da 
parecchi rìschi». Ecco dunque scoper¬ 
te un'altra «bu0a» raccontate in questi 
^mi da RuHolo e Donat Cattin: è fal¬ 
so dire che rEmilia Romagna non ab¬ 
bia il piano acque. Il piano è stalo pre¬ 
sentato al governo il 3 novembre, pre¬ 
vede investimenti per circa 70 miliardi 
ed ha perfino ricevuto, informalmente 
più di un apprezzamento. 

L'Emilia Romagna, insomma, non 
ha problemi immediati da front^giare 
e preferisce prevenire i pericoli del fu¬ 
turo, andare alle fonti dell’inquina- 
mento. Tanto per cominciare li presi¬ 
dente Guerzoni ha tìrmato una ordi¬ 
nanza che limite ulteriormente l'uso di 
atrazina, mcriinate e bentazone in tutta 
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I Emlli* Roreign, dopodiché h* chic- 
Mo •! goveino di •llliwant, wbllo, alle 
direttivo dello Geo inIeinodipoUibiUtà 
dotte octpM. Uno rimite deciriono do¬ 
vrebbe OSMIO owiareenlo soMenui* 
do precisi impegni per il mlglioremen- 
to degli ecqiiedoni e perla liduiioite 
deU’iinptego della chiinica in agricol¬ 
tura. 

Proprio l’argomento della chimica 
nei campi è oggetto, in Emilia Roma¬ 
gna, di un Imponente lavoro di ricerca 
e di apeitmentarione. La .butta biolo¬ 
gica» è oramai una tealtè gtaale all'in¬ 
troduzione di tecniche colturali che ri¬ 
nunciano a pesticidi, anttcrittogamicl 
e concimi chimicL «Mala rteerea co¬ 
ste - aweite Cioigio Ceredi, aaaesaote 
regionale all’Agticoltura -, col quattro 
aoTdl che ci ritroviamo tacciamo mire- 
coli e i risultali si vedano. Si pouehbe 
lare molto di più se ci tosse l'appoggio 
del governo, la collaborazione delle 
industrie e delle altre regioni». 


ambiente 

«Permanente 
il limite 
dei 110» 


' Il gruppo Rizzoli fa scadere l’opzione d'acquisto 

Fìat rìnunda a Telemontecarlo 
«Manca la l^ge sulle tv» 


Gli ambientalisti: «Mancano i decreti della direttiva Seveso» 

Rallenta la sdiedatuxa 
ddle adende ad alto zìsdiio 


La «giungla dell'etere» continua a mietere vittime. Sta¬ 
volta tocca a Telemontecarlo. Il gruppo Rlzzoli-Cor- 
riere della sera, di fatto nelle mani della Fiat, ha deci¬ 
so dì rinunciare aH'opzione d'acquisto della tv mone¬ 
gasca. «Manca una legge suH'emìttenza privata», que¬ 
sta la motivazione ufficiale. Per Telemontecarlo è un 
duro colpo dal momento che i proprietari brasiliani di 
Rede Globo erano pronti a lasciare il campo. 


■I ROMA. 1 dati resi noti dal 
ministero deil'lntemo sulla di¬ 
minuzione del numero di 
morti sulle strade nel 1988 
(569 vittime In meno) dimo¬ 
strano in modo lampante 
quanto fosse importante e 
fondata la «battaglia per i 110» 
combattuta nell'estate scorsa 
dalla Lega per rambiente, e 
smonta In un colpo solo le ar¬ 
gomentazioni di quanti nega¬ 
vano che abbassando i limiti 
di velocità si sarebbe ottenuta 
una diminuzione del numero 
delle vittime. 

«Questo primo traguardo - 
ha detto Renata fngrao, segre¬ 
taria generale della Lega per 
l'ambiente - deve adesso 
convincere i responsabili del¬ 
la sicurezza stradale, ed in pri¬ 
mo luogo i ministri Ferri e 
Santuz, a rendere permanente 
il limite dei 110. Solo cosi, il 
prossimo Capodanno potre¬ 
mo festeggiare un ulteriore e 
più sostanzioso calo del nu¬ 
mero di morti e feriti sulle 
strade». 


H MILANO. La Rizzoli si riti¬ 
ra da Telemontecarlo. L'editri¬ 
ce del Corriere della sera ha 
rinunciato all'opzione di ac¬ 
quisto che scadeva il 31 di¬ 
cembre scorso. Non è l'uscita 
dal settore deH'audjovisWo vi¬ 
sto che la, Rizzoli ha appena 
dato vita ad una società di 
produzione tv e ha stretto ac¬ 
cordi nell’«home-video», ov¬ 
verosia sulle cassette dì uso 
domestico. Ma per ora una 
antenna non è nei piani di 
Agnelli. 

L'annuncio è arrivato con 
un comunicato congiunto del¬ 
la Rizzoli e del Gruppo Globo 
In cui si dice che li gruppo edi¬ 


toriale controllato dalla Fiat 
non comprerà più Telemonte¬ 
carlo. L’opzione era stata fir¬ 
mata il 1* ottobre dell’87, do¬ 
veva durare un anno ed era 
stata prorogata finito al 31 di¬ 
cembre scorso. «In questo an¬ 
no e mezzo - dice il comuni¬ 
cato - contro le speranze e le 
previsioni non è stata varata 
una legge televisiva che per¬ 
mettesse alla Rcs di esercita¬ 
re, in una situazione di Indi¬ 
spensabile chiarezza, it suo di¬ 
ritto di opzione. Per questa ra¬ 
gione, perdurando il clima di 
incertezza SUI tempi e i conte¬ 
nuti della legge, così da ren¬ 
dere di fatto impossibile l'im¬ 


pegno di un grande gruppo 
editoriale nei media televisivi, 
sì è deciso di comune accor¬ 
do, di non rinnovare l'opzio¬ 
ne». 

Per Telemontecarlo è un 
colpo piuttosto duro, visto 
che io staff brasiliano della tv 
sembrava esser pronto a ia- 
sciare II campo ai nuovi pro¬ 
prietari. E il comitato di reda¬ 
zione della tv ha commentato 
il mancato acquisto con un 
comunicato in cui si afferma 
-che esso è la «normale conse¬ 
guenza della patologica man¬ 
canza di una legge che dia 
certezza al sistema radiotele¬ 
visivo Italiano e alle migliaia di 
addetti che vi lavorano. Pren¬ 
diamo atto che gli imprendito¬ 
ri non vogliono più giocare al 
buio le sorti d^^lle loro azien¬ 
de». Il Gruppo Lilobo ha affer¬ 
mato che I programmi edito¬ 
riali e le attività di Telemonte¬ 
carlo non subiranno modifi¬ 
cazioni. Anche se va ricordato 
che l'ipotesi di acquisto della 
Rizzoli nasceva anche dal fat¬ 
to che Tmc aveva avuto dall’e¬ 


ditrice di casa Agnelli un pre¬ 
stito di 32 miliardi. Dagli am¬ 
bienti della televisione mone¬ 
gasca si sottolinea che foise la 
Rizzoli sarebbe stata interes¬ 
sata ad una nuova proroga 
sull'opzione in attesa di un 
chiarimento legislativo. Proro¬ 
ga che non era però più negli 
interessi del grande gruppo 
brasiliano il quale ha prefento 
riacquistare libertà ai mano¬ 
vra, anche neil'eventuate ri¬ 
cerca dì nuovi partner finan¬ 
ziari» 

Nello stesso comunicato la 
Rizzoli tiene però a ricordare 
che li gruppo non esce da) 
settore televisivo e che anzi al¬ 
cune iniziative di questi ultimi 
mesi lo collocano tra i prota¬ 
gonisti del settore. Prima di 
tutto c'è la nascita dì una so¬ 
cietà dì produzione (affidata 
alle esperte mani dì Stiva, pro¬ 
veniente dalla Rap che sta 
mettendo a punto ì suoi pro¬ 
grammi e poi l'accordo rag¬ 
giunto con i Cecchì Cori per l 
dintto «home-video» di un bei 
pacchetto di film da trasferire 
in cassetta. 


In Italia sono 7-8mila le aziende a rischio, di cui 
400-500 quelle ad alto rischio. Finora il ministero 
alla Sanità non ha reso noti gli elenchi delle «Far- 
moplant possibili» e dai ministeri alla Sanità e al¬ 
l'Industria vengono railentamentt alla «operazione 
schedatura» prevista dalla «direttiva Seveso». Non 
sono ancora stati emanati, infatti, i decreti attuativi. 
Il rischio è che si vanifichi la legge. 


MARIA AUGE PRES'n 


M ROMA. Attenzione. Ral¬ 
lentano ì tempi dell’operazio¬ 
ne schedatura delle aziende a 
rischio. A lanciare Tallarme 
sono l'Associazione ambiente 
e lavoro e la Lega ambiente. 
•Anche la "direttiva Seveso" 
rischia di fare la fine della leg¬ 
ge Merli - spiega Rino Fava- 
nello deirAskrciazione -- non 
viene attuata per colpa dei 
continui rinvìi». La •direttiva 
Seveso» detta prescrizioni e 
controlli sulle aziende a rì¬ 
schio ed indica una metodo¬ 


logìa omogenea. Attualmente 
invece la «mappa* delle possi¬ 
bili bombe ecologiche - in 
tutto 2.678 - è stata elaborata 
solo sulla base della quantità 
di sostanze tossiche conserva¬ 
te, un parametro decisamente 
insufficiente dato che è dalla 
tipologia degli impianti che 
dipende la loro sicurezza. 

Il governo avrebbe dovuto 
emanare i decreti attuativi del¬ 
la «direltiva» en^ Il IS di¬ 
cembre scorso e in base ad 
essi le aziende avrebbero pro¬ 


ceduto ad imriare le notìflche 
relative alla loro situazione 
entro l’S luglio presumo» Ma a 
tutt'o^ nessuna traccia di 
questi atti, nonostante vi sia 
già stata l’audiuone delle parti 
sociali (Confindustria, sinda¬ 
cati e assodazionO. «fi senza 
decreti ■> In^te PavaneUo - è 
come se la legge non cl fosse. 
Il ministro all'Ambiente Ruffo* 
lo ha già firmato e diramato ì 
testi, mentre non l'ha fatto ti 
ministro alla Sanità Donat Cat¬ 
tin. Quanto al ministro all'In¬ 
dustria Battaglia sembra evi¬ 
denziare opposizioni al testi 
definitivi*. 

Insomma per Pavanello il 
ritardo neirapptovazione del 
testi rischia di far decadere la 
date deirs luglio; per le a^n* 
de, in particolare per queHe 
ad alto rischio, infatti, sono 
necessari mesi per esprìmere 
Vindice di rischio. SI tratte di 
calcoli .complessi: per alcune 
aziende occorrono studi per il 


rischio interno, per altra oc- 
corrono piani che siano in 
grado di controllale le zone 
circostanti agli impianti. In- 
somma le aziende potrabboro 
dichiarare a luglio che hanno 
avuto poco tempo e cogliere 
la scusa per non inviare la no¬ 
tifica. 

«La mancanza dei decreti - 
aggiunge Pavanello - rende¬ 
rebbe inagibile una legge che 
in Italia è già stata approvata 
con oltre 4 anni di ritardo e 
per la cui mancata attuazitme 
il nostro paese fu condannato 
dalla Corte di giustiria comu¬ 
nitaria». VAsi^arione am¬ 
biente e lavoro e la Lega am¬ 
biente invitano i ministri ina¬ 
dempienti a procedere all'e¬ 
manazione del decreti entro II 
9 gennaio. «Dopo di che - 
conclude Pavanello - chiede¬ 
remo ai 42 parlamentari che 
hanno filmato con noi H patto 
di impegno ambientale di pre¬ 
sentare denunce e di assume¬ 
re iniziative parlamentari». 
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Lettere e Opinioni 


Un esercito 
di volontari? 
Pensiamoci bene 


MICHELE OATTOLO 


L a proposta del sen. Pecchioli circa «un 
esercito dilenslvo' di carattere essensial- 
mente professionale fondalo su una forza 
molto qualificata e di alta efficienza che sia 
mm^ di pronto impiego, ma anche in grado di 
provvedere airaddestramento e allo schie¬ 
ramento di masse ingenti» dettata, a quan¬ 
to lui stesso dice, da «realismo e rigore», 
solleva almeno cinque ordini di problemi 
1. Efficlenia-cottl-pcailiittlvttk. In unprl- 
mo tempo, presumibilmente, avremmo un 
salto di qualità nel livello addestrativo e 
neirelflcienza. ma presto andremmo in¬ 
contro alla burocratizzazione delle attività 
con un rendimento non dissimile da tutto il 
Pubblico Impiego, con gli annessi proble¬ 
mi dell'assenteismo, malattie, casa, carrie¬ 
ra, età pensionabile, sindacallzzazione 
ecc. Quanto verrebbe a costare al contri¬ 
buente una simile struttura stabilizzata? 

2. Reclutaoeato. Quale personale si ar¬ 
ruolerebbe, quale il suo titolo di studio, la 
sua autentica vocazione, l'estrazione so¬ 
ciale, la provenienza geografica? Assiste¬ 
remmo quasi certamente alla meridiana- 
tizzazione delle Forze armate, ad un calo 
repentino dell'istruzione media, alla scom¬ 
parsa di quei conlributl umani, culturali, di 
lavoro e di generosità che soio i giovani di 
leva possono e sanno dare alla società, 

3, La dottrina, I «quadri» verrebbero inve¬ 
stiti da sicura crisi di comando, poiché si 
troverebbero a contatto con uomini in età 
avanzata, con carichi di famiglia e per I 
quali bisogna Inventare regole e dottrine 
adeguale. 

4. Educazione civica. Tulli I giovani, uo¬ 
mini e donne, almeno una volta nella vita, 
dovrebbero usare il lucile per le ragioni 
addotte dallo stesso Pecchioll, Cioè pe^ 
ché la difesa della Patria è «per disposto 
costituzionale, un valore In sé». 

3. La tecnologia. La sola tecnologia, seb¬ 
bene avanzala ed impiegata massiccia¬ 
mente, non equivale a maggiore difesa 
(Vietnam, Afghanistan insegnano). Essa ha 
Il diletto di non creare quella solidarietà 
che è un Ingrediente Indispensabile alla 
cultura della difesa difensiva. 

U na soluzione intermedia Ira l'attuale co¬ 
scrizione obbligatoria ed II volontariato 
permanente, potrebbe essere quella di co¬ 
stituire due eserciti. Uno, di difesa difensi- 
uMav» va, piccolo di numero, 20mlla, massimo 
SOmila uomini, a carattere Interforze, ben 
armata e dotato di tutte le più moderne 
tecnologie difensive offerte dal mercato, 
costituito da volontari a ferma decennale, 
alla scadenze della quale zia previsto uno 
sbocco In uh lavoro, sia esso pubbllco o 
privato. L’altro di vigilanza difensiva, for¬ 
mato da tutti gli Idonei, uomini e donne, 
da sottoporre ad un tirocinio di un mese 
per ricevere 1 rudimenti tecnici e ordinativi 
militari e altri 5 mesi da trascorrere presso 
Brigate, Gruppi e Compagnie dislocate 
presso regioni, province, città superiori a 
SOmila abitanti con il compito dii difesa 
militare ad oltranza a sostegno dell'eserci¬ 
to di difesa difensiva: studio e prevenzione 
delle possibili calamità naturali nazionali, 
soccorso alle popolazioni, bonifica del ter- 
rltorlo, approwlglonamenlo di viveri, me¬ 
dicinali, roulotles, prefabbricati, ricostru¬ 
zione, distribuzione degli aiuti: ecologia In- 
• duslrlale; cura e salvaguardia del patrimo¬ 
nio arllsllco e del beni culturali nazionali: 
sostegno asH anziani, drogali. Invalidi, 
handicappali: aggiornamento della carto¬ 
grafia nazionale e redazione di una carto¬ 
grafia del rifugi e delle grolle. 

Entrambi g» eserciti dovrebbero essere 
alle dipendenze del presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, che si avvale di due capi 
di Stalo maggiore, uno per la difesa difen¬ 
siva e l'altro per la vigilanza offensiva, 
aventi pari dignità. 

Come miniate di professione, la propo¬ 
sta di Pecchioll, giunta in questo momento 
di svolta pacifica delle relazioni internazio¬ 
nali, non mi pare contribuisca a riflettere 
circa la riorganizzazione in senso pacifico 
e democratico delle Forze armate, anzi ac¬ 
cantona Il problema. Isolando coloro che 
vestono la divisa, tendendoli unici deposi¬ 
tati di quei valore ch'è la difesa delia Pa¬ 
tria. valore che deve essere collettivo per 
avere senso ed essere efficace. 


Alla «Montefluos» di Spinetta M. 
l’istituto nato per proteggere 
dalle oscillazioni dell'economia capitalistica, usato 
come arma per terrorizzare 


La «Cassa int^irazione sporca» 


H Caro direttore, ho 42 anni, di 
cui 28 passati in fabbrica. Nei giorni 
scorsi mi sono dato l'incarico di rac¬ 
cogliere le firme di un documento di 
solidarietà a Lino Balza, un impiega¬ 
to messo dalla Montefluos di Spinet¬ 
ta Marengo in Cassa integrazione per 
rappresaglia. Volevamo fargli sentire 
l'affetto é la solidarietà. Ma soprattut¬ 
to, in simili frangenti, quando è natu¬ 
rale abbattersi e demoralizzarsi, co¬ 
municargli uno sprone «a non de¬ 
mordere da quelle battaglie - per i 
diritti del lavoro e della salute • pro¬ 
prio per le quali sei stato colpito*. 
Uno stimolo, una sollecitazione, una 
preghiera, chiamatela come volete, a 
stringere l demi, a non mollare. 

Ancor più delle memorabiti de¬ 
nunce, degli esposti in Magistratura 
per l'inquinamento dell'aria e del 


suolo, ancor più delie richieste di 
processo al direttori, che pur non $o- 
no bocconi digeribili, a far scattare ta 
covata vendetta è stata la capacità 
positiva di Balza, i’eiaborazione e il 
ruolo fondamentale - come gfì è sta¬ 
to pubblicamente riconosciuto - nel¬ 
la battaglia per la creazione dell'Os¬ 
servatorio ambientale ad opera di 
sindacati, associazioni ambientalisti- 
che, consigli di quartiere, enti locali. 

La Cassa integrazione a Balza è, 
però, qualcosa di più di una vendetta 
aziendale, di una rappresaglia politi¬ 
ca. È un avvertimento chiaro come il 
sole a tutti i dipendenti. In fabbrica 
regna la paura, la si tocca con mano. 
Durante la raccolta di firme sono sta¬ 
to'testimone di una generosissima 
gara di solidarietà ma anche di situa¬ 


zioni che sarebbero da ridere, alla 
Fantozzi, se non fossero da piangere. 

Prima e dopo il mio passaggio del 
r»to arrivavano i galoppini. Le firme 
vanno a finire in direzione: «Attento 
che ti firmi la Cassa integrazione*. 
Anche discorsi da ubnaqjir se firmi 
dovrai presentarti in tribunale a testi¬ 
moniare contro il direttore. Tutto fa 
brodo. 

La gente ha paura; di perdere il 
premio, di cambiare posto, di andare 
in Cassa integrazione. Tutte e tre le 
cose. La Cassa integrazione è usata 
come un’arnia: per espellere amma¬ 
lati. vecchi, donne, piantagrane. Ma 
soprattutto per terrorizzare quelli che 
restano. Il «caso Balza» è il più cla¬ 
moroso, emblematico, dei tanti casi 
di Cassa mtegrazione sporca. Monte- 


dison lo usa per mostrare tutta la sua 
forza. 

Noi ad Alessandria dovremmo sa¬ 
perlo usare il «caso Balza», farlo 
esplodere per fermare quelle cassin- 
tegrazioni politiche, per far rientrare 
tutti i cassintegrati penali. Saremo ca¬ 
paci? Perciò è giusto parlare in prima 
pagina del caso Motinaro, del tratta¬ 
mento Fiat ai sindac^isti comunisti. 
Ma occorre far sapere che non è un 
caso circoscritto airAlfa. Che c’è di 
peggio. Anche nel «caso Balza» c'era 
una prospettiva di carriera in alterna¬ 
tiva alla propria militanza, in più c’è 
la rappresaglia della Cassa integra¬ 
zione. Quanti sono i ca^ Molinaro- 
Balza? 

Gianni Spinolo. 

Spinetta Marengo (Alessandria) 


«Non è mai 
apparso 
per codardia 
politica...» 


■■ Caro direttore, a .Rlmini- 
cjnema '38* (come tutti 1 festi¬ 
val, libero daila censura pre¬ 
ventiva) é stalo presentalo 
qualche mese fa il hlm *Qmar 
Mukhiar - // leone dei 
deserti», sul colonialismo ita¬ 
liano In Ubla. Il film, girato nel 
1981 dal airiano M. Alikad e 
che si avvale di un cast di 
prim'ordine (Anthony Quinn, 
Rod Slelger, Irene Papas ecc.) 
non è mai apparsa nel cinema 
llailanl per codardia pallllca 
ed economica. C. Maatarella, 
glomallsta del T82, ha tece- 
mente riproposto II caso: ma 
nulla, per quanto ne sappia¬ 
mo, si è mosso. 

Noi crediamo ala diritto dei 
cltiadlnf Italiani vedere quello 
film e proponiamo che, se 
iiefiun disiribulore privata ha 
coraggio Iq questa dlteilone, 
Ila la Rai ed acqulsterlo e a 
trasmeilerio On prima sera- 
tal), 

Claaluca Pacluccl, Federica 
Eranori, Gabriela BarilelU, 
DMalella Pleipaoll, Alca- 
aandro Nlrio, Giuliana Icr- 
fflaao, Luca Battlill, CoaUui- 
Uua Rtnal, Federico Cclead- 
oL Rieti 


«La rabbia di 
quanti devono 
lottare contro la 
finita locazione...» 


■1 Signor direttore, ancora 
una volta la De ha dato prova 
di prepotenza e insensibilità 
nei confronti di chi, pur lavo¬ 
rando una vita, non è riuscito 
ad acquistarsi un alloggio. In- 
(aUi nel recente Consiglio dei 
ministri è stata approvata una 
miserevole proposta di legge 
sull'equo canone e proprio la 
Oc ha voluto che nmanesse il 
laccio al collo delle «finite lo¬ 
cazioni». 

Sappia la De che le elezioni 
non sono lontane e che song 
molti gli italiani che vivono In 
affitto che sapranno rendere 


pan per focaccia a questo mi¬ 
serevole partito che un tempo 
aveva la presunzione di chia¬ 
marsi Partito Popolare. 

Le sono fin d'ora grata, si¬ 
gnor direttore, se vorrà pub¬ 
blicare questa lettera che 
esprime la rabbia delta mia fa¬ 
miglia e di quanti devono lot¬ 
tare con ta «finita locazione» 
voluta dalla Oc. 

Adriana Ravaal. Milano 


Entro che limiti 
siamo i «nipoti» 
della Rivoluzione 
francese 


■■Cara Unità, ci troviamo 
•nipoti della Rivoluzione fran¬ 
cese» (dall'articolo di fondo 
dell'U/12/88). 

Non che quell'evento non 
•tastato uno del fattori che ha 
determinato l'assetto detl'at- 
tu«le Europa; me l'analisi mi è 
paria non completa. 

La Rivolutone francese 
non imperò il‘pre8UiH>osto che 
la proprietà privata fosse sa¬ 
cra e che quindi 1 «diritti dei- 
l'uomo» non potessero pre¬ 
scindere da essa e da una 
consequenziale Idea di demo¬ 
crazia. Ecco perché l'avvento 
di Napoleone altro non fu 
t (d'altronde il Direttorio era 
ormai la vuota rappresentanza 
di se stesso) se non la volontà 
dei proprietari francesi di ot¬ 
tenere la loro consacrazione 
storica conquistando, al di là 
delle frontiere nazionali, e in 
concorrenza con l'Inghilterra, 
il mercato europeo e mondia¬ 
le di allora. 

Le guerre napoleoniche 
questo si prefiggevano nella 
sostanza storica. 

Nella sostanza storica era 
nato W capitalismo moderno. 

In quella rivoluzione fu pre¬ 
sente, in modo non seconda¬ 
rio, la componente giacobina 
che presuppone'’! ben altro 
che la sacralità della proprietà 
privata, e dal giacobinismo 
(Robespierre, S^nt Just, He- 
bert, Marat. BebeuQ nacque il 
mo^àmento operalo e demo¬ 
cratico che, dopo circa un se¬ 
colo di lotte sanguinose e 
drammatiche per i diritti di 
tutti i diseredati e gii oppressi, 
trovò la sua massima espres¬ 
sione nella Rivoluzione d'Ot- 
tobre di Leqin e dei botscevl- 
chi. Una Rivoluzione questa 
non certo nel nome (come ia 
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Rivoluzione francese) dti sa¬ 
cri diritti dei proprietari, cioè: 
1 diritti del capitale. 

E quindi solo dd filone sto¬ 
rico del giacobinismo che i 
comunisti dovrebbero sentirsi 
i nipoti. 

Luciano Bottini. Padova 


Lo Stato incapace 
punirà 

le sue stesse 
vittime? 


■■Cara Unità, la legge aanti- 
droga», a quanto pare, passe¬ 
rà; ma in ta! caso a pa^re 
sarebbe una mentalità, dicia¬ 
mo pure un’ideologia; passe¬ 
rebbe l'ottusità, nel rinunciare 
in partenza a capare le cause 
dei problemi e quindi a preve¬ 
nirli; l'intolleranza, nel punire 
chi è portato a scegliere diver¬ 
samente da noi e con la sua 
disperazione lancia un terribi¬ 
le atto d'accusa alla società; il 
segregazionismo, nell'emaigl- 
nare ed isolare chi di solitudi¬ 
ne ed emarginazione già sof¬ 


fre In modo evidentemente In¬ 
sopportabile. 

Non è giusto che Stati e go¬ 
verni incapaci di bloccare 1 
traffici di droga, spesso conni¬ 
venti 0 coinvoill (vedi gli 
scambi droga-armi, il caso 
Noriega-Usa, i narcodollari 
svizzeri riciclati anche in Ita¬ 
lia) puniscano poi le loro stes¬ 
se vittime. 

Quale credibilità hanno i 
governi occidentali in queste 
■crociale» che colpiscono l’a¬ 
nello più debole di una catena 
di cui spesso proprio loro so¬ 
no l'altra estremità? Il fatto 
che questa legge demagogica 
non avrà alcun effetto se non 
quello di blandire l'opinione 
pubblica, è una garanzìa per 
un sistema che si regge anche 
sui traffici di droga. 

La paura delle «sanzioni» 
terrà lontani i drogati dal cen¬ 
tri di recupero, ma certo non 
farà smettere chi ogni giorno 
rischia la vita; il ritiro di paten¬ 
te e passaporto e l'obbligo di 
non allontanarsi dal comune 
di residenza e firmare ogni se¬ 
ra al posto di polizia locale, ti 
lasceranno soli con la droga; 
il carcere per i drogati, poi, è 
solo una mostruosità. 

La droga è anche un dispe¬ 
rato segno di dissenso, un tra¬ 
gico richiamo agii altri in una 


società che spegne ogni reale 
comunicazione; i «signori» di 
questa società individualisti¬ 
ca, di «vincenti» e «perdenti», 
«in* e «out», considerino le 
proprie responsabilità politi¬ 
che ed ideologiche invece di 
speculare sul dolore delle fa¬ 
mìglie e sull'emotività dell’o- 
pinione pubblica. 

Alesaader HèbeL Iscritto 
alla Fgcl di Napoli 


Il Vicario 
ha deciso 
senza consultare 
il Cardinale 


M Signor direttore, le scrìvo 
in riferimento airarìlcoìo •A 
Napoli il Duomo vietato per 
ranniversario della strage» 
apparso suH'f/mVd del 
24/12/1988. 

La richiesta pervenutami di 
fare eseguire unconcerto nel¬ 
la Chiesa Cattedrale di Napoli 
per commemorare le vittime 
della strage del treno «Itali- 


cus» non poteva, nella sostan¬ 
za e nella forma, essere accol¬ 
ta in quanto una precisa di¬ 
sposizione della S. Sede vieta 
rutilizzazione delle Chiese 
per manifestazioni che non 
siano di carattere esclusiva- 
mente religioso. Quello che si 
chiedeva non rifletteva un rito 
religioso bensì rientrava nel- 
l’ambito di una manifestazio¬ 
ne civile perchè oltre all'ese- 
cuzione dei brani musicali era 
prevista una commemorazio¬ 
ne, sia da parte ecclesiastica, 
sia da parte del Sindaco di Na¬ 
poli. 

Falsa e tendenziosa è l’af¬ 
fermazione che il diniego sa¬ 
rebbe scaturito dagli organi di 
Curia e dal Cardinale da me 
consultato in proposito. La re¬ 
sponsabilità è esclusivamente 
mia e nessun superiore è stato 
da me consultato in quanto 
nella duplice veste di Parroco 
della Cattedrale e di Vicario 
episcopale della prima zona 
pastorale di Napoli ero legitti¬ 
mato a pronunciarmi in meri¬ 
to. Altrettanto falsa e grosso¬ 
lana, sia dal punto di vista sog¬ 
gettivo che oggettivo, si pale¬ 
sa l'affermazione chg il dinie¬ 
go sarebbe stato da me giu¬ 
stificato da presunti e paven¬ 
tati timori) di ritorsioni. 

Per quanto attiene alla per¬ 
sona deU’Em.mo Cardinale 
Arcivescovo mi limito a far ri¬ 
ferimento a tutta la sua diutur¬ 
na attività, alle sue disposizio¬ 
ni e a tutte le prove documen¬ 
tali esistenti, per poter riscon¬ 
trare quale coraggiosa e indi¬ 
scriminata porzione, contro 
ogni forma di camorra, egli 
« .^bia assunto, dal primo gior¬ 
no di governo della diocesi. 
MoDt. Ugo Grazioso. Parroco 
della Cattedrale di Napoli 


Se la si fa bere, 
bisogna poi 
provvedere 
ai gabinetti 


■i Signor direttore, da vari 
anni (15 per la precisione) mi 
reco a Fiuggi Terme per usu¬ 
fruire di un periodo di cure 
termali, e da sempre ho nota¬ 
to alcune cose e disfunzioni 
che certamente non mettono 
a loro agio gli ospiti. 

1) Innanzitutto lamento il 
lievitare pauroso del prezzo 
del biglietto d'ingresso alle 
fonti (quest'anno L 10.000 al 
mattino e L, 7000 al pomerig¬ 
gio), Indubbiamprite la mag¬ 
gior parte dei presenti sono 
mutuali e pertanto hanno di¬ 
ritto all'abiMnamento gratuito 
per 15 giorni, ma ci sono altri 
componenti la famiglia òhe 
debbono giornalmente paga¬ 
re fior di soldoni solo per ac¬ 
cedere alle fonti, senza fare la 
cura e senza consumare ac¬ 
qua. Senza coniare che i ra¬ 
gazzi sono costretti ad affron¬ 
tare altri coiti pesanti per po¬ 
ter passare il tempo all'interno 
delle fonti (ad esempio; L 
4000 per un’ora di ping- 
pon^. 

2) Vi è il problema dei ba¬ 
gni dislocati nell’Immenso 
giardino della fonte del matti¬ 
no che, specialmente nelle 
giornate belle e calde, è fre¬ 
quentatissimo. In particolare 
le donne, quando debbono 
avvicinarsi ai bagni ivi disloca¬ 
ti (non più di una decina), so¬ 
no costrette a fife a volte di 
oltre mezz'ora. E questo un 
problema che già esisteva 15 
anni fa e che non è mai stato 
risolto, pur essendo evidentte- 
simo il disagio. 

3) E pressoché totale la 
mancanza di bagni nelle stra¬ 
de che dalle fonti conducono 
alle pensioni, alcune molto 
lontane, E parecchie persone 
hanno bisogno di usufruire 
dei servizi. 

4) Sempre nel già jifio non 
esiste una fontana che eroghi 


acqua calda, come avviene in* 
vece nella parte bassa dello 
stabilimento. 

5) È costante l'aumenlo dei 
prezzi delle pensioni, che an¬ 
nualmente ammpnta a circa 
un 15%. Da tenere presente 
che t'inps, trattandosi di cure 
idropiniche, non è convenzio¬ 
nata con lo stabilimento di 
Fiuggi, per cui il prezzo del 
soggiorno è totalmente a cari¬ 
co del paziente. 

Ho quasi rimpresslone che 
si voglia creare a Ruggì una 
clientela d’é/i7e, dimentican¬ 
do che la salute è un diritto di 
tutti e non solo di alcuni privi¬ 
legiati. 

Graziaiio Navaechla. 

Cesena (ForlO 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cut scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande uiUltà 
per il giornale, il (piale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Aldo Mazzucalo, Sestii Le¬ 
vante; Domenico Sozzi, Secu- 
gnago; Pietro Pitzianti, Caglia¬ 
ri; Renato BersanI, Pisa; J,F., 
Treviso; Elio Galletta, Livorno; 
Maria Cipriano, Casalccchio 
di Reno; Antonio Pes, Roma; 
Fiorentino Peaquin, Aosta; 
L.F., Rovereto S/s («Sono fa 
madre di un ragazzo che Sta 
facendo il militare in una èsi¬ 
le tante, troppe caserme del 
Friuli. Anch io sono d'accor¬ 
do con le proposu del Pd e 
della Fgci»% 

Giovanni Rossetti, Iesi 
(« Quello che noi italiani spre¬ 
chiamo in un giorno, un Pae- 
se povero ci vive un ormo*). 

Adolfo Grandinelti, Cosen¬ 
za (*SÌ deve lottare contro II 
capilalismo, per l'afferma¬ 
zione della vera democrazia, 
per porre le basi della transi¬ 
zione al soa'alismo. Questo è 
il signifìeato reale dell'essere 
comunisti»); Augusto Atzemi, 
Viliadossola («Cbn il nuovo 
anno vorrei ricordare la ìaitta 
che conduce l'FInln In ^Iva- 
dor: lotta per la dignità na¬ 
zionale calpestata dai grandi 
proprietari terrieri, lolla per il 
diritto, come essere umani, 
alia vita»"). 

Silvio Fontanella, Genova 
(•Dobbiamo lavorare tutti in¬ 
sieme, giovani e anziani, per 
portare al Paese una soffiata 
di aria pulita che spazzi vìa 
tutto quel marciume che lo 
circonda»). 

Vincenzo Senta, Roma 
(•L'elemento di discontinuità 
indispensabile al rinnowi- 
merito del Pei non può e non 
deve cancetiame, anzi deve 
svilupparne e rinnnooame la 
natura intemazionalisUco, 
antimperialistica ed anticolo- 
niahstica, percib conseguen¬ 
temente democmtica*). 

- I seguenti lettori cl hanno 
scritto senza fornire il Ibro re¬ 
capito completo, che invece 
cl servirebbe per poter rii^n- 
dere loro; li pr^hlamo di fo^ 
nircelo; Claudio De Matlei di 
Foggia, Luisa Pavesio di Ge¬ 
nova, Renato Cardini di Cori. 


Scrivete lettere bre>^, indìcfwido 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione ^ n- 
serva di accorciare gli sqitti per¬ 
venuti. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che ancora controlla il tempo sull’Italia e sul 
bacino del Mediterraneo è in fase di graduale attenuazione. Questo permettwà prossimi 
giorni ad una perturbazione atlantica di portarsi dalla Francia verso la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrioneli e su quelle centrali condizioni metsorotogiche 
caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il corso della 
giornata tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare dalle Alpi occidentali, il Piemonte, 
la Liguria e la Lombardia, Sulle regioni meridionali tempo variabile caratterizzato da altwnanza 
di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: tendenza ad aumento della nuvolosità sul settore nord-occidentale, sul golfo ligure, 
eulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna. Sulle altre regioni italiane alternanza dì annuvo¬ 
lamenti e schiarite; la nuvolosità sarà più accentuata sulle regioni meridionali. 

venerdì e SABATO: sulle regioni settentrionali, sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni, a carattere nevoso sul rilievi. I fenomeni 
tenderanno ad estendersi verso le regioni nord-orientali e quelle adrlatlche. Sull'lteiia meridio¬ 
nale alternanza di annuvolamenti e schiarite. 



SERENO NUVOLOSO PIOCGIA TEMPORALE NEBBIA 



AMREMCSSÒ 


TEMPERATURE W ITALIA; 


Bolzano 

-8 

B 

L'Aquila 

-1 

5 

Verona 

-5 

7 

Roma Urbe 

-3 

12 

Trieste 

4 

8 

Roma Fiumicino 

2 

12 

Venezia 

-3 

8 

Campobaaao 

1 

4 

Milano 

“6 

8 

Bari 

4 

9 

Tonno 

-2 

6 

Napoli 

S 

IO 

Cuneo 

0 

4 

Potenza 

0 

2 

Genova 

4 

8 

S. Maria Lauca 

7 

10 

Bologna 

3 

7 

Reggio Calabria 

B 

15 

Firenze 

6 

11 

Messina 

11 

13 

Pisa 

4 

11 

Palermo 

8 

14 

Ancona 

2 

8 

Catania 

9 

12 

Perugia 

2 

6 

Alghero 

4 

13 

Pescara 

3 

IO 

Cagliari 

3 

15 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

-1 

5 

Londra 

5 

6 

Atene 

0 

5 

Madrid 

-4 

13 

Berlino 

0 

3 

Mosca 

-19 

-15 

Bruxelles 

1 

10 

New York 

2 

7 

Copenaghen 

2 

5 

Perigi 

-1 

6 

Ginevra 

0 

1 

Stoccolma 

-3 

0 

Helsinki 

-2 

1 

Varaavia 

-6 

1 

Lisbona 

5 

12 

Vienna 

-2 

1 
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ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 alla 12 e dalla 15 alla 18,30. 
Ore 7. Rassegna stampa con B. Pretti dell'europao. 

Ore 8.30; La nuova raua padrona, tntervwta con G. Vacca, 
Ore IO: Enti locali: verso la riforma. Con Gavtm Angiui tP(^). 
Francesco O'Onofno (Oc) e Arturo Bianco (Pai). 

Ore 11: Fabbrica e diritti di cittadinanza. Inchiesta naile aziende. 
Ore 16i Blow up. 


FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 88.55/94.2S0; U 
Spazia 97 500/105.200; Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.600/87.750/96.700; Lecco 87.900; Padova 107.750, RovIoq 
96.850, Reggio Emilie 96.250; Imole 103.350/107; Medana 
94.500; Bologna 87.500/94.500; Parma 92: Pisa, Lueoa. LNor- 
no. Empoli 105.800; Arazzo 99.800; Siana. Groaaato 104.500; 
Pirenza 96 6QD/105.700; Maiaa Carrara 102.550; Paruota 
100 700/98 900/93 700; Terni 107 600; Ancona 105.200; 
Aacoll 95 250/95 600, Macarata 106.600; Pasaro 91.100; 
Roma 94.900/97/105 550; Ro|ato (Te) 95.800; Paaoara. 
Chlat) 104,300. Vaato 96.500; Napoli 88; Salarne 
103.500/1Q2.850; Foggia 94.600; Lecca 105,300; Bari 87,&0Q; 
Ferrara 105 TQQ’.UtUxe IQ5.55Q', Ftos^twn* 105.55G; Viurt» 
96.800/97 050; Pavia. Piacenza. Cramona 90.950; (Natola 
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Borsa 

+0,90 
Incuce 
Mib 1009 
(+0,9 dal 
2-1-1989) 



éFf 


Lira 

Guadagna 
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ECONOMIA&LAVORO 


Quindici chilometri di corteo dall’Italsider fino 
alla stazione di Napoli. I binari occupati per un’ora 
La collera di chi si sente tradito e vóie in pericolo 
il proprio lavoro trasformata in mille slogan ironici 




La lun^ marcia per vivere Bagnoli 


Una,marcia' di quindici chilometri, la protesta di 
ùn'ora sui binari della stazione centrale di Napoli, 
una collera trattenuta, tradotta in mille slogan iro¬ 
nici, Gli operai dell’ltalsider di Bagnoli tornano in 
piazza, come 10 anni fa. Era stata annunciata una 
vittoria. Un imbroglio colossale. Nuova protesta 
domani, in coincidenza con la riunione del Consi¬ 
glio dei ministri e poi uno sciopero generale... 

DM Nosmo INVIATO' 

■RUMO MQOUNI 


m NAPOU. Aldo Velo ha 
l'aria di un pastore protestan- 
te« con barba e Impepneabile 
nero. E il capo della Fiom di 
fabbrica e parla, all'alba, nel 
piattaie di quella che un tem¬ 
po li chiamava Italsider e oggi 
si chiama, più modernamen¬ 
te, Uva. «lo SOI), dice, senza 
usare troppe periirasi, sci sia* 

E o alttU. questa mattina, con 
palle aoMo I piedi, perchè 
abbiamo scoperto, ancora 
una volta, che hanno imbro¬ 
gliato noi e tutti gli ilaiianU. È 
un invito a resistere ed è una 
deimncla di quanto è avvenu¬ 
to. E la storia di un ministro di 
questa Repubblica, l'onorevo¬ 
le Fiacanzani, uscito da una 
riunione a Bruxelles con un 
grido di trionfo; «Bagnoli è 
aalva». E la storia di una diver¬ 
ga verità annunciata proprio 
allo acadera del 1968; «Ba¬ 
gnoli è persa». Una presa In 
giro colossale chq,dovrebbe 
far rinettere anche noi croni¬ 
sti, 1 nostri titoli, il nostro siste¬ 
ma Informativo. Come ò potu¬ 
to succedere tutto ciò? Ed ec¬ 
co io sfogo amaro, inquietan¬ 
te, di Velo: «Quei ministri so¬ 
no camorristi, una banda di 
marioli». E cita i compagni si¬ 
derurgici di Genova, perché 
anche loro ormai non credo¬ 
no più agli impegni di «reindu- 
atriallttaslpne» dichiarati dal 
governo. Ecco a che cosa 
portano storie come questa, 
alla sfiducia in tutto. 

Eppure gli operai di Bagnoli 
hanno ancora la forza di rea¬ 


gire, di alzare le loro insegne, 
di comporre un corteo, l'en¬ 
nesimo corteo. È da dieci an¬ 
ni che manifestano sdegno, 
contrattano progetti, ristruttu¬ 
razioni, impegni. Erano otto¬ 
mila, sono poco più di tremi¬ 
la. Una classe OMr^a dolen¬ 
te. ma non in ginocchio, ora 
sfila pervia Nuova Bagnoli, via 
Diocleziano, via Giulio Cesa¬ 
re. Chilometri e chilometri, 
con la gente ai balconi, il cla¬ 
cson degli autocarri deU’ac- 
ciaieria, gli slogan beffardi, 
ironici, crudeli, spesso Intra¬ 
ducibili, quasi un modo per 
comunicare una carica di ran¬ 
core covato dentro per tanto 
tempo. L'annuncio di Capo¬ 
danno è quello che ha fatto 
traboccare il vaso, ma è una 
beffa che si aggiunge ad altre 
beffe. Ecco perché risuona 
spesso il riferimento ^la rifor¬ 
ma delle tasse varata dal go¬ 
verno, ma accompagnata da 
aumenti suli'lva per alcuni 
consumi come il pane, il latte, 
i libri. Gli insulti nel confronti 
di De Mita e del suo ministro 
Fracanzani, si sprecano, con 
inviti non disinteressati a visi¬ 
tare gli altifomi e le colate 
cominue.'C'è anche, come di¬ 
re?, un ricorso ripetuto al lin¬ 
guaggio erotico-fantastico: 
«De Mita furbacchione, facci 
un coppolone», Il cronista 
nordista, perplesso, chiede 
spiegazioni e II racconto diva¬ 
ga nell'Immaginario pomo¬ 
grafico. C'è un timido accen¬ 
no a «Bella Ciao» con un ama- 
' rq finale perché, al posto del 
partigiano ci si ritrova il solito 



«Fracanzano», con 11 nome un 
po' storpiato. 

(t sindacato di Napoli è tut¬ 
to schierato, alla testa del cor¬ 
teo. con i suoi principali diri¬ 
genti, Gianni Grillo (CgiI), Vit¬ 
torio Ciccarelli (Cìsl), Enrico 
Cardino (UH). lUtti commen¬ 
tano le strane dichiarazioni di 
un segretario nazionale della 
Fim-Cisl Gerls Musetti. Questi 
ha infatti sostenuto che tutti 
sapevano della condanna di 
Bagnoli. E allora perché sono 
state permesse quelle grida di 
trionfo ministeriali? Qualcuno 
ricorda che persino il sindaco 
di Napoli, Pietro Lezzi, mandò 
un telegramma di congratula¬ 
zioni al consiglio di fabbrica, 
per la «vittoria» raggiunta, C'è 
davvero qualche cosa di losco 
In questa vicenda. Perché 
l'oggi silenzioso Fracanzani, 
rifugiatosi net suo ostello pa¬ 
dovano, formò una commis¬ 
sione con dirigenti sindacali, 
dirigenti dell'Italsider, per va¬ 
lutare j diversi costi produtti¬ 


vi? Come si è potuta calpesta¬ 
re una decisione del Cipi che 
lasciava aperta una qualche 
possibilità per l'intero ciclo 
produttivo di Bagnoli? L'equi¬ 
voco è nato torse dal fatto che 
l'ineffabile ministro si riferiva 
solo e soliamo al «laminatolo» 
di Bagnoli, quello che ora è 
previsto dal compromesso na¬ 
to nella Ceet Ma tutti ricorda¬ 
no, invece, le esultanze mini¬ 
steriali per aver salvato «tutta» 
Bagnoli. 

Questo è un punto fonda- 
mentale per capire l'intera vi¬ 
cenda. Nessuno, tra sindacati 
e forze di sinistra, vuole bat¬ 
tersi per l'assistenzialismo, 
come invece sosteneva ieri un 
comunicato delle AcU nazio¬ 
nali, impegnato a difendere 
Fracanzani. Il fatto è che la 
scelta di lasciare a Napoli solo 
il laminatolo viene considera¬ 
ta qui una vera e propria buf¬ 
fonata, antieconomica. Lo 
spiega Vittorio DI Capua 
(Fiom) con un complicato di¬ 
scorso sulle «brame» per fare i 


•colls». Le «brame» sono i lin¬ 
gotti che poi vengono lavorati 
nel laminatoio. Ora tali «bra¬ 
me» vengono fatte a Bagnoli 
al prezzo di ISO lire a) chilo¬ 
grammo, ma domani dovreb¬ 
bero essere comprate ali'este- 
ro a 450 lire. Non varrebbe la 
pena di m<it*:ten«e In vita 
nemmeno il laminatolo, que¬ 
sta è la melanconica conclu¬ 
sione. «Significa dire ai nostri 
tigli», commenta duro Vittorio 
01 Capua, «la camorra ti darà 
un posto di lavoro». 

Lasciamo 1 nostri interìocu- 
tori, rissiamo questo infinito 
corteo. Ora imbocca il lungo 
tunnel di Piedìgrona, una ca¬ 
mera a gas, come stare in fab¬ 
brica. Ed ecco Mergellina, 
piazza Martiri, via Ghiaia, la 
Napoli ricca, con tutte quelle 
vetrine ricolme di invitanti 
«saldi». «Siamo noi a produrre 
ricchezza», grida i'altoparian- 
te che ricorda quei miiie mi¬ 
liardi Investiti nella fabbrica 
per renderla moderna e com¬ 


petitiva. C'è un incontro con 
dirigenti comunisti come An¬ 
drea Geremicca. Salvatore 
Vozza. Stanno andando ad 
una riunione con il e con 
la partecipazione del sindaco 
socialista Pietro Lezzi, tesa a 
premere sui Consiglio dei mi¬ 
nistri perché domani ridiscuta 
il caso Bagnoli. Lo stesso sin¬ 
daco Lezzi, poco dopo, va in- 
contro.al corteo, è attorniato, 
mormora qualche parola: 
«Non permetteremo una mor¬ 
te lenta, ma fate i btxini». So¬ 
no brert frasi che qualcuno 
del «movimento di lotta per il 
lavoro», una organizzazione 
di Biuvani disoccupati, non 
gradisce. C’è qualche spinto¬ 
nata. ma nulla di più. Certo 
l'atmosfera è tesa, palpabile. 
Gli ultimi chilometri di rta De- 
pretìs li facciamo o^iti di un 
furgoncino sindacale. Qui tro¬ 
viamo Liborìa Fusco di 43 an¬ 
ni, operaio di sesto livello, tur¬ 
nista, 30 milioni e 5.000 lire 
lorde all'anno, «operatore al 


pulpito», tre tigli. Ha lavorato, 
in dicembre, il ^omo dell'Im¬ 
macolata, a Natale, a Santo 
Stefano e la notte di Capodan¬ 
no. Racconta il suo brindisi 
poco allegro, a mezzanotte, 
anche se non sapeva ancora 
deirultima burla di Fiacanza- 
ni. 

Ecco l'entrata alla stazione, 
accompagnati da un nugolo 
di ^entlTn po^lm, tutti ri¬ 
conoscibili, per gli enormi ra¬ 
diotelefoni con ì quali conti¬ 
nuano a parlottare, il corteo 
infila dritto la pensilina che sta 
tra II binario lieti binario 12, 
va fino in fondo, in mezzo al 
groviglio di rotaie, si ferma. 
Sarà una sosta lunga un'ora 
esatta. GII aitoparianli annun¬ 
ciano: «Per occupazione da 
parte di dimostranti euteini 
aira::lenda. la circolazione 
dei treni rimarrà sospesa, ulte¬ 
riori informazioni saranno da¬ 
te a mezzo difhjslone sonora». 
Nessun incidente. Alle 13,30 
gli operai escono dalla suzio¬ 
ne, l’Immensa città lì ingoia. 


Sciopero generale: Napoli 
si fermerà il 12 gennaio 


Uno sciopero generale a Napoli proclamato da Cgil, 
CisI e Uil per il 12 gennaio concluderà una settimana 
di lotta e di mobilitazione dei lavoratori dell'Italsider 
di Bagnoli. Già da domani, in concomitanza con la 
riunione del Consiglio dei ministri, i «caschi gialli» 
torneranno in piazza. Per tutta la giornata di ieri. 
Intanto, ci sono state prese di posizione di solidarietà 
da parte di politici, sindacalisti e associazioni. 

DAUA NOSTNA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■R NAPOU. Uno sciopero 
generale a Napoli per il 12 
iennelo à stato Indetto da 
egli, CIst e un a sostegno della 
lolla del lavoretori dell'ltalsl- 
der di Bagnoli. La decisione è 
siala presa ieri sera. Le orga¬ 
niszazioni del lavoratori han¬ 
no declao anche una manlle- 
slazlone, per domani, degli 
operai deiriialsider, davanti 
alla Prefettura di Napoli, in 
concomitanza con la riunione 
del Consiglio del ministri che 
discuterà dei problemi della 
•idériirflla. 

Per » sopravvivenza dello 
itabillmento siderurgico na¬ 
poletano ci sono state prese 
di posizione, commenti, ed 
interventi da parte di politici, 
sindacati e associazioni. Co¬ 
munisti e socialisti delia città, 
prenderanno iniziative comu¬ 
ni. Lo hanno deciso in un In¬ 
contro ieri nella federazione 
dei Pel. «Abbiamo valutato la 
Koncertante situazione de¬ 
terminata a Bagnoli dalia irre¬ 
sponsabile condotta del mini¬ 
stro Fracanzani - ha detto 
Umberto Ranieri, segretario 


provinciale del Pei - chiede¬ 
remo che il governo assuma 
una posizione precisa sulla vi¬ 
cenda», Da parte sua, U sinda¬ 
co Pietro Lezzi ha comunicato 
di avere già proposto una riu¬ 
nione congiunta dei consigli 
comunale, regionale e provin¬ 
ciale, da tenersi sempre do¬ 
mani nella Saia dei Baroni al 
Maschio Angioino. 

Sulla minacciata chiusura 
dell'area a caldo di Bagnoli è 
intervenuto anche l'ex sinda¬ 
co di Napoli, il comunista 
Maurizio valenzi, oggi parla¬ 
mentare europeo. «Le energi¬ 
che proteste del lavoratori 
dell'Italsider sono più che le¬ 
gittime e dimostrano ancora 
una volta 11 loro coraggio e la 
loro volontà di lottare». Per 
Ottaviano Del TUrco, segreta¬ 
rio della Cgil, «chi sostiene 
che a Bagnoli possa rimanere 
solo l'impianto di laminazione 
in realtà ha già deciso la chiu¬ 
sura dello stabilimento». Gli fa 
eco Eduardo Guarino: «La 
chiusura deti’altofomo di Ba- 
gnoU* è un'ipotesi folle, che 
abbiamo già discusso e re¬ 


spinto quattro anni fa, quando 
furono raggiunti-altri accordi 
per la salvaguardia dell'area a 
caldo». Secondo il segretario 
della Cgil, )a decisione deita 
Cee è da imputare atta «super¬ 
ficialità del governo e dei re¬ 
sponsabili dell'azienda». Per 
Guarino ora ci sono solo due 
strade da percorrere: «La rìdi- 
scussione della direttiva, op¬ 
pure l'intervento del governo, 
che sì assume la responsabili¬ 
tà della chiusura di Bagnoli, e 
investe almeno Smila miliardi 
per remdustrializzare l'area 
napoletana». 

Sulla vicenda dello stabili¬ 
mento Uva di Napoli, l'onore¬ 
vole Biagio Marzo O^si). presi¬ 
dente della Commissione bi¬ 
camerale per le Partecipazio¬ 
ni statali, m un articolo sul- 
l'«Avanti!» di oggi sollecita il 
ministro Fracanzani per una 
«rinegoziazione della direttiva 
Cee» e suggerisce anche di 
prendere in considerazione «il 
ricorso alt'Alta corte di giusti¬ 
zia». Ma Fracanzani ieri ita ri¬ 
badito; la salvezza del solo la¬ 
minatoio è stato il massimo 
che si è potuto ottenere a Bnj* 
xelles. 

«La chiusura dell'area a cal¬ 
do di Bagnoli - ha affermato 
invece fon. Guglielmo Casta- 
gnettì, capogruppo del Pri in 
commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali - era 
da tempo definita e annuncia¬ 
ta». Secondo Castagnetti «è 
semplicistico, dunque, attn- 
buire al ministro in canea re¬ 
sponsabilità che si sono accu¬ 
mulate nel tempo e che coin¬ 
volgono in misura uguale l’in¬ 


vadenza devastante dei parti¬ 
ti. Per l'esponente del Partito 
repubblicano 1 duri attacchi al 
ministro delle Pp4$., soprat¬ 
tutto da parte socialista «più 
che atl’aigomento specifico 
debbono, dunque, attribuirsi 
ad una ripresa di conflittualità 
politica tra De e Psi». 

Lo slittamento della chiusu¬ 
ra dell'altofomo di Bagnoli è 
stato chiesto invece dal segre¬ 
tario confederale della Uil 
Walter Galbusera. 

La soppressione a giugno 
deil'altofomo di Bagnoli, oltre 
al taglio dì 3mila posti di lavo¬ 
ro, comporterà anche lo 
smantellamento del vicino 
stabilimento della Cementir 
che produce cemento ferroso 
per conto dell'Italsider. «Una 
chiusura che m^'tte in perìcolo 
altri 300 posti di lavoro del ce¬ 
mentificio di Napoli - lamenta 
Roberto Tonini, segretario ge¬ 
nerale della Fillea Un colpo 
basso per un'azienda a causa 
della concorrenza dì grandi 
gruppi privati guidati da Uni- 
cem (Fiat) e itateementì (Pe- 
sentO». 

Pur non contestando aper¬ 
tamente la chiusura dello sta¬ 
bilimento di Bagnoli, la Fim- 
Cisl, con una nota sollecita 11 
governo ad aoplicare tutte le 
misure idonej a sostenere 
nuovi insediamenti industriali 
nell'area napoletana. Al coro 
degli slogan secondo cui, «fi- 
tal«der non si tocca», si disso¬ 
ciano, invece, le Adi: «Chi a 
Bagnoli difende ad oltranza 
posti di lavoro improduttivi 
non può che essere sulla stra¬ 
da dell'assistenzialismo». 



Flom contro Fracanzani 
«Ha ceduto troppo» 


M ROMA. La segreterìa 
nazionale delia Fiom ha 
emetto terì il seguente do¬ 
cumento: 

0 Per ciò che riguarda 
Bagnoli la chiusura dell'a- 
rea a caldo nelle attuali 
condizioni di mercato (ele¬ 
vati prezzi e scarsa reperibi¬ 
lità delfacciaio in bramme) 
equivale a mettere comun¬ 
que fuori mercato anche ti 
treno di laminazione; in una 
parola siamo ad una deci¬ 
sione che porta alla chiu»i- 
ra definitiva delio st^ili- 
mento. Ciò va contro ali in¬ 
teressi della intera siderur¬ 
gia italiana e dell'intero 
paese. L'attuale struttura 


produttiva dei paese non è 
in grado di contrastare il 
nuovo prevedibile aumento 
delie importazioni che di 
conseguenza si determine¬ 
rà Oggi si spendono più di 
5.000 miliardi per un risana¬ 
mento che domani vedrà 
aumentare di altre migliaia 
di miliardi lo squilìbrio del 
conti della bilancia siderur¬ 
gica. l>a l’altro si consente 
alla Cee di assumere deci¬ 
sioni che riguardano l'ac¬ 
ciaio liquido, questioni su 
cui la comunità non ha mai 
avuto poteri dì intervento. 

2) Questa deci.sione non 
corrisponde alla lettera ed 


alla sostanza degli impegni 
assunti dal governo con il 
sindacato e di fronte al Par¬ 
lamento. Così come non 
corrisponde alla delibera 
del Cipi: in essa infatti si 
prevedeva che, nel corso 
dei 1989, sarebbero state 
effettuate verìfiche tecniche 
per una esatta valutazione 
di tutte le ipotesi di riferi¬ 
mento del treno e della loro 
economicità, nelle attuali 
condizioni di mercato. Da 
ciò è derivata la costituzio¬ 
ne di una apposita commis¬ 
sione tecnica, che avrebbe 
dovuto rispondere al mini¬ 
stro Pp.ss., ed i cui lavori 



La questione della violatone delle libertà rindacali all'Al¬ 
fa-Lancia di Arese arriverà nei pròssimi giorni sul (avolo 
del Presidente della Repubblica. L'^pello-petizione a 
Cossiga, firmato dai lavoratori di Ares^ sarà una delle 
iniziative unitarie finalmente assunte da Fiom, Firn e Uilm 
milanesi. «Signor Presidmte, ci rivolgiamo a lei per solleci¬ 
tare un suo intervento teso a far rispettare i diritti di libertà 
e la dignità dei lavoratori-cittadini delia nostra azienda. La 
nostra storia ^ ricca di episodi in difesa detta libertà, dalia 
lotta di liberazione a quella contro ti terrorismo a quella 
per la difesa della nostra azienda. Una ^ sollecita azione 
verso ti Parlamento e ti Consiglio superiore della magistra¬ 
tura potrà fare piena luce sui fatti denunciati. Ritemamo 
che ciò possa essere realizzato attraverso una commissio¬ 
ne d’indagine parlamentare sui diritti dei lavoratori negli 
stabilimenti Fiat». 


Attaccano il 
governo le 
Casse di Ancona 
e Macerata 

ne è già stata deliberata dn 
dal novembre detl’87, ma da allora non si è mal riunito il 
Comitato interministeriale per 11 credito e quindi la deciso¬ 
ne non è mai stata resa operativa. E uno degli aspetti della 
paradossale situazione in cui versa il settore delle banche 
pubbliche, bloccato (a partire dalle nomine) per la guerra 
all’intemo della mattioranza che sta finendo per vanifi¬ 
care anche la legge m riforma varata dal governo, E, riba¬ 
divano appuntoleri i due presidenti, questo immobilismo 
sta provocando danni enormi. 


Una dura critica al governo 
è venuta ieri in una confe¬ 
renza stampa dei presidenti 
delle Casse di Rispaimio di 
Ancona e Macerata. I due 
istituti di credito sono tra 
quelli per i quali si prospet¬ 
ta una fusione. Anzi, l'unio* 


400 licenziati 
a Napoli 
per la chiusura 
delle concerie 


Sono arrivale le lettere di 
licenziamento per i quattro¬ 
cento dipendenti delle un¬ 
dici concerie della zona 
orientale di Napoli dopo 
l'appoSzione dei sigilli ai 
macchinari da pqrte del 
oretore oer motivi ecoloel* 
cl. La decisione di anìvare 
ai licenziamenti è stata presa dai titolari delle aziènde 
dopo una complessa vicenda di continue accuse per viola¬ 
zione dei vincoli ambientali della cui mancata soluzione i 
titolari delle concerie accusano gli ecologisti ed 11 disinte¬ 
resse delle istituzioni locali. 


L’Inflazione 
peruviana 
ha toccato 
111722% 


L'Inflazione In Perù ha toc¬ 
cato nel corso del 198$ 11 
1722%, un record storico, 
secondo l'Istituto nazionale 
di statistica. Dalla stesu 
fonte si apprende che du¬ 
rante 11 mese di dicembre 11 
costo della vita è stato dei 
' “ 41,9%, notevolmente supe¬ 

riore a quello del mese di novembre che era stato solo del 
24,4%. Nel primo semestre dell' 88 l'Inflazione era state in 
un certo senso controllata, essendo stata complessiva¬ 
mente dei 115.3%. ma nei sei mesi successivi 11 processo 
inflazionistico è sfuggito ad ogni controllo. 


SoddistitU 
gH albergatori 
per l’abolizione 
imposta 
sojgjonio______ 

sta e ciò significa guardare 
europea deri993». 


[lornocheè 


'imposta di 

. .stata iostl- 

, tuila da una nuova tassa, )S 
1 ^ap, è stata accolta con 
soddisfazione dagli alber¬ 
gatori. In una nota della as¬ 
sociazione di categoria si 
sostiene che «è stata can¬ 
cellata quella che era una 
vera e propria tassa sul turi- 
avanti verso la integrazione 


Gli esportaton di carne 
americani sostengono di 
avere già trovato mercati al¬ 
ternativi per molti prodotti 
normalmente venduti in Eu¬ 
ropa, ma che la decisione 
della Cee di vietare nel 
1989 la commerdalìzzazio- ‘ 
ne di carne trattata con or- ! 
moni avrà in ogni caso un impatto negativo sul loro giro di ’ 
afiari. La decisone della Comunità europea è entrata in 
vigore domenica scorsa e ha fatto scattare da^ dì ritorsio¬ 
ne da parte degli Stati Uniti del valore di drca 100 milioni t 
di dollari sulle importazioni in Usa di vari prodotti prove- ' 
nienti dai paesi della Cee, comprendenti prcndutto. con¬ 
serva di pomodoro, succhi di frutta e bevande alcoliche di 
gradazione alcolica inferiore al 7%. 


Nuovi mercati 
per la carne Usa 
dopo II divieto 
della Cee 


La Bo rteomora enunciato un ac- 

i ..wi.i,..» cordo in base al quale fi¬ 
le azioni comprerà oltre la metà del- 

•> Kuwait 

VenOUie aveva fatto incetta dopo il 

si K.iuraM crollo della Borsa nell'otto- 

ai nUWan tre dei 1987. La maggiore 

azienda petrolllerabittanni- 
ca investirà quasi due mi¬ 
liardi di sterline tfirea 4800 miliardi di lire italiane) per 
riappropriami di 790 milioni delle proprie azioni die satan- 
— nlirale dal mercato. La quota del Kuwait nella Bp scen- 
ri cosi dal 21,6 al *' ,9%. ^operazione sarà finanziala con 


deràcosldal2Ì 
la vendita della L— 
Bp al gruppo .Rtz 


„ . _jli interessi mineréri della 

orporalion. per 2.4 milioni di sterline. 


FRANCO MARZOCCHI 


invece sono stati sistemati¬ 
camente rallentati ed intral¬ 
ciati. 

Nella trattativa e nel con¬ 
fronto con la Cee, il mini¬ 
stro Fracanzani su questo 
problema (per quanto risul¬ 
ta dal testo pubblicato dalla 
stampa quotidiana) è anda¬ 
to chiaramente oltre il man¬ 
dato configurato dalle deci¬ 
sioni del governo. La presi¬ 
denza del Consiglio ed il 
governo nella loro collegia¬ 
lità devono ora ripristinare 
il senso delle decisioni as¬ 
sunte in precedenza, nel 
rapporto con il sindacato, 
con il Parlamento e con l'in¬ 
sieme delle forze politiche 
e sociali, e prentedere con 
atto ufficiale la rettifica del¬ 
la delibera Cee. 

't Consiglio dei m|nistri 
del prossimo 5 gennàio, in 
cui è prevista la decisione 
sui provvedimenti sociali, 
per la siderurgia, sulle scel¬ 
te di reindustrializzazione, e 
sul rifinanziamento Uva, è 


dunque la occasione nel’ 
quale questo chiarimeni 
deve essere esplicitato. 1 
vista di questa data ritenu 
mo necessario un incontr 
ufficiale con il presiden' 
del Consiglio De Mita e 
vicepresidente De Micheli 

3) La delibera comunii 
ria, al di là della questior 
Bagnoli, pone eondizio 
durissime a cominciate d 
vincoli finanziari, che ceri 
sarà difficilissimo teggen 
Va anche ribaltato, nel coi 
fronto con Uva, il percorv 
previsto dalla delibera, n. 
rapporto tra alienazioi 
vendita ai privali e chiusu,- 
per importanti realtà con 
Lovete, Cogne. Sesto : 
Giovanni, Torino, etc.. 

4) Più in generale va d 
nunciala la sempre più ei 
dente debolezza del govc 
no, della strumentazione 1 
gislativa di politica ind 
striale, dell'intero sisten 
delle Pp.ss., in tema di i 
strutturazioni di tutti i setir 
produttivi e industriali. 


l’Unità 

Mercoledì | | 
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ECONOMIA E Lavoro 


Secondo Bruxelles il ridimensionamento di Bagnoli 
era previsto nel piano presentato dal nostro governo 
L'assurdo ottimismo del ministro Fracanzani 
e le eccessive rigidità della Commissione europea 


La Cee replica: sono scelte italiane 


Alla Commissione Cee respingono ogni accusa. 11 
drastico ridimensionamento di Bagnoli, e i pesan¬ 
tissimi tagli airoccupazione, erano previsti dal pia¬ 
no di ristrutturazione della siderurgia pubblica ita¬ 
liana presentato dal governo di Roma, dicono i 
funzionari comunitari a Bruxelles. Il Consiglio dei 
ministri deii'lndustrìa, illS e il 21 dicembre scorsi, 
non ha fatto altro che approvare quel piano. 

DAL NOSmO CORRISPONDENTE 

PAOLO tOLPINÌ 


B BRUXELLES. La Commis¬ 
sione Cee rilancia la palla a 
Roma, e con una manifesta Ir¬ 
ritazione. Se il ministro delie 
Partecipazioni statali italiano 
ha ritenuto di tornare a casa, Il 
21 dicembre, proclamando 
d'aver «salvato Bagnoli» sono 
affari suoi. Ma la decisione 
che è stala presa tra il 15 e il 
21 dicembre da) Consiglio del 
ministri dell'Industria dei Do¬ 
dici è chiarissima e nessuno 


può giocarci sopra, dicono 1 
funzionari della Comunità a 
Bruxelles; Il testo approvato 11 
ISdicembreesul quale i]21 è 
stata tolta la riserva che era 
stata posta dal governo tede¬ 
sco, recepisce il piano sulla si¬ 
derurgia pubblica italiana che 
era stato sottoposto dai go¬ 
verno di Roma. È in quel pia¬ 
no che viene indicata la chiu¬ 
sura, entro il 30 giugno, dell'a¬ 
rea a caldo di Bagnoli, con la 


riduzione deU’occupazione 
dai 3400 addetti attuali agli 
850 impiegati nella sola area a 
freddo. Le cose, insomma, se¬ 
condo la Commissione Cee, 
non stanno affatto nei termini 
in cui sono presentate in que¬ 
sti giorni in Italia; su Bagnoli 
non c'è stata alcuna «impo»- 
zione», né tanto meno un 
•colpo di manoi di Bruxelles 
e non ha senso, perciò, adde¬ 
bitare alla Cee una tcoipa» 
che proprio non ha. 

Che le cose stiano, almeno 
formalmente, così, non c'è 
dubbio. È vero che la chiusura 
dell’area a caldo di Bagnoli 
era prevista dal piano italiano 
approvato dal Clpi.< Si tratta, 
insomma, di una decisione in 
qualche modo «autonoma» 
presa dal governo di Roma 
sotto la sua propria responsa¬ 
bilità. Che poi questa decisio¬ 
ne «autonoma! sia stata il frut¬ 


to. a sua volta, di pesantissime 
pressioni tanto della Commis¬ 
sione che dei partner Cee 
dell’Italia è un fatto che qui a 
Bruxelles nessuno nega. Ciò 
che viene contestato, e con 
una certa durezza, è l'accusa 
di aver cambiato le carte in 
tavola all'uttimo minuto, di 
aver «condannato! Bagnoli 
quando il ministro Italiano la 
considerava isalvata!. Negli 
ambienti delia Commissione, 
anzi, si sottolinea il fatto che 
verso l’Italia è stata usata una 
mano particolarmente legge¬ 
ra; l'Uva, l'erede della Finsi- 
der, è stata autorizzala a rice¬ 
vere aiuti pubblici in deroga 
alla norma che li nega a tutti 
gli altri e a mantenere in pro¬ 
duzione il laminatoio di Ba¬ 
gnoli nonostante il parere 
contrario di molti partner e un 
«quasl-veto! dei tedeschi, ) 


quali avevano opposto la toro 
riserva, il 15 dicembre, chie¬ 
dendo una ulteriore riduzione 
delle capacità italiane di 1 mi¬ 
lione e 200mita tonnellate, 
che è - guarda caso - proprio 
la capacità deU'area a freddo 
di Bagnoli. 

Le accuse contro Bruxelles, 
dunque, sono fnitto di un 
equivoco? Per rispondere a 
questa domanda sarà li caso 
di rivedere quel che è accadu¬ 
to. tra Roma e Bruxelles, nel 
momento in cui sono matura¬ 
te le decisioni. Per autorizzare 
la concessione di aiuti pubbli¬ 
ci alla siderurgia italiana, la 
Cee chiedeva da tempo la 
predisposizione di un piano di 
risanamento che prevedesse, 
tra le ^tre cose, un cospicuo 
numero di tagli. Un primo pia¬ 
no, preparato dai dirigenti 
della vecchia Finsider, preve¬ 


deva. tra l'altro, la completa 
chiusura di Bagnoli e questa 
ipotesi - si è saputo soltanto 
ien. nel fuoco delle polemi¬ 
che - era stata anche discussa 
in modo informale e molto di¬ 
screto con i funzionari della 
Commissione a Bnixelles. Il 
ministero delle Partecipazioni 
statali, poi, elaborò un altro 
piano, che per Bagnoli preve¬ 
deva la chiusura dell'area a 
caldo e il mantenimento di 
quella a freddo, e il negodato 
con la Cee fu intavolato su 
questa base. Il 15 dicembre si 
arrivò al compromesso: del 
7.670 miliardi di aiuti per i 
quali l’Italia chiedeva l'auto¬ 
rizzazione, ne venivano «libe¬ 
rati» i due terzi, cioè 5.113, in 
contropartita delle riduzioni 
indicate dal piano. Sul terzo 
mancante (2.557 miliardi) s» 
deciderà in futuro, sulla base 


dell’andamento del mercato 
siderurgico intemazionale e 
di eventuali ulteriori riduzioni 
italiane. Il 21 dicembre il go¬ 
verno di Bonn ha ritirato la 
propria riserva. 

Fin qui i fatti. Dov’è nato, 
dunque, l’equivoco che ha fat¬ 
to indicare nella Cee la re¬ 
sponsabile del drastico ridi¬ 
mensionamento di Bagnoli? 

Una parte dì colpa ce l'ha ce^ 
tamente il ministro Fracanza- 
ni. con i suoi improvvidi gridi 
di vittoria per aver «salvato ^ 
Bagnoli!. Ma una parte di col- / 
pa l'hanno anche gli organi- 
smi comunitari e la Commis¬ 
sione di Bruxelles, le cui rigi¬ 
dità, soprattutto quella di aver >> > 
individuato in Bagnoli una 
specie di tbestia nera», metto¬ 
no a nudo una insensibilità 
davvero colpevole, e su cui 
pesa il sospetto della difesa di 
interessi nazionali e di parte. 




Blocco stradale nel centro di Napoli durante la manlfcstuiom 
conno n cniusura di Bognoli 




























































































































































































































































































































































































































































Rivdu2ime 

senza 

mcnfria 


Pontiggia ci parla dì Guido Morselli 
Un intellettuale dìffidte che pagò 
una scelta di coerente anticonformismo 


rAMOOAINMO 


w , a droga. ,che è un 
I orrendo aliare di 

'I J 

JLm#. ,è aallla apesso In 
•■mmmm- palcoKenlco, per 
auKltare icandalo, rlhreaco, 
dlaapprovailone, commlsera- 
alone, per procacciare voli e . 
conieinl a quealo e a quello.-^ 
In tv «Samaicanda* ha raccol¬ 
to la leillmonlanie del tosai- 
' , >codlpendentl eal èapenlanel- -: 
. lelKrime. Manonhaqrlega- 
lo'll piogeliodl legge del mi¬ 
nistra Rosa Russo Jeivollno, 
che cosi se ne è andata sbat¬ 
tendo la porta, accusando di 
, censMta edilailosltt-Craalha 
raccolto durante un viaggio In 
, Amerlcg l'oppoitunità di sln- 
letlgiare, con grossolana abi¬ 
liti, Il senso comune della 
.gente, che non i sempre 
’ rbuono' e Che va esattamen¬ 
te, per discreta parte, nella dl- 
reilòne Indicata dal segretario 
aoclallsta lavorevole a meaii 
catcararl per aggiustare un 
gilss(o,,aoclale. Il tMsIcodl- 
» peildenle vive solo, tra II rlcai- 
' IO ^egll spacciatori e la inl- 
naccla dalle tnuette, la soli- 
datieti i lira, remarglnazlo. 
ne,i profonda e racchiude le 
. sua vittime Ingheill mortali., . 

Un libro di due anni la, 
■Scusa I mancati glomh, dia- 
' rio di un tosslcoinane morto 
per overdose pubblicato da 
Einaudi, poco letto e risuc¬ 
chiato preslo Ira I casi clinici 
sansa mal esaqra rluscilo a vi- ' 
. vere come un Caso umano, sa¬ 
rebbe ad esemplo servito per 
capire qualche cosa di più di ‘ 
. un dramma che cresce e si 
moltlplics, come raccontava il 
' protagonista di quella storia, 

_ quando la gente s'allonlana, 

, la socieli si divide; I valori eh 
vili crollano e galoppano i, 
rampanti, quando non si ha ' 
mollvo per credete in nulla se: 

I non nel. prapno istantaneo 
' benessere, comunque lo si 
raggiunga £ Il caso, mollo 
, lontano bel tempo, di un me- 
dlcorusso.alcenlrodlunrac- 
'conto di Bulgakov. ■Morfina», 
pubblicsto ora dal •melango¬ 
li do>. Un altro diano ma di set- 
tant'anni prima, giorni vicini 
I alla rivDiusione, che nel rac- 
f. conto entra per bievisalmi og¬ 
gettivi e distaccati accenni (>2 
' marso. Corre voce che qual- 
''cosa dl grandlosp alia acca- 
i.iidendo. Pare cha abbiano ro- 
I, veaciato NicolaO 0 per ego- 
cenlrlche angosce («avevo 
pensato che durante il peno- 
' do di scontri e di caos conse- 
V guente alta nvolusione, non 
, avrei potuto procurarmi da 
I nessuna parte la morlinaO- 
M,'evento grandioso si riduce 
" alla dimensione di un osiaco- 
I lo peisonale e segnala il pro- 
1 gr^vo distacco del medico 
I Seièalia pdijakdv, morfinoma¬ 
ne; da un mondo che tuiiavia 
;; non lo rifiuta perchi, come gli 
- spiega II dlretlOte di un ospe- 
‘ diìlei «C'è uri nuovo potere», 
t Ma la partita è orm4 chi<Ba 
j per Pollaitov, che muore sulci- 
1 da.' «Nondevo nulla a néssu- 
* no. Ho rovinato solo me stes- 
■ so». Una rassegnazione Irte- 
> vocabiie sconfigge l'uomo, 

I chiùso nella sollludine della 
i menleedei luoghi di una coii- 
' dona medica, sdllocaia dalla 
» neve che OHunde i clamori 
è della rlvolla. 

' Mlcball Bulgaliov, «Moiil- 

; P»«l' 

T lire Ig mila 


■■ Il nome di Guido Monelli, lo acriKore nato 
a Bologna nel 1912 e morto suicida nel 1973, è 
legato ad un clamoroso caso editoriale; infatti, 
nonostante i tentativi latti presso numerase case 
editrici, egli non riuscimal a vedere pubblicato 
nessuno dei suol romarui. FU solo un anno dopo 
' la sua morte che la casa editrice Adelphi pubbli^ 
.cò Roma,imza papa, scritto da Morselli negli 
anni 1966«1967, e poi via via negli anni successi* 
vi altri sid romana; Conno-iMissoro prossimo, 
tXuertìrnenm JS99, R eomunl^^ Dissipatio 
H.C., Un itramma borghese a heontro eoi co¬ 
munista, tutte opere, tranne rultima scritta negli 

• anni 19474948^ composte dallo scrittore negli 
anni Sessanta c nei primissimi anni Settanta. Il 
successo che pd questi romani hanno cono* 
sciulo presso U pubblico e la critica ha dato 

• luogo ad un ampio dibattito Intorno ai motivi che 
per lungo tempo aono siati all'origine del disio* 
leretse deirediioria nel confrontl di Móraelli: 
lorse.' Come è stato (atto notare da più putì, la 
iplegailonerva cercata nel carattere delie sue 
opere che negli anni Sessanta, par la loro origi* 

^ nalilà, apparivano isolate e lontane da tutte le 
^ correnti letterarie dominanti, h 
. A quindici anni dalla morte dello scrittore, la 


casa editrice Adelphi pubblica U Diario in cui 
Morselli per trentacinque anni, dal maggio 1938 
al maggio 1973. due m^ primadelia sua morie, 
traMriàe J propri pensieri. Più che anholàzioni 
lniimis(ico*^vate, sono qui raccolte riflessioni 
«di mestiere*, a carattere letterario e culturale: 
prove di acnitura per i suoi primi romanzi e per 
altre opere, alcune delle quali restarono sola¬ 
mente allo stato di progetto; pensien e appunti 
sui temi che più gii erano cari; la natura dei 
sentimenti e deiramore, il r^ìporto uo* 
fflo/hatura. la riflessione suirarte, sulla letteratu¬ 
ra c suilacrist del romanao, il problema dell'esi^ 
sten» di Dio e della fede, l'eslsierua come an¬ 
goscia e Insoddisfazione, la morte e il suicidio, la 
llbartà, li manianio. la psicologia e la patcanaiisi. 
Come pure sono presenti divm citazioni dalle 
•sue letture, che sono spesto all'origine di nun|p* 
rose rllMonl; letterarie e non, come dimostra¬ 
no i molti nomi rlcorrenii; da Manzoni a Fogaz¬ 
zaro, da.Pirandello a Svevo, da Kafkaa Bulga- 
kov, da Hegel a Marx, a Nietsche, a Freud. 

Di questo abbiamo parlato con Giuseppe Fon- 
tiggia, che, oltre ad esserefautore della prefa¬ 
zione al Diano, per primo, alla casa eaitnee 
Adelphi, diede parere 'favorevole alla pubblica¬ 
zione delle opere di Morselli. 


fismo. intéso in senso stretto, è 
fuorvìanite peri narratori, è fon¬ 
ie di t^tazNHU rischiose, tran¬ 
neché in narratori che abbiano 
ta capaci di adcH^piarsi, che 
abbiano una forte cUriositè per 
se stessi in qiumto personali.. 
Morselli ai^ questa capacilù 
narrativa, che ne fa un narrato¬ 
re anche nei confronti di se 
stesso; e questo è un ^to dirti 
che noné tìpicMnènte ìltiianò, 
ma semmai si colloca m quella 
traditone eun^Mà del roman¬ 
zo in cui Motsèlii va Inquadra- 
•to. 

OmI è U Impacio M fi dia¬ 
no e le «peve,che paralleli- 


È un rapporto (ttiproieziofie Vi- 
stonarla, perchè i personaggi 
che egli crea continuano a vi^ 
re al di 18 dei ^romanzi; Cd egN 
’dialoga oon kMOoel diario, m 
un rapporto vitale abbastanza 
soqMendenle.^ Insomma, ne 
prolunga l'esbienza al di là del 
contesto leiieiafio; e loiae con 
essi ha un i^iportoipiù vero e 
più intenso che con Ib persone 
delsuo ambiente. 

Dn an sn o dMeto appa ra 
antiche tran» niava «iBa 


aeaéra;! éà m r p * iM;<i|in<^ - 


Petto di moiPg^ 

r Aì’l 'nq diario pii Iglel- 
1 UPMs 0 ctilwo- 

la.chaMainilMi 
spmStk privilOb Qnab 
.AriMiBla fcrteOettMle ra s e rge 

^daqnasiapa|loe7 

Quella di uomo isolato rispetto 
alle commi e ai'gruppi che 
hanno operato nella nostra so- 
cietà letteraria a partire dagli 
anni Quaranta» Un uomo ani¬ 
mato da una curiosità intellet- 
tua(e direi onnivora, basti pen¬ 
sare cheMorselli è persino am- 
vato a senvere un trattato di 
dietologia mollo curioso e piut¬ 
tosto sorprendente. Morselli 
aveva interessi ramificati che : 
toccavano la filosofia, la stona 
' deirarie, li psicologia, la scien- 
i za e naturalmente la cultura lei- 
: ieraria nel suoi diversi ambili. Il 
. diario rivela anche un cosmo- 
: politismo Intellelluale che negli l 
anni; Quaranta e in quelli del 
dopoguerra non era molto (re- 
I quenie.. 

! . Quindi lei à d’aemdo con 
la curatrice dd diario* Va- 
. lealluaforllchlaHt che pa^ 
ì la dliHH iWaerurtq cultura* 

V le;cicra|euco*. 

. Si,I eterogeneo nel .senso che 
c^era in lui questa molteplicità 
di interessi Insieme ad una len- 


SEGNI & SOGNI 


Sione etica ,e religiosa che .è 

B erdìirata nel corso degli anni: 

ei libri ì Morselli cercava la salr 
veisae ciò rappresenta forse la 
’ sua grandezza e i il - suo limite; 
aveva un'attesa totale, nel con¬ 
fronti dell'esperienza della let¬ 
tura dei libri: in lui non c>ra, 
assolutamente alcun professio- 
naiismo o tecnicismo nel'rap. 
porto con I iibn. Monelli nei 
iibn cercava una risposta che io 
nguardasse personalmente, Le 
sue non sono mai letture prò- 
lesaonali, tecniche o màtKinati, 
sono letture sempre percorse¬ 
la una forte tensione etica e 
religiosa. Questo credo che sia 
un tratto di grande suggestione 
per chi oggi lo legge, perché 
noi spesso abbiamo con 1 libn 
un rapporto mediato da una se- : 
rie di fattori fuoivianli e spesso 
abbiamo perso questa grande 
aspettativa nei confronti di ciò 
che un libro ci può offrire. 

Nel ceno del quisliClu- 
quaul'anoiche sauo coperti 
dalle paglm del diano, è 
possibile ludlvMusra ua 
percorao* uo'cvoluslQGe od 
pcuslerodlllorseiUT 
C c Slata owiamenle un'evolu¬ 
zione personale dì maturazione 
psicologica, ma c'è stata anche 
un'attenzione costante all'evo¬ 


luzione icu]turale‘ del mondo 
contemporaneo. L'attentqone.' 
per le problematlchemuta se¬ 
condo i decenni: negli unni 
Quaranta -e Cinquanta la, pro¬ 
blematica crociana, poi l'iritti 
ressa perii marxismo, negli an¬ 
ni Sessanta rinieresse per il ro- . 
manzo. Ttittó ciò certo sempre 
in modo molto libero. EgH era 
molto consapevole di ciò che 
accadeva nei suo tempo e ave¬ 
va una coscienza cnlica molto 
forte.:Quindi era appartato nel 
senso etimologico delia parola, 
era a parte, ma non isolato nel 
senso di una posizione di indif¬ 
ferenza o di distanza cinica; 
c'era in lui una volontà di chia¬ 
rificazione intellettyaie che 
aveva anche una connotazione 
espressiva. 

Nella aw prafalleile parta 

di MonelU come di n 

«maestra delTaotortinno». 

Cosa loleadc dira? 

Nel diario direi che emerge 
questa sua capacità diì,og8eMì- 
varsì, che è il tema più ambizio¬ 
so e grandioso dell Worìiràtio. 
È una peculiarità dei grandi dia¬ 
risti o anche dei grandi narrato¬ 
ri che hanno un; interesse «og¬ 
gettivo* per la propna interiori¬ 
tà, Generalmente i'autobiogra- 


Ci moHi tiemenii- tire, 
senzamodilicare rathcalmente 
la sua immagirie. la airiechise» 
>no però in misura qpsplcua. Ad 
esempio, emergp^iin nantèm ' 
netta la sua «oMspevoleza mi- 
tiea:Mieraria:,neiibmaimila le^- < 
malica crihea vera'afhoniata ^ 
sempre in una praipettm nar¬ 
rativa; mqnlie.nel’diario^emer- 
ge la costierma'di unrihlenel^ ’ 
male che era eppsasionato dai 
proUemi del suo tempo, che 
egli sapeva collocare in una 
prospettiva storica di Instiita 
profondìlà, cosa che in un'epo¬ 
ca di faziosità e di contrapposi^ 
ziom stilane era una dote rara. 
Questa kiadilà gli è poi costtia 
l'isolainento imitiontario di cui 
SI è detto. Ci sono poi dei tratti 
di umanità scoperta e «nddesa, 
di emotivilà affidala rito imme- 
dtateza delta scrittura che ce 
ne danno un'immBgine più viva 
rispettoaqiiellocbepiiòemer- 
gtie dalla scrittura dei roroanzL 
Emerge una personalità più va- • 
negala, dove colp^ la volon¬ 
tà di rappresentarsi atKhe nette 
proprie debolezze e sconfitte. 

Per cooctadeic, B dMo di’' 
Moraelll pen àm US ' com». 

prandera megHa I motivi 
del vUtaio che redhorta ha 
orIìbìIo l'IfiorseBl.rasnt ra 
eratimcorn'InvIiaF v.. 
Secondo me,, le ragioni per cw 



MìnoMaccàri 
buon salso 
alla rovescia 


l'editoria ha rifiutato MorKili j 
sono riconducibili; da un lato ,m 
ad un cuore tecnico di valuta- 
sione da parte deir^iparato 
editoriale, che però è compren¬ 
sibile nti clima e nelle polemi¬ 
che di quegli anni e che quindi 
non vorrei eccessìvamenie am- 
plilicarr, dall’titro però la sua 
emarginazione non è stata ca- 
^le, e ciò eme^ anche dal 
diario, dato che si trattava di un 
mieUelluale'che aveva (atto la '' 
sceHa.più difficile, con un sen¬ 
so critico che non concedeva 


7 nulla all'*attualità*, dando luo- 
i go ad una figura di intellettusle 
appartata, solitaria, esigente, 
ambiziosB elndipendenie; il ri- 
• fiuto corrisponde quindi ad una 
condizione dì .isolamento che 
non ha niente di casuale e che 
potrebbe ripresentarsi anche in 
altre occasioni: un inlellelluale 
come Morselli non ha trovato 
ascolto adeguato presso la sd^ 
cielà inielletiuale del suo lem- 
'^po, proprio per il suo nfiulo di 
fare concessioni tifa condizio¬ 
ne contemporanea. 


ANTONIO FACn 


M ei numeri 80 e 81 del¬ 
ia serie «Martin My- 
stèro», gii albi di Ser¬ 
gio fiortelli Editore in 
cui si raccontano le 
vicende dèi «detecti¬ 
ve dell impossìbile», è contenuta 
una deliziosa fiaba sui compu- 
ièrs è sii' Santa Ctaus. con i testi 
di Castelli e ( disegni dì Roi. E Un 
Òftimó esempio ai (umetto «di¬ 
dàttico», un vero fùmelto che si 
pórrebbe volentieri al servizio di 
una scuola capace di servirsene. 
C'è li virus che annuita la memo¬ 
ria del compuiefS, c'è una specie 
di «preistoria* detrinformatica, 
con uh godibilissimo squarcio su 
uria tecnolàgia rfdens ottocente¬ 
sca, degna di attenti e aifettuost 
lettori di Robida e del suo liberty 
parascientiflco. Poi c'è un piot 
carezzti^lmente ambiguo in cui 
si spiega perchè Babbo Natale 
esiste davvero. I due albi, ietti e 
commentati, «prolungati», arric¬ 
chiti. sezionati, potrebbero supe¬ 
rare certi steccati, certe diffiden¬ 


ze in cui la scuola si vate per re¬ 
stare non tanto «separata dal 
mondo», come ^ crede e si te^ 
mè. ma da un Immaginario che 
domina il nostro mondo. Però. 
MI «Corrièro» dei 28 dicembre, 
leggo che Babbo Natale e^ste 
davvero... Gli si può scrìvere a 
una certa casella postale.e luì 
manda a tutti, in dóno, una sca¬ 
tola di pastelli. Si tratta di un ser¬ 
vizio attivato dalle poste, quindi 
sono a un bivio; meglio credere 
airesìstenza di Babbo Natale e 
alta possibilità che le poste italia¬ 
ne funzionino più celermente di 
quélle carolinge? La seconda 
ipotesi non mi sembra percorri- 
bile. Ma sono preso da questi 
rimbalzi dal vero al falso, dal so¬ 
gno ai reale. Del resto si tratta 
poi di contaminazioni, di un vis¬ 
suto che spesso non fniò sepa¬ 
rarsi dalie dimensioni di un so¬ 
gno collettivo. 

C'è una trasmissione televisi¬ 
va. intitolata Sogni di gloria, for¬ 
nita da Rai Uno il mercoledì alle 


20.30. chic sta divemano la', ira- 
smissione più «democristiana» 
dell'emittenza pubblica c insidia 
il primato di TÌj f'uno, apparen¬ 
temente e clamorosamente im¬ 
battuta. su questo teneno, qua.si 
da quando è naia. 

Sogni di gloria si coliega alla 
tradizione più squisitamente de¬ 
mocristiana di cui si abbia noti¬ 
zia; rincretinimento collettivo at¬ 
traverso la pratica sportiva, la fa- 
buio dello sport come Altrove 
dove si è presi da altre regole, 
altri miti, altri sistemi di connes¬ 
sioni. Qualcuno potrà subito 
obieltare che la tradizione dav¬ 
vero signiLcativa, in questo sen¬ 
so, è quella del fascismo e del 
nazismo, ma si tratta di una nota¬ 
zione fuorviarne. Infaiti. lo Sport 
Oemocrisiiano obbedisce a re¬ 
gole tutte sue, in cui sì procede 
dal campeltn parrocchiale alle 
partite di basket in piazza San 
Pietro, presente, non il Wojtyla, 
notorio praticanle, ma ìi Pac'eltì, 


ieratico, mistico, poco, credibile 
perfino come spettatore. Nella 
puntata trasmes» mercoledì 28 
dicembre, « intitolata Luci delia 
pubMicUà, à ^densavano, oriì-, 
bilrnente. lopoisa topoi. Perfino 
nel riassumerlà, questa vergogna 
pagata con pi^biico derraro, si è 
presi da raccaf^cio. Dunque, 
sul finire di questo secolo, pros¬ 
simi ai bicentenàrio della Basti¬ 
glia. vediamo ancora ima, Dark 
Lady bionda che arriva ad in»- 
dìare la (oppure le...) rirtù di un 
atleta rinchiuso, come gii altri, in 
uno di quei coiÌ^ per produrre 
atleti che è il vero protagonista 
fisso delta serie di teiefiim. Lei è 
una «pi^lìcUaria» e deve girare 
uno .spor per conto un atleta 
svizzero, bruno, fascinoso e me¬ 
diterraneo come tutti gli svizzeri. 
Sceglie, tra gii altri campìoncini. 
ii «timido Paolo Conversi», un ti- 
|x> che sembra aver succhialo 
spremute dì «Avvenire» perfino 
dal |K>ppatoio. Luì la ama subito. 


tei lo domina, gli paga sontuose 
cene, gli concede (o almeno co¬ 
si parrebbe. dato che non si è 
visto nulla di preciso) i suoi favo¬ 
ri anche in senso sessuale, lo in¬ 
duce ad abbandonare gli allena¬ 
menti, a perdere te gare. Però 
continua a fornicare anche con 
lo svizzero e prepara una gara 
truccata in cui il timido deve per¬ 
dere e il bruno elvetico trionfare. 
Saranno i colieghi atleti a salvare 
Paolo, lo sport e la De, mostran¬ 
do al timido le foto di una rivista 
scandalistica in cui la bìona Dark 
Lady e tutta avviluppala allo sviz¬ 
zero. Paolo vince, resterà buon 
allela e puro dì cuore. 

Non credo che la paranoia 
sessuofobica di questo telefilm, 
giralo con gli attori di un teatrino 
parrocchiale e diretto da un regi¬ 
sta specializzato in recile scola¬ 
stiche di fine d'anno, resti lì con¬ 
finata. nella demenziale dimen¬ 
sione in cui i rapporti tra uomini 
e domme, l’eros, {asessualità so¬ 


no ancora raffigurati cosi. In ton¬ 
do la ragazzetia olandese plagia¬ 
ta del Rambo del delito del cata¬ 
marano, obbediva a un'etica del¬ 
la sessualità che è quella del téle- 
film. Gelosìe, inMiie, peccati, 
possesso, plagio, il maschio fo^ 
lissimo, la derelitta, «raltra»; lut¬ 
to un mondo in naftalina che 
spedisce la propria rnelma dai vi¬ 
deo in prima serata. E, di rimbal¬ 
zo in rimbdzo, sia quindi lode a 
Guliit che ha dichwato: «Ho 
un'arnica, certo, in Olanda è nor¬ 
male, qui da voi-sembra di no». 
Certo non vedremo mai una se¬ 
rie dì film con Gullil protagonista 
con la nu^lie e l'amica a dirci di 
come questa fine secolo non do¬ 
vrebbe ricalcare necessariamen¬ 
te quella della Roma umbertina, 
con te contesse avvelenate e la 
gelosia movente dei clètitti. È 
uscito «Playboy», edizione ame¬ 
ricana. un numero di 350 pagine, 
pieno dì rievocazioni, con molte 
immagini utili per dirci come era¬ 
vamo. 


M ino Mficeari ha eomphiio di poco 
.novanrannl.VonrtqiilfaNunm> 

pidiMimo. Illlipurtano omaggio. • % 
eotpl di cHatlonl. a quealo noMro ; 
impagabile, c diciamolo pura, unè- 
co. pittore, incisore, aerittore Ioacano. 

‘ Comindodaquantonehaacrittoedailoun / 
tuo grande concittadino; e doà Romano Bl- ' 
lenchi Chmo nati entrambla.€ollaiÀVIald'BI- 
aa). A Maixmrl Bilenchi dedica II primo upN»' 
lodi U fibra tre nanativaamamoriad» 

laRlaotthariMaroptiorannoaconoOnodl- 
. ilom aecreaduta, ribalto alla preradama at* - 
naudianà). Maceari vi figure conw un uomo 
Ubera, mal farioao. di atioordlMria quaNM 
ttnant (•pieno di tenriffia. di amora par II 
prereimotA oltre che come potemlaii, grandt 
umorfrta* rarenftNo oiganMpre oiM 
in anni difficili 0 primi anni Ikenta) eoi luo ff 
srfMVpfOe I Ubrdti ehe andare piMrik^^ 
Torino (è (amoao I aneddoto^ riportato In Amf* 
cfrdellalaacetucheMaccaiLindiapeitilodalla ' 
^ censura lakltta, appHeÒ ai priino;iUbre di. Bh ^ 
tenehL da lui edito: •Questo fibra haoravooaio 
In poche aetUmane a om m oree e rirewjliioiort-^ 
' MalaichrertHiA t un gutioeo anadqd^ Bi- 
tenchi me lo lacconiO a voce Tealalémiret 
itevoeando quegU anni^ «Se iltere liagpi0!are 
' faaciMA te era a modo ai»: dM filmo 
era gte altera un popuUili Flirtadpfi'ajii min 
cte su Rorna vretira con Itti iMgNona nata un 
impermeabile da donna color eremi t liivàce . 
della pistola un polte raennalo m più tenere 
in manoun teme a peiroUo. Neilalamoaaaoiia 
a Olla aerlNe lu un mura: "0 Roma o Ortensi 
Numeroeaeuebattuto.considererionLaiteri-' 
smlle annota anche un altra suo ammliilora, 

. Ennio Flaianoite legga il volume Bompiani cha 
raccoglie gli acrttti poatumi di quarto grande 
aerittore^ uno dei pochi nostri monliitl d) itep 
za. Qualche detto di Maccaif (raccoMo de ; 
Flaiano): «Siamo un pugnodi uomini indecirt a 
lutto»; «Questa notte ho pensalo tengamente a 
me stesso, cercando di tirar, teori una liteaoAi 
della mia vita lutto quello che tono rtuseno a 

capite dì me stesso l'ho Kritio su questo lo» 
gitetto; I) Non so cmilfo cM credere. O Ho ‘ 
poche idee ma contese. B) GefcaMO un linpte» 

? [ 0 ; ho trovato un lavoro, 4>Ho unilamIgHadi 
armi mantenere. 5) Stento molto a capire, ma 
aila fine non capisco ntente*ù «A Maccari ii ' 
presenta un tale crni un suo quadro acquistalo 
di tresco; alla macchia. Ha il dubbio drenon 
sia autentico. Cosi gli risponde Maccarl' '*Che 
impoitenu può arare per tei w U quadro è 
stato fatto da me o da un altro? Se 11 quadro le 
place se lo tenga, la sua ammiraiione bota a 
renderio autentico. Se non le piace e lo ha 
comperato nella supposizione che forae mio, 
tei ha latto una acìocchecza. ed ò gfinto che 
rabbia pagala"* ' 

Ho conservato gelosamente negli anni tten- 
apatico, arritr.ì da Maccari in coDabonilone 
con Itel'^ Cremona; un «almanacco* aul 1959 
(edito da Vallecchi) che ancor oggi è per me 
fonte di inesauribile divertiinenta Eccovi r 
«Inverno* secondo Maccari: «Attento ai rat- 
treddort, d'invemo. e in conseguena aatmrt- 
si dai cosiddetti sport invernali, Non poaùamo 
credere che vi sia ancora persona di buon gu¬ 
sto che vada a sciare, e perciò non ne parliamo 
nemmeno: in quanto rtl’alpinismo. dinvemo 
per fortuna non se ne la e te guide alpine 
trasconono Tingrata stagione cantando i tetri 
inni della montagna. D'invemo, come in «piai- 
siasi altra stagimie, star lontani dalla àlorgue e 
dalle Aràociazioniper il libèrò pensiero, irpra* 
siero è sempre libero: associarsi è un modo di 
limiiarne la libertà. D'invemo è conaentlto l'a¬ 
buso di alcool che produce caknie. I poveri, 
d'inverno, devono mangiare cibi sostarutiorta- 
simi per equilibrare i danni che ai forò organi¬ 
smi già deperiti,procurano le basse temperate- 
re. ir clima osiite ad altre attività éte^unghe 
noiosissime sere favorirebbero, d'inverno, lo 
studio a luce aniliciate. La stegioite, quindi, 
dovrebbe essere la più adatta a sanare la piaga 
dell'analfabetismo... D'invemo si domtemofto 
e in certe regioni non aricora ragitiunte i^Ha ' 
televisione che favorisce ronan'ismo, ruoftrài 
PFocrea più che in altre stagioni». Quanto poi a 
«Come comportarsi» nell'anno, scelgo qualche 
giorno da «Gennaio»; «3. PoKgrala tutte le tet- 
tere che hai ricevute; nei casi più deficàU an¬ 
che le buste; 7. Se continui a leMère II Ales* 
saggero. puzzerai di conformismo; 17. fi bacio 
duri lino al colpo di tosse; 2S, Il rotocalco tl ha 
ndotlo un perfetto imbecille; Non lidaiti che 
dei manoscritti, 31. Lo stile della tua tetteraite 
anonimo, ma non manchi la firma». 
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Roberto bonghi 
«Breve mik veridica storia 
della pittura italiana» 
Sansoni 

Pa8g.XXXVIl| più 122. lire 
30.000 


■i Del settMiUqgsttrenneau* 
tore fiorentino: ^ una delle fi* 

8 ure fondamentali della poesia 
el Novecento non'soltanto 
italiana - questo volume della 
collana «Eleranti» raccoglie 
per la prima volta l’intera prò* 
dusione: «Il usto della vita*. 
•Nell’opera del mondo-. «Per il 
battesimo dei nostri framtnen* 
tì-. ccm un'appendice dì testi 
inediti, 


■1 Nel 1914, a 24 anni, i'au* 
tore insegnava storia dell'aite 
in due licei romani e alla fine 
dell’anno scolastico, per i suoi 
allievi prossimi aH’esame di 
maturiti, scrisse in due setti* 
mane il compendio che qui vìe* 
ne riprodotto, b'introduzione 
è di Cesare Garboli; la -pre* 
messa- di AnnaBanti. 


Mario Luzi 
«lUtte le poesie» ' 
Garzanti 

Pagg.778i lire 26.000 


Wassily Kandinsky 
Franz Marc 
•Il cavaliere 
azzurro» 
SE 

Pagg. 276, lire 30.000 


ML'-allora- è il tempo tra 
l’Ottocento e il Novecento, 
quando la citta siciliana poteva 
esibire i suoi quarti di nóbiltà 
di città capitale: in questa àn* 
tologia sono radunati scrìtti di 
autori -forestieri-, da Bazin, a 
Maurassant. a De Amicis. non* 
che di scrittori palermitani: Pi* 
tré, Marino, Lo Valvo. Nume* 
rose le fotografie d'epoca ine¬ 
dite. 


■R Si tratta di un almanacco 
che nel 1912 usci a Monaco di 
Baviera per iniziativa di un 
gruppo di pittori, musicisti e 
scrittori d'avanguardia tede* 
schi e russi che si raccoglieva 
attorno ai due artisti, t un si* 
gnificativo documento pro¬ 
grammatico dell'arte del no¬ 
stro secolo. 


Santi Correnti (a cura di) 
•Paiénrio d'allòfa» 
Longanesi 

Pagg: 256, lire 28.000 


Alain Ducellier 
«Bisanzio» 

t ■ ' ' 

Einaudi 
Pagg. 484. lire 55.000 


■1 Esiste una serie di vocaboli 
inglesi la cui origine latina è 
stata superata nel significato 
assunto in seguito, e attorno ai 
quali i fàcilè la cònfùdone. A 
questo fenomeno in particola¬ 
re è dedicata quest'opera, che t 
due autori definiscono «iMdi* 
zionario dì falsi sinommi e vere 
equivalenze tm italiano c in¬ 
glese*. 


H L'Impero d'oriente durò 
un millennio oltre la fine di 
quello d'occidente, fino ai 
1453. A Bisanzio il modello 
imperiale raggiunge la sua 
perfezione, tra potere autocra¬ 
tico e ortodossia religiosa. Al 
volume lo storico francese ha 
lavorato con la collaborazione 
di altri studiosi. 


Livio Hofmann Cortesi 
Bona Schmid 
«I segreti deiringlese» 
Sansoni 

Pagg. 266. lire 20.000 


Fumetto moderno 
Quaranta 
autori a Mestre 


■i In mostra fino ai 2 1 gen¬ 
naio a Mestre, nella sala espo¬ 
sitiva di via Einaudi, le opere 
di una quarantina di autori ita¬ 
liani e stranieri di fumétto. Tra 
gli italiani presenti Brolli, Car* 
pinteri, ClldvQiacon, Jori, Ma* 
ramotti, Scandòla, Scozzali; 
tra gli stranieri Berthoud. 
Bums, Ca|(miKLCIem, Gallar* 
do, LousiàI, Meuien. Mufioz, 
Swaarte. Alla mostra si ac¬ 
compagna un catalogo, edito 
da Milano Suono, con un sag¬ 
gio introduttivo di óoflredo 
Pofi. 


Alla ricerca 
della radio 
perduta 


H Per ehi vupl vedere e 
sapere tutto di radio, 
grammofoni, fonografi ec¬ 
co una beila mostra allestì 
ta a Palazzo Fortuny a Ve¬ 
nezia. Rimarrà apem Ano 
ai 5 màrzó (tutti l gtonil 
dalle9alle 19» escluso li lu¬ 
nedì). présentA cimeli ato- 
rlcl nel campo delia •tecni¬ 
ca dét suono*. Macchine 
straordinarie che coprono 
mezzo secolo di storia; Le 
più antiche esposte rlsàt- 
gono al 1668» ìé più recentt 
al 1934. 


Architettura 

cerisi: 

Casabella 


■■ Nell’ultimo numero di 
Casabeila (dicembre 1988. 
Electa, lire lO.OOO) Vittorio 


le ài tema dèlia criri dèité 
coltàdi ArcHitenuraein pHti- 
colate «Ua «tecadcdù dCt 
l'inaegnamenlo della pro^l- 
fazione». 

in àltn parie della riviiià lo 
stesso GregotU dhciite dòn 
Pieriirigi Nicoiinstd futuiodel- 
la metropoli, in margine alla 
mostra che à stata organtààta 
dtilaTrtennale, chiusa solo da 
alcuni giorni. 


QIALLI 

Sino 

airultimo 

delitto 

Cornell Woolrich 
•Dentro la notte. 
Mondadori. 

Pagg. 239, lire 22.000 


■i Madellae, rlnuvlta da 
ptepoiltl iuiddi, gatta via la 
.piatola uncui colpe aeel4en-<- 
lata uccide una pananlo Ro* 
aa del rimoiio, la donna icava 
nel paaMto dalla vlillnia o de¬ 
cide di vendicami i torti auhiu 
• In vita,lAlld,cadaveri, quindi,: 
ni Unpionlerinno II cammi¬ 
no, lino aireaaurlimnio del 
luroie rlMicltorio In un incon¬ 
tro col pegglor nemico dalla 
vitllmi, divenuto lata a MIO ~ 
maliride, proprio come Ma- 
daljila. 

li lieto (al la par dira) lina 
inenltaigi Ili Inginne. Il ro- 
minio na ia cqpa dlipirailD. 
na della >r 


e Mnigìtnli Mna- 
lclaieaMlun- 
t-peetatoodoi» 

IMMilMJiilieS; 


. ..,pi ji<Epintu Woliricli; co. 
illtwndo und 4*1 ir* mano- 
acrllii Incpmplull rlgvenull tra 

Jewc*'» 

•in itiotld, C Cornali Wqol- 

■lda'k'.lai'«mndada:J diiMai MilaiaaMMi -i 

ciano' ad appriiidarlo anche I - 
tenori meno morhoaamdnie 
- vlclnl;al Mlllminilj gialli Mon- :: : 
dadori, 4 un poeta che iirin- 
limo e'i Maio haaal più di una 
aiaaloiie. ilponandocena. nei 
rarfe lecondi mominil di lud- 
ram compoalilva, i 
le (olile, III Incuoi e la :,. 
me|ol- 


da ai lellori i suoi measaggi di 
costume e di .motaUtl.. Del 
■«alo - acorteggem impllcila- 
mente l’iiplrulone ediioiìal- 
mente promoilonale del tito¬ 
lo - i lo slesso Montanelli a : 
negare nella noia iniroduiUva 
di .esaere un narralore. e a 
parlile di «leportagea nanali- 
vi.. 

Ce na sono del'3g,40 da 
. Finlandia, Spagna, Albania, 
Grecia, dai Paesi cioè via via 
Invesllti dal venti di guerra; e 
completane II panorama un 
tolto gruppo di brani del do¬ 
poguerra, nei quali la critica a . 
un laicismo calono e un po' 
stupida cerca però di ricon¬ 
durre il lutto al pessimistico / 
diche dclFKalitno medio voi- 
lagabbina, lurbaatio e oppor- ^ 
'tuniMa, e un plccolO Gampio- ‘< 
< narlo di pani di variété lino al 
’6S. 

- : - Iniomma. e il Montanelli 
, glomaliata che conosciamo, ! 
unii bene e nel mala, che sa il 
suo maalicra a che la penna la 
aauiatf condrteithnento dal 
tenote,achavlll•controco^ 
reme., ma alando ben alleino 
a non nivliim mal, nemmeno 
par un monwnlo, fuori dal 
gran nume della conaetvaalo. 


Argo dai cento occhi 


Una vita 

-yv'nirjo» 

le lenzuola ' 


PCdcelDilije 
i «Storia della camera 
diletto. 

RuKonI 

Pagg, 904, lite 38.000 




DebM n aMN iirivailn II 
: biella graile al lavora di com-- 
pleiamenlb di Lawrence 
Block un micMra del giallo 
conltitiperanee. Il piò vicina 
- ebBereaitl veni. Il più tornano. 
albillie.acuiiMirha.di 
I Non ai intrawedo- 
n» censura rimarchevoli nel 
.lesto cM Icgglamoi le sue.ma- 
nl sono quM porieiiimeme 
niscoite dietro quelle di 
woolrim, Non e queste H mi- 
glipr compllmenlo di cui lo ai 
possa gra 


RACCONTI 

Le voci 
dal 

giornale 

«Montanelli narratore. 

RlgMll 

Pagg. 306, lire 25.000 


■■ In questa raccolta, a es¬ 
sere sinceri; digenere nerrall- 
vo In aenaq atretui e tiadltio- 
nele e t sosianslalmenle sol- 
tanto II primo brano, «Giorno 
di lésla>: un lurigo ràécònto o 
ramanso brave di riidla qua¬ 
nti. acriiio hel '3pg, iti qua- 
le, cori un llnfuagglo che 
S^sso Indùlge a lh#tul lo- 
scshimi, si lolpgralala tardo- 
siraMesana deesdenu di una.i 
iamìglla. lier il raàlóli iraiia di ' 
corripóndense giornaliaiiche 
di uri taglio panlcaltK: quàsi 
degli apologhi di vita vissuta 
attraverso I quell ieulore man- 


■MMIROCMMASCHI 

■i 'Sembra unAargomento 
involo; ma non lo e. Eccolo: il 
sonno e l'amore lungo la vi¬ 
cenda dall'umanlie. A occu- 
paraena e l'etnologo hanceie 
Pascal Dttriv che. con vsltema 
lailete 8 un simpatico sarriaoi 
al occupa di Morfeo e di Eros 
natvolimie Starla della came¬ 
ra do (trio, Fra un capitalo c 
l'altra, il libra olire sluialcanil 
illustraalonl a colori.riguar- 
danillelU.ainache.baldicchl- 
ntoeoalvia, . . 

- La analisi di Pascal Plble 
partono-da loniano. Come e 
dove donnive Fuoma delia 
prelalortaT Come n riscalda¬ 
vano. Imagdalonlanir Come 
ere coMnjllo il limoso letto di 
Ullsae? E che cos'eia il letto 
eollenivo dell'epoca merovin- 

g ià? E poi: perchè l'uomo del 
Inesclmenio arredava con 
lama elegania la camera da 
letio, msmre il ricco borghese 
dell’Oìlocenlo la stipava di 
mobili, ninnoli,alampe e sup- 
pelleliili apesao inutili? 

Secondo DIbie, il sonno e 
ramOre non sono temi riser¬ 
vali alla sieri del privilo. An¬ 
si: In queste due manllesiasio- 
rii umane vengono alla luce i 
irmi loridimenlali diogril pe- 
riodastoricó.isuol ciralleri. I 
riponi e I conllltlì Ira I diver- 
stgiuppi sociali: Lo dimóslra II 
Imo che, nella statua da lei- 
lo. si lonoiempre consumate 
meraviglie e nelandesse. 

. al lem! alfraniall da Dibie 
dilla Starla della camera da 
letto sono una miriade: dal bi¬ 
sogno di leneressa aiiadispo- 
sizione del mobili, l'orienta- 
mento rispetlo al sole, le 
usatile erotiche dei van popo¬ 
li, Il «mmiroonio sregolato., Il 
fello per i bambini e I ragazzi. 
E dopo lanle slacceflalùre, la 
camera da letto non Ita anco¬ 
ra liniio di svelare i suol segre- 
K Pascal Ojble. ci assicura 
con il suo libra, ha sol¬ 
iamo dfscNuso la porta del 
nostro rilugio noliurno, U 
sorprese, deniro, sono ancora 
lame. 
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S i festeggiano quest’anno i centocinquanta anni della 
nascitaufficiàle della fotografia, sancita nel i839 da 
Francis Arago con un discorso che già prefigurava gli usi 
e la dUhisioite dì uno del mezzi dì ronuinlcazione 
mmrnm contemporanei più potenti. La fotografia è giovane ma 
proteiforme e la sue storia è complessa poiché ha rnesso radici 
ovunque, pai primi rappòrti conflittuali con le tecniche di 
illustrazione tradiiionalii che si videro usurpare il campo negli anni 
intorno al 18S0-60, alte applicazioni Kientifìche della fine del secolo 
e che sì avvalgono oggi de) sislemi eletlronici e computerizuti, 
l'immagine foiograflcaècome il guardiano Argo dai cento occhi. Ber 
un secolo e mezzo ha guardalo m tulle le direzioni- Nulla è sfuggito . 
ai suo mlrinoi Si sono cosiituiti lentaniénte campi di applicatone 
sempre più specijiiizzati che hanno inciso nelle ricerciù di 
miglioramene tecnici, l'immagine macro per esempio, e a loro volta 
nuovi territori di indagine fotografica si sono aperti coll'aiuto di 
tKnichc friù raffinate, come la fotografia da satellite. E pochi si sonò 
sottratti al suo imperativo. Chi tra noi non possiede almeno una 
fotografia? Chi tra pòi non ha mai scauafouna foto? La fotomafia è 
campo visivo Fequìvafonte della'Krittura in campo verbale.'! un 
linguaggio ormai basilare che lutti pratloNamo quotidianamente. 


Non fosse che per la quantità dì immagini che vediamo. Va 
E ppure, per qwnto paradossale po^.sembrare, l'attenzione nei 
confronti deirimmagine fotografica é di poco conto. Conosciamo 
poco la storia, ne ignonamo la gtamm^ca. E l'Italia è. in quésto 
campo..ag)i ultimi posfi. Ben vengaalipra la traduzione di questo 
libro; Il migliore sulla storia delia fotografia, organizzato e curato da 
due stonci e crrlici di nota professionalità, Lemagny, conservatore 
alla BIbliothéque natianale di Bangi e Rouillé^ deit'Universilà di Parigi 
Vili. (Jean-Claude Lemagny, Andrè Rouiljé, Storia delta lolp^fit^ 
Firenze. Sansoni. 1988, pp. 286, lit..90.000). Nulla, oben poco, é più 
sensìbile dell'Immagine fotografica al contesto sociale. Fare una 
Storia della fotografia significa ripercorrere una storia sociale 
tenendo conto.delie reciproche influènze tra realtà politiche, 
posizioni idecrio^he e tendenze estetiche. Pér affrontare iii modo 
rcorrettp e fiH^tlolsciplInàre l'argomenlP, i due curatori hannolatto 
rìcòiso a ^?eciaìlsti di diverse arèe geografiche che potessero 
coirifuire ima panoramica per temi e tendenze, rispettando l'ordine 
crcMK^qgicò. Liminone fotograficaé al centro di una reledi 
' pefco^^Ariené analizzats vplìa «volta secondo le espre^oni mù 
significative di tr • perìòdo o di un'area geografica. La xeìia delle 
lllustràzioni é a livello del testo: Accurata e Incisiva. 


STORIE 

Un frate 

senza 

successo. 

Frànqo Corderò 
«Savonarola. Monista 
perdente; 1497-1498» 
Interza 

Pagg. 823, lire 75.000 

«ARRANCO UfflAROl 

■am Eccoci, dunque. ali'ulli« 
mo volume (il quarto) di que¬ 
sta biografia del Savonarola, Il 
frate cne per qualche anno in¬ 
cantò i fiorentini. Il giudizio 
deU'autofe é inequivocabile e 
perentorio: «{Hofeta smentito, 
politico sconfitto, pseudo tau* 
maturgo*. 

Siamo In anni cruciali per la 
repubblica fiorentina, tutta 
presa dal tentativo di recupe¬ 


rare Pisa e djiconsolidare po^ 
tere e indipendenza, raffor¬ 
zando ì legami con la nfonar* 
chia francese senza indispetti¬ 
re papa Borgia, il padre de) 
Valentino, che da Roma lan¬ 
ciava scomuniche contro il 
frate é minacciava di interdei- 
tò la città, 

Argomento, qoesl'ultimo, 
capace di gelare :nel terrore 
mérèàntl è banchièri che, se^ 
condp un bella espressione 
dèi futuro gonfaloniere a vita 
Pier Soderini, erano lo •sto¬ 
maco» attraveno cui éi nutrì* 
vano>tutti Ì fiorentini. Così il 
seguito e il prestigio del Savo* 
narola si assottigliavano. >11 
Machiavelli, chts seguiva le 
sue prediche è ne informava 
l'ambasciatore della repubbli¬ 
ca a Roma, in uria celebre let¬ 
tera lo deKrive mentre «viene 
secondando j tempi, et le sue 
bugie colorenoo*. mutando 
secondo le circostanze man¬ 
tello, e minacciando «spaventi 
grandi con ragione a chi non 
le discorre officaclssime». Co¬ 
si l'astuto frale sperava dì «in? 
jlebolire la sua parte adversa 
et afforticare la sua», senza ri¬ 


nunciare tuttala ^la potemi* 
>ca coltro Ròrria é trattando i 
preti (e qui [i Machiavelli sem¬ 
bra soddisfarsene) «in modo 
che non n'harebbero manca¬ 
to I cani». 

Dopo il faìitmenlo della 
•prova del fuoco», nell'apriie 
del '98, la situazione precipi¬ 
ta. La domenica delle Palme 
la fqtta'assale il convento di 
^n Marco, roccafcyie del fra¬ 
te, senza che i suoi «iriagnoni» 
riescano a imba^ire una reale 
resistenza. Seguono - ^nve il 
Corderò - «Ire procesw. una 
lunga autoanalisi parlata, e gli 
scritti dalla prigione». P<^ la 
forca e il rogo. La conclusione 
è questa: «Fra Girolamo ha 
elaborato un rituale tecnocra¬ 
tico (mass media, spettacolo, 
repressione ^ de) dissenso)» 
per cui ■molti suoi stilemi figu¬ 
rano nel lessico totalitario 
moderno» talché ai suoi truc¬ 
chi ricorsero anche Mussolini 
c Hitler. Sia lodato Iddio! Fi¬ 
nalmente al totalitarismo è 
stalo trovato un altro padre. 
Chissà come godono i vari 
Rousseau incolpati finora di 
aver generato il mostro. 


LETTERE 


Vicini 

e lontani 

Sherwood Anderson 
Gertrude Steirl 
«Venildnque arance per 
venticinque centa^ lettere 
192M941» 

Archinto 

Pagg.l73.Iire‘22.000 

MASSIMO BACIGALWO 

■■ Sherwood Anderson e 
Ortrude Stein sono fra i mag¬ 
giori artéfici della prosa ame¬ 
ricana del '900. secondo talu¬ 
ni più per ìt loro effetto pro¬ 
pulsore che per i risultati effei» 
rivamente conseguiti. Ander¬ 
son abbandonò a 36 anni, nel 
1912, una carriera d'impren* 
diiore deirOhio e si trasferì a 
Chicago per scrivervi gli schiz* 
zi del suo primo e più signifi¬ 
cativo volume, Wfnesburg, 
Ohio, corrispettivo prosastico 


della Sppon fiiver di E.L Ma- 
sters. Là Stein, di due anni più 
.Pecchia (era del 1874) ma an* 
ch'elsa del mid-wesi (Pit* 
isburgh), aveva già raccontalo 
dal più esolico erilio di Parigi 
le sue The uireO909) ed era 
passala a sempre più radicali 
esperìmenti. Fu la prosa cubi- 
stadi re/idrrÒMrrpn$(I914)- 
■Cenere è occidente» * a col¬ 
pire Anderson come una 
•grande rivoluzione nell'arte 
delle parote*i Forse egli senti 
anche nella Stein un groviglio 
esisienziale-sessuale nori di¬ 
verso da qi^llo degli abilanti 
della suà Winesburg, grovìglio 
che le parole in libertà insie¬ 
me celavano ed esibivano. 
Una prt^-gfqr fosomma. 

Sì inconiràrono nel 1920 e 
Anderson annotò: «U donna 
è rimmagine stessa della salu¬ 
te e dèli energia. Ride, scher¬ 
za, fuma. Racconta storie con 
sagacia tutta americana con¬ 
dite di e^ressioni colorite e 
pepale». Sedeva accanto al ri¬ 
tratto che le aveva fatto Picas¬ 
so. 

Segui una lunga amicizia, 
falla di lettere e di piccoli sag¬ 
gi elogiativi che i due si dedi¬ 
carono a vicenda, con molte 
osservazioni acute, Lettere e 
scritti raccolti in questo volu¬ 
metto assai ben curato da Ma¬ 
rina Premoli, ma che tuttavia 


delude, perchè i rz^rti del 
due scriuori non vanno mai 
oltre uria certa genericità che 
alla fine dìvieneL^uasi formali¬ 
tà. La còrTerité^eléUrica è a 
bassa tensione. 

La Stein coltiva Anderson 
perchè agli inizi è uno dei po¬ 
chi ammiratori di valore su cui 
può contafo, è in seguito gh 
serba gràtitudirie anche se. 
non ha più triscàpio di pubMi- 
cità, avmdo costruito il mito 
dì se stessa neìVAutobiógrafia 
di Alice B. Ibklas, a co^o di 
rinunciare quarì del tutto à 
quella diversità che era la for¬ 
za sollerr^èa delle sue prime 
e più importanti'opere. Ariiche 
Anderson è déluso e già nel 
1923 scrìve al ;fratéÌfo:r«Nori 
credo sia tanto importante... 
(Lo é statò) non per il pubbli¬ 
co, ma per ràrtista che lavora 
usando còme màterfaie le pa¬ 
role». 

Fra questi artbtl^c’era He- 
mìngwayt pupillò di enirambi 
gli scriiton, finché non decol¬ 
lò per conio suo. Ma questa è 
un altra storia. 


ROMANZI 

Sognando 
i giardini 
di Vienna 

Cristopher Isherwood 

«La violetta del Prater» 

- EìnaiKli ‘ 


AUIRTO ROUO 

■l Scrilio nel 1946, anno In 
cui Crisiopher Isherxood 
prènde la cittadinanza ameri¬ 
cana, Lo violetta det Prater, 
óra ripubblicato da Einaudi, è 
a suo modo un piccolo e di¬ 
screto «romanzo di formulo- 
ne». Un giovane scrittorei che 
polla nome e ci^nome del- 
i'Buiore. è assunto come col¬ 
laboratore alla sceneggiatura 
per un film che un noto regista 
mitteleuropeo, iFriednch Ber- 
gmann (costretto «a laKìare 
Vienna occupata dN naitsìi) 
dovrà girare per gli siudlfon-, 
dinesi dell'lmperlal Bulldog. 
La viàtetta det Prater, eoe» ì\ 
film è intitolato, racconta una 
storia da operetta (una atoria 
che avrebiw potuto aollecìla- 
re la fantasia di un Ernst-Lu- 
bitsch) in cui; un principe di 
Borodania in incognilo si. in¬ 
namora di una fioraia, con* 
dotta infine. ! dopo (fopoflune 
traversie politiche e sentimen* 
tali, come sua sposa nel ree 
gno. 

Il giovane entra in confi¬ 
denza col reguta. proltsiioiu* ; 
st^.lmpeccabiie e aanguigno 
profeta della catastrofe «aro? 
pea. Ne ascolta git sforh;, ne 
raccoglie i tormentr e le 
preoccupazioni per la famiglia 
lasciata in patria, cerca di mi¬ 
tigarne l'Ira quando gli,studi, 
cinematografici sembrano to-. 
gliergli la direzione dei film. 
Ne diventa una sorta di figlio 
putativo. E intanto apprende 
la fatica della scrittura cine¬ 
matografica. Fa i conti con la 
ruvida concretezza della tec- 
nica e lo spessore d’ombra 
delie immagini che questa 
stessa produce. Avverte il cre¬ 
scere terribile della minaccia 

nazista, 

«Romanzo di formazione» 
sì diceva, ma sbriciolato in 
una scrittura che, senza con¬ 
traddirlo, ne allenta la tensio¬ 
ne rifluendo ed evapòranùo 
nella esemplare trasparenza 
del dialogo e in una «imirie- 
dìaiezza» e anche «sommarie¬ 
tà» del narrato che rasenta l'e¬ 
vanescenza. L'«apprendi$tato 
cinematografico» dell’io-pro- 
lagonìsta rappresenta in realtà 
proprio quésto: un aj^rendi* 
stato ail ambiguìià, alla legge* 
rezza. Tratto stilistico per cQi 
Isheiwood ha conquistato 
una precisa identità (e digni¬ 
tà) di «classico» nella lettera* 
tura anglosassone. 


POESIE 

Pùlito 


eèttfémorie 

Elsa Morante ‘ 

•Alibré 
;Gaizanti > . 
Pagg.77.lire25.000 


ALKIITQ I|lceili«M ; 

H In («nerale, perkmiew ' 
nella nostra stoiia lelletail» 
lecenle, lo acitllon di prone 
che si accosta al modi della 
poesia ne tradisce la prnen. 
za, la contemporanelie; e raro 
claèpoier$ll itconosceralM. 
gni di una puteclpsiione au¬ 
tentica et dlbaiilto e alU Ira- 
aloinuzione della pactldw. 
Spesso II nuraiore clw scilv» 
in. versi open iMuilanI di nu- . 
elei tematici e di nccOnlo tu- 
lonomi 'a moduli capnailvl > 
che lo impaccluio e lo imnIo. 
no, per tosi dlie,;lnnMunle, . 
Iinendo per iraseurare le lolu. 
zioni che alla poesln,.ln quel: ; 
momento, sono conecsze,sia 
direzioni che ha ragullo e I na. ; 
cinici cui si e soliopnala par 
dellnini: Il nceonio sM|a : 
poesia concede veitlcaliie!» / 
resolerre, piuditedella pMdM': 
e eoqra.'òhe le ipetture dweH. 
prosa non possono sosMiMti f 
dò chiarsmenle non indlea'i 
valore ma spedaci dllletenllr . 

Nella breve ptemeraa el Mh , 
sii di Aliti (ripubUleetl oÀ, » 
distanza di Irent'annl dalla pri¬ 
ma jedizioòe di tanganael, 
nella presligicsa collana’ dii 
poesia di GanantO Elag Mo.. 
rame aveva Indicato In iqiiel . 
suoi .radi veni.., un'eco, Oi to> 
SI voglia, un CORI del suol IO.: 
manzi., U dhrettlmentO'iqmr 
semplice piacere della inaili: 
ca» di chi .per sua conaialudh'’ 
ne (olire che per sua natura • ’ 
suo desilno). è icilmlee III' 
prasa. Non è semplicemeolO> 
una nota d’intento, e arad Flit’" 

dicazione senstbUe di 
questione aperta: sul nflMll 
deirespressiiHie e sul penile, 
ro SQiieso aquel modi. Non Ù 
un caso che nel veni dalli 
MOrante vi sia l'eco delle dr» 
costanze in corso della poq. 
ara: la lezione di Saba e, epr- 
ptatMio, la pionuncii •tméh 
la dr Penna, ma anche, pH In ; 
lonlananza, U secondo enne, 
lismo. 

Certo la leniiont al rnecen. 
lo in pròsa attraversa la poesia 
dr A/iM, mn acnzi soHneaiInì 
neimomenUdl maggior taiièn. 
sttk e ittracrla 11 deuaiD poeil. 
co ai compone come dira MI. 
tentica e significativa; la ea. 
densa eleganle, semplice, del* 
la voce, quasi mai nundmal* 
dalFelletto ò daireiiificlir, 
conduce ad un pacato equili¬ 
brio del testo. E si direbbe che ; 
proprio un più vesto sensrs 
d'equilibrio 0 conceda come 
centro lemalico e di tensione: 
la reallà delle cose e dei senti¬ 
menti ntantlene viva l'adia¬ 
cenza al bagliore del sogno « 
della fiaba, -dal londo astruso 
rtsaltrè la barca./ senza fine: 
altre voci, altre stanze.. Ogni 
momenro di quella retili, cho 
la voce riprende nel Hcetde, 
trattiene una complesaiie: Il 
gatto, il bambino, l'amahie. vi¬ 
vono di una consistenza ^ì- 
na al rituale fiabesco; «La brrl- 
la traitts, adonta dal mio cuo¬ 
re./ a te e una gabbia aintm,/ 

E in tua salvezza non Verrà 
mal la sposa/ regina dei ld>i- 
rinio/../ TU sella fiaba estre¬ 
ma, 0 fiore di giacinto/ cento 
corimbi d'uà ùnico soliMrio 
fiore!.. 

Ogni ligùra ha spessoro e el 
comenipo leggerezza di per¬ 
sonaggio; legala ad unainbip 
rezza di (ondo, la l^ura Incar¬ 
na e vive una realtà duplice q 
però naiurelo: le convivenin 
di due pani in una, tndMmW- 
mente, segna l'equilibrio. 
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Curio Pagelli (a cura di) 

•H laboiatoiio dei sogni» 
Editori Riuniti 
Pagg. 379. lire 26 000 


E’ 


chiaro che comamo verso qual* 
che affascinante scoperta, qual* 
che segreto da non svelare a 
nessuno, e il cui possesso signifi* 

_ cala morte Ma ormai poco tem¬ 
po mi resta per jneditare sul mio 
destino!, affondiamo a velocità pazza nello 
stretto del vortice > e In mezzo al mugghio 
dello scroscio, al tuono dell'Oceano e della 
tempesta, la nave trema • Mio Dio! • e affon¬ 
da» 

Cosi termina 11 Manoscritto trovati m una 
bottiglia di Edgar Allan Poe, pubblicato per la 
prima volta nel 1633, che oggi possiamo ri¬ 
leggere nella bella raccolta li laboratorio dei 


sogni, Fantascienza americana dell'Otto 
cento, curata da Carlo Pageiti 
Padre riconosciuto della detective story E 
A Poe detiene anche un altro pomato e li 
fondatore di quella che verrà (rai chiamata 
Science fiction fantascienza (il termine lo co 
nierà nel 1926 Hugo Gernsbacit. editore di 
AmazingStones storie fantastiche in universi 
sconosciuti) Nel suo «manoscritto- Poe in 
troduce i temi e le atmosfere di un genere 
destinato al successo, in cui si raccoglieranno 
sin dall'inizio i miti della New England, il ro¬ 
mance e I anti romance di un Paese proietta¬ 
to airimprowiso nello spazio delta scrittura 
VAmerica come terra promessa, luogo in¬ 
contaminato dalla Stona, diventa, sotto infini¬ 
ti travestimenti, l'oggetto della narrazione 
Ma le parole svelano subito I altra faccia del 
sogno, la perdita dell innocenza, come era 
già Accaduto nel romanzo gotico inglese da 
CUI questo tipo di narrativa prende il via Nella 
sua versione americana la fantascienza che. 


Sogni americani 


ANNAMARIA LAMARRA 


come scrisse Lesile Fiedier è soltanto «rulti- 
mo travestimento del gotico-, assume Spesso 
le forme di un racconto in cui dominano il 
grottesco e il mostruoso Da Poe a Charlotte 
Perkins Gilman, passando per Melville e Ha- 
wthorne, tutti i brani presenti nell antologia 
esibiscono questo segno distintivo della lette¬ 
ratura del nuovo mondo, continuamente tesa 
a fare i conti con le sue origini 
La nave del racconto di Poe è l'America, 
ingarbugliata su se stessa, mentre il viaggio 
diventa il paradigma di un'inìrazione, di una 
colpa che ricorda quella dei Vecchio mari¬ 
naio di Samuel Coleridge 


Nelt’tmmaginano puntano il desiderio del¬ 
la scoperta viene spesso sentito come pecca¬ 
to. superamento del limite di ciò che e lecito 
C una colpa che la «natura- diversa dello spa¬ 
zio fantascientifico non manca di punire, nel¬ 
la sintassi narrativa la punizione diventa una 
costante Ci^ne osservava qualche tempo fa 
Marcello Pagnini proprio riferendosi a Poe. 
nel perturbante americano si insinua con fre¬ 
quenza «il terrore che la natura possa travol¬ 
gere la cultura* A questa paura si aggiunge il 
nfiuto dette ideologie e delle istituzioni che fa 
crescere, annota Pagetti, il divario -tra realtà 
politico-sociaie e forza visionana del roman¬ 


ce» Nell'immaginazione apocalittica di tanta 
science-Ac/ion questa contrapposizione si ma¬ 
nifesta nella dimen»one onirica'presa In pre¬ 
stito dall'utopia di cui la fantascienza secono 
alcuni è un sottogenere 
Gli incubi dell'uomo «nuovo*, incapace di 
vivere il presente e autocbndannatosi al futuro, 
sono narrati in forma parodica nella Grande 
Tenebra di Mark 1Vain (da Letters fmm thè 
Earih, pnma edizione postuma. 1962) dove 
uno scienziato stipula una sorta di patto fau¬ 
stiano con un Sovrintendente ai sogni, grazie 
al quale nexe a viaggiare in una goccia d'ac¬ 
qua La vita oninca domina anche nel raccon¬ 
to di Thomas Higginson (1691), Il monarca 
dei sogni, dove il prots^ista vive in attesa 
della notte che gli porta ogni volta lo stesso 
sogno, atloliato à esseri tutti uguali a lui, sim¬ 
boli e controfigure deiruomo-rrriiot. il nuovo 
precotto della società di massa 
1 due racconti sono un esemplo di quella 


forte tensione simbolica che. come ricorda Ri* 
getti, carattenzza la fantascienza amencana, 
imponendosi sulle sue costanti narrative e sot¬ 
tolineando lo scontro tra due modi di intende¬ 
re la conoscenza quello romantico, die crede 
nelle intuizioni deirimmagìnazione e in una 
verità che è dentro le cose, e l'altro, rilluminh 
sta, leso a indagare una ragione attraverso cui 
lutto può venir fuon E la vecchia metafora 
dello specchio e della lampada, a lur^ utiliz¬ 
zata per indicare la differenza fra la mentalità 
illuminista e quella romantica, che fa fanta¬ 
scienza americana sovrappone in un dtiddio 
destinato a non risolversi 
Figura emblematica di questo scontro rhi- 
mane E. A. Poe, il Poe dei racconti dove - ha 
scntto recentemente Marcello Pagninf («n 

« rande idmbolismo americano* in Semk»l, il 
lulìno) - «lì pensiero Ingegnoso crolla, si di* 
stnigge nd Mistero e dove il mistero, aperto 
col bisturi del cervello, si riduce a un congt* 
gno meccanico». 


Catturati 
dai initi 
(antidii parò) 

Roberto Col*MO 

■U nozre di Caditio e Amonib» 

Adelphi 

Pagg.46S, lire 28.000 

«VACANTAMUA " 

U óminl.bculeedti Ma di amore, 
di violenn. di yendeiic. eroismi 
Pereonaggl (uomini, bestia a dei) 
cha si inconirano. si daajdarano a 
iiodlino.ilcaKanoaalfugBono. 
si amano a si annientano, genera¬ 
no mostri ed eroi. Palle loro vieande nasae la 
Oracia, nascono I woiaanloari e i noi culti, la 
aua citte a i suoi tribunali, naroono I fiumi, la 
spnenll. le Rlaiile, I )i0il e )e montagna. In 
Oracla, dove la parola t sovrana parohé 4 ra- 

J llona.dovcildlntloèie (mmos panKui bati- 
•US alca Maro), devo gli oomlnl osano su¬ 
dare gli delpatcM la tracotaroa (fptM dall* 
loro ragiona giunga talvolta a non dconoscara 
I limiti dell'umana natura, filile un momento 
(un momanlo dal naniiaro) nel quale uomini d 
dei sono ptolagonisil della aiassa storia. Olire 
che l'Immaginario. Il mito in’qualche modo 
rlllalia la raaltii talvolta è la rasile Impanssbl- 
la. la reatie «he al vuole aaoicUaare. Il mito 
non e specchio dell'eslaientei ma aiuta a cono- 
iderlo e a capirlo. In quasta chiave, come In 
tante altre chiavi, e alato vlvlwsianath, ricom¬ 
posto. esposto « Inieipntalo In infinite analisi 
(talvolta aflaiqloaMli «qm«.paf.llmltaicl p due 
li&ii 


1%. ,._ 

lettura dal miio gtaco luna parilealata a com- 
pletàmenia divana! qualla'di Un Miarato. Per 
temi, per nomi, per aone, aaiuendo auegeatio- 
nl d( volta Jn volta divana, Calasso racconta I 
miti, inirecclarido la storte di protagonlsll che 
talvolta hanno lo stesso nome ma storte diver¬ 
se, altre volle, hanno nome diverso e la stessa 
storia. Prendiamo per «empia. Erigone, detta 
anche Alells. la vagabonda Attorno alla alarla 
di Erigane ruotano, natte diverse vetiloni dal 
suo mito, tre scopette laiiedal greci! Il v|no,1a 
tragedia e i tribunali. Etigone infatti, seconda 
uno del (noni leggendan legati al suo nome, e 
aiaoclaia a Dioniso. Ampalo. Il ragasao be||la- 
ilmo che II dio aveva disperatamente amalo, 
dopo la mona era uaio hulonnala In una 
pianta dfvlle, Dionlao. spremuti I suoi grappoli, 
aveva bevuto il primo vino del mondo C un 
giorno, per compensarlo della aua ospitatile, 
aveva svelalo I legretl della viUcolluta-a Icano, 
padre di Erigone. Ma alcupi pastori ai quali 
Icario aveva letto bete 11 nettare sconwciuio, 
essendo stati colli da ebbresea avevano avuto 
sospettò Icario aveva cercato di awelenaril E 
lo avevano ucciso, come un cepro. Perche co¬ 
me un capro? Perche una volta Icario, avendo 
sorpresouncaprochc mangiava le foglie delle 
sue vili, lo aveva ucciso, scuoiaio, e dopo aver 
indossato la sua gelle aveva improvvisalo una 
dania Intorno al suo cadaveral Insieme ad altri 
contadini Ora, Icario faceva la line del capro 
questo era quello che egli pensava, morendo, 
mentre I pasiori si avventavano su di lui Egli 

S a rivivendo una tragedia o meglio, ria fra- 
la», Perche la iragedla e, appunto, la danza 
capro, cosi dice Arislotele, Ma qual e II 
legame tra Erigone e la nascita dei tribunali? 
Per capirlo bisogna seguire ancora la Uua vi- 
cenria Scoperto II cadavere del padre (dopo 
aver vagato alla sua ricerca, ecco Aleiis,' la 
vagabonda) Erigone ai ImptCcò E una terribile 
sciagura colpi Atene- tulle le ragazze da marito 
presero a Impiccarsi, (inche, per suggerimento 
detl'orscolo. non si trovò un rimedio SI Istituì 
unsfestadurantelaqualele ragazze andavano 
In altalena, dondolando Sospese Ira terra e 
cielo, come Erigone, ma lenza monte Una 
festa lunga e complessa, nel corso della quale 
un altro rito veniva celebralo, a prima vista - 
ma solo a prima vista - Incomprenalblle quel¬ 
lo del cfiyirof, i boecall pieni di vino che tulli 
gli uomini (compresi I bambini) avevano da¬ 
vanti a se, e bevevano in silenzio Cosi come m 
siienzio, solo, aveva bevuto Oreste, il malncl- 
da, giunto ad Atene dopo aver vendicato la 
morte del padre Agamennone uccidendo i 
suoi assassini la moglie Cliienneslra (madre di 
Oreste) e il suo amante Egisio Ed ecco, a 
questo punto della storia, riapparire Erigone 
Un'altra versione dal mito, Inlalli, narra che 
Erigone era figlia di Cliienneslra e di Eglsto, e 
che a sua volta era giunta ad Atene, dopo aver 
a lungo vagalo nella speranza di uccidere Ore¬ 
ste, per vendicare I suol genitori Senonche 
Oreste, processalo davanti al primo tribunale 
di Grecia, era stalo assolto ed Erigane, anche 
In questa storia, « era Impiccala Questa la 
vicenda della lanciulla vagabonda, amala da 
Dioniso (da cui avrebbero avuto un ngllo chia¬ 
mato Slaphilq, Il grappolo d'uva) e odiata e al 
tempo stesso amata anche da Oreste, da cui 
avrebbe avuto un figlio di nome Penino Come 
mille altre essa e composta da Calasso In un'u¬ 
nica grande (avola, che tacconia - affascinan¬ 
do -la storia della Grecia rii quella micenea, 
rii quella omerica, di quella delle citte 


Uno sguardo dal treno 


Uimpatto della ferrovia con la città 
e con la natura per raccontare 
come la psiche s’adatta a queste novità 
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S tudi come questio¬ 
no wlulzn. Mostra¬ 
no quanto feconda 
possa essere l'inda- 
gine a tutto campo 
su un tema come quello della 
ferrovia che troppo spesso, net 
polverosi studi di stona dei tra¬ 
sporti coltivali negli ambiti se¬ 
parati della «storia urbana* o 
delta stona economica, ha dato 
da noi prodotti meticolosi ma 
r destinati a nmanera nella cer¬ 
chia di pochi specialisti per le 
Karse illuminazioni In ordine 
«Ila natura, alla portata e al sen¬ 
so delle modificazioni analizza¬ 
te 

U capacità di Schivelbuach 
di trapassare dalla storia della 
•eieruM a quella della tecnica, 
dairecoomla ai coifiportamen- 
ti, dai processi sociali all'espea 
riena individuale, dalla struttu¬ 
ra al senso è sorretta da una 
capacità nsrrativa wmpre lim- 
(rida e avvincente, anche per¬ 
chè guidata dalla ccmvinzione 
cheli più arido fatto tecnico ab¬ 
bia a ^bp vedere con la vita, 
comporti ipbsifmentl nei morii 
^ 'di'Sivem^e'^di mppreseniare il 
mondo, Non siriratta quindi di 
una generica cunoiiti irantdl- 
aciplinsre i percorsi su cui l'au¬ 
tore trascina il tettoie con il gu¬ 
sto deU'avventura sono pensali 
per dare vita, come in un olo¬ 
gramma, alla figura di un prota- 
I gonista* il viaggiatore 11 quale 
assume, a un tempo, s|a le fat¬ 
tezze concrete di individui con 
nome e cognome, o di cui co¬ 
munque è precisata l'apparte¬ 
nenza a un ceto sociale, sia il 
profilo più stilizzato dell'indivi¬ 
duo sociale nell'impatto con la 
modernizzazione Infatti, muo¬ 
vendo dagli effetti prodotti dal¬ 
lo sviluppò delie ferrovie sui* 
l'ambiente fisico e sulle relazio¬ 
ni economiche e sociali, il libro 
incentra la sua attenzione sul¬ 
l'esperienza che di Urie muta¬ 
mento hanno i contemporanei, 
senza perdere mai di >ÌBta l'in¬ 
fluenza che il cambiamento 
deU'«perienza produce a sua 
volta sul modo stesso di perce¬ 
pire la realtà 

In sostanza Schivelbusch di¬ 
mostra di aver assimilato tale- 
alone di Norbert Elias, appH- 


^nenza. la ncerea di Schlvel* 
tùisch ha dovuto intrecciare io 
studio del processi sttutturaii 
con quello delle testimonianze 
soggettive, tratte dalia letterahi- 
ra. dalla corrispondenza e da 
penodici deirepoca Ed«è ap¬ 
punto praticando questo intrec¬ 
cio. finora tearsmnente esplo¬ 
rato) qhe ap(mda a esiti di sicu¬ 
ro Interesse. 




candone con coerenza e crea¬ 
tività l'invito a uscire dall'ap- 
proeoo settoriale e di breve pe¬ 
riodo per analizzare le trasfor¬ 
mazioni sociali da un punto di 
vista «sociologico evolutivo*, 
senza cioè scindere la «società» 
dalla «natura», il «soggetto» 
dall'«oggett 0 », All'lnteriOnzza- 
zione delle zegole sociati indi¬ 
cata da E)las come chUwa fon¬ 
damentale per interpretare li 
processo di cMiizzszione, egli 
propone anzi di affiancare \% 
nalùi degli effetti indotti sulla 
psiche umana dell* •lt\terion«- 
lazlone di siimoU provocati 
teenicamepte» qu«le «espres- 
sione piò diretto delle fqrze •. ‘ 
produttive». Lo zeopo uHimo è 
descrivete «che cosa sia^um 
coscienza |r)dustrfalizijit«». va¬ 
te a dire «che cosa accàdCa) al¬ 
la coscienza, a càusa della civiie 
tà moderna» In ciò il libro tenta 
di dare risposte a un interroga¬ 
tivo già (KMto da Marx nel 
•Grundrlsrò». laddove si chie¬ 
deva in che misura «^^produ* 

riodeijlà (en^^ 
cori il mondo preindustriale» 


ntà delta superficie terrestre at¬ 
traverso un mezzo di trasporto 
che consente lo spostamento 
di merci e persone per una via 
che^ avvicina a quella più bre¬ 
ve e secondo un moto piuttosto 
uniforme cambia ri rapporto 
uomo-natura Quell'attraversa- 
re li mondo per retiilmei e cur¬ 
ie. nspondenti a preci» cateoli. 
e coi supporto di viadotti e gal¬ 
lone nvoluziona l'espenenza 
mondo Da un lato ri rap- 
pc»^ con lo spazio e il tempo 
Kquata un che di astratto, più 
vicino a quello delle leggi ele¬ 
mentari della fìsica newtonia¬ 
na; datl'attro la meccanizzazio¬ 
ne dei trasporto e la conquista 
detta velocità alterano • per 


WolfRang SchIveabBMh 

•Stona dei viaggi in feirovia. 
Einaudi 

Pagg. 218, lire 28 000 


degli individui con i luoghi ed è 
notevole il passaggio del libro 
nel quale ^hivelbusch dimo¬ 
stra come rtncomunicabitiià tra 
uomo e poes^iD vMla di pari 
pano con quella fra i viaggiato¬ 
ri (ae si escludono talune mani¬ 
festazioni di socialità popolare 
che. finché sopravvivono, testi¬ 
moniano di un USD giocoso e 
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■«,10». ObnMinM'i. 

diEIUAeiiMeneiCòbMiyldnb 
lira, di Md, il tavolo di M- 
vclbtiKh ha debiti coniidero- 
voli vOno |l| «Odi di % Ma- 
min, ma anche di D. $iernbeh 
gar. a ancora di W, Sombatt e 
di 0, SImmal; ne la aua àlnleai 
urabbe alala pooiblle wnia la 
grandi IraltailonI cui tema delle 
ferrovie operate de taluni siod- 
ci. E l'auton non manca di n- 
coiwiKera entrambe le cose. 

Blaogna però dargli allo di 
aver aapulo ifcomporte la ma¬ 
laria aecondo un taglio angina- 
la di anlropologla trartaa che 
gli ha «onaanMto di 
nuova luca au oualla che egli 
definlKe fa piffno fBfierlbnfi 
<ff maasd dtH'InhutiiioHm- 
afone. (Nel voigme al aosliene 
Infani. in modo conyincenie, 
che fa ferrovia e unoarl'-'’*-»- 

tlpo di induaina, quella che pro¬ 
duca U cambiamenlo di luogo, 
nella quale produzione e con- 
aumo sono liucindiblli a dirat- 
lamenta ipenmenlaU dai dlver- 
al celi Melali), Del lealo, per 
ricosfniire II lenH di quell'e- 


nell'uliima dal rapporto della 
ferrovia con il contalq Urbano- 
In meZ» e pana, come punto 
crociale, un'ampia rtRewane 
Mi proceasl di adaUamenio del¬ 
la ^che alla «nuova feconda 
natura» dominata dall'anidcloe 
dalla tecnica, in questa parte 


centrale, l'autoie dimostra la 
lecondiie coposclliva del con¬ 
cello freudiano di •scudo ami- 
stimolo» SI Iratla, in sostanza, 
delle dilese psichiche messe hi 
ano dalla coidenza IndusMa- 
lizzala sla per tradurre in ango- 
Kla l'alinmenti InHstamle 
paura dell Incidente, sia per 
modificare (e ridurre) la sensi- 
hillie (onnalasi nel processo di 
civilizzazione precedente 
Se Iz prima di queste conclu¬ 
sioni e ancora molto afitdaia 
all'auloriiedl Freud, la seconda 
la regge invece culle puntuali 
argomentazioni prodolte nella 
prona parie del volume. Vedia¬ 
mone alcune. La possibllue di 
vincere le asperlli e le iiiegola- 


a uameun'espresioDediBachiIn 
lo . * § ’jj’fioitpìi ViciiMo» del- 
JÌaùM5^=’’^'Ì^'cim'ÌSlòghirAMpéiw- 

iiiiWàe afone al«ì#'cWi<dan»f‘*eiv«ro. 

nuove sensazioni, nuoM «briiri- 
iS*. addinttura una nuova bel- 
\gàà, ma ciò allenta il legame 
con l'ambiente fisico L'espe- 
Iteftzs della fisicità dei luoghi è 
meno totale, SI nduce ad essere 
esKnzialmeme visiva nel viag¬ 
gio ferroviario i paesaggi diven¬ 
tano panorami II modo di ve- 


dem che ri treno dischiude, e 
che ri diorama aveva anticipato, 
porta a una inflazione di mes¬ 
saggi a CUI li viaggiatore nspon- 
Cte come può, con ri disinteres¬ 
se ^0 con ia noia Mentre affer¬ 
ma la sua supenontà sugli alln 
Mnsi. W sguardo dal treno in- 
(hice anche una separazione, 
die. si può aggiungere, anticipa 
per certi versi queiia fra lo spet¬ 
tatore e io schermo cinemato¬ 
grafico 

La facile raggiungibililà. d'al¬ 
tro canto, priva i luoghi della 
, loro «orgogliosa e statica» indi- 
'viduajità, con essa viene me¬ 
no {'«aura», di beniammiana 
memona Ne deriva una caduta 
del rapporto di identificazione 


m 


divertito del nuovo mezzo di 
fraspopo). ^ 

Il volume,' irrisurandosi Inhne 
epn gli effetti esercitati dalla 
ferrovia suil'asselto é sul carat¬ 
tere degli qiazi delle clllà, tenta 
di cogliere la penetrazione del¬ 
la tecnologia e la sua influenza 
sulla vita quotidiana. 

in ventà, ri punto d'osserva¬ 
zione scelto daH'aulore per 
analizzare la scena urbana è 
piuttosto arretrato, tanto che, 
per essere convincente, è co¬ 
stretto a spostare in avanti il suo 
osservalono a occupar» cioè 
non solo delia ferrovia ma delle 
trasformazioni che interessano 
spazi come la siradae Js piazza, 
un osservatorio, questo, da cui 
» intravede, di'orizzonte, l'au- 
tomobile Ma, già che c'era, il 
libro avrebbe potuto a quel 
punto rendere un omaggio al 
treno con tutto ri male che si 
può dire della ferrovia, proprio 
per quel suo Iraumaiico e ngi- 
do giustapporsi alla natura e al¬ 
la città, essa è in fondo uno 
strumento molto meno pervasi- 
vo e invadente nei confronti dei 
passeggen e degli spazi della 
vita di quanto non lo sia la vin¬ 
cente scatola su quattro ruote 


Senza afianno con il tempo 
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on sono matura 
lo, almeno spe 
ro* E poi «scri¬ 
vere è un modo 
di rimanere 
uguale a me stesso» Così ha di 
chiarato Attilio Bertolucci in una 
recente intervista e si tratta di 
parole molto belle un poco sor¬ 
prendenti. eppure onestissime e 
profonde .Parole cui riferirsi leg¬ 
gendo 1 SUOI versi pensando alla 
sua opera dagli esordi adole 
scenziali, ma già così caratteriz¬ 
zati, di Sino, a questa seconda 
parte dei poema o romanzo in 
versi La camera da letto 
«Non sono maturalo», dice 
dunque Bertolucci Quasi come 
confessare che m realtà non si 
sente mai entralo nell'angustia e 
nel ruolo, nelle possibilità cadu¬ 
te. della condizione «adulta» Si 
riconosce, invece, laggiù nel 
tempo senza tempo degli inizi, 
dove ha scoperto la propria 
Identità, ouet s'*o modo cosi par¬ 
ticolare di r' f/irare 1 esistenza, 
quasi dok .mente subendola, 


con sen» Pign e al tempo stesso 
vivissimi E,risuo.unsenlimemo 
della vita che si direbbe immuta¬ 
bile (nelle sue molteplici sfac¬ 
cettature) o che da se conlinita 
mente si rigenera E che comun¬ 
que non ha età non e dell'Infan¬ 
zia. e neppure è mai «maturo* 
ma sempre acutamente (luiluan- 
te, cangiante 

L identità di Bertolucci con se 
stesso la sua fedeltà a se stesso, 
è semmai un'altra forma, piò ve¬ 
ra e piu complessa, di maturità 
Quella che viene dalla consape¬ 
volezza che. al massimo, si può 
davvero diventare ciò che si e» e 
non altra può essere la proprie 
vocazione 

Queste nuove pagine delia 
Camerada teff»costituiscono la 
conlinuazione di una cronaca fa¬ 
miliare e autobiografica, e vanno 
dal 1933 «anno di bonaccia/|ier 
lagioventud lialid«,al 1951,alte 
soglie di una terza parte del poc 
ma (.he io stesso Bertolucci non 


MAURIZIO CUCCHI 

sa ancora se verrà E infatti av¬ 
verte, nel risvolto di copertina, 
che se non sara mai scritta, que¬ 
sta terza parte potremo comun¬ 
que ritrovarla (nella sostanza) in 
un altro suo libro, U belti^mo 
Viaggio d'inverno, che era usci¬ 
to nel 71 

Bertolucci alterna ri racconio 
m prima persona a quello in ter¬ 
za E in questo secondo caso if 
distanziarsi é piuttosto un rispec¬ 
chiarsi (Mù ambiguamente, ri lare 
di se stesso un personaggio e co¬ 
sa deliziosamente narcisistica 

Subito appaiono i due giovani. 
A e N con il loro amore Vedia¬ 
mo 1 luoghi nei quali si muovo¬ 
no Parma naturalmente («amo¬ 
rosa e sempre un po fatua*). 
I Appennino e interni di «infinita 
e remota dolcezza*, Intanto per 
ri personaggio A, la «poesia dor¬ 
me drogata dall amore* 

Poi la dolorosissima scompar¬ 
sa della madre, raccontata con 
cronislica semplicità «Maria e 
morta airantivigilia/di Natale, 
perduta la conoscenza do¬ 
po/aver accusato un for 


ie/d(riore alia testa, appena sve- 
g}M,/a mattina avanzala» Lei 
che, dice ri narratore, tal suo 
mate non badava, era la meno 
egoisla/defle donne, non le di- 
giaceva poi tanto/che io lo fos- 
iri» Tra l'altro l'autore, delicata- 
mmte sornione, pone in epigra¬ 
fe a questo Libro secondo, due 
parate di Vittorio Sereni dedica¬ 
te proprio a lui, e quindi al prota¬ 
gonista del romanzo «Divino 
egoista» 

La narrazione prosegue poi 
con splendidi capitoli centrali, 
dove il fiato delle c(}se, del tem¬ 
po, dei luoghi sembra perfetta¬ 
mente corrispondere alle vibra¬ 
zioni dell'autore alla sua sensi- 
biiiia. alla morbidezza di un sen¬ 
tire e di un pensare in cui quoti 
diano e revcrie sembrano la 
stessa cosa B 4 .rlolucci ha una 
percezione particolare del mon¬ 
do nei dotiagii nei sapori e nei 
colori nella tenerezza e nel le¬ 
pore di figure, situazioni, oggetti 
che non sono mai neutri ma 
sempre accarezzati come corpi 


sempre sfiorati da una luce cau¬ 
ta Dice dunque del protagoni¬ 
sta «A è una sirena in (atto di 
cose inulili./cravatte pullover bi* 
scoli) inglesi* L'atmosfera pipa¬ 
re quella di un'esistenza condot¬ 
ta tra amore e malattia, in una un 
po’ snervata «vacanza*; Ira colti¬ 
vata estraneità e sospen«oni. 
lungo un percorso inesorabil¬ 
mente circolare di ianguon con* 
valescenziali. di una «convale¬ 
scenza prorogabile all’infinito* 
quasi per una forma di sublime 
Ignavia Si sprigiona cosi, nel cli¬ 
ma speciale di queste pagine, un 
incanto al quale è difficilissimo 
sottrarsi, e che dunque afferra ri 
tenore, e lo avvolge, in quel «len¬ 
tissimo dipanarsi della giornata* 
Van personaggi appztono So¬ 
no visitatori illusin, o i figli anco¬ 
ra piccoti. Bernardo e Giuseppe, 
I futun registi di cinema La sto¬ 
na intanto, incide tr^icamente 
•Ti é possibile raccontare quel 
rastrellamento di luglio/in cui fu¬ 
rono UCCÌSI e bmciali dentro le 
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mito LAVATILU 


S milio di pagine e 
formato, il libretto 
di Fllibeito Menna 
Mlleva però <|iw- 
mmmm ationi crociali. 
Scava nella iraditione lnode^ 
na dell'arte e della liftctslone 
estetica. Ne porta in bica «Il 
progetto», t'idaa che Carte, 
pur nella wa autonomia, fotse 
parte Inlegranle nel progetto 
nradeitra volto 1 mutue la ao- 
detà pei una piò alla qiiialUà 
della vira. 

Le avangueidle aitlallehe. 
Infetti, peniavano che le loro 
opere avrebbero nradillceto 
le forme della pettetlone, il 
aerebbero tmslonnate In està- 
ticllh dilhiaa, aprendo cosi 
vatCM di lelMlh ctealiva nella 
vita qUetldlana. Dirò Mon- 
drian. l'arte ci la conoacere la 
vira venmenic umana On 
conirappoito alla vita PfMIcA 
•mìo materiale) EBrélólfie^^ 
te e una. specie di esètpiBo " 
(irtspoMo) dell'eros, che ge< ' 
nera amore tra gli uomini. 

In sintonia col progetto 
estetico delle avanguardie, 
McLuhan definire l'aitista •uo- 
modallaconsapevolesainie- 
graie,, li cui compilo e «creHe 
modeill Viventi di situazioni 
non nncora maturate nella so¬ 
cietà, E McLuhan e in una U- 
nea di riileisionr che annove¬ 
ra Hegel e Man, Schiller e 
Fouiier, William Moiris e Mao 
cose Anzi, che e siala il sale 
del dibalMo plurlsccolaro ira 
le adueculiure,, rivendicando 
all'educazione artisucorama- 
nistica li piimalo di loimazio- 
ne dell'uomo. 

Perche e fallito il progetto 
moderno dell'ane? Ira le ra¬ 
gioni discusse da Menna, due 
sembrano di gran peso. Le pri¬ 
ma e che Cane pensava di 
avere come referente una co¬ 
munità di iiraividtji, di soggetti 
non manipolali, capaci di 
scelte qualirative, e invece si 
trovava di fronte l’emergente 
sociale di massa, dominata 
dalla quantità e dal lavoro 
allenalo. La seconda ragione 
è indMduiblle nelCattew, an¬ 


data poi delusa, che la vira de» 
gli individui, con l'aumento 
del benessere e del tempo li¬ 
bero, si ortenuise Sempra pM 
verso le ani e le Mtenturé 
Invece Paul àCIee cotislàM» 
con amareiza «la lontananza 
del popolo, dalla ricerca orli- 
ttica 

Il prtmaio della «uliwl tee» 
nico-econamlca e dal auol 
prodotti, le rnerci, Colillnuetà 
n invadere la vita, via via inte* 
grato anzi, e polenziaMi dalli 
cultura del maas-media. Fl^l- 
ace cosi II progetto di danlitia» 
arane csieucs della vira quoll- 
diana, che mirava i lormat* 
individui cieaUvI e ad animata 
I rapporti e i modi di vira, Alf 
li. la socMà di mtsaa al se- 
camperA come condiilona 
poslmodema, aulii prograsiP 
vi.dliltuziane del imuib di 
relozianlt InMaanMlmi di 
comunioaiianl limpcnonalL 
diedi ogni indMduci, prtiiw. 
era'llaite'attlvae dWbgiaia, 
Emblemaiica t la tnafmifia- 
doro deUi città nel desolaiile 
vuoto corounlcaiivo della me¬ 
tropoli, assordalo dal fragori 
del Iranico e dei mesa-media. 

Chi lare allora? Menna »» 
serva a chi ha mollalo le rati; 
rinunciale al progetto moder¬ 
no eoiavale a laKlaid piogel- 
tare, manipolare. E Indica la 
via di un progetta che ilconai- 
dei! Cespenenu del movi- 
menti, dei nuovi soggetti, del¬ 
le politiche culhinU. Mn iioh 
sono forse In quesdone, oggi, 
gli slessi modelli culhirati m 
hanno portato la socMI di 
massa nelle secche attuali del 
degrado, della eamnelia t 
paura degli elirl, dell'elle im¬ 
pedirà a esisleie come magi¬ 
stero di vira? Non e fom in 
quesiione un tempo ffòer^ 
(inno nella refe dei masa-nw 
dia e dei consumi di maaia? 
Se e cosi, la npresa del pro¬ 
getto moderno passn innaisd- 
lutto perla ciittcaradicaltdei 
modelli che tuttora pnoied» 
no al proliferare della aocMà 
di massa in forme di vliaaattt- 
nlaie e degradale. 


Attilla B«rtolMcl 
•U camera da letto» Oibro eeeondo) 

Pagg. UO. liie^oSo 


loro case/NIno (ìeleazzi e Loren¬ 
zo Notan.Ainilisi in mairimonio 
ndonne Bertolucci(..)?> Mala 
violenza del (atti rimarle piutto¬ 
sto sullo slondo. 0 meglio, enlia 
in prolondità, scava e si deposi¬ 
ta, agirà Indlretrameme. 


Meno eiticolalo del prece¬ 
derne, questo nuovo libro ha 
dunque II dono, lutto beitoluc- 
ciano, di una leggerezza quasi 
aerea pur nella concrelezza del¬ 
le cose, delle situazioni, deU'irri- 
nuncubile opzione per il quoli- 
diano, per il laroiliere Sempre 
nel nsvolto, a questo proposito, 
Bertolucci definisce il quotidia¬ 
no come ,00100 fonte, e muse, 
deU'aurare-attoie» Da l'altro. In 
queste pagine, sono introdotti 
con coraggio, e in dosi anche 
noievoll, spezzoni di -prosa», 
che il ritmo e la versificazione, Il 
bianco della pagina, traducono 
plausibilmenic in versi. lEMnla- 
lo dal servizio militare per- 


chè/assegnato ai servizi sedenlo- 
n/per la nevrosi cardiaca «he 
l'accompagna/da quando ebbe 
uno sfregamento pleuiicofA, s'à 
costroiio una sua cella/per té 
per leVche II protegge dal tempi 
che coirono» Lanottlnel'cne^ 
già del progetto, la volontà di 
uscire da qualsiasi ipotesi di vc^ 
ticaUlA l'esigenza di un toga 
tempo narrativo, Imponevano 
l'uso di questi maleritii lesWen- 
ti. pena la caduta nel racconto 
scheggiato, reticente, per fram¬ 
menti. Ed ogni volta si atoile, 
con stupore, al loro giaduale al- 
leggeiirsi, irascolo'aisi, Inslor’ 
maral spontaneo nei nuttnenli di 
grande scioltezza di un testo che 
si arricchisce di continuo di pud 
riflessi lirici, quasi smateiMit- 
landò rimpuiilà cheè al toiija, 
Bertolucci ha inoomma aupo- 
rato i più normali conHni di ge¬ 
nere Epurnell'atteaittolii»' 
getioedel iriguaidohaiiiMo- 
io credo - rendere un ponto fra 
poesia e lettore. Merito ulteriore 
di questa sua belMma Impresa. 


rUnUà ^ 

Mercoledì | 
4 gennaio 1989 











JAZZ _ 

Atmosfere 
e sogni 
a sorpresa 

Kip Hanrahan 
«Dava and Nights of Blue 
Luck Inverted» 
Pangaea/CBS46n58 1 


■i li nome a fatica si legge 
nella grafia di copertina Ed è 
la prima cunosità d un disco 
ctve suona assai più stimoian 
temente curioso dentro I suoi 
solchi una specie di girandola 
alla moviola d atmosfera dia 
lane di concentrazioni iin 
che di oniriche reminiscenze 
Cosi (e musiche originali o ar 
ranglale per la circostanza 
cosi ta voce di Kip Hanrahan 
che è poi II fondatore dell A 
merican Clavé I etichetta ori 
ginale di questo e di altri al 
bum che adesso la non spe 
cialistica CBS va rìproponen 
do sotto I insegna Pangaea E 
non è precisamente un disco 
di jazz perchè già la definizio 
ne lo renderebbe meno eva 
nascente Purtuttavia c e un 
forte contributo di quest ulti 
ma natura sonora sla a livello 
di arrangiamenti ^teve Swal 
low) sia di strumentisti che 
vanno da John Stubblefield al 
saz tenore (si era fatto notare 
con Pollar Brand) fino all al 
tro tenore Pavé Murray sot 
tratto al World Saxophone 
Quarte! Oltre alla cantante 
Carmen Uindy 

a DANIELE IONIO 


MUSICAL 

Superstar 
cantando 
e ballando 

Andrew Uoyd Webber 
«The Premiere Collection» 
Polydor837282 I 
Polygram 


■i il nome di Andrew 
Lloyd Webber è tornato alla 
ribalta per (I suo ultimo Phan 
tom of tHe Opera prenotatissi 
mo a hondra e di cui ci sono 
ireasuggi 11 pezzo omonimo. 
The AfUSK ofThe Night e AH ) 
AHkOfYou in quesrantologia 
che rende omaggio nello sles 
so tempo all ultimo capitolo 
del musical e uno dei non 



troppi compositori per i quali 
sia lecito parlare di «musica 
d autore» U stella di Webber 
e stala inizialmente legata a) 
singolare Jesus Chnst Super 
star pluridecorato e soprat 
tutto «pluriversionato» qui 
s ascoltano il pezzo guida 
cantalo da Murray Head e / 
Don t Know How To Love 
Hm per la voce di Yvonne El 
Uman Julie Covmgton « Bar 
bara Dickson ripropongono 
invece un altra «hit» di Web 
ber Evita Eiaine Page rispol 
vera Cats Ci sono anche 
esempi da Teli Me on a Sun 
day da Song éi Dance da Re 

? uiem e da StaHight Express 
lift Richard Michael Cra 
wford Sarah Brìghtman e Sie 
ve Hartey sono Ira gli interpre 
ti qui di 77ie Phantom of thè 
Opera 

a DANIELE IONIO 


CANZONE 

Fauré-Satie 
per voce 
mediterranea 

Alice 

«Melodie passaggere» 

EMI 7917111 


■i Un Idea intelligente rea 
lizzata con intelligenza la 
sciando fuori gioco ogni facile 
snobismo Si sa d altronde 
che Ira canzone e cultura alla 
non cè stalo In Francia quel 
baratro Impressionante che 
c e stato qui da noi Né Satje 
ne 11 più tradizionale Paure 
(cosi dentro tuttavia il profu 
mo dei tempo) hanno scritto 
vere e proprie canzoni nel 
senso che non hanno compiu 
to alcuna operazione vaga 
mente riduttiva e qualcosa 
semmai sembrerebbe dovere 
a tali musiche alta Elégie di 
Satie incredibilmente datata 
1886 in particolare un po 
tutta la canzone classica fran 
cese del Novecento Alice si è 
Insenta in questo rapporto 
che adesso è non solo tra for 
me estetiche ma anche Ira 
epoche tentandone una nuo 
va chiave di corposità medi 
terranea ma attenta e sensibi 
lissima alle nuances che in 
queste pagine sono tutto E 
splendido è {esito di questa 
duplicità Interpretativa ad 
esempio nella struggente e ra 
refatta Chonso/i d amour di 
Paure 

a DANIELE IONIO 
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CLASSICI E RARI 


Il timnno 
distrugge 
se stesso 

«A^ulrre furore di Dio» 

Regia Werner Heraos 
Inletpteti Klaus Klnski 
Ruy Otterrà Helena Roio 
Rfl 1972 Tllanus 


Chaplin 
contro 
le dittature 

«Il dlltaloreH 

Regia Charlie Chaplin 
Interpreti C Chaplin P 
Goddard Jack Oakie 
Usa I94Q Capito! 


■1 Circola questa leggenda 
a proposito del capolavoro di 
Herzòfl che \\ regista avrebbe 
costretto con la forza e con 
) aiuto della polizia gli mdige 
ni Aguaiuna a girare una serie 
di scene pericolose Vero o 
falso che sia il fatto la dite 
lunga sulla sua tecnica di re 
già che sembra fondarsi su 
una sorta di «realismo vissuto 
e che consiste nel far parteci 
pare tutta la troupe (tecnici 
compresi) all esperienza che 
verrà portata sullo schermo Si 
genera forse da qui la potenza 
espressiva dei SUOI film Aguir 
re è sicuramente da conside 
rare ancora oggi il suo capoia 
voro Dipinge i temi tipici de) 
la violenza imperialista con 
forti tinte realistiche senza di 
menticare mal pero la lezio 
ne storica dell espressionismo 
tedesco Aguirreèunmonaco 
che accompagna una spedi 
alone verso il fantastico Eldo 
rado lungo un fiume della jun 
già peruviana In uno scenario 
splendido e ambile al tempo 
stesso Aguirre elimina i co 
mandami e ai proclama capo 
delia spedizione esercitando 
una tirannia tanto feroce da 
portarlo alla distruzione di lui 
to il giuppo e a una sorta di 
allucinata follia 

□ ENRICO LIVRAGHI 


wm Fa parte di quel gruppo 
di film in cui il senso demo 
cratlco del vivere civile e so 
ciale del grande Chaplin Ira 
spare limpidamente E una sa 
lira diveriente e feroce del na 
zismo e di Hitler m prima 
persona cosi come Tempi 
moderni lo e del grande capi 
tale e dei taylorismo Messoli 
ni e Hitler che si prendono a 
torte in faccia Quest ultimo 
che SI trastulla con un mappa 
mondo che gli scoppia tra le 
mani E Charloi barbiere 
ebreo perseguitato sosia del 
dittatore che fugge da un la 
ger travestilo da nazista e vie 
ne scambialo per t) Fuhrer Di 
scorso finale travolgente che 
allibisce e sconvolge i (ronfi 
collaboratori de) capo «La ra 
pacita ha avvolto il mondo in 
un cerchio di odio Ci ha fatti 
entrare al passo dell oca nella 
miseria e nel sangue Non di 
sperate I dmaton periranno e 
il potere che hanno usurpalo 
ritornerà ai popoli Due anni 
di lavorazione e un costo di 
due mtliom di dollan non n 
sparmiano al film e a Chaplin 
una serie di vicissitudini com 
preso il «sospetto» della Com 
missione per le attività amia 
mericane 

D ENRICO LIVRAGHI 
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ROCK _ 

Banalmente 
insieme 
una volta 

Annie Lennox & Al Green 
Put a Liffle Love in Your 
Heart» 

A&M Plygram45g 


tm La canzone e 1 abbinata 
sono nate per il film Scrooged 
e ne una ne I altra in senso 
generale sono molto nuove 
Annie Lennox poi ci ha fatto 
un po il VIZIO E come spesso 
accade in queste circostanze 
e I «altro» a farci un po le spe 


se non emergendo per le sue 
reali qualità si voglia o no 
considerare Al Green un gran 
de Put a Little Love in Your 
Heart e nei complesso bana 
lotta e prevedibile ma entra 
facilmente in circuito Da piu 
punti di vista sarebbe prefen 
bile sul retro The Spheres of 
Celesiial tnfluence A Great 
Big Piece of Love con un an 
damento quasi fermo e mae 
sioso forse anche al limite 
delia retorica I due vocalisis 
stanno qui alla pan anche nel 
senso che nessuno emerge 
sull altro e dai fondo della 
musica Cornunque raramen 
te gii abbinamenti estempora 
nei hanno fatto stona e cosi 
sara di questo Forse una sto 
ria un po I ha fatto ma per 
non esserci quasi stato quello 
le'evisivo di Sinatra e Pre 
sley 

0 DANIELE IONIO 


PIANOFORTE 

La maturità 
nello spazio 
di un Amen 

Messiaen 
Visiona dei Amen 
Pianisti Lortod e Messiaen 
ADESl2 233 2(distr 
Carisch) 


■1 Composte nel 1943 Le 
Visions de lAmen i^r due 
pianoforti sono un ciclo di 
sette «visioni musicali» girate 
alla riflessione di Mes^aen sui 
significali della parola Amen 
suggello delia creazione ac 
celtazione delia volontà di 


Dio espressione del deside 
no sanzione di ciò che e per 
sempre diversi significati per 
una grande vanela di siluazio 
ni espressive Le Visions de 
I Amen sono ira le opere piu 
significative della maturità di 
Messiaen per i evidenza (a 
Iratt ingenua a tratti affasci 
nante) della tensione visiona 
na e dell urgenza espressiva 
che talvolta determina reion 
che semplificazioni ma si le 
ga spesso alla ricchezza di 
compiesse nvenzioni r imi 
che e delle sontuose inluizioni 
coloristiche Questa mangiti 
ca esecuzione registrala ne) 
1962 coslituisre un punto di 
ntenmento Ciò vale anche 
per Canteyodjaya un 
ampio pezzo (registrato dalla 
Loriod nel 1958) frammenta 
to m numerose sezioni di ca 
ratiere assai vano dove si 
concentrano moitepi ci rieer 
che sul rumo 

a PAOLO PETAZZI 


CAMERISTICA 

Capolavori 

dopo 

Beethoven 

Schumann/Brahms 
Quartetti 
Melos Quarte» 

3 CD DG 423670 2 


C mollo opportuno an 
che se raro che i quartelli per 
archi di Schumann e Brahms 
ven^no affiancali nella stessa 
pubblicazione soltanto il 
Quartetto lialiano per quel 
che ne so ii aveva finora prò 
posti insieme La diversa for 


Rubate e computerizzate 

Copiare i suoni altrui diventa una moda 
secondo la nuova estetica deU’acid house 


N ulla e immune e nulla e 
sacro non solo musica 
ma anche tv discof^po 
litici cartoni film Enes 
mmmimK suno ha I autorità di dire 
qual è li modo corretto di fare qual 
cosa Cosi afferma Genesis R Òrri 
dge uno dei padri dell acid house 
inglese riferendosi alla campionatu 
radei suoni Cèancheunastnscian 
te ideologìa tutto ciò fa pensare ad 
una democratizzazione dei mezzi di 
produzione musicale Ma Orridge 
per primo precisa che la campiona 
tura ha una propna estetica che non 
coincide automaticamente con il 
«fai da le* musicale «SI tratta di invi 
divuare i punu di congiunzione Ira i 
diversi suoni campionati* 
Galvanizzata dall acid house 
questa metodologia aveva trovato 
una sua prima pratica nella house di 
Chicago da cui I acid deriva e del 
resto «acid* significava af^nto nel 
gergo della house, rubare e compu 
lenzzare suoni altrui In Inghilterra i 


campioni se si passa il giochetto di 
parole della campionatura sono in 
dubbiamente stati The JusiHied An 
cients of Mu Mu o piu velocemente 
lìie Jams uno strano nome per una 
strana musica resa ancora più strana 
dal fatto che una miscela che pos¬ 
siede la forza e^losiva della miglior 
house nero-americana viene invece 
prodotta da tre ragazzi scozzesi e 
due rockers londinesi 
L album Shag Ttrnes e una raccol 
ta di registrazioni effettuate nei cor 
so dell 87. con un buon anticipo sul 
la moda acid dell estate 88 1 Bea 
ties e Samantha Fox si alternano 
nell Iniziale AU Yoù N^d Is Love 
che è forse fi pezzo più scoperta 
mente a gioco piu avanti troviamo 
anche Whitney Houston ed altn col 
lages di campionature Una prassi 
che piacerebbe sicuramente a Mau 
ncio Kagel e che soprattutto fa pen 
sare al suo lavoro di cdls^e su Bee 
thoven In fondo con lo stesso di 
fello di piacevolezza consolat ri 


ENNHO 

che finisce per provocare I emersio 
ne a tutto tondo del matenaie origi 
nario OMne avviene in particola 
re nel caso della Houston Ma i Jams 
sorprendono per i intreccio caotico 
di e^)edtenlt sonori il senso di con 
linuita della atazione campionaia 
la ^zzatura indotta dalla tecnica 
rap e la rabbiosa viqìenza nimica in 
CUI qiK^i due procedimenti vengo 
no ironicamente sommersi 
House CI porta invece nei mean 
dri della moda attuale gli esempi di 
acid sono pochi in realtà la compì 
lation sembra fare di tutta l erba un 
fascio riuscendo però a trovare i 
punti di aggancio Ira acid e house e 
tutte le varianti che copimela 
no come I album dal jazzismo sug 
gestivo degli inner City di Big Fun 
che è anche tf pezzo piu «esposto» 
radioteievisamente di questa rpccol 
la che include i Btow Mantropix 
Mac Tht^iii Burreil Jack m Cliill 
'Dia Bass Invaders House Master 
Genera) Syn Dee Beat e Well Red 


poiu d una pagina ha notevoli trova 
te sonore II tutto e chiuso da un 
piacevolissimo remtx acid di Boy 
George No Clause 28 
Se I acid è figlia inglese detta hou 
se questa e I ultima evoluzione dei 
la cultura sonora nero amencana 
CUI rimandano due sorprendenti 
raccolte che ( etichetta inglese Ur 
ban specializzata in acid ha tratto 
da registrazioni americane accen 
Irate in buona parte sulla metà degli 
anni Settanta C è qualche raro la 
mes Brown nella chiave piu aulenti 
camenie funk e altn ruotano aiiomo 
a lui e lo ricordano molto come 
Bobby Byrd C è I ottimo sax di Ma 
ceo Parker E ci sono eccitanti prefi 
gurazioni di cose che si sarebbero 
avverate in questi ultimi anni E Kes 
// s You dagli Sweet Charles che 
chiude il secondo Lp (sono in vendi 
ta separatamente) dovrebbe fan ar 
tossire lAfnka Babmbaata di /fe- 
ckless che di tale pezzo è davvero 
una «campionatura*' 


The Juilifled Anclenie of Mu Mu 

Shaa Times» 

KUF/Ricordi Lp 3 

ComplUtlon 

House» 

Virgin Hov 101 
Aulologla 
«Classicsi (voi 1 e 3) 
Urban/Polytìrain83391S I 816715 I 



Scontrosità pre*politiche 

ENRICO UVflAOHI 


Gilda 

Regia Charles Vidor 
Interpreti Rita Hayworth Glenn 
Ford George MacReady 
Usa 1946 Rea Columbia 

Il selvaggio 

Regia Laszlo penedek 
Interpreti Marion Brando Mary 
Murphy Lee Marvin 
Usa 1954 Rea Columbia 


G oda e // selvaggio una 
coppia di classici della or 
mai quasi secolare awen 
tura delia «settima arte» 
Due evergreen del cinema 
hollywoodiano pronti per entrare a 
far parte di una virtuale videoteca di 
classici immessi nel merealp a basso 
costo secondo una pratica ormai 
consolidata dagli editori di home vi 
deo Gilda non è semplicemente un 
film costruito intorno allo splendore 
prorompente di una Rita Hayworth al 


vertice della carriera e anche e so 
prattutto un «noir» intrigante da) gu 
sto un po torbido e dalla cifra ambi 
gua che si presta a una lettura incerta 
e sfumata E un esempio quasi paradi 
gmatico di quel cinema nero holly 
woodiano fiorito agli inizi degli anni 
Quaranta denso di atmosfere oscure 
e di scenari rarefatti percorso da un 
malessere esi.>ienziaie e da una in 
sondabile angoscia da amarezza e 
disincanto da ossessioni maiale e da 
una sensualità estenuata 
Un genere che e la sintesi quasi la 
fusione di altn generi (if gangster 
film il giallo li poliziesco ecc ) dove 
pero ° distinzioni sono incerte do 
mina una umanità delusa e le ditte 
renze tra il bene e il male si confon 
dono in una sorta di cinismo scettico 
e frustralo E un cinema che produce 
una forte metafora del sociale e che 
nasconde sotto la moralità ambigua 
dei personaggi tutto il disagio di un 
mondo estranialo Con Gr/dailgene 
re SI carica di una valenza onirica e di 
indefinibili e forse inconsapevoli sim 


boli inconsci Gilda non e solo un 
sex Symbol provocante e ingenua 
mente morboso e anche I oggetto di 
una passione non sopita e di un con 
fililo Ira odio e amore Contesa tra 
due uomini incarna »jo malgrado la 
personificazione detta donna «lataie» 
perversa al) at^renza fragile nel 
profondo Sprizza un erotismo carna 
le insinuante ballando e cantando 
mentre si toglie con mosse studiate e 
ammiccanti i lunghi guanti t rossi ca 
pelli fluenti la folgorante coscia libe 
rata dallo sp^co del lungo attillato 
abito nero Una sensualità smagliante 
che maschera un tormento un rovel 
lo nascosto Un film affascinante in 
inso di amarezza di seduzione enig 
malico tagliente e a volte indccifrabi 
le come un geroglifico 
Il selvaggio e invece uno di quei 
film tipici degli anni Cinquanta che 
percepivano e registravano senza ca 
pirlo il disagio di un mondo giovanile 
non ancora aggrappato al centro del 
I universo l n film tuttavia che ha la 
capacita d nsinutrsi m un U rreno 


non arato e proprio per questo non 
ancora infarcito di stereotipi e di co 
dici nsapuli Ha anche la fortuna di 
avere come protagonista un Marion 
Brando già universalmente famoso e 
proiettato verso I empireo del divi 
smo mondiale Capo di una gang di 
giovani motociciisti sbandati prototi 
po di tutu gli «hell s angels* a ventre 
anche Brando e pero una figura ambi 
gua e interiormente scissa Teppista e 
violento SI terrore dei probi cittadini 
anche ma ciò non gli impedisce di 
innamorarsi come un adolescente di 
una qualsiasi fresca ragazzina all ac 
qua e sapone 

Con tutti I proverbiali stilemi da 
Actor s Studio Brando piantato sul 
la fiammante motocicletta la mascè! 
la quadrala il giubbotto di pelle nera 
il berretto sghembo lo sguardo di sfi 
da incarna ) immagine di una gto 
venlu inquieta tormentata brutale e 
ribelle Di una ribellione pero un po 
inimalesca pre politica ancora lon 
lana dalla deflagrazione degli anni 
Sessanta 


tuna in disco dei quartetti di 
Brahms e di Schumann riflette 
I diffusi pregiudizi nei con 
fronti della musica da camera 
di quest ultimo ma la sua op 
41 non poteva mancare nella 
sistematica ricognizione che il 
Quartetto Melos dedica ai ca 
polavon composti in Germa 
ma e in Austria dopo Beetho¬ 
ven Al tre quartetti di Schu 
mann composti di getto nel 
1842 e ai tre di Brahms (frut 
IO invece di una genesi com 
plessa e tormentosa tra il 
1865 e il 1876) il quartetto 
Melos arriva coerentemente 
dopo aver inciso Beethoven 
Sciiubert e Mendefssohn E 
anche in queste inierpretazio 
ni di solida compatta persua 
siva intensità si conferma 
complesso di alto livello da 
CUI piacerebbe tuttavia una 
piu analitica e raffinata atten 
zjone al suono un più sottile 
gioco chiaroscurale 

O PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

ebbri 

della Marcia 
funebre 

Mozart/Beethoven 
«Concerto K622 
Quintetto KS8I/Eroica* 

Dir F Bruggen 
Philips 420242 2 e 

42205-2 _ 

M I due dischi pm recenti 
dell Orchestra del XVIII seco¬ 
lo diretta da prans BiOggen 
confermano la bravura di que 
sto complesso urto dei mi 
glion con stmmenii così detti 
■originali» Brùggen nvela una 
notevole versatilità e regge 
bene anche i) grandioso resp) 
ro dell «Eroica» che riportala 
all organico di cui poteva di 
sporre Beethoven e ascoltata 
in disco (il problema sareMte 
assai più complesso In sala da 
concerto) conserva con piena 
evidenza i caratteri che ne 
tanno una pietra miliare netta 
stona delle sinfonia Si risco¬ 
prono colon di suggestiva niti¬ 
dezza nella «Marcia funebre» 
il tempo più veloce dei con 
sueto sembra tendere ad una 
piu immediata drammaticilà. 
In Mozart U solista Erte Hoe- 
pneh suona i due capolavori 
(K 622 e 581)composti perii 
clannettista Stadler su un rteo- 
stiwto «ctannetto dì basset¬ 
to» e ne trae sonontà dolcissi¬ 
me al di là dei problemi illogi¬ 
ci fegati alla perdita del mano- 
«cntto le intnipreuoiof^ sono 
molto persuasive 

O PAOLO PETAZZI 


BAROCCA 

Arie 

di forma 
diversa 


A Scarlatti 
«La Giuditta» 

Dir McGegan 
Hungaroton HCD(distr 
Cansch) 


M Una nuova proposta in 
telligenie e preziosa deli 
Hungaroton offre la rara oc 
castone di conoscere «La Giv 
ditta* (Napoli 1693) di AIcs 
sandro Scarlatti Nelle vieen 
de stilistiche dell oratorio 
scarlatlianoq^iesto appartiene 
ancora ad una fase iniziale ri 
collegabile ai modelli romani 
del secondo Seicento si arti 
cola Wi una succesBione di ark 
e recitativi ma non concedi 
ancora I assoluto predomini 
all una con il da c^X) e lascia 
un notevole spazio ad ane di 
forma diversa (soprattutto n 
brevi pagine in un unica sezio 
ne) Non avrebbe Senso con 
frontare la «Giuditta» di Scar 
latti con il celebre oraiono la 
Imo di Vivaldi sullo stesso 
soggetto la «Juditha tnum 
phatis» del 1716 con la sua 
ampiezza di re^iiro e la son 
(uosa nccitezza di colori essa 
appartiene in ogni senso ad 
unaltroinondo Ndlasuabre- 
vità (dura 70 minuti) e nella 
relativa sobrietà la «Giuditta» 
scarialtiana meaenta motti 



motivi di interesse alcune arie 
dei personaggi «minori» sono 
autentici gioielli, ma soprat 
tutto la parte di Giuditta e Oio- 
feme è di grande nlievo dalla 
virtuosistica aria di presenta- 
irione del generale assiro ali e 
ptaodk» centrale dell^ sedu 
xione del duetto d amore e 
della decapitazione Si po 
irebbero valortszare i pregi di 
questa musica con piu tanta 
sia. ma la direzione di Nicho 
|as McGegan è persuasiva la 
Cappella Savaria (con stru 
menu antichi) suona bene e I 
cantanti si disimpegnano di 
scretamente Giuditta è Maria 
Zadori. Oloferne il controte 
nore Drew Mtotter Ozia Kata 
linGemes 

O PAOLO PETAZZI 



DRAMMATICO 

COMMIOIA 

«Secondo Ponzio Filalo* 

Regia Luigi Magni 

Inleipreti Nino Manfredi Ste 
(ama Sandrelli Landò Buz 
zanca 

Italia 1987 Creazioni Home 
Video 

•U«l«4tlSI(nK 

«MOfloHe» 

Regia Massimo ì>oisi 

Inieipieli Massimo Traisi Jo 
Champa, Massimo Sonetti 
Italia 1987 Vmvideo 

COMMEDIA 

CDMMSDM 

•Dentro la notizia» 

Regia James Brooks 
interpreti William Hurt Holly 
Hunter Albert Brooks 

Usa \987 Panarecord CBS 
Fox 

•Dnealta 

Regia John Badham 

InieihRli Frank Ungella 
Lautence Olmer Donnid 
Fteasance 

Usa 1979, eie Video 

COMMEDIA 

DRAMMATICO 

•La loce del gtoino* 

Regia Paul Schrader 

Interpreti Michael J Fox Ge 
na Rowlands 

Usa 1987 Panarecord 

«Uiroreonn» 

Regia Luigi Zampa 

Interpreti Gina Lollobiigcio 
Daniel Gelin Franco Fabnri 
Italia 1954 CGD Vidcosuoiio 

COMMEDIA 

DRAMMATICO 

•Il pap'occhio» 

Regia Renzo Arbore 

Interpreti Roberto Benigni 
Renzo Arbore Silvia Anni 
chianco 

Italia 1980 Image 

«Rogop^i- 

Regia Ugo Gregoretti Pier 
Paolo Pasolini Jean Lue Go 
dard Roberto R:o$se)ìinì 
Interpreti UgoTognazzi Lisa 
Castoni OrsonWelles 

Italia 1963 CCU) Videosuono 





















Solo spiccioli alla famifllia media 


Meggior< 
entrate '69 


MagQioti 
uscite '69 


SGRAVI IRPEP 
UHE E FORMAGGI 
PESCE 

FRUTTA E ORTAGGI 

PANE. PASTA E CEREALI 

OLIO, BURRO E MARGARINA 

PELATI 

GIORNALI 

TICKETS SANITARI 

ENERGIA ELETTRICA 

GAS 

ACQUA 

SCUOLA 

TRASPORTI URBANI 

FERROVIE 

TOTALE 


329.000 


16.700 

8.900 

18.900 
19.400 

8.300 

3.700 
? 

31.000 

15.900 
8.800 

40.700 

90.000 

36.000 

9.000 

307.000 


Pecretone fiscale 

Quasi nui gli effetti 
della manovra del governo 
per economia e lavoratori 


■iVROMA. Secondo l'Unio¬ 
ne consumatori il risultato li- 
naie della manovra econp- 
rtlca del governo per la fa¬ 
miglia rnèpià italiana sarà di 
appéna 1.800 lire al . mese 
(21.700 Jlre In un anrto). :l 
calédli dell’Unione cdnsu- 
ttiaìorl sono I seguenti: un la¬ 
voratore dipedente con dio- 
gilè e liglio.a carico e codun 
reddltodl 25.milioni alPanno 
olìiene.329;000 di sgravi. Ir- 
pèl per rSO. Ma gran parle di 
9 uesto,mlg|ioramento viene 
•mangiato» dagli àutnéitil 
dall'lva scatiàtl ili* gennaio 
é dagli alirl rincari delle tarli¬ 
le (anche I ,calcoli del Pei 
giungevano più o meno allo 
•laìsd risultato). Infatti, som¬ 
mando tutto i rincari, diretti 
è Indiretti, del decretone na- 
lallilo del governno si arriva 
a 307,300 lire di maggiori 
apese per la fàlhlglia. La dif- 
leransa i prestò falla. DI qui 
la reazione dura dei alndaca- 

Ui ancora Ieri ili segretario 
confederale della Cgll, 
Edoardo Cuarino, allerma- 
va; «La pronta reazione di 
Cgll, CIsI e un è siala Impor- 
Mnle, ma l'impegno a defini¬ 
re unitan'amente una grande 
giornate di lotta, con IT rlcpr- 
sq allo scioimro generalé, 
mire e otienere più In géne- 


rale risullati sul fronte del ri¬ 
sanamento, dei contratti dei 
lavoratori pubblici e delle 
politiche fiscali». 

Anche il Cet (Ceiitro Euro¬ 
pa ricerche) direftòda Gior¬ 
gio Ruffolo e Luigi Spaventa 
boccia la manòvra del gover¬ 
no. Nel Rapporlo annuale 
che verrà’presentalo ufficial¬ 
mente il lO gennaio, il Cet 
sostiene Che «anche pren¬ 
dendo per buone lé valuta¬ 
zioni ulflcjali e supponendo 
che! provvedimenti proposti 
escano indenni dal vaglio 
del,Parlamento, la manovra 
economica è di efficacia II- 
mllata ed é di corto respiro». 
In sòstanza, secondo li Cer, 
le stime fonnulàte dal gover- 
liò sòl géltllo fiscale che po¬ 
trebbe venire dal condono e 
anche dal nuovo regime di 
tassazione dei lavoratori au¬ 
tònomi sono caratterizzate 
dà un «certo ottimlsmoa. In 
tèmà di condono. In partico¬ 
làre, nòn è nemmeno chiaro 
sé esSO riguarderà anche 1 
contribuenti minori (che so¬ 
nò la. maggioranza), poiché 
nel diségno’di legge la defi¬ 
nizione del còelnclenil pre¬ 
suntivi avviene In base al 
còefflclentl di riscontro che 
riguardano solo i contri¬ 
buenti con ricavi compresi 
Ira 136 e 1300 milioni. 


Tredici miliardi di marchi 

Le esportazioni cresciute 
del 24% in npvembre 
In crescendo per tutto' l’SS 


Pochi invita a svalutare 
Inghilterra e Italia cumulano 
alti livelli di inflazione 
al disavanzo della bilancia 



Nel mese di novembre la Germania occidentale ha 
realizzato un attivo commerciale di 13,1 miliardi di 
marchi, il 24% in più del mese precedente. Il risultato 
la parte di un quadro eccezionalmente positivo che 
contrasta con le difficoltà crescenti in Inghilterra e 
Italia. Il presidente della Bundesbank PoehI invita gli 
altri paesi della Comunità europea a considerare una 
svalutazione delle loro monete sul marco. 


RENZO STEFANELU 


■■ ROMA. Mentre infuriano 
ifutlli esercìzi di calcolo sul 5* 
0 6 * posto deiritalia nella gra* 
duatoria dei paesi occidentali 
per prodotto interno lordo 
matura, 4 I centro della Comu* 
.nità europea, un potenziale di 
crisi monetaria. L'attivo com* 


strutturale neH'economla eu¬ 
ropèa.' deformazione che si 
accentua per le politiche di¬ 
simpegnate, sul piano struttu¬ 
rale, dei governi di Londra e 
Roma. 

Con SI miliardi di marchi di 
esportazióni: mensili a fronte 


mefciale della Repubblica fe- dei 36 delle importazioni l'at- 
derale In novembre non è un livo ha raggiunto una dimen- 
episQdio Isolato ma la manlfe- sione 2^ dell’import - dif- 
stazione di una deformazione ficilmente riassorbibile con 


misure parziali e di breve ef¬ 
fetto. La Germania è tui paese 
che spende all'estero. Del 114 
miliardi di marchi detrattivo 
commerciate cumulato in un¬ 
dici mesi ne sono rimasti 74,7 
miliardi a saldo dèlia bilancia 
delle partite correnti. Inoltre, 
lo spazio fatto ^ie emissioni 
di prestiti in marchi ha mante¬ 
nuto il marco tutto sommato 
debole nel cambio c<rf dolla¬ 
ro. 

lutto questo Rnire da 
un momento ajraltro. 

La Borsa di Fmncofmte è 
da alcune settimane al rialzo. 
Anche ieri ha.registrato au¬ 
menti generalizzati. Un flusso 
di capitali verso la Germania é 
possibile dopo la grande sor¬ 
presa del 1988: pi^tt da una 
previsione di incremento del 
reddito deiri.5% 1 tedeschi 
chiudono con all'attivo im tas¬ 
so del 3,5%. uno dei più alti 


d'Europa. 

Nelle dichiarazioni rilascia¬ 
te al quotidiano Handelblatt 
Otto PoehI ha tuttavia dì vista 
il 5% di inflazione in Italia e il 
6.5% in Inghilterra. Gli inglesi 
si sono arroccali sul cambio 
di 3.10-3.20 marchi per sterli¬ 
na mentre molli riteitgono 
che anche 3 marchi per sterli¬ 
na sian troppi. Il governo in¬ 
glese, come hanno dimostra¬ 
to le nuove dichiarazioni rila¬ 
sciale da Nigel Lawson; è pri¬ 
gioniero delle sue scelte ^r- 
ché la svalutazione della ster¬ 
lina - come della lira italiana - 
farebbe bene alla bilancia 
commerciale ma rinforzereb¬ 
be la spinta inflazionista. Ma 
Lawson rifiuta l'unica alterna¬ 
tiva possibile, rquella di una 
manovra fiscale selettiva ed 
Incisiva, avvalorando la teà dì 
PoehI che valer» delle possi¬ 
bilità di lìallineamento offerte 


dal Sistema monetario euro¬ 
peo svalutando le monete in 
termini di marchi ted^chl è 
lina esigenza fisiologica di 
economie che divergono in 
alcuni dati fondamentali. 

in rerdtà viò che viene po¬ 
sto alla prova è la consistenza 
delle scelte <U politica e^nó- 
mica. I) ministro per il Com¬ 
mercio estero Renato Ruggie¬ 
ro va gridando allarmi, nelle 
interviste di Capodanno, circa 
tt pericolo di una iegie»tone 
sul teireno ^tedonisUco. Ri¬ 
conosce cosi indirettamente e 
mascheratamente la debolez¬ 
za -- talvolta l'assenza - di pre¬ 
supposti delie decisioni di li¬ 
beralizzazione valutaria prese 
nell’estate scorsa. Debolezza 
fin nei dettagli: ti veda il vitti¬ 
mismo disarmato di fronte al¬ 
le misure punitive degli Stari 
Uniti contro le esportazioni 
alimentari italiane. 


Licenziati i IStnila della Gepi? 


■■ Come se non bastasse 
quanto sta avvenendo a Ba¬ 
gnoli, a'ben tredicimila dipen- 
denri di aziende sotto il con¬ 
trollo Gepl, quasi tutte collo¬ 
cate nelle regioni del Mezzo¬ 
giorno, sono arrivate, dopo le 
teste natalizie, le lettere di li¬ 
cenziamento. SI tratta dì lavo¬ 
ratori di una miriade di azièn¬ 
de in difficoltà e già in cassa 
integrazione da tempo, che 
godevano di questa provvi¬ 
denza grazie a una delibera 
del Cipi, il Comitato Intermini¬ 
steriale per la politica Indu¬ 
striale, che non è stata rinno¬ 
vata al suo termine naturtie di 


scadenza, il 31 dicembre 
scorso. 

Ne ha dato notizia il segre¬ 
tario confederale della usi, 
Rino Caviglioli, che ha sottoli¬ 
neato come questi tredicimila 
lavòrafori stanno' perdendo 11 
loro pósto perchè il governo, 
che avrebbe dovuto proroga¬ 
re II provvedimento di Ca^ 
integrazióne ' straordinaria, 
non lo ha fattO'rièi tempi do¬ 
vuti. li sindacalista ha espres¬ 
so la necemltà che rii Consi¬ 
glio dei rriinlstri approvi il de¬ 
creto di proroga Immediata¬ 
mente, già nella riunione pre¬ 
vista per il cinque gennaio, 


per evitare che i licenziamenti 
abbiano effetto a>ncteto»^ 
«Sarebbe una beffa inaccetta- 
bllé - ha detttr Ca'^Uoli - dai 
momento ette il disegno di 
legge di riforma della cassa in¬ 
tegrazione apprewato dai Se¬ 
nato assicura un trfterime pe- ■ 
nodo dì cassa ìntegrazitme e 
successivamente U trattamen* 
to.di mobilità«, «In attesa che¬ 
questo disegno di legge sia 
approvato dalla Camera del 
deputati è dWenri operante - » 
ha concluso il sindacalista - 
bisogna prorogare subito 11 
precedente trattamento di 
cassa integrazione straordina¬ 


ria». 

Oltre alla denuncia fatta 
dalla Cisl sul piano nazionale, 
coRtinclano ad arrivare rea¬ 
zióni anche a livello locale: In 
Puglia, dove gli addetti inte¬ 
ressati sono 1600, la protesta 
viene dalla CgiI regionale. In 
una nota diramata alle agen¬ 
zie ti chiede al Cipi un nuovo 
e urgente decreto legge fino 
aii'approvazione della legge 
diriforma. 

Altri 150 licenziamenti, 
questi non più da parte della 
Gepl, e nel Leccese, vengono 
denunciati da una dura nota 
delle organizzazioni locali di 


Cgil e Cisl: «La situazione oc¬ 
cupazionale è sempre più 
drammatica nel basso Salen- 
to. Ai 2000 posti di lavoroper- 
ti nel calzaturiero negli ultimi 
due anni si sono aggiunti I ISO 
della ditta Alberto De Luca di 
Casarahb, operante nel setto¬ 
re dèlie costnizioni. La moti¬ 
vazione è la cessazione di atti¬ 
vità per la péstissima situa¬ 
zione finanziaria dell’azien¬ 
da», I sindacati del compren¬ 
sorio ritengono «non più prò 
crastinabiie una maggiore at¬ 
tenzione da pait^ autori¬ 
tà istituzionali nei confronti di 
un'area chè rischia di esserr: 
travolta dalla disgregazione». 


Pensioni 

Pagamenti: 
procedure 
più rapide 


■i ROMA. Per circa 10 mi¬ 
lioni di pensionati ì'inps ha 
messo a punto una serie di 
procedure per snellire i p^a- 
menti dei trattamenti, in un 
comunicato l’istituto previ¬ 
denziale sottolinea che nel 
mese di febbraio 1 titolari di 
pensioni superiori ti minimo 
con decorrenza anteriore ti 1 * 
luglio '82, riceveranno gli au¬ 
menti e gli arretrati in occasio¬ 
ne della risco^ione delia nor¬ 
male rata di pensione. 

La rivalutazione sarà effet¬ 
tuata direttamente dagli uffici 
Inps senza che gli interessati 
debbano svolgere alcun 
adempimento e comprenderà 
anche gli aumenti conseguen¬ 
ti all'antllcazione della nuova 
noimativa sull'Irpef. Per i pen¬ 
sionati ti minimo con redditi 
modesti il provvedimento del 
Parlamento prevede la pro* 
sentatione dì un!apposita do¬ 
manda da parte dei pensionar 
ti. L’Inps ha predisposto uno 
specifico modulo con i dati 
identificativi del pensionato 
già presiampati, che verrà 
consegnato dagli ufhci postali 
e bancari all’interessato in oc¬ 
casione della riscossione del¬ 
la normale rata di pensione. 

Nei mese dì marzo, próce- 
d'.rre analoghe a quelle sopra 
descritte sono previste per i 
titolari di pensioni superiori al 
minimo prima di luglio '62 e 
peri pentionati ti minimo con 
redditi modesti, che riscuoto¬ 
no la pensione nei mesi dispa¬ 
ri. A queste categorie si ag¬ 
giungono circa 700mila pen¬ 
sionati sociali che, in occasio¬ 
ne della riscossione della nor¬ 
male rata; riceveranno un ap¬ 
posito modulo prestampato 
da utilizzare per la richiesta 
delia maggiorazione della 
pensione. Ad aprile e maggio 
i moduli di domanda dovran¬ 
no essere riconsegnati dagli 
ìnteiessaU agli uffici positi! e 
bancari in occasione delia ri¬ 
scossione del rateo di pensio¬ 
ne. L'Inps precisa che gli uffici 
postali e bancari saranno po¬ 
sti nella coìhdizìone di pagare 
a vista gli aumenti comprensi¬ 
vi degli arretrati in favore di 
chi risulterà in possesso dei 
requisiti di legge. 


Aerei 

A gennaio 
tornano 
scioperi 


■I ROMA. Nuova raffica di 
scioperi net trasporto aereo 
dal 12 al 20 gennaio per due 
ore al giorno nelle fàsce oia- 
rie maituttne. Lo hanno an¬ 
nunciato i piloti aderenti al 
sindacati Anpac ed Appi, con¬ 
fermando cosi le azioni sinda¬ 
cali preannUnclate lo scorso 
dicembre. 

Secando II calendario co¬ 
municato da Ant^c é Appi, 
sono sospese le partenze del 
voli. Alltalia ed Ati settòrl.éorto 
raggio Atr/42, DcO^Ò, Mo/SO 
ed A.300 da lutti gli scali del 
terrliorto nazionale nei giórni: 
12 gennaio '89 dalle 6 alle 8: 
.13 gennaio 189 dalle 7; alle 9: 
14 getlnaio'89 dàllé 8 alle 10; 
V5 gennaio '89 dàlie 9 alle 11; 
16 gennaio '89 dalle 6.30 alle 
8.30; 17 gennaio '89 dalle 
7,30 alle 9,30; 18|eAnBiò '89 
dalle 8,30 alle 10,30; 19'gen- 
naio '89 dalle 9,30 alle 11,30; 
20 òennalo '89 dàlie Balle 10. 

Sòno Inoltre sospese lé par- 
lenze del vóli;B,747 In pattén- 
za dagli scali.di: Rónìà per 
New 'votk dalle Ò,01 del 14 
gennaio alle 24 del 20 gen¬ 
naio '89. Infine sono sospese 
le partenze del voli A.300 set¬ 
tore lungo raggio da tutti jll 
scali n^onàl(nélgÌdfn)19e 
20 gennaio 1989 dallelg alle 
24. 

L'Intero .plano di loita. 
concordato da Anpac ed Appi 
potrebbe comunque essere 
revocato qualora le trattative 
con la controparte, Òhe tì- 
prenderanno lunedi 9 all'ln- 
terslnd, dovéssero segnare 
una svolta positiva. 

Le otganlnaziohlsihdacali 
Pllt-Cgli, FIl-CIsI e Ujllraspofti 

^^Izionl gaverhatlveTn^- 
ma di polllicà pòrtuàle éd in 
patticólare sulle decisioni as¬ 
sunte dal Dilhlslro Pìàndlni. 

Per gli atti'còniéBUlir dal 
ministro e peMe decisioni dal¬ 
lo stéssa preannònclate In 
materia di cohcésstoné di 
nuove autonomie funzionali 
in deroga allà riserva del La¬ 
voro portuale alle Compagnie 
portuali, sempre più chiara¬ 
mente si dellneà un indirizzo 
di privatizzazione der pòrtl e 
di smantellamento dell'attua¬ 
le ordinamento. 



Sveglia, 

Se durante la bassa stagione venite 
in Lombardia per una settimana bianca, 
l'albergo vi dà lo skpass senza farvelo pa¬ 
gare. 

Tale stimolante prospettiva vi è of¬ 
ferta dagli albergatori, dai gestori degli 
impianti di risalita e dall’assessorato re¬ 
gionale al turismo. Quest’anno, conside- 
, rondo la durata complessiva della bassa 
stagione - dall’ll al 24 dicembre, dall’S al 
29 gennaio e dal 2 al 30 aprile-nonpote¬ 
vamo che dedicarla al vostro piacere. 

Insamma,- se sognate prolungati 
ffxlimentt, potete assicurarveli con la no¬ 
stra Carta Set Servirà innanzitutto a pro¬ 
curarvi lo scenario e le attrezza- 7 ~ 

ture ideali 

Per aiutarvi a dare libero 


LomMirdia 


sfogo ai vostri istinti e alle vostre tecniche, 
vi metteremo sotto il naso le piste più ecci¬ 
tanti Se ve le faceste tutte in fila, sarebbe 
una tirata di milletrecento chilometri 
Comunque, per darsi un bel brivi¬ 
do non c’è bisogno di prendere nessuna 
cattiva strada: troverete ottimi i collega¬ 
menti con Livìgno, Bormio, Ponte di Le¬ 
gno-Tonale, Foppok e tutte le altre sta¬ 
zioni sciistiche deita Valtellina e della 
Valsassina, della Val Seriana, della Val 
Brembana, della Vii Camonica e detta 
Val Thmpia 

Troverete vini e leccornie. Gente gen¬ 
tile e ospiti ospitali Tradizioni molto cal¬ 
de, panorami innevati e tutto quetto che 

- - serve a capire perché il nostro 

colore locale è cosi emozionante: 
E cosi bianco. 
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Scienza e Tecnologia 


Scoppia 
la guerra 
tferbrevetti 
per i prodotti 
SMPetcoiiduttorl 


■cmi 


' 4 


> -*!>S 


£ scoppiata una guerra tra Europa, Stati Uniti e Giappone 
per i brevetti che riguardano i materiali superconduttori. A 
acatenarla è stata la proverbiale aggressività commerciale 
dei giapponesi. L'uificio brevetti di Tokio è stato infatti 
inondato da oltre 2000 domande per prodotti realizzati da 
industrie e da università sin dal 1982. Ma in Europa e negli 
Stati Uniti le cose vanno a rilento. In America, in particola- 
re* nonostante Reagan abbia chiesto all’ufficio per i bre¬ 
vetti di semplificare molto te pratiche, ii primo brevetto è 
alato accordato solo qualche mese fa. Eppure le industrie 
spingono in quella direzione; il colosso chimico Du Pont 
na, ad esempio, dato quasi due miliardi all'Università di 
Houston e ne ha promessi altri 4 appena i ricercatori di 

3 ueli'università avessero realizzato un materiate supercon- 
uitore brevettabile. 


Esploratore 
britannico 
annuncia 
nuova spedizione 
al Polo Nord 


L'esploratore britannico sir 
Ranulph Fiennes ha annun¬ 
ciato di voler tentare una 
nuova spedizione al Polo 
Nord, sebbene abbia ri¬ 
schiato di perdere due dita 
per congelamento in un 
precedente tentativo fallito. 
«Speriamo di compiere 
l'imprésa in una sessantina di giorni»*, hanno detto sir Ra- 
nul^ e il suo compagno di avventura Mike Slroud, un 
medico specialista nelle malattie renali presso l'ospedaie 
Si. Thomas di Londra. La spedizione partirà in febbraio e 
non ^ servirà di mezzi meccanici; i due esploratori percor¬ 
reranno quasi 700 chilometri a piedi. 


L» commissione 
europea “ 
ha varato 
nprogramma 
«Sdewee» 


La commissione europea 
ha diffuso le modalità di 
partecipazione al program¬ 
ma «Science» 1988-1992, 
che prevede finanziunenti 
per differenti forme di coo¬ 
perazione scientifica inter- 
comunitaria: il trasferìmen- 
■ lo di ricercatori da un labo- 

riiorio europeo a un altro, il «gemellaggio» tra laboratori 
Kienlifici di differenti paesi, borse di ricerca all'estero e 
f^tuppo di operazioni multinazionali e interdisciplinari. 
Nessuna indicazioné viene fornita sugli importi da finan¬ 
ziare. I costi prevedibili potranno essere comunque coper¬ 
ti da fondi comunitari anche al cento per cento. Le richie¬ 
ste di partecipazione di ricercatori del settore pubblico o 
privato, deH'univeialtà o dell’industria, potranno pervenire 
In ogni momento al Comitato per lo sviluppo europeo 
disila Kienia e (fella tecnologia (Coest), che a ritmo trime¬ 
strale deciderà sui finanziamenti. A parità di merito scienti¬ 
fico e tecnico saranno,preferiti i progetti che tendono a 
ilduire I divari di sviluppo tra i paesi comunitari. 




Un satellite 

P rseoprire 
rotta 

delle cicogne 


Per acoprire da dove ven* 

S ano le cicogne un satellite 
el valore di due milioni di 
marchi (1.5 miliardi di lire) 
sarà costruito e messo in 
orbita verso 111991 a spese del governo di Bonn. Scienziati 
^l'Cantro di ornitologia di Raaolfzell. sul lago di Costan* 
aa, hanno deciso d| chiarire con l'aiuto delle rilevazioni del 
aaielllte quìdi rotte seguano nel loro spostamenti stagionali 
le cicogne bianche. Il satellite sarà costnjlto dairUnlversità 
tecnica di Berlino Ovest e prevedibilmente sarà messo in 
cmlta con ii secondo volo del laboratorio spaziale euro¬ 
peo «Spacelab» che avverrà sotto la direzione tedesca nel 
1991, Il satellite sarà attrezzato con sistemi di ricezione per 
seguire I movimenti delle cicogne bianche» una specie che 
rtochla di estinguersi, attraverso i segnali emessi da mini- 
tiiamittenll applicate sul dorso dei maestosi uccelli. 



Centinaia 
di uccelli 
uccisi in Texas 
dai pestiddi? 


Centinaia di uccelli nroni, 
(orse avvelenali da pestici¬ 
di. sono siati trovati su una 
strada di campagna nel 
pressi di Austin nel Teaas; 
secondo Steve Niiller. un 
naturalista texano che vive 
nella zona, sono almeno 
duemila i volatili morti o moribondi, Il biologo Jack Ralph, 
ipaciallnato in contaminazione ambientale, ha Ipotizzalo 
«t« (U uccelli siano stati avvelenati da qualche pesticida 
•pam In quahllti eccessiva sulle colllvazioni e ha preleva¬ 
lo alcuni animali morti per sottoporli od esami clinici. Non 
,1 include che gli uccelli siano rimasti vlllime di una epide¬ 
mia di colera o di altre malattie contagiose. 


ROMEO BASSOLI 


Cinquecento invisibili nemid annidati tra le mura domestiche 


M Casa, dolce casa. Sotto 
le feste il vecchio detto sem¬ 
bra ancora più vero. Eppure, 
avvertono gli esperti, le nostre 
«quattro mura» non sempre si 
rivelano «amiche». L'antica 
ventà vacilla. E rischia di di¬ 
ventare un luogo comune. Co¬ 
me tutte le pitlole di saggezza 
popolare quando, smentite, si 
sbriciolano. In casa infatti si 
annidano mille invisibili nemi¬ 
ci. Anzi 500. Tanti quanti ne 
ha trovati i'Enviromentai Pro- 
tection Agency (^pa). l'agen¬ 
zia per la protezione dell'am- 
blenfe degli Stati Uniti, in die¬ 
ci edifici controttali nel corso 
di un'Indagine durata cinque 
anni. 

Le dieci costruzioni con¬ 
trollate (tra cui lo stesso quar- 
tier generale dell'Epa) sono in 
realtà tutti edifici pubblici: 
ospedali, scuole, uffici, case 
di cura. E la ricerca ha interes¬ 
sato solo le sostanze che i chl- 
mid definiscono composti 
ganici volatili. Ma i risultati so¬ 
no univoci: nei luoghi chiusi si 
annidano olire SOO sostanze 
pericolose, perché tossiche o 
nocive. £ in concentrazioni 
superiori a quelle deH'am- 
biente esterno. Persino nei 
quartieri addossati ^le indu¬ 
strie. Risultati clamorosi, ma 
non del tutto nuoyj. «Possia¬ 
mo dire che questo é un dato 
ormai àssodato. Un'indagine 
pilota condotta in Lombardia 
percento della Cee. non solo 
presso edifici pubblici ma an¬ 
che in abitazioni private, è 
giunta atte medesime conclu¬ 
sioni; l'atmosfera nelle case è 
dà due a dieci volte più inqui¬ 
nata di quella esterna». Sostie¬ 
ne il professor Marco Maroni, 
ricercatore deH'lstituto di me¬ 
dicina del lavoro dell'Univer- 
ittà di Milano e organizzatore 
del convegno suli’inqulna- 
mento domestico tenuto a 
Roma alia fine dello scorso 
mese di novembre. 

L'inquinamento «indoor» 
ha svariate forme. Gli scien¬ 
ziati dell’Epa hanno trovato 
una miriade di sostanze orga¬ 
niche: idrocarburi altfatici 
(come U decano), aromatici 
(come I) benzene) e alogenati 
(come il cloroformio); alcoli 
(come resanoto), esteri (co¬ 
me l’acetato di eille). aldeidi 
(come la lormaldeide), cheto¬ 
ni (come l'acetone), acidi 
(come l’acido acetico). Ma, 
ha scritto Anthony Nero ju¬ 
nior del Lawrence Berkeley 
Laboratoty dell'Unlverdtà di 
California sul numero di mag¬ 
gio della rivista «Sclentific 
American», vi sono anche altri 
tipi di inquinanti chimici In ag¬ 
itato; ossido di carbonio, os¬ 
sidi di azoto, fibre di asbesto, 
polvere. A cui vanno ^giunti 
gli Inquinanti biologici, come 
funghi, batteri e acari. E quelli 
fisici, come ii radon; un gas 
radioattivo che, generato dal 
naturale decadimento del ra¬ 
dio presente nel sottosuolo, 
sale invisibile attraverso la 
croata tenestre e penetra nel¬ 
le case. 

Insomma siano luoghi di la¬ 
voro o abitazioni civili gli «In¬ 
terni» in cui viviamo hanno 
un'atmosfera a rischio, a cau¬ 
sa di quegli «Inquinanti» che 
amano stare al chiuso più che 
all'aperto. «Il che chiaramente 
indica la presenza di sorgenti 
interne». Sostiene la rivista 
specializzata «Chemical and 
Éigeneering News» nel com¬ 
mentare l'indagine dell'Epa. 
Solenti interne dunque, ma 


Casa, dolcissima casa 
tutta piena di veleni 


Idrocarburi alifatici, aromatici ed alo¬ 
genati, alcoli, aldeidi, chetoni, acidi, 
absesto, polvere... nominarli tutti è im¬ 
possibile perché sono, secondo un re¬ 
cente studio condotto in Usa, ben 500. 
Parliamo delle sostanze annidate tra te 
quattro mura domestiche, veleni che 
rendono un po' meno dolce la tradizio¬ 


nale dolce casa. Insomma siano luoghi 
di lavoro o abitazioni, gli «interni» dove 
trascorriamo la maggior parte della no¬ 
stra giornata sono inquinati, hanno 
un'atmosfera a rischio. A rischio so¬ 
prattutto di tumori e di disturbi nervosi, 
secondo gli esperti dell’Environmental 
protection Agency. 


PIETRO GRECO 



quali? Ogni classe e addirittu¬ 
ra ogni ingoio inquinante ha 
una 0 più sorgenti specifiche. 
«La combustione del gas me¬ 
tano « del gas dì città, con 
formazione di ossidi di azoto, 
la utilizzazione di materiali 
sintetici che nel tempo cedo¬ 
no sostanze come la formai- 
dei(le o l'asbesto, l'abitudine 
al fumo e i‘u:;o dì sostanze 
spray, sembrano essere le 
principali cause dell'inquina¬ 
mento microambientale» è 
l'opinione del ricercatori tori¬ 
nesi Gllti, Corraoe Scursatone 
(,inquìnamento atmosfèrico e 
solate. Franco Angeli, 1988). 
Certo alla combustione dì sì- 

g arette, gas, cherosene, olio, 
!gno e ca^ne è possibile 
attribuire buona parte dei pro¬ 


dotti inquinanti votatili. Ma vi 
sono anche altre fonti: come ì 
materiali da costruzione, gii 
isolanti, te vernici, l'arreda¬ 
mento e le suppellettili. Gli 
edifici, ha scoperto l’Epa, 
hanno (a più elevata concen¬ 
trazione di idrocarburi pro¬ 
prio quando, freschi di fabbri¬ 
ca, sono inaugurati. Nei mesi 
successivi essa diminuisce ra¬ 
pidamente. Anche di 10 o 20 
volte. «Premesso che nr i 
sempre la sorgente è chiara e 
fatta ecce^one per la formal¬ 
deide. nidiata da moquette 
e mobili in truciolato di legno, 
la fonte prindpate dell'Inqui¬ 
namento domestico» assicura 
Marco Maroni «sono i prodotti 
usati per la pulizia delia casa». 

Quale che ne sìa la fonte. 


l’accumulo degli Inquinanti in 
casa è regolato dalla velocità 
di ricambio dell’aria. Aprire te 
finestre per «cambiare l’aria» è 
una vecchia quanto preziosa 
abitudine. Ma anche la sem¬ 
plice infiltrazione attraverso 
gii intersizi di porte e finestre 
si rivela utile. Vi sono tuttora 
abitazioni dove per questa via 
l'aria » rinnova completa¬ 
mente ogni due ore. Ma da 
quando con la Cri» petrolifera 
degli anni 70 abbiamo iniziato 
a fare i conti con la bolletta 
energetica, te abitazioni sono 
diventate sempre più impene¬ 
trabili dall'aria. Studi condotti 
in Usa dal Dipartimento del- 
l'Energia hanno dimostrato 
che la ridotta velocità di ri¬ 
cambio contribuisce forte¬ 


mente a concentrare gli inqui¬ 
nanti nelle case. Un altro fat¬ 
tore che regola l'accumulo è 
la velocità con cui ogni ringo¬ 
ia sostanza reagisce con le al¬ 
tre componenti gassose o con 
le superfìci solide. L’ossido dì 
azoto è elinrinato, ricorda An¬ 
thony Nero, sia attraverso 
queste reazioni che con la 
Ventilazione. 

«Certo occorrono ulteriori 
ricerche. Ma gli esperii sono 
notevolmente preoccupati 
per la salute delle persone 
esposte all’inquinamento in¬ 
terno». Sostiene Marco Maro¬ 
ni. In perfetto accordo con 
quanto hanno dichiarato Wal¬ 
lace e Axelrad, i due. respon¬ 
sabili della indagine Epa, al 


•Chemical and Engeneering 
News». «Il guaio è che il ri- 
scltio riguarda l'Intera popola¬ 
zione ed è dillicile da valuta¬ 
re». Dice ancora Maroni. Infat¬ 
ti l'uomo passa il 90 per cento 
del proprio tempo In ambtenti 
chiuri e, diroiMs aH’Epa, pro¬ 
prio le peisTMie più deboli pas¬ 
sano in casa la maggior parie 
del tempo; bambini, vecchi e 
ammalati cronici. «Gli effetti 
delVinquinamento interno so¬ 
no in genere di lungo perioiìo. 
Alcune sostanze attaccano il 
sistema nervoso, altre provo¬ 
cano tumori. Ma scoprire una 
relazione certa di causa ed ef¬ 
fetto è praticamente impossi¬ 
bile» prosegue M£-oni Per¬ 
ché una singola pp*^iogia può 


avere cause moltepìici. È il ca¬ 
so della «rick building «yndro- 
me». la sindrome da edifici 
ammalati, che provoca una 
serie dì disturbi psicofltld 
(cefalee, disturbi alla respira¬ 
zione, alla digestione, alla 
colazione, al sistema nervo¬ 
so) in chi respira Tvia di am¬ 
bienti chiusi. «Una collezione 
di sintomi te cui cause nonscn 
no state ancora ben Identifi¬ 
cate», spiega Axelrad. GII indi¬ 
ziati principali sono 9 U idro¬ 
carburi (come xilene e deca¬ 
no che in alcuni edifici nuovi 
hanno una concentrazione 
superiore di cento volte a 
quella esternai), ma anche In¬ 
quinanti bio!<^ici come fun¬ 
ghi e batteri. Se gli Inquinanti 
sono tanti, il ventaglio di rischi 
per la salute non può che es¬ 
sere ampio. Generalmente 
nessuno dei singoli inquInwtU 
si trova in concentrazioni tan¬ 
to elevale da poter essere ri- 
conoKiuto come sicuramen¬ 
te dannoso. Ma uno studio 
condotto agli inizi degli anni 
80 ha dimostrato che perscme 
costrette a respirare una mi¬ 
scela di 22 composti chimki. 
tutti in concentrazioni inferio¬ 
ri alla soglia di pericolositA, 
mostravano perdita di memo¬ 
ria e incapacità a concentla^ 
sì. La valutazione della qualità 
deH’ariae te misure da adotta¬ 
re per migliorarla non posso¬ 
no più riferirsi alla concentra¬ 
zione delle singole sostanze. 
Devono tener conto dell'inte¬ 
ra complessa miscela. 

A conclusione dell'inds#- 
ne negli Usa, dove non esisto¬ 
no norme per tutelale la quatt- 
là dell’aria nelle abitazioni. 
l’Epa, non avendo l’autorità 
per emanare norme e diletti* 
ve. ha dovuto limitarsi a pub¬ 
blicare un libricino di 32 pagi¬ 
ne. La storia segreta, 
guida per la qualità delVarta 
negli interni, con l’elenco del 
consigli per combattere Tin* 
quinamento interno: control¬ 
lare te sonsenli, migliorare la 
ventilazione e usare tecniche 
per pulire l’aria. In tema di irt- 
qinamento interno gli unici 
paesi che hann(> una normàti- 
va sor^> tiCanada.CunalUUi^i 
sostanzeloasiche da non im¬ 
piegare nelle abitazIonO e te 
Svezia (che impone di ventila¬ 
re un edifìcio solo con ària 
estenui nei primi sei mesi di 
vita). E in Italia? «Esiste solo 
una circolare del ministero 
della Sanità che regolamenta 
l’uso di formaldeide». Dice 
Marco Maroni. «Ma, come tut¬ 
ti gli altri paesi europei, l'Italia 
è In attesa di conoscere le in¬ 
dicazioni di una commissione 
Cee attualmente al lavoro». A 
questa commissione, di citi 
Maroni è membro, si è recen¬ 
temente rivolto il Parlamento 
europeo, approvando k rela¬ 
zione dd deputato comunista 
Vera SquarcialUpi, aiilnchà 
emani direttive contro la sin¬ 
drome da edifici ammalati. 
•L'uso dei prodotti inqMinanU 
è il problema ma^iore. La 
normativa dovrà puntare a: in¬ 
dividuare e limitare te sorgen¬ 
ti, favorire l’uso di pronti 
non inquinanti e soprattutto 
educare il consumatore». 
Conclude Maroni. «Ma defini¬ 
re una normativa in questo 
settore non è facile. Perché é 
impossìbile controllare milio¬ 
ni di case in ogni paese. Ma 
anche perché gli interessi 
economici in gioco sono 
enormi». 


Per capire i segreti della lobby delle armi 


am U .iQrla tlella corsa agli armamenti Indi¬ 
ca che I vari Irattall llmllativi (Inora stipulati 
non hanno Impedito l'enorme sviluppo delle 
ape» militari e di nuovi e sempre più micidiali 
slsleml d’arma, sla nuclem.che convenzionali. 


prendono piede 
su tuli, I sistemi 
iroibm. È proprio 
' imentarelavigi- 
pubblìca inlor- 


Olà mila scia del Traila,i 
Inquietanti tendenze al rn| 
d'arma non espressameli 
queUo perclù il aMiBatW 
laiiM e manleMjl^plc 
mata e MnsIbMHIfema. 

Il llbrQdigjtoRp'eglamenle questo compi- 
h>, FÀ aliHHU più Irattall, c'è ad esem¬ 
plò propulsivo della tecnolo- 

■lùe|l.eRiH|lfhrmameqyi£relazionl di Ro- 
KrDrell. Din). Se 

mienllllco-tecnologico ct^H^ella ricerca 
mlliMre diventa «ssWiSteplw sorgente di 
pieulonè, utpv^ «lobby. Insomma, un ovvia 
conwfltwnza è lo svincolo, almeno parziale, 
della produzione di nuove «mi dalle necessità 
politico-militari delle naziohi, ed In particolare 
delle grandi potenze induslriall. U nuove armi 
veirebbeto tosf pronte perché la ricerca 
Kientldca e la conseguente Innovazione tec¬ 
nologica miniate le hanno Ideate prima e reso 
poiwlli poi; non perché siano strategicamen¬ 
te 0 tatticamente necessarie agli apparati mili- 
tmt, U pericolosità di tale situazione è eviden¬ 
te; se la riceiea mllliaie diventa variabile Indi¬ 
pendente, ogni Iratiato limitativo sarà Ineviia- 
l^llraenle nullificalo dalla prossi|na Invenzione 


esempio tipico è l'interpretazione estensiva 
dell'ammnistrazìoite Reagan del trattato Abm 
- vedi la relazione di Pike). Si avranno pertan¬ 
to sviluppi sempre più pericolosi della corsa 
agli armamenti, sviluppi che non seguiranno la 
logica dei rapporti politico-militari fra le nazio¬ 
ni maquella, tutta interna, di urv susseguirsi di 
idqe e di conseguenti innovazioni tecnologi¬ 
che che porteranno a sistemi d’arma sempre 
nuovi e sempre più micidiali. Nelle parole di 
Lord Zuckermann. per molti anni il principale 
consigliere militare del governo britannico, «è 
proprio luì, il tecnico, non il comandante mili¬ 
tare, che si trova al cuore della corsa agli arma¬ 
menti, che inizia il processo... Gli uomini che 
operano nei laboratori di ricerca militare sono 
riusciti a creare un mondo che ha delie fonda¬ 
menta irrazionali... Essi sono divenuti gli alchi¬ 
misti dei nostri giorni: lavorano in segreto, sen¬ 
za pubblicità, formulano incantesimi che ri¬ 
guardano tutti. Possono non essere mai stati in 
battaglia, possono non aver mai vissuto di per¬ 
sona la devastazione di una guerra, ma sanno 
come escomiare nuovi mezzi di distruzione». 

ù centralità deH’lnnovazione tecnologica 
nella corsa agli armamenti è un fatto poco 
sentito dali'opinione pubblica, che al massimo 
tende a vedere la tecnologia come ancella del 
processo di riarmo, più che come centro pro¬ 
pulsore. È dunque importante essere docu¬ 
mentati per poter capire I meccanismi profon¬ 
di dell’apparentemente assurda rincorsa verso 


È appena uscito il libro «Tecnologie 
avanzate; riarmo o disarmo?», con¬ 
tenente gli Atti del Convegno inter¬ 
nazionale su «Sviluppo tecnologico, 
corsa al riamo e controllo degli ar¬ 
mamenti» svoltosi a Castiglioncello 
nel settembre 1987^sotto gli auspici 
deìrUspìd (Unione'Scienziati per il 


Disarmo). L'Interesse dei mass-me- 
dia fu superiore a quello media¬ 
mente mostrato per eventi di que¬ 
sto tipo: forse giovò il fatto che si 
fosse nella fase finale dei negoziati 
Usa-Urss che portarono alla firma 
del Trattato Inf suireliminazione 
degli «euromìssili». 


MARCO FONTANA 


sempre più micidiali e costosi mezzi di distru¬ 
zione: armi che, invece di procurare quella 
sicurezza in nome della quale vengono cercate 
e poi adotta te, stanno conducendo chi te pos¬ 
siede. e il resto dei mondo, verso rischi di 
distruzione sempre maggiori. 

La produzione forzata, autonoma di armi, e 
ìt loro mercato, assomigliano molto alla produ¬ 
zione civile, dove il mercato non è più quello 
oggettivo (se tale cosa è mai esistita), bensì 
quello creato attraverso ì cosiddetti bisogni in¬ 
dotti. Dato però che le armi non sono detersi¬ 
vi, vengono date giustificazioni «esterne» per 
lo sviluppo di sempre nuovi sistemi d'arma. Fra 
queste (Articolarmente insidiose sono quelle 
]Ar cui la ricerca militare si giustifica anche 
attraverso le ricadute civili. Nel libro anche 
questo argomento è trattato con una certa am¬ 


piezza (relazioni di Fieschì, Freìer, Dumas, Co¬ 
lombo e Lanzavecchia, Garwin, Linkhor). Si 
analizza cioè con quali argomentazioni la lob- 
by militare cerchi di persuadere ì governi e 
l'ofrinìone pubblica deil'utilità generale, indi¬ 
pendentemente cioè dalie effettive applicazio¬ 
ni strategiche, della ricerca militare. Questo 
avverrebbe appunto attraverso rapplicabilità 
dei risultati della ncerca all'innovazione tecno¬ 
logica e produzione industriale per scopi civili; 
queste ricadute, si argomenta, sono sigiUficati- 
ve e in parte avvengono proprio per le caratte¬ 
ristiche peculiari della ncerca militare (di cui la 
principale è ramptissima disponibilità finanzia¬ 
ria...). 

Nel libro - e questo è uno dei suoi pregi - si 
presentano oggettivamente gii argomenti delia 
lobby.militare. e solo poi si procede a metter¬ 
ne in evidenza I lati deboli e cntìcabili. Il letto¬ 


re cioè ha la possibilità dì decidere da sé sulla 
questione, dopo aver avuto Informazioni con¬ 
crete in merito, li punto centrale è comunque 
molto semplice, è una questione dì buon sen¬ 
so: se sì vogliono sviluppi tecnologici civili è 
più semplice, più diretto, più efficace, meno 
dispendioso, finanziare direttamente la ricerca 
civile se si vogliono treni più comodi e veloci, 
non si finanzi la ricerca sui cani armati; o, per 
essere più vicini agii argomenti del libro, se ^ 
vogliono dei laser a raggi X per uso nella mi¬ 
crochirurgìa o nella ricerca biomedica, non si 
finanzino i laser a raggi X delle guerre stellari di 
Reagan, per il cui funzionamento è necessaria 
un’esplosione nucleare! 

La commistione fra ricadute militari e chili 
della ricerca e sviluppo tecnologici trova un 
»jo esempio emblematico nel rapporto fra nu¬ 
cleare civile e nucleare militare. E possibile 
aver simultaneamente tecnologie nucleari civi¬ 
li e disarmo nucleare? Qual è il ruolo della 
tecnologia nucleare civile nel facilitare la proli¬ 
ferazione degli armamenti nucleari? Creste 
domande fra l'altro vanno al cuore del dibatti¬ 
to italiano suite fonti energetiche' alternative a 
quelle fossili (carbone e petrolio), tn tale di¬ 
battito gli argomenti prò e contro ii nucleare 
civile sono principalmente dì tipo economico 
e ecologico. Altrettanto importante, e purtrop¬ 
po alquanto trascurata, è la connessione fra 
siniuppo delle tecnologie nucleari civili e proli¬ 
ferazione onzzontale delle armi nucleari. Nel 


libro chi volesse saperne dì più troverà un'e¬ 
sauriente introduzione aH'argomento (retazio- 
ni di T^lor, Holdren). 

Una nota finale: così come ai primo Conve¬ 
gno dì Casliglioncelto, anche al secondo (e 
naturalmente in molte altre simili occasioni) 
vediamo l'autorevole partecipazione di scien¬ 
ziati, tecnocrati, politici, molti dei quali des'O- 
no la loro autorevolezza all’avere in passato 
partecipato direttamente, in ruoli di grande re¬ 
sponsabilità, alla corsa agii armamemi: diretto¬ 
ri dì grandi Laboratori, consiglieri militari dei 
governi, coordinatori della ricerca militare per 
i ministeri della Difesa. Ci si può chiedere co¬ 
me mai ora sono in prima fila per combattere 
quello per cui con altrettanto entusiasmo ave¬ 
vano lavorato in passalo. Eliminando, almeno 
come causa generale, una poco probabile illu¬ 
minazione sulla vìa di Damasco, resta il fatto 
che essi ora sono degli «ex», sono cioè fuori 
dal meccanismo degli apparati, dei Palazzi, di 
cui erano sia padroni che prigionieri. Possono 
cioè ora essere se stessi, vedere le cose con la 
ragione del buon senso e non con la ragion di 
stato. Se questo è vere, allora utili&»mì sono 
libri come «Tecnologie avanzate; riarmo 0 di¬ 
sarmo?»: è importante infatti non treJasciare 
occasione alcuna per presentare a chi è anco¬ 
ra dentro al Palazzi una realtà fattuale che non 
può continuare a travisare o trascurare, e un'o¬ 
pinione pubblica sempre più informata cui do¬ 
vrà render conto. 
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Appello del professor Visco 
Lo Spallanzani vicino al collasso 
mancano personale e strutture 
«Un prefabbricato entro giugno» 


Opere e progetti per 60 miliardi 
ma sindacato e Capidoglio 
contestano i lavori costosi 
voluti da Usi" e Regione 


M Non ci sono riusciti i po¬ 
litici, non ci sono riusciti gli 
esperti. Ma a rendere scorre¬ 
vole Il trelllco in città c'è riu¬ 
scita la «cinese». Ha costretto 
e letto una buona parte di ro¬ 
mani con conseguenze impre¬ 
vedibili sugli ingorghi e le in- 
letmlnsblll ' code. Strade 
sgombre, scorrevoli; grazie 
inche alle scuole ancora 
chiuse e al «ponti» prolungati 
Uno alla »Befana», la circola- 
ilone è diventata accettabile. 
Ut «lascia blui non ha provo¬ 
cato I soliti Intoppi, anche se 
gli artigiani aderenti alla Cna 
chiedono che vengano rispet¬ 
tati I diritti di chi lavora all'In¬ 
terno della zona proietta. Con 
l'allargamento della zona blu. 
Infatti, sono anche sumenlate 
le difficoltà degli ertlglani del 
centro, apecIMmenté di quelli 
che lavorano nel seltpre delle 
auloriparazlonl. 

Ed à un peccato, anche 
perchè Inquesll giorni, con le 
strade ghiacciate, di Incidenti 
aulomolillisticl ce ne sono plà 
del solito. Specialmente la 
mattina presto. Ieri, prima del¬ 
le 9.30,1 vigili urbani ne han¬ 
no contati ben 16. IVitti per la 
fretta di raggiungere ulilcl e 
negozi e per le frenate difetto¬ 
se suiraatalto scivoloso. 

Un megaincidente è avve- 
nulo sulla Criftoloro Colom¬ 
bo, all'altezza di Casal Paloc- 
cp. Sono rimaste coinvolte 
quattro automobili. Tanto spa¬ 
vento tua nessuna conseguen¬ 
za seria. Due vigili urbani, che 
al trovavano su una delle auto, 
sono stati medicati all'ospe¬ 
dale Orassi di Ostia, Se le sono 
cavala con qualche escoria¬ 
zione ed un referto di S e 10 
giorni, salvo complicazioni. 


Sos Aids: finiti i posti letto 


Spallanzani «a rischio». L'ospedale che è in prima 
fila nella lotta contro l'Aids è vicino al collasso. A 
lanciare Tallarrne è il professor Giuseppe Visco, 
primario della struttura: «Tra breve non potremo 
più garantire l'attuale assistenza». E propone la 
costruzione di un prefabbricato. Ma il sindacato e 
il Campidoglio polemizzano con gli attuali lavori in 
corso e i progetti «miliardari». 


STEFANO DI MICHEU 



In pericolo Taasìsienza ai 
maiali di Aids allo Spallanza¬ 
ni. l'ospedale della capitale 
che si trova in prima linea nel¬ 
la lotta contro l’infezione. A 
l&nciare l'atlaime è lo stesso 
professor Giuseppe Visco, di¬ 
rettore de) reparto di malattie 
infettive deH'ospedale: «Nel- 
Timmediato riusciamo anco¬ 
ra, e con molta fatica, a far 
fronte alla cura e airassisten* 
za del malati - afferma -, ma 
non sarà così tra breve». 

Il problema più urgente è 
quello dei posti letto, I cin¬ 
quanta a disposizione sono 
sempre pieni, e spesso ì sani¬ 
tari sono costretti a rimandare 
a casa gli ammalati. A questo 
si aggiunge il problema dei 
personale. Molti degii aitimi 
Infermieri assunti hanno pre¬ 
ferito ticeniiarai piuttosto che 
lavorare a contatto con la ma¬ 
lattìa. «Tra chi si è fatto trasfe¬ 
rire e chi ha proprio rinuncia¬ 
to al lavoro siamo intorno al 
60%». dicono alla Cgil. 


li professor Visco lancia un 
vero e proprio appello «alle 
forze politiche* che si erano 
impegnate per l'ampliamento. 
«La situazione - aggiunge - 
comincia ad essere drammati¬ 
ca». Lo scorso anno, il mini¬ 
stro Oonat Cattin visitò l'ospe¬ 
dale, promise e s'impegnò. 
Dietro di lui, io stesso fecero il 
comitato di gestione della Usi 
e l'assessore regionale alla sa¬ 
nità Vlolenzio Ziantoni, Che 
cosa ne è stato di tutte quelle 
promesse? «Abbiamo ottenu¬ 
to un po' di personale e mate¬ 
riale in più, si sta lavorando 
per ristrutturare un nuovo pa¬ 
diglione - dice Visco -, ma sui 
tempi medi non ce la faccia¬ 
mo più e gii ammalati sono 
costretti a fare la fila». 

Il padiglione che stanno ri¬ 
strutturando è il «Fontano*. 
Abbandonato da tempo, do¬ 
vrebbe essere pronto in 3-4 
anni, avere 300 posti per una 
spesa di 4 miliardi. Inoltre, 
una nuova ala dovrebbe esse¬ 


re costruita dalla società Inso: 
altri 53 miliardi. Ma i tempi so¬ 
no lunghi e le polemiche cre¬ 
scono» Per il momento arriva¬ 
no da due fronti: dal rindaca- 
to e dal Campidoglio. «Zianto¬ 
ni non ha mantenuto gli impe¬ 
gni. Intanto non è vero che ci 
vogliono ancora anni per fini¬ 
re il restauro del "Fontano" - 
spiega Antonio Grilletto, del¬ 
l'esecutivo della Cgll-Sanllà 
I lavori sono già stati fatti, ba¬ 
sta solo Esternare l'area inter¬ 
na. Inoltre, oltre alla costru¬ 
zione di una nuova struttura, 


c'era l'ipotesi di utilizzare al¬ 
cuni reparti chiusi sti S. Camil¬ 
lo e aJ Forlanlrti. anche se 
molti lavoratori di queste due 
strutture av«vu\o della per¬ 
plessità». 

Polemico con ie decisioni 
prese della Re^orie è anche 
l'assessore capitolino alla sa¬ 
nità, Mario De Bartolo. «Se 
fossi un cinico potrei dire, ora 
che ta situazione rischia la pa¬ 
ralisi, come l'antico cinese; 
aspetto che passi il cadavere 
del nemico > dice De Bartolo 


lo da tempo avevo propo¬ 
sto di trasferire una parte dei 
malati dallo Spallanzani a) 
Porlanini, dove c'è un'intera 
ala chiusa. Il tutto veniva a co¬ 
stare la decima parte di quello 
che ora si dovrà spendere. Ma 
questa ipotesi non è stata 
nemmeno discussa. Si è pre- 
fento lavorare sui miliardi». 

Ma per far fronte all'emer¬ 
genza, destinata a salire nelle 
prossime settimane? Visco ha 
una sua proposta; «Si potreb¬ 
be pensare a costruire un pre¬ 


fabbricato, til'ìntemo dello 
stesso ospedale. In ogni mo¬ 
do, noi abbiamo l’assoluta ne¬ 
cessità di almeno altri 30 posti 
letto. Il prefabbricato, se si av¬ 
via subito, può entrare in fun¬ 
zione entro giungo». L'ipotesi 
dei professor Visco, però, non 
trova favorevole il ùndacato. 
«Noi non siamo d'accordo - 
dice Antonio Grilletto -. Può 
essere, al di là della buona in¬ 
tenzione del professor Visco, 
una scusa per non completare 
i lavori di ristrutturaròne del 
padiglione “Fontano", 
nostra personale esperienza 
non ci fidiamo del comitato di 
gestione della Usi né tantome¬ 
no dell’assessore Ziantoni. 
Inoltre, quella del prefabbri¬ 
cato non è una soluzione al 
problemi». 

E I problemi non sono po¬ 
chi, anche nel rapporto con 
gli altri ospedali. {Acconta il 
professor Visco: «Avevamo 
chiesto al reparto di malattie 
infettive di un chiedale dell'u¬ 
niversità di accogliere un no¬ 
stro ammalalo. "Noi. è stata 
l’incredibile rìqiosta, non ri¬ 
coveriamo sÌer(^)OsÌtM". E al¬ 
lora. che reparto di malattie 
infettive è?». Lavori di ristrut¬ 
turazione occorrono un po' in 
tutta la struttura, anche all’e¬ 
sterno. «I Cardini dell'ospeda- 
ie - confida l'assessore De 
Bartolo • la notte sono fre¬ 
quentati addirittura da cani 
randagi». 


■ ' Il suicidio di Armando Laurenza 

(ka fl comandante dio& 
«Confidatevi con me» 


■ Dopo i interrogazione parlamentare di Vetere 

Sverdita d^ case Ipab 
La Procura apre un’ìndiiesta 


Si svolgeranno oggi pomeriggio alle 15 nella basili¬ 
ca di San Lorenzo fuori le mura, i funerali di Ar¬ 
mando Laurenza, il giovane militare che la notte di 
Capodanno si è ucciso con un colpo di fucile du¬ 
rante il $uò turno di guardia. Un gesto motivato da) 
disagio e dallo stress che il servizio militare gli 
aveva causato. Ieri mattina il comandante della 
caserma ha radunato tutti 1 ragazzi. 


M led mattila II coman¬ 
dante della caserma sulla No- 
menlana. dove nella notte di 
Capodanno si à ucciso un gio¬ 
vane militare di leva, ha radu¬ 
nato tutti i ragazzi e II ha trat- 
tanuil a lungo. Poche parole 
per ricordare r«autlere» Ar¬ 
mando Laurenza e per esorta¬ 
re tulli a confidare i loro pro¬ 
blemi agli ufficiali che, ha so¬ 
stenuto il comandante, sono 
pronti a dare un aiuto, a venire 
incontro alle esigenze dei gio¬ 
vani militari. 

Da giorni Armando Lauren¬ 
za. da poco meno di un mese 
in forza al «decimo autogrup¬ 
po interforze Salario», aveva 
preparato la sua morte. Aveva 


deciso di attendere la sera del 
primo gennaio, quando gli 
avrebbero dato un fucile «Qa- 
randw per andare nella garitta 
e montare la guardia. Una vol¬ 
ta dentro, ha posato la lettera 
scritta a macchina che aveva 
preparato a casa per mandare 
un ultimo Miuto ai genitori, si 
à appoggiato gHa canna del 
fucile é ha premuto il grilletto. 

La sua morte ha suscitato 
una grande emozione tra gli 
altri ragazzi che prestano il lo¬ 
ro servizio alla caserma. Quasi 
tutti romani come Armando, 
che abitava con 1 suol genitori 
al Laurentino. Il «X reparto in¬ 
terforze», proprio per questo, 
viene considerata una caser- 


Finisce in tribunale la vicenda dei quattro palazzi 
detl'Ipab «Arata» del valore di una cinquantina di 
miliardi svenduti in blocco per tre miliardi e mezzo a 
una piccola società. L'inchiesta della magistratura, 
avviata in seguito a una interrogazione parlamentare 
dell'ex sindaco Ugo Vetere, dovrà accertare se Tope- 
razione, ajjprovata dalla giunta regionale, è regolare. 
Intanto, più di quaranta famìglie rischiano lo bratto. 


PIETRO 8TIIAMBA-BAD1ALE 


ma per «raccomandati», ma 1 
turni, come hanno affermato 
tutti I soldati, sono pesantissi¬ 
mi, e nessuno può dormire a 
casa. «Tutti credono che fare 
il militare a Roma sia un privi¬ 
legio - ha detto l'altco giorno 
un ragazzo della «Batterìa No- 
mentane» -, la gente non si 
rende conto di quanto sia 
peggio fare ta naja vicino a ca¬ 
sa. Essere a due passi dalla 
tvotmalUà ed essere costretti 
per dodici mesi a ripetere gli 
stessi gesti assurdi» 

Dopo il suicidio del ragazzo 
del Laurentino, intanto. De¬ 
mocrazia proletaria ha lancia¬ 
to la proposta di abolire la 
proibizione del diritto di scio¬ 
pero e di associazione dei sol¬ 
dati, come prevede la legge 
attuale. «La capacità di rispo¬ 
ste a disposizioni lesive dei di¬ 
ritti fondamentali - secondo 
Dp - le ispezioni senza preav¬ 
viso di parlamentari nelle ca¬ 
serme rappresentano le con¬ 
dizioni minime affinchè la de¬ 
mocrazia possa varcare il filo 
spinato dei reticolati militari» 
QG.P. 


WÈi Inchiesta della m^istra- 
lura sugli strani «affari» dell’O¬ 
pera pia sussidio Arata, l'istitu¬ 
to pubblico di-assistenza e be¬ 
neficenza che h?* svenduto, 
con la benedizione della giun¬ 
ta regionale e del commissa¬ 
rio di governo, quattro palazzi 
di sua proprietà nel centro 
storico. L’Indagine è stata affi¬ 
data al pubblico ministero Vit¬ 
torio Faraggio, che dovrà ac¬ 
certare se l'operazione che ha 
portato alla vendita degli edi¬ 
fìci è regolare o no. 

La vicenda è nota da tem¬ 
po, ma a imprimere una svol¬ 
ta, con l'apertura dell'inchie¬ 


sta giudiziaria, è stata un’inter¬ 
rogazione ai sei ministri inte¬ 
ressati Onteml, Tesoro, Finan¬ 
ze, Giustizia, Regioni e Beni 
culturali) presentata h> scorso 
21 dicembre dal senatore Ugo 
Vetere, ex sindaco di Roma. 
L'«affare», in effetti, presenta 
non pochi «petti quanto me¬ 
no sconceilantl. Innanzitutto, 
il fatto che ì quattro palazzi, 
situati in zone centrali di gran¬ 
de pregio (via delia Face, via 
dei Lavatore, vìa dei Còrnea- 
leoni e vìa degì) Zingw) e 
composti da una quarwitìna <ti 
appartamenti di circa ISO me- 
tn quadri l'uno e da 17 tra ne¬ 


gozi e magazzini, sono stati 
venduti a un prezzo assoluta- 
mente Inrisorìo: circa 3 miliar¬ 
di e mezzo, pari a 330.000 lire 
al metro quadro, una cifra lon¬ 
tanissima dal valore di merca¬ 
to, che si aggira fra i tre e i 
quattro milioni al metro qua¬ 
dro. 

Suscita perplessità, poi, il 
fatto che a realizzare il «col¬ 
po» sìa una società a respon¬ 
sabilità limitala, la «Tornante 
’84», costituita quattro anni fa, 
con un capitale di soli 20 mi¬ 
lioni, da due giovanissimi stu¬ 
denti, Sergio Moschetti e Fa¬ 
brizio D’Agnano. Straordina¬ 
ria, poi, è la celerità con la 
quale giunta regionale e com¬ 
missario di governo hanno da¬ 
to via libera aH’operazione, 
consentendo oltre tutto la 
vendila a trattativa privata an¬ 
ziché, come prevede la legge 
in questi casi, attraverso una 
gara pubblica e dopo una ve- 
ntica dell'«idoneità» dei can¬ 
didati all'acquisto. Un fatto 
tanto più straordinario non so¬ 
lo perché ia vendita del patri¬ 


monio immobiliare degli Ipab 
è ammessa solo in casi ecce¬ 
zionali e seguendo procedure 
particolarmente rigorose, ma 
anche perchè il caso era stato 
sollevato da tempo dal gm|y 
pu comunista in Consiglio re¬ 
gionale. 

I responsattili dell'Opera 
pia Arata si giustificano soste¬ 
nendo che i palazzi, bisognosi 
di costosi interventi di restau¬ 
ro, rendevano troppo poco, e 
che col ricavato della vendila 
sarà possibile incrementare le 
opere di beneiicenza. Un ar¬ 
gomento debole; nel 1936 l'I- 
pab ha versato in tutto 10 mi¬ 
lioni e 100.000 lire, suddivisi 
tra ben tre orfanotrofi. 

Inlìrve, non d capisee per¬ 
ché gli amministratori deU'cA- 
rata» abbiano avuto tanta fret¬ 
ta di vendere in blocco, quan¬ 
do gli inquilini, che ora ri¬ 
schiano lo sfratto e si sono co¬ 
stituiti in comitato, chiedeva¬ 
no la vendita (razionala per 
poter esercitate il diritto di 
prelazione, offrendo tra l'altro 
un prezzo più alto di quello 
pagato dalla «Tornante ’84». 



Clocattoll In vetrina 


I giocattoli-horror hanno perso molte posizioni.A Roma vanno 
forti automobili, giochi elettronici e le classiche «Barbie», 


La B^oia non porta più mostri 


FABIO LUPPINO 


■i II giocattolo-horror a 
Roma non fa tendenza. Alla 
fiera dei balocco della capita¬ 
le, m vista della Befana, si è 
venduto di tutto, dalle tradi¬ 
zionali costruzioni al più sofi¬ 
sticati giochi elettronici. L'a¬ 
lieno cattivo resta, certeman- 
te, uno dei giocattoli di mag¬ 
gior attrattiva per I bambini 
ma si allinea con ta quasi- 
umana bambola Sebi mia, sul 
mercato dallo scorso anno, o 
alle sempreverdi automobili 
in miniatura. I genilon, co¬ 
munque, sono stati fortemen¬ 
te colpiti dalia vicenda di Ro¬ 
vereto di una settimana fa, do¬ 
ve un anonimo bambino di 
quattro anni, dopo aver gioca¬ 
to con l'alieno squartabile, 
avrebbe tentato di «dissezio- 
nare» la soretllna. Si aggirano. 


quindi, circospetti, intorno ai 
giocattolai dei centro, più at¬ 
tenti aH’oggelto da scegliere, 
forse colpiti da un Improvviso 
senso di colpa. Al tradizionale 
mercato di piazza Navona il 
giocattolo piu gettonato è The 
Reat Ghostb isters, costo 
15.000 lire,'«un fantasma mi¬ 
cidiale», così recitano le indi¬ 
cazioni della scatola, «le cui 
costole si aprono e si chiudo¬ 
no attirando gli acchiappafan- 
tasmi con gli occhi che esco¬ 
no dalle orbite e la mascella 
estraibile». «Faccio burattini 
da tanti anni - dice Gianfran¬ 
co De Ruvo, che vende a piaz¬ 
za Navona dal ’67 Quest'an¬ 
no ho notato una forte richie¬ 
sta da parte dei bambini per 
pupazzi raffiguranti lo schele¬ 
tro ed il diavolo». Buona ven¬ 


dita anche per «Skifiltor» una 
pasta verde gelatinosa e tra¬ 
sparente, viscosa ed incollan¬ 
te. che stimola il gusto per le 
cose appicicaticce che hanno 
i bambini più piccoli. 

Ma l veri bidocchi per la Be¬ 
fana sono ben diri, sia per II 
costo che per l'alto grado di 
sofisticazione. Per le bambine 
oltre alla già citata Sebi mia, 
che canta, paria e muove |e 
guance, tiene ta plurìaccesso- 
nata Berbie, con le sue came¬ 
re da tetto, palestre, cucine, 
sale hobt^r, cavallina occhi 
dolci, motorino, buffet, fast- 
food e gli infiniti vestUmi: » 
spende ben oltre le lOOmila 
lire. Ai maschietti si ragalano i 
Masters, pupazzi semoventi, 
diretta emwazione dei carto¬ 
ni televisivi giappon^i. Non 
mancano le automobiline e i 
giochi elettronici, come i mi- 


crocompiulcr. «È vero, i bam¬ 
bini'si orientano più sui gio¬ 
cattoli reclamizzati - dice Giu¬ 
seppe Marrucco, proprietario 
de] noto Bertè giocattoli di 
piazza Navona ma dipende 
anche dai genitori. Noi ad 
esempio vendiamo molti og- 

g etti in legno come i cavalli a 
ondolo di produzione arti¬ 
gianale o i carillon, rari nei ne¬ 
gozi di Roma». I genitori, in¬ 
fatti. li più delle volle la corsa 
all'acquisto diventa un incubo 
e alla fine la scelta si appunta 
sui giocattolo che, passando 
fuggevolmente davanti al tele- 
scneimo mentre è in pro¬ 
grammazione una trasmissio¬ 
ne per bambini, la pubblicità 
offre a npetizione. «Compro la 
casa di Barbie perché è più di 
moda» - dice una nonna men¬ 
tre si aggira affannata tra le 
veinne della Gallerìa San Car¬ 


lo a vìa del Corso. Eppure c'è 
ancora qualcuno capace di 
una scelta meditata. «Abbia¬ 
mo venduto molti trenini in ie- 
no, libri per bambini, giochi 
i costruzioni e di società* - 
dice Rossana Paronelti che 
gestisce «La Città del Sole. Ac¬ 
canto ai cosiddetti giocattoli 
creativi, nel negozio di via del¬ 
la Scrofa sono ben allineati i 
vari Star Fieet Battles, Apoca- 
lypse, Star soidler e Duel 
Track, la versione moderna 
de) cari soidatìni. 

Ciò che manca, che diffìcil¬ 
mente si coglie aggirandosi 
intorno alle vetrine dei gicat- 
tolai del centro, è un pizrico 
di m^ia. ÌVoppo spesM i 
bambini accompagnano i ge¬ 
nitori nella scelta del balocco 
che nella notte tra il 5 ed il 6 
gennaio la vecchia Befana do¬ 
vrebbe far giungere nella loro 
casa direttamente dal camino. 


Il sindaco 
di Roma 
scrive 
a De Mita 



Un telegramma, una firma; Pietro Giubilo. Il lindaco di 
Roma per sollecitare i) governo a dare il via ai programmi 
stabititi per i mondiali ha mandato al presidente del Coni¬ 
glio Ciriaco De Mita un telegramma (anche a nome dei 
colieghi delle altre città coinvolte nella predispoitizione 
delle opere) In cui esprìme «profonda preoccupazione per 
la perdurante incertezza circa l'adozione del decreto go¬ 
vernativo per lo snellimento delie procedure» e sollecita 
«rimmediata emissione del provvedimento al fine diTeallz* 
zare i progammi da tempo deliniti e trasmessi alla presi¬ 
denza del Consiglio*. 


Il piccolo Francesco Glorba 
è venuto alta luce con una 
grave malformazione con¬ 
genita al cuore. Dopo dodi¬ 
ci ore dalia nascita i medici 
de) Pronto soccorso e riani¬ 
mazione di Viterbo si sono 
resi conto che solo l'imme¬ 
diato ricovero in un centro di cardiologia altamente spe¬ 
dalizzato avrebbe salvato la vita al bambino, Al Bvribin 
Gesù di Roma non c'erano posti disponibiii, così è stato 
deciso di trasferirlo all'Osp^ale Civile di Bergamo. Con 
un elicottero militare Francesco è giunto nella cittadina 
lombarda in tre ore. È certo così che si potrà salvare. 


Elicottero 
salva la vita 
ad un neonato 
di Viterbo 


La Cgil, la Cid e la Uil del 
Lazio sollecitano l'interven¬ 
to del governo affinchè nel 
prossimo'consiglio dei mi¬ 
nistri che si terrà domani, 
sia varato un provvedimen¬ 
to che garantisca la conti¬ 
nuità deìrerogazione delia 
cassa integrazione ai 6000 lavoratori della Gepl in attesa 
della nuova normativa. «11 31 dicembre scorso si sono 
esauriti 1 fondi deila cassa integrazione - spiega Mario 
Menditto segretario Rionale della Cisl - e così la Gepi ha 
inviato le lettere di licenziamento a quei lavoratori prove¬ 
nienti da aziende in crisi e rilevate dalla Gepi stessa. Di qui 
la necessità di un provvedimento urgente del governo in 
attesa che il Parlamento vari la nuova legge finora appro¬ 
vata solo In Senato». 


Dalla Cepi 
seimila lettere 
di liceniiamento 
per i lavoratori 


A San Paolo: 
arrestato 
per spaccio 
di hashish 


Da tempo era ne) mirino 
della polizia. Walter Serra, 

21 anni, abitante In via Ein¬ 
stein (Laurentino 38), In¬ 
censurato, aveva (Uverèi 
punti di esmistamento» della merce: San Paolo, l bar aotto 
casa e la mattina l'Istituto tecnico femminile «Anioàtiotli» 
In via dei Papareschi. I) giovane è stato preio con éù 
stecche di hashish In tasca e altri 200 grammi a casa. 



Quarta edizione di «Viva li 
Befana», il grande contini» 
(on che TAssociazIone na¬ 
zionale famiglie Italiane 
prepara per festeggiare ^a^ 
rivo della più poppare vec¬ 
chietta d'italla, 1bnto per 
cominciare una bella pas¬ 
seggiata ecologica in bicicletta con due concentramenti 
(ore 9.15: piazza Elio Callisto; viale San Giovanni Bosco) e 
arrivo in piazza Adriana. Alle 11 dal Tevere arriveranno i 
Re Magi e alle 11.15 un corteo folcloristico partirà per 
piazza San Pietro. Chi vuole iscriversi alla passeggiata può 
telefonare al numeri: 834950/768913/5410153. 


Una Befana 
in bidcletta 
tutta 
ecologica 



Gli abitanti di via Otranto 
sono ormai esasperati. Da 
due mesi è parcheggiato 
all'altezza del numero civi¬ 
co 23 un grosso camion 
con a bordo un gruppo 
elettrogeno. Dal camion 
partono possenti cavi che 
alimentano io studio televisivo Teleroma-Cme. Ma il rumo¬ 
re e il gas di scarico del motore a scoppio hanno reso 
msoppoitabiie la vita dei cittadini che sono ricor^ al U 3 e 
poi al comandante del vìgili urbani senza però ottenere 
nessun miigiioramento delia situazione. £ a questo punto 
che è sceso in cvnpo l'assessore all'ambiente della Pro¬ 
vìncia dì Roma. Athos De Luca, che ha chiesto di accertare 
le autorizzazioni rilasciate, il rispetto delle norme di sicu¬ 
rezza e la compatibilità di tale attività con il diritto degli 
abitanti alta quiete e alla sicurezza pubblica. 
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Martedì toma 
l’inchiesta del... martedì 



NON PERDITILA 


Per un gruppo 
elettrogeno 
non c'è pace 
sotto casa 
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1^ CdSd Hanno sentito un boato, un odo* 
Il .| .. re acre di bruciato Hanno sfon* 

UStlOndti dato la porta dell appartamento 

I soccorritori 

tunati inquilini Ma le fiamme 
Sprigionate dallo scoppio della 
tombola del gas avevano avvol¬ 
to in un tampo tutto l'appartamento e l'inquiUna, Roriana Fre¬ 
schi Franceschini, 45 anni, residente ad Ostia in via dei Pro¬ 
montori non era in casa I due giovani soccorrlton, Alessandro 
Catone, 23 anni e Maurizio CochI, 19, sono rimasti ustionati 
Ricoverati airospedale, sono stati giudicati guaribili in dieci 
giorni 


La regina deirarte 
verrà sbarrata 
per almeno due anni 
ai visitatori 


Il provvedimento 
per motivi di restauro 
Si spera nei miliardi 
di «Roma capitale» 


A digiuno ^ apiiassionati 
chiudeirà la Gallerìa Bor^ese 


Due anni di astinenza per gli appassionati d'arte 
Niente più capolavon, verrà sbarrata la «regina» del¬ 
le collezioni private «La Gallena Borghese rimarrà 
chiusa almeno per i prossimi due anni - ha afferma¬ 
to la sopnntendente ai beni storico-culturali di Ro¬ 
ma - Motivo? Finalmente la fine dei lavori di restau¬ 
ro» La speranza di avere i 20 miliardi necessari, è 
nposta nel decreto per «Roma capitale» 


STEFANO POLACCHI 


■1 «Se tutto andra per il me¬ 
glio, la chiusura per almeno 
due anni sara inevitabile» Im¬ 
placabile, e giunto il verdetto 
per la «regina» delle cotlezlom 
private di tutto il mondo La 
Gallena Borghese verrà incet- 
lofanata e sbarrata al pubbli¬ 
co Lo ha affermato la soprin¬ 
tendente al beni stonco arti¬ 
stici della capitale, Evelina 
Borea Così, anche quel 40% 
ancora in mostra della più 
prestigiosa raccolta d arte, 
quella dei pnncipi Borghese, 
verrà presto chiusa ai visitato- 


n Perché? La galleria soffre di 
un male ormai antico in città 
il «m^ di restauro» Lo stesso 
male di cui soffre il Museo 
deH’Allo Medioevo che, se¬ 
condo quanto ha comunicato 
la soprintendente ai beni ar¬ 
cheologici di Ostia, da alcuni 
giorni è visitabile solo su spe¬ 
cifica richiesta, e in un allesti¬ 
mento provvisorio 
Già da quattro anni ifaplano 
nobile» della collezione Bor¬ 
ghese, la pinacoteca, un vero 
e propno scngno di tesori 
d’arte, è inaccessibile, nasco¬ 


sta agli occhi avidi dei visitato- 
n Motivo? fi nconsohdamen- 
to delle fondamenta e detta 
superficie del palazzo Ora an¬ 
che il primo piano, quello de¬ 
dicato ai capolavori di Cano¬ 
va, Semini e Ltappo, sarà 
chiuso, per permettere uno 
svolgimento più rapido e Mi- 
curato dei lavori di rstruttura- 
zione sia delie fondamenta 
stesse che deila parte musea¬ 
le 

Ma nei programmi della di¬ 
rettrice della celebre galleria, 
Sara Staccioli, e della sr^rin- 
tendente, Eveilna Borea, si è 
accesa una luce di pranza I 
soldi necessari ià restauro, dr- 
ca 20 miliardi, comincialo a 
prefigurarsi all'onzzonte La 
speranza si chiama «Roma ca¬ 
pitale» Il decreto entrato m 
vigore il pnmo gennaio scor¬ 
so, infatti, prevede un Tinan- 
ziamento di ISO miliardi per la 
nsistemazione dei beri! cultu¬ 
rali della città, e la Gallena 
Borghese ne rappresenta una 
parte sicuramente importan¬ 


te «Non c è ancora nulla di 
stabilito con certezza - affer¬ 
ma la direttnce della gallena 
-, ma sicuramente i lavon di 
nconsolidamento devono 
continuare, ed è probabile 
che I miliardi vengano propno 
dal decreto approvato recen 
temente» 

Se per la direttnce il finan¬ 
ziamento è una speranza, per 
la sopnntendente è quasi una 
certezza «Il ministro dei Beni 
culturali è favorevole ad utiliz¬ 
zare questa fonte di finanzia¬ 
mento che dovrà copnre re* 
staun e manutenzioni urgenti 

- ha affermato Evehna Borea 

- li piano dovrà <>ssere ovvia¬ 
mente concordato tra sovnn* 
tendenze e Comune di Ro¬ 
ma» 

Già da tempo, l'orario della 
gallena è stalo dimezzalo è 
possibile visitare la collezione 
di sculture solo dalie 9 alle 14 
Ma anche lo stato in cui versa 
il pnmo piano dello stonco 
palazzetto e alquanto preca- 


no Per I appassionato d'arte 
è una vera impresa raggiunge¬ 
re le sale di esposizione, e 
quasi sempre vi giunge con le 
scarpe piene di fango dopo 
aver attraversato pozzanghere 
e tratti di sterrato 
Quale sarà la sorte dei ca- 
potavon cusiomti nel palaz- 
zo'^ «Le opere non dovranno 
essere trasportate altrove» ha 
affermato già la sopnntenden¬ 
te. timorosa forse che la galle¬ 
na possa definitivamente 
svuotarsi, mentre di avviso 
contrano sono uomini di cul¬ 
tura e intellettuali non diretta- 
mente speaalizzati m archeo¬ 
logia e storta dell'arte Secon¬ 
do questi ultimi, infatti, non è 
lecito sottrarre al pubblico 
opere fondamentali della no¬ 
stra arte, che perseceli hanno 
creato il gusto e risvegliato 
l’interesse di culton e no, co¬ 
me appunto le tele di Cariag¬ 
gio, lìziBno. Correggio, dei 
maniensti emiliani, oltre alle 
marmoree forme del Bernini e 
del Canova 


Montesaciro 

Per derubarlo 
accoltella 
un ragazzino 


Una coltellata ad una 
gamba, per evitare la reazione 
di un bambino di dodici anni 
Poi gli ha sfilato il «montone» 
ed ò fuggito II ragazzo è stato 
medicato al Policlinico «Um¬ 
berto I» Se i’é cavala con una 
prMnosi di sette giorni 
È successo Ieri pomeriggio 
In via Val Oi Sangro, a Monte¬ 
sacro Alle I6«30, Mllko Greci, 
12 anni, che abita In via 0 
Conti, vicino il luogo deli'ag- 
greislone, si è improvvisa¬ 
mente trovato di fronte un 
giovwe armata di coltello II 
bambino ha cercato di scan¬ 
sarlo. ma l'uomo, di circa 
ireni’anni. lo ha bloccato 
«Toglili II montone e damme¬ 
lo» ha detto li piccolo Milko 


non si è lasciato intimorire 
Ha cercato di reagire e di al¬ 
lontanarsi Ma lo sconosciuto 
lo ha afferrato e gli ha dato 
una coltellata alla coscia sini¬ 
stra Il ragazzo è caduto in ter¬ 
ra, piangente 11 rs^iinatore, 
come se niente fosse, gli ha 
tolto 11 montone di dosso ed è 
fuggito, confondendosi nel 
traffico. Poi. finalmente, dei 
passanti ^ sono accorti del 
piccolo a (erra e lo hanno soc¬ 
corso Quando si sono accorti 
della ferita hanno avvertito 
un'ambulanza e la polizia (I 
bambino é stato trasportato In 
ospedale e gli agenti hanno 
cominciato a cercare il rapi¬ 
natore. ma tutte le ncerche 
sono state vane 


Cura «al computeir» peir il centro 


Mi Una «mappa tematica 
computerizzata» curerà i mali 
del centro storico 0 almeno 
saprà individuarli, diagnosti¬ 
carli, Indicarne una possibile 
terapia e prevedere eventuali 
«epidemie» Oi cosa si tratta? 
Dei risultati cui approderà, nei 
prossimi due mesi, una com¬ 
missione di studio da poco 
istituita, con lo scopo di dise 
gnare, finalmente, una «map¬ 
pa dei rischi» per il centro sto¬ 
nco La commissione nata da 
un'intesa tra Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche e Comune, 
é coordinata dal generale Car¬ 
mine Lanzara, responsabile 
dell'Ufficio nucleare, biologi¬ 
co e chimico deirEsercUo, e 
composta da 15 gruppi di ià- 
voro specializzati ognuno in 
un campo di interesse La rac¬ 
colta di tutti l dati verrà trasfe¬ 
rita su un elaboratore e, attra¬ 
vèrso un modello matemati 
co potrà fornire anche i pos¬ 
sibili sviluppi di una data situa¬ 


zione di rischio 
«Già tre anni fa si formò una 
commissione per elaborare la 
mappa dei nschi - afferma Eu¬ 
genio Baldan, architetto e im¬ 
pegnato in prima linea nel 
progetto - Ma non si tenne 
conto delle difficoltà reali di 
poter avere approcci omoge¬ 
nei al problema, di nuscire a 
trovare dati e una bibliografia 
sui rischi nel centro storico 
Cosi, pur ottenendo alcuni im 
portanti nsuliati, la commis 
sione SI arenò Ora siamo tor- 
nau alia canea, tentando di 
leizzare la metodolo 

S studio, rendendo piu 
gli studi, utilizzando 1 
contnbuti di tutti gli studiosi 
che si interessano del vari 
aspetti dei rìschio ambientale 
nei centn urbani» 

Cosi $1 è costituita la nuova 
commissione, formata da 
esperti di meteorologia, di 
comportamento dei ratti e de¬ 
gli animali del sottosuolo, da 
biologi e da esperti di indica¬ 


tori biologici, di psicologia ur¬ 
bana, di urbanistica, di mfor- 
matica, di inquinamento liqui¬ 
do. solido e gassoso Insom- 
ma, da tutti i ncercaton die. 
con la ioro espenenza di ap¬ 
profondimento, possano dise¬ 
gnare un chec^-up dei mali 
dei cuore di Roma, dei noni 
stonci e del quartien attigui 
I nsultau delle ricerche ter¬ 
ranno condensati in relazioni 
di non oltre 10 pagine, il piu 
possibile leggibili, e vetrtmno 
poi trasentii sul computer, do¬ 
ve è già bt«.*~ imputata la car¬ 
tografia e ia topografia del 
centro storico «Questo per¬ 
metterà di inditaduare in tem¬ 
po reale le zona a nsdtio, suP* 
la base di tutti i dati a disposi¬ 
zione e elaborati in modo 
omogeneo - spiega fìaldan > 
C, attraverso relatorazione di 
un modello matematico, sara 
possibile visualizzare anche la 
possibile evoliatone dei rischi 
attuali» QSPo 



L’Esquilino. uno dei quartieri più disastrai 


Profughi 

Polacchi 

senza 

assistenza 

■i Ancora in atto mare la 
•vertenza» profughi polacchi 
La decisione del ministero 
dell Interno prevedeva infatti 
per il 31 dicembre scorso il 
trasfenmento dei polacchi da¬ 
gli alberghi periienci della ca¬ 
pitale al campo di Capua Ma 
il comitato profughi ha subito 
chiesto la revoca del provve¬ 
dimento almeno fino a giu¬ 
gno In un comunicato viene 
espressa la volontà di non la¬ 
sciare gli attuali alloggi e la 
fiducia nella sensibilità delle 
aulontà <Ù governo «affinché 
siano estate alle loro famiglie 
le sofferenze di un altro sradi¬ 
camento» 

Dal 31 dicembre è stata co¬ 
munque mtenotia I as^tenza 
a quanti sono rimasti negli al¬ 
berghi Fiaminius, Aurelius e 
Monteverde, mentre alcuni 
dei profughi, che a novembre 
erano stati portati a Cabrila, so¬ 
no rientrati a Romà «conside¬ 
rando insoddisfacenti le con¬ 
dizioni dei campo» e si trova¬ 
no. quindi, senza alloggio ed 
assistenza II comitato chiede 
di nmanere nelle attuali abita¬ 
zioni sino a giugno per con¬ 
sentire ai bambini di conclu¬ 
dere l'anno scolastico La «ri¬ 
volta» verso il campo di Capua 
era comunque iniziata subito 
dopo l'annuncio del ministe¬ 
ro, poiché già da allora si di¬ 
ceva che il campo non avreb¬ 
be garantito condizioni di vita 
decorose 


Acqua 

«Nessuno sa 
se nel Lazio 
è inquinata» 

wm Ondo d allarme per le 
acque della nostra regione Lo 
ha lanciato il consigliere re¬ 
gionale della Lista verde. Pri¬ 
mo Mastrantoni che ha rivol¬ 
to sull argomento un’interro¬ 
gazione ali assessore alla Sa¬ 
nila del Lazio Vioienzio Zian- 
toni «Non è ancora possibile 
conoscere lo stato della pota¬ 
bilità delle nostre acque ' ha 
detto Mastrantoni - 1 dati so¬ 
no scarsi e male organizzati 
Temo che dietro a questo si¬ 
lenzio vi sia una realtà non 
dissimile dalle altre sei regioni 
attualmente sotto accusa» ^ 
L’emergenza acqua è stata 
affrontata anche dalla Agro- 
farma, della Federchimica. 
che da qualche settimana dif¬ 
fonde un opuscolo destinato 
ai produttori di fitolarmacl, 
contenente alcune «regole» 
per proteggere risorse idriche 
«L'allarme per la presenza di 
pesticidi chimici neiracqua 
potabile - ha aggiunto Fabio 
Alberti, responsabile del di¬ 
partimento ambiente di Dp - 
impone in tempi rapidi l'ado¬ 
zione di misure per la ricon¬ 
versione del modello di pro¬ 
duzione agncola nel nostro 
paese» In particolare si richie¬ 
dono misure per l’incentiva¬ 
zione deiragricoltura biologi¬ 
ca, I introduzione di un «m- 
tentino» per l'utilizzo dei fito¬ 
farmaci e il divieto di produrre 
ed usare tutti l pesticidi a sicu¬ 
ro effetto mutageno e cance¬ 
rogeno 


Galleria d'arte svaligiata 

Sessanta litografie 
di Guttuso, Dall e Fiume 
rubate nella notte 


■1 Guthiso, Dall, Fiume Si 
sono fatti propno un bei rega¬ 
lo per l'anno nuovo Più di 
sessanta fra litografie e stam¬ 
pe d’arte, per un valore di ol¬ 
tre 400 milioni 
Una banda di intenditori di 
pittura moderna, dal gusto fi¬ 
ne Hanno scelto la galleria 
«Grafica dei Greci», In via dei 
Greci 37, vicino a piazza di 
Spagna. Sono entrati in azione 
l’altra notte, approtittando del 
fatto che molta gente è anco¬ 
ra fuori città per prolungare la 
pausa delle feste I ladri sono 
entrati sfruttando un apparta¬ 
mento contiguo con la galle¬ 
ria d'arte Una volta dentro 
hanno avuto solo l’imbarazzo 
delia scelta Appesi al muro o 


dentro dei contenitori di ca^ 
tone c'era il meglio, in litogra¬ 
fia, della produzione artistica 
del dopoguerra Guttuso. Siro- 
m, Fiume Caruso, Salvator Da¬ 
ll 

Si sono Impadroniti di 93 * 
litografie di Guttuso e di altre 
30 di auton diversi Le hanno 
imballate e sono fuggiti, ri¬ 
chiudendosi la porta dietro. 
Quando ieri mattina la prò- 
prletana, Adriana Settimi, ha 
aperto la galleria d’arte, ha 
avuto la sgradita sorpresa II 
locale era stato compieta- 
mente svuotato Non le è il* 
masto altro da fare che avvisa¬ 
re i carabinieri, che ora inda¬ 
gano nel mondo del furti su 
commissione 


Protesta sotto l’assessorato 


n popolo dd reddence: 
«Dated una casa vera» 


Da anni vivono oeiie stanze dei residence e aspet¬ 
tano una casa, li Comune doveva comprare mille 
appartamenti per loro ma il bando è termo. E in¬ 
tanto là giunta paga ai proprietan delle stanze più 
di due milioni al mese per ogni (aralglia. Ieri gli 
abitanti dei residence hanno protestato sotto l'as¬ 
sessorato alla casa, Il Pei chiede di lar partire im¬ 
mediatamente l'acquisto degli appartamenti 


MARIA CUFFARO 


■■ Davanti all'Ingresso del¬ 
l'assessorato alla casa, sul lun¬ 
gotevere dei Cenci, hanno gri¬ 
dato la loro rabbia verso il Co¬ 
mune che li ha dimenticati nei 
vari residence di Roma, dove 
vivono arnia] da molti anni 
Centinaia di uomini, donne e 
bambini, presenti alla manife¬ 
stazione, hanno raccontato la 
loro storia Vissuta in cinouan- 
ta metri quadrati, In condizio¬ 
ni difficilissime Allo Sporting 
Residence, In cui abitano)*' 
ca 250 famiglie, manca II 
qua, gli ascensori sono fa 
uso, gii anziani sono costi 
a farai 10 piani a piedi peri 
ter raggiungere il loro «dol 
torio» di loro vivòno 

che^demolte'^HBpee 
dagli appaitamu^Hpiiati a 
piazza Vittorio B^psore al¬ 
la casa, Antonio Qerace, è sta¬ 
lo sommerso dalle loro richie¬ 
ste e dalie loro denun^ 
Attualmente soqp 3500 le 
persone costrette a vivere in 
spazi che variano fra 120 mq 
e 1 SO mq £ il risultato di una 
vera e propria emergenza sul 
fronte degli alloggi li Comune 
spende due milioni e 200mila 
lire al mese per ogni famiglia, 
r un totale di circa 28 mi¬ 
di annui Una cifra enor- 
òn cui SI potrebbe paga- 
iti'nhutul per centinaia di ap¬ 


partamenti e risolvere definiti¬ 
vamente il «dramma casa» 
L assessore Gerace ha rìcevu 
lo, i cento manifestanti ma ha 
fatto loro solo promesse «En¬ 
tro il 31 gennaio saranno libe¬ 
rati 285 alloggi a Tor Bella 
Monaca che saranno assegna¬ 
ti agli inquilini dei residence», 
questo l'impegno deH’asses- 
sore 

Una decisione che era stata 
presa dalla commissione con 
siliare già alla fine dell ottobre 
scorso entro novembre si do¬ 
vevano effettuare le pnme as¬ 
segnazioni Ormai siamo ai 
pnmi giorni di gennaio e nulla 
è stato fatto Ma anche se Ge- 
cace tiene fede airimpegno 
preso, nmane comunque sen¬ 
za casa gran parte degli sfrat¬ 
tati Estenno Montino consi¬ 
gliere comunale del Partito 
comunista, presente all in- 
^ro fra l'assessore Gerace 
Inquilini, ha chiesto che il 
iiune provveda, entro il 31 
gennaio, a comprare immobili 
da assegnare esclusivamente 
agli abitanti dei residence il 
Campidoglio aveva emesso m 
proposito un bando d'acqui¬ 
sto per 130 miliardi, che sca¬ 
de proprio li 31 gennaio 11 fi¬ 
nanziamento dovrebbe per¬ 
mettere al Comune d acqui¬ 
stare 1000 appartamenti per 
! deflnitlvamei\te tutte le 



situazioni precane 
L assessore Gerace ha in 
formato che il Comune ha già 
ricevuto 3500 nuove nchieste 
per poter usufruire dell assi¬ 
stenza alloggiativa 1 residen¬ 
ce dunque si svuoteranno ma 
per nemplrsi subito dopo tor 
neranno gli stessi problemi e 
la stessa rabbia Fra quattro 
mesi scade, inoltre la proroga 
degli sfratti concessa dal go¬ 
verno A Roma saranno circa 
12 000 ie famiglie che si rivol¬ 
geranno ai Comune per avere 
una sistemazione E il Comu 
ne nspondera mandandoli 
nei residence Attualmente 
sono circa 40 000 gli apparta 
menti sfitti di proprietà pubbli 
ca Questi alloggi potrebbero 
risolvere definitivamente 1 e 
mergenza casa senza dover 
continuare a costruire m peri¬ 
feria che inevitabilmente di¬ 
ventano quartien dormitono 
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rfaiaiVy 4 gennaio 1989 


















NUMSni UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 

puestura centrale 4686 
Vifilli rie) fuoco 115 

^ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
^gue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Wds 53115078449695 
Meà adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
« . .. 47498 

OapedalP 

Poaciinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebefrateiii 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Nen 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari. 
GregonoVIl 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto? Sanila 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

Coop auto 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


0*-ts (prevendita biglietti con 
certo 4746954444 

Acotrai 592)462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 

Coltalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallena Colonna 
Esquilino viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO viale Manzod ^ 
Croce m Gerusalemme^, via di 
Porta Maggiore 

Ramimo corso Francia, via F1a> 
mima Nuova (fronte Vigna SteV 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda* 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
IVevi via defluitone 01 Mettag* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Rob( ludi! RilUo Ore OG SS «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane del quotidiani iRoma notizie» 7 55 9 55 
1055, 12 30, 1330 14 30 15 55, 16 55, 17 55 19 00 
20 30 21 30,22 30,00 30 Ore 23 30 »! Uniti domani» an 
teprima delle pagine romane 

Teatro Arieiitlu fino al 7 gennaio (ore 18 00) la Scuola 
d'Ade Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor 
SlavMn, regia di Analoll Vassillev Lo spettacolo dura circa 
quattro ore ed i In lingua originale, ma potrà esseie seguito 
in traduzione simultanea 

PtobIo? Sanili Continua ancora per due mesi lino a tutto 
febbraio. Il servizio telefonico organizzato dal Pei Chi vuole 
denunciare le cose che non vanno in ospedale o negli am* 
bulatoii può chiamare dal lunedi al venerdì ore 9,30 13 e 
16-18, al numera 32 20 OSI 

Mmtehe nero L'amministrazione comunale e l'ArcI di Plano 
Romano organizzano per 18 gennaio ore 18 presso la chie¬ 
sa di 5 Stefano Nuovo, un concedo di musiche vocali sacre 

■ ouESToauEuo 

Per l'Armenia I lavoratori del deposilo Aiac di Tor Vergata su 
Iniziativa di CgiI, CIsI UH, hanno raccolto e versalo al conto 
Istituito dall unirà I milione di lire per I soccorsi al lerremo- 
latl dell Armenia 

Coni II cocktail bar Aldebaran, in via Galvani 54, oraanizza un 
corso bisettimanale per barman, dal IO gennaio Professore 
Luigi DI Meo, barman dello stesao Aldebaran II programma 
prevede unajmde teorica e una pratica Per iscrizioni telefo¬ 
nare al 76 65 850 oppure al 57 46 013 dopo le 19 

dolili e pacai L'Associazione sla completando il programma 
del prossimi mesi, con serate a teatro, cene lociafl glie 
domenicali, week end ecologico culturali visite guidate a 
Roma e pullman della neve funzionale è la formula teatro 
si prenotano I posti lelelonlcamenle e si ritirano i biglleill - 
a prezzi generalmente scontati - la aera dello spettacolo 
davanti ai teatro Per ricevere programmi e altre Inlormazio 
ni rivolgersi alla sede di viale Carnaro, 9, telel 89 90 20 ore 
9-13 e 14-18 (anche sabato mattina) 

A.S. Nocella L associazione comunica che oltre alle attività 
spodive di nuoto, tennia, glnnaatlca e body building, mette e 
diaposizlone gràlullamenle 2 biciclette «mountain bike» per 
paiaegglale a Villa Pamphlll Par Informazioni rivolgersi 
presso la Hgreieria, via Silveiltl 16/a, telel 62 SS 952 

Roma ptUeHatui La prima fiera campionaria si svolge nel 

S tomi 7, 8 e 9 gennaio nella aede del Centro congressi 
eli Hotel Ergile, sulla via Autella VI partecipanaoltre cen¬ 
to produttori, provenienti da tulle le regioni italiane per 
esporre borse, piccola pelletteria, cinture, ombrelli, valigie e 
ebbi In pelle Nel tre giorni verrà presentata tutta la collezio 
ne primavera-estate seguirà a giugno la collezione autunno 
Inverno L Ingresso ella fiera è riservato ai negoziami del 
settore, groaslsii, rappresentanti e alla stampa 
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■ MOSTRE I 


TEATRO 

Due «prime» 
da Moravia 
e Yourcenar 


H Un regista per due at* 
ton m due atti unici Debut* 
tano domani al Teatro Tor* 
dinona (via degii Acqua* 
sparta 16) Maria Sansonetti 
in «Vòltati parlami* dt Al 
berte Moravia e Stefano 
Marafante in «Alexisa di 
Marguerite Yourcenar, en¬ 
trambi con la regia di Ro¬ 
berto Marafante Lo spetta¬ 
colo. che rimarrà al Tordi 
nona fino ai 6 febbraio, e 
stato «confezionato* in col¬ 
laborazione con il Centro 
Culturale Francese 1 Asses¬ 
sorato alla Cultura di Roma 
e la Compunta «Gruppo 
Teatro G* ^bblicato in 
una raccolta di testi per il 
teatro intitolata «L angelo 
dell informazione* presen¬ 
tata al Festival di Todi que¬ 
sta estate, «Voltati parlami* 
è il monologo di una giova¬ 
ne donna, scritto nello stile 
scarno e nel linguaggio sec¬ 
co e asciutto che carattenz- 
za Tultimo Moravia Intrap¬ 
polata fra una radicata mo¬ 
ralità e una passione travol¬ 
gente, la ragazza si trova a 
fare I conti con il mondo 
delta droga L uomo amato 
è infatti un tossicodipen¬ 
dente E l'eroina nop è più 
sostanza nociva e proibita, 
ma diventa per la donna il 
drammatico elemento che 
la separa Inesorabilmente 
dairuomo che ama 
Il secondo atto unico, 
•Aiexis*. fa parte delle ini¬ 
ziative che il Centro Cultura¬ 
le Francese ha sostenuto 
per commemorare il primo 
anniversano della morte di 
Marguente Yourcenar, uni 
ca donna nella storia ad es 
sere entrata a far parte del- 
I Académle Frangaise Tra¬ 
dotto da Mana Luisa Spazia 
ni, (1 brano viene presentato 
in una nduzione di Roberto 
Marafvite, che ne ha curato 
anche la messinscena Ale- 
xisjè un musicista marito e 
padre che, dopo un conflit 
lo sotterraneo con la sua 
vera natura, decide di esse¬ 
re, fino In fondo, se stesso 



PERSONAGGIO TEMPIETTO 

Brodaska Benvenuto 

che sfida con tre 

il colore racconti 


Un disagno di Mano Patraita 


CORSI 

«Rétravailler» 
donne e 
occupazione 

■I ìruerlrlfol^lnaerlnl nel 
mondo del lavoro è oggi cosa 
assai difficile, soprattutto per 
le donne non più giovanissi 
me Molte, infatti, sono sfidu 
date, prive di informazioni e 
possono non avere lo stimolo 
necessario per lare nuovi ten 
tarivi II gruppo «Orìeniamen 
to lavoro Lazio* con sede m 
via della Lungaretta 66. ha lo 
scopo di favorire I insenmen 
to professionale delle donne 
adulte tramite corsi di forma 
rione prelumnare e di onenta 


mento II metodo adottato è il 
•Rétravailler* Ozvorare di 
nuovo) ideato dalla sociologa 
francese Évetyne Sullerot e 
applicato con accesso in 
Francia C è poi la consulenza 
di un comitato scientifico 
composto da e&pertl del lavo¬ 
ro, sociologi, psicologi e pe¬ 
dagogisti I corsi hanno la du¬ 
rala di cinque settimane, per 
quattro ore al giorno, dal lune¬ 
dì al venerdì il pnmo ciclo di 
lezioni comincia lunedi 16 
gennaio PoMono partecipar 
^ tutte le donne dai 25 a) 50 
anni e non è richiesto nessun 
titolo di studio Lammissione 
ai corsi è condizionata solo da 
un colloquio preliminare per 
stabilire le aspirazioni e te po¬ 
tenzialità delle aspiranti «alun 
ne* lavoratrici e dall iscnzione 
all Msociazione. Per informa¬ 
zioni e iscrizioni telefonare ai 
numeri 5894477-8395647 


■I Elisabetta Brodaska di¬ 
pinge sfidando la luce artifi¬ 
ciale Nella stanza dove dipin¬ 
ge non ci sono finestre ed è lei 
che è finestra sole, aria e lu¬ 
ce Ha il sole dentro di sé Di¬ 
pinge senza infingimenti ncer- 
cando sempre e comunque 
tutto quello che il colore può 
darle di luce e sole Senza fin¬ 
zioni Un poeta di nome Wal 
tace Slevens una volta scrisse 
che «il pnmo passo verso 
una finzione suprama dovrà 
essere quello di liberarsi di 
ogni Unzione già esistente 
Una cosa risulta più chiara 
nell aria pulita che se coperta 
di fuliggine • E Goethe scris¬ 
se «Soltanto il sole ha dint 
to alle sue macchie* 

Apparentemente sono con 
traddizioni che lasciano J) 
tempo che trovano, ma Elisa 
betta Brodaska le supera colo¬ 
rando carta giallo paglienno e 
trovando cosi il sole nel suo 
colore Squaglia la carta stes¬ 
sa la adagia su un alveare di 
tela fitta fitta vestendo le cose 
e le forme di luce di travaglia¬ 
to dolore 11 dolore delle paro¬ 
le che acquistano colore e 
suono 

Viene da Milano ma ha il 
sapore della bora che urta sul 
colore e tenta di spazzarlo via 
con forza e arroganza Ha nel 
sangue il viatico di Trieste, 
crocevia di lingue e sensi e ac 
qua manna diventata per lei di 
colore indefinito Quando di¬ 
pinge o disegna una la parsi¬ 
monia greca un solo colore 
che è tulio, anche lutto, sim¬ 
bolo, festa di un circo canea* 
to dai suoni e dal colore di chi 
guarda t ^oisce senza sapere 
che il rito del colore è stato 
già consumato Elisabetta 
Brodaska io sta consumando 
alla luce artificiale Una luce 
che brucia, disintegra anche il 
gesto La pittura di chi ha tan¬ 
to disegnato e bevuto tutte le 
acque del cielo e della terra. 
Tanto dolore passa per le dita 
di Elisabetta ma sempre dilui¬ 
to di muro, di inferi addome¬ 
sticati dal pennrilo che co¬ 
struisce pittura. E un colore 
che minaccia che stnnge in 
una morsa letale la tensione 
deli espandersi incontroliato 
delia stona de) colore 
DEnCat 


Un’antologia per i poeti dell’Orto 


Vetri del Cesari Capolavori di Roma imperiale Musei capitoti 
ni, piazza del Campidoglio ore 9 13 30 e 17 19 30 festivi 
9 13 lunedì chiuso Fino al 31 gennaio 
(UtdloPaoUnl Oatìerta nazionale carte moderna Valle Giulia 
Itinerario visivo mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale espenenza 
concettuale dell artista ore 9 14 domenica 9*13, sabato 
9 19, lunedi chiuso Fino al 26 febbraio 1989 
Gnasi Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d Arte 
Moderna icustodisce si sono aggiunti ircntacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato ai museo Orario 9 14 
sabato ^19, domenica 9 13 Chiuso lunedi Fino al 26 feb 
braio 

Natura morie Barucchello Nespolo Guccione Echaurren so 
no alcuni dei 20 artisti che espongono all Galleria Incontro 
d Arte, via del Vantaggio I7/a sul tema natura morta Ora 
rio 1Q30 13, 16 30 20 Chiuso lunedi mattina e martedì 
mattina Fino al 14 gennaio 

Emanuele Luzzatl Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Grimm disegni collage di bellissima invenzione Gallena 
Giulia via Giulia 148 ore 10 13 e 16 20 chiuso lunedi matti 
na Fino al 17 gennaio 


Lt 




wm Dalla pagina al palco 
scenico è una delle direzioni 
prese da una parte della poe 
sia contemporanea Ma co¬ 
me tutte le strade anche que¬ 
sta può essere percorsa in en¬ 
trambi i sensi, cioè dal palco¬ 
scenico alla pagina scritta 
Nasce cosi «Letteratura all Or 
to Botanico» volume di poe 
sie che raccoglie gli interventi 
e le performance di poeti e 
artisti che hanno sfilato sul 
palcoscenico di legno allestì 
lo all Orto Botanico per «Le 
VOCI della scrittura* primi due 
festival di letteratura organiz 
zati nell 87 e nell 86 dopo i e 
spenenza pionieristica dell e 
poca nicoliniana Volume pre , 


zioso (in senso stn « o ma an¬ 
che come testimonianza) 
edito dalla casa editrice «Il 
Ventaglio* e sponsorizzato 
dall Ittdgas, «Letteratura ai 
I Orto mtanico* è stato cura 
to da Giorgio Weiss motore 
insieme ad Antonello Capur 
so di entrambe le edizioni dei 
Festival 

11 libro è una guida postda 
lata un resoconto fedele del 
programma dei due festival 
dedicati rispettivamente alle 
modalità di successo e alla 
letteratura giocosa con testi 
monianze non solo verbali ma 
anche visive Cosi una volta 


STEFANIA SCATENI 

tanto dei poeti a nmane an¬ 
che I immagine, troppo spes 
so dimenticata o surclawta 
dalla piu nobile parola (della 
sene anche 1 poeti hanno un 
corpo) Vengano riportati le 
delmente anche i dibattiti che 
hanno introdotto te manife 
stazioni le schede degli spet 
tacoli teatrali le canzoni della 
sezione musicale le mostre di 
contorno Numerosa la parte 
cipazlone sulla scena in tutto 
SI sono avvicendati sul palco 
oltre 120 tra artisti e poeb Ed 
è tutto nero SU bianco Nume 
rosa è stala anche la parted 
pazione di pubblico clre sia 


nell 87 che nell 88 ha sancito 
con la sua presenza it succes- 
^ di queste operazioni 
Ripulite dall improvvisazio¬ 
ne e da una certa dose di 
spontaneismo che aveva ca* 
Tattenzzato le pnme edizioni 
del Festival dei poeti, le «Voci 
della scnttura* 87 e 88 sono 
state un evento teatrale all a 
peno più composto ma han 
no avuto il merito di riportare 
all attenzione di piu persone 
non solo esperti dei settore lo 
slancio verso il pubblico di un 
settore della poes a dei nostn 
tempi E COSI come le foto de) 
libro a ricordano che il poeta 


è una persona In carne ed os 
sa a maggior ragione le lettu 
re pubbliche di poesia posso 
no essere occasione per lo 
spettatore (ma anche per I au 
tore) di godere di una poesia 
pm completa e piu concreta 
Il libro ci sugeensce che il ver 
sante più tradizionale o linea 
re della poesia può acquistare 
in vitalità e immediatezza 
uscendo fuon dalla pagina e 
magan ritornandoci per una 
verifica successiva E infine ci 
sembra importante sottolinea 
re I aperture de) Festival q 
quindi del libro alle spen 
mentazioni m poesia racchiu 
se nella sezione «Nel gioco 
della scnttura» 



M Oggi alle ore 21 «L’albe 
ro del Paradiso», domani 
stessa ora, «Nascita* e il gior 
no dell Epifania alle ore 18 «I 
Re Magi* questi sono i tre rac¬ 
conti che il Teatro del Tem 
pieno presenta per I ultima 
volta nella splendida Basilica 
di San Nicola in Carcere m via 
del Teatro Marcello n 46 Ne) 
teatro italiano d argomento 
religioso è diilicile trovare te 
sti inerenti I evento natalizio 
mentre è particolarmente svi 
luppato 1 aspetto tragico della 
Passione I drammi di Obenj 
fer, proposti da) Tempietto 
offrono invece un ncco reper 
tono di personaggi, ora solen 
ni ora ingenui ora comici o 
drammatici o anche diabolici 
in un insieme annonico di 
grande efficacia 


ALLUMIERE 

Cultura 
operaia 
e contadina 


■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 Oeom 
centro) 1922 (Salano-Nomentano) 1923 (zona Est), 1924 
(zonaEur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie nottume. Appio: via Appia Nuova, 213 AonllM 
Cichi 12 Lattanzijiia Gregorio VII, lS4a Etqiillloo: Galle¬ 
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 E«r« 
viale Europa 76 Lwlovlil: piazza Barberini 49 MootliVte 
Nazionale, 228 Ostia Udo: via P Rosa 42. PaiW via 
Bertoloni 5 Pletaralata: ria Tiburtina 437 Rtoak ria XK 
Settembre, 47 via Arenula, 73, Portuenac: ria Portumae, 
425 PrenesUno-CeotoceUe: ria delle Robinie, 81, ria Ceni- 
tina 112, Preiieatloo-Lablcaiio;riaLAqulIat37, Praibria 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento. 44 Primavàlltt 
piazza Capecelatro, 7, QoadraloCInecltta-Doii Boacot via 
Tjscolana, 927, ria luscolana, 1258 



« DOPOCENA 

Aldebaran, ria Galvani 54. CTestaeclo) (dom riposo) CanW» 
aoclem via dei Genovesi 30 (TraMevere) Oun ) Cwwua, 
via del Governo Vecchio 98 IhKk aubway, ria Peano 48 
(San Paolo) (mere ) Rollcrdam da Eraanw, ria Santa Maria 
dell Anima 12 (Piazza Navona)(dom) Naina, ria del Leuta* 
n 35 (i^iazza Pasqumt^ Wbv noi, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun) uam dam. ria Benedetta 17 
(Trastevere) Doclor Fm, vicolo de Renzi (Trastevere)» D 
Piccolo Enoteca, via dei (ìovemo Vecchio 74 (Piazza Pa¬ 
squino) Rive Ganche, ria Clementina 7 (Monto. Hoaln- 
fway. piazm delie Coppelle IO (Pantheon) SottMoora. via 
Panisperna68(Monb) Barbaglaanl ria Boezio 92a^aÌ). 
Enoteca U CkèbaUo, ria Nomeniana 565 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■Vi 

FEDOIAZIONE ROMANA 

Convoeaaloaa Cf'CiCà E convocata per miutcdl 10-1 idle en 
16 SOjpresso il Teatro della federazione la nunione del CI e 
della Cfc con 11 seguente Odg «Iniziative politiche, norme e 
procedure per lo svolgimento della campagna congressua¬ 
le» Relazione di Cario Leoni Conclusioni di Goff redo Bettt- 

Aaeemblee aegretaii di aezloBe. È convocato per giovedì 11-1 
alle ore 17 presso il Teatro della federazione la rìunloiM del 
degreian di sezione sulla campagna congressuale 

Sezione Aeroportuali. Iniziativa all aeroporto d) Fiumicino sul 
tesseramento Partecipano I parlamentari del Pei Santino 
Picchetti e Sergio Gararinl dalle ore 9 alle ore 12 
COMITATO REGIONALE 

Federazione CasielU. Frattocchie e/o Scuola di partito ora 17 
assemblea dei segretari'di sezione allargata a) Cd di fed. « 
alla presidenza della Cfc in preparazione e I* verifica della 
Campagna precongressuale (MagnO. Genzano ore 18 aa- 
semblea pubblica sulle Elezioni europee 1989 (Cesarorti, 
Bifano P Mancino Frattocchie Palaverta ore 16 incontro 
pubblico sulle pensioni e fisco (Ciocci. Agostinelli) 

Federazione ClvUaveccbla. E/o Dopolavoro Terroriario di 
tavecchia ore 17 Conferen» organizzazione cittadina (Um- 
gannì De Angelis) 

Federazione RIell. Rieti sez Centro ore 17 30 Attivo (Proietto; 
Montopoli ore 20 30 assemblea gruppo consiliare e Comita¬ 
to direttivo (Bianchi e Ferroni) 

Federazione Latina. Sermoneta scalo ore 20 30 attivo in pn^ 
razione del congresso (CiccarellO 

Federazione TIvolL Casali di Mentana ore 20 attivo sui doc 
congressuali (Cannella) 

Federazione Viterbo. Vetraiia ore 17 30 assemblea su Sanità 
(Faregna). Civilella d Agliano c/o il salone de) Centro sart¬ 
ie ore 17 assemblea ocntti (Capaldi) 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nato Ivan «il tembile* tiglio dei nostri amici e colleghl 
Grazia Leonardi e Sergio Cnscuoll che pnma di «saltare 
fuon» ha (allo davvero il diavolo a quattro A Grazia, Selcio 
e Ivan una monlagn- 1 * » guri dalla Cronaca e da tutto II 
giornale 

Lotto E morta la compagna Fernanda Ferro madre del compa¬ 
gno Romano Vitale presidente della Cfc di Roma A Roma¬ 
no ai figli e a tutti l famllian 1 abbraccio fraterno e commos¬ 
so di tutte le compagne e i compagni della Federazione 
romana e dell Unità i funerali si svolgeranno oggi alle ore 
11 presso la parrocchia di S Barbara alle Capannelle, in ria 
Setungiano n 5 


■■ Il Centro di documenta 
zione sulle tradizioni popolari 
della provincia dt Roma conti 
nua egregiamente ad accre 
scere Te sue iniziative, nono 
stante fa sua recente istituzio 
ne Le sezioni espositive per¬ 
manenti sul) ottava rima sulla 
cultura operaia e sulla cultura 
matenale de) mondo contadi 
no ed anigianale, allestite 
pressp la sede di Palazzo ca 
merale ad Allqmiere hanno 
acquisito nuovo matenale 
Cambia anche, ma non di 
conseguenza, i orario di aper 
tura al pubblico dal 9 gennaio 
la domenica e il martedì si ci 
cederà dalle 10 alle 12 30 II 
giovedì dalle 16 alle 18 Tre 
mostre inoltre, sono allestite 
in questo mese «Allumiere 
Tolfa Canale Monterano tre 
laboralon di ricerca demolo 
gica sulle tradizioni di un tem 
(ono». «Caratteri e problemi 
dell identità etnica e culturale 
degli abitanti di Tor Sapienza» 
e *¥8116 dell Amene una cui 
tura In mutamento» 



Giochi di pittori tra sogno e malinconia 


Allo Stuciio Sotis una mostra 
bella e intrigante. 

Trenta dipinti, disegni 
e giocattoli d'artista 
Esposizione fino al 31 gennaio 

DARIO MICÀCCHI 

wm L'arte del gioco Studio tecipazionedellaTheodomiro 


^ Sotis via del Babutno 125 fi 
« no a! 31 gennaio ore 11/13 e 
17/19 30 Una trentina di di 
pinti disegni e giocattoli d ar 
fanno questa mostra bel 
“ la e intrigante progettata e cu 
V? rata con gran gusto di scelte 


Da! Negro E buona ) idea di 
introdurre a «L arte del gioco» 
con la pagmetta «Mestiere for 
tunato* di Dino Suzzati per 
che anche noi potremmo 
chiederci coi re della sua fa 
voietta se i artista lavora quan 


Achille funi, «Tàvolo da gioco», 1929 


rata con gran gusto di scelte voietta se i artista lavora quan 
da Mltzi Sons s Maria Paola do gioca e gioca quando lavo 
Maino e realizzata con la par ra E questione antica quanto 


la pratica e I invenzione del 
1 arte ma più recente assai e 
la scoperta che si può uccide 
re I arte reprimendo o assassi 
nando il fanciullo che conti 
nua a fantasticare con niente 
dentro li piu vecchio degli uo 
mini 

Nella totalità delle opere 
qui esposte il gioco è il sog 
getto concreto e diretto delle 
pitture ma raramente ne è il 
contenuto che è invece 1 Im 
possibilità del gioco ildeside 
no del gioco il sogno del gio¬ 
co la nostalgia e la melanco¬ 
nia d una età perduta la fan 
ciuilezza proprio come fabbri 
ca di sogni e di futuro Tene 
rissimo quasi straziante è 
Boccioni con la fanciuliina 
pulviscolo d) colon che gli rie 


ne incontro Stupefallo alluci 
nato è Felice Casorati davanti 
alla Cittadella dei giocattolmi 
quasi che attraverso una vora 
gine nvedesse se stesso Chi 
era davvero felice come se il 
gioco aprisse le porte del futu 
ro era Balla col bellissimo pa 
ravento «La pnncipessa Cae 
tani e i suoi giocattoli» del 
1918 Già sanno di robot i pu 
pi del gran teatro futunsta di 
Depero Tornato al caos me 
diterraneo in tempi di ntorno 
all ordine Sevenni incontro 
Pulcinella e la sua famiglia 
con gli strumenti musicali 
dell antica arte di campare 
degli italiani 

Due dipinti struggenti due 
capolavon sono «Interno me 
lanconico» 1928 di Riccardo 


Francalancia e «Piccoli saltim 
banchi» 1938 di Antonio Don- 
ghi immagini appena dopo la 
melanconia della pittura spa 
ziale di de Chmco e dove al 
posto dei manichini, dei fan¬ 
ciulli provano a vivere In 
Francalancia è lo sgomento II 
panico di una grande stanza 
vuota con i giocattoli abban 
donati da un bambino malato 
In Donghi è la fissità del com 
portamento che già si è impa 
dronlla di due fanciulli in posa 
che reciteranno per sempre 
già melanconici come vecchi 
Luogo di odio di rancore di 
umiliati e offesi è il «Biliardo» 
di Rosai Lanciato dalla fine¬ 
stra di casa I aquilone di Sari 
nio sembra già sorvolare l’A 


mazzonia spinto com'è da 
una immaginazione volante 
unpo rara da noi La carta da 
gioco di Scipione, tra collana 
di corallo piuma, merletti, li¬ 
moni e foglia di fico, (a parte 
di un gioco che la giovinezza 
volge sensualmente a) fine 
Le immagini sono molte e 
si può pensare dall una all'al¬ 
tra tra un quadro e I altro si 
può avere limpressione di 
stare tra due specchi die si 
nfieltono uno dentro l'altro 
allinfinlto in una finta pro¬ 
spettiva Forse è il gioco dei 
giochi quello del pittore che 
fìnge il mondo iofaaediWIe, 
carico di idee, sensi, pasitiont, 
colon volumi Ttitio su qual¬ 
che centimetro o decimetro 
di tela 0 di tavola figurata. 














TCUEKOMA se 

Or» 17.10 tL« awentur» di 
Suparmani. tetafllm: 18 «Le 
avventure À Supermen, tele¬ 
film; 20.80 «Uoochio delle 
epirele». film; 23.50 «Il figlio 
delle ee^te vive», film. 


■ nilME VISIONI Hi 

MAQCMV HAU L. 7.000 
VI» tNaml'e, B inn» Boloant) 
Td.m77B_ 


AMUMO L B.000 

WMeCw.aa TW. 3211896 
ALOOM L 6.000 

VliLdlMlM.38 Td.6360930 

MSAIOATQAIKXY L 6.000 
VIlMqWrtdiQrlOt W. 4641390 
AMAMAN L 7.000 

AlN6MAÌ»dliÌKAoM.B7 

r«i.B4onoi 


Ore 16 «Aeroporto interna- 
lionate», eceneggiato; 20.30 
Il mondo di Marta, con Marta 
Merlotto; 22.30 «Frencesco 
Bertoleui detective», sceneg¬ 
giato; 24 «Aeroporto interna- 
lionale». tceneggieto; 1.30 
«La porte sul buio», sceneg¬ 
giato. 





RwmTm 

C»V.iaiMiala2QS 

L 6.0QQ 

Tri. 3476455 

□ Vari toatana lamgra preaend di 
T«r«ica Davi» • DR (16.30-22.30) 

AIIURROKI 

V.MIIeipieni 

noM 

M 

L 6.0(X) 

Tri. 3511044 

AH» nel paa» dafl» maraviglia (15); 
Mary Fep^ (14.30) 


I il ^m\ I 



MUMWWtO L.'l.000 
MnCdidl'liauo.ll 
Td.W76803 

AlÉliSltTl 

y||BNnMllne.J30 



fjrijH ^ L 8 000 

g^ ^Grtci».113 T«i.7S96568 

'WWw Al 6-000 

VtedadilFIld». 16 .J | lp03622 
FMBIDfNT eooÒ" 

VÌrA«*iNiioyfc«P%.78l^ 


L 4.000 
Td. 7313300 
L B.000 
T»I.4^S3 



N. TELEREQIONE 

Ore 14.4$ Redaziionale: 
1S.15 Speciale Tg; 19 Lazio 
sera; 19.1$ Tg Lazio; 20.1$ 
Tg Cronaca: 20.4$ America 
Today; 21.30 Controcorren¬ 
te; 22.15 Redazionale; 1 
«Hondo», telefilm. 




A 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillante; C: Comico: D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentano; OR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: *8ntaseenza, Q: Ctiallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
8: Sentimentda; 6M‘ Storico-Mitologico, ST: Storico 


L'orM è JNA'JacquM Annaud • DR 
(t6.l5-22.30t 

l'oTM di Jwv-JecquM Annaud « OR 

_ (16-22.30) 

ftamte tt di FtM MieOoniid', con Syt- 

veate Stallone-A _ (t6-2230l 

Frlma di maiianotte di Mvtin BrNt; 
con Robert Do Niro, ChviM Grodin • Q 

_ (16-22.301 

Film per aduW (10-11.30-16-22.30) 

Moonwaftor di Jarry Kratrw; con MI- 
ctMdjMkion-FA (15-2230) 


REALE 

Piana Sennino 
REX 

CaaoTdatis, U6 


L 6000 
Tal 6610234 


MALTO L 6.000 

ViilVNov»mbre.1S6 Tii6790763 
MTl L 6.000 

VliltSoinrfu. 109 Tal 637481 

RIVOU L 8.000 

Via Lombardia. 23 Tal 460683 


FaMood VI in p enalone di K«i Faranti; 
don Paole Viario-efl (16-22.30) 


ROUGE ET NOM 

VlaSileiaSI _ 

ROVAI 

VeE.Fai)arte.1?6 1 
•UPERCWEMA 
Via VImInala. 53 1 

UWVERSAL 

Via Bari, 16 _5 

V»4DA 

Via Galla a Sldama, 20 
Tal. 6366173 


L 6 000 
Tal.86430S 
L 8.000 
Td. 7574549 
L 8.000 
TaL 466496 
L 7.000 
Td. 6831216 


□ Chi ha incsatrato Rogar Rabbit é 

RflbetZamackH-eR (16-22 30) 

MigAon è partita di Francesca Arch^u- 
d, con Staf•r^ia Sandralli • DR 

_ (16-22 30) 

L'iaota di Piaeall di J. Daardan, con Ben 
lypalay-OR _ (16-22.30) 

□ Chi hn (ncMtrato Rogar Rabbit d 
Rebart2amacku-6R (16-2230) 
N frullo dal paaaaro di Gianfranco Min- 
goni. con Ornalla Muti, Philippa Noirat • 

DR _ (16 30-22 30) 

Rad e Teby namlelaffllcl di W. Disney • 

DA _ (18.30-22 30) 

Rambo III di Patar Mac Dondd, con Syl- 
vHtar Staiiona • A (16-22.30) 
Fentetii «a in panaiona di Nari Paranti, 
cen Paolo ViBiggio - Bft (16-22.30) 
Rombo IH di Patar Mae Donald, con Syl* 
vaawStdiona-A (18-22 30) 
0 Cempagrd di aetwia tf a con Cvio 
Vardona • BR (16-22.30) 


IVISIONI SUCCESSIVE! 


ARMA JOVMELU 
Piana G. Papa 


Plana Sampiona. 18 


L3.000 
Td. 7313306 


AQULA L 2.000 

ViaLA<rila.74 Td. 7664951 

AVORIO ER0TIC4MVK L 2.000 
Via Macerata. 10 Td. 7663827 


6aaaeafraMte-E(VM18) 


Iiaretiddi8ulk»-E(VM181 


RKXIUN ROUGE 
V<aM.Carbifto.23 


OOCON 

Piana Ripubblica 


Pjii 6. Romane 
8PUNDID 


VOLTURNO 

VlaVdÌtwne,37 


Td.7663827 
L 3.000 


L 6000 
Td. 666116 


L 3.000 
TaL 6110203 


RIoaM la pantara Manda • E (VMIB) 

_ 116-22 30) 

■agdad eafd d Parcy Adlon; con Ma- 
nanna Sagahracht • A (16.30-22.30) 
Film par adulti 

Una megtia molte Infadalt^ LiW 

rati-E(VM16l _ 

Pq(M coppia nwihosamanta «roti- 
ehe-E(VMl6) (11-22.30) 


SCELTI PES VOI 


O 6AUAM BOMBAY 

Per coloro che rimpiangono il 
rworealiamo e ) film di danurvela 
•oeraia, ecco uno tSeluaeiA» anni 
Ottante che arrive dritto dritto 
dall'india, è la atorla di Kriahna, 
un batrtbino che da) paaaallo na- 
tk» arriva e Bombay aparando di 
guadagnna un po' di ioidi, e di 
aiutare (a povera mamma rimiata 
In campagna. Ma Bombay è un 
infarrto, la aua atrada ione popo¬ 
lata di preatHuta a di toialeodi- 
pandanti: par Kriahna M annun¬ 
ciano dolori, vioianta • la dura 
atparianza dal eareare minorila. 
Un film aapro, diritto de un'etor- 
diente la trenturrenne Mire 
Nair — che ci praaanta uno 
apaccato insolito a drammatico 
dalia vita rtMIa magalopoi) indla- 

"*■ CAPRANtCHETTA 


O UNMONDOAPABTC 
Dopo cGddo di libartA» di ftidrard 
Attanborough, ecco un altre film 
che porta nel nostri ekteme la va- 
gadia dal Sudafrica. Anche que¬ 
sto R unfhm «vì»to» dMbi»r>eh): A 
la storia vara dafla famiglia Slovo. 
li pa^ mlHtanta comuniata (è 
tuttora aagratario M atillo dal Po 
audafrleano), fa macFa coraggio- 
aa awwaarìa da) regima razziati 
Pramrla (A aiata poi uccisa in 
Mozambico}, la fìgli» adolaacarrta 
che comprarrda (Man piano quan¬ 
to valgano la lotta da) ganitorf. 
Un film Manie in cui i'apirtfwid 
ai insinua coma un morbo tra la 
pioghadelia vita familiare. AKa^ 
ala e*A Chria Mangaa, praatigloee 
wattora dalla fotogyafli in aUrìi 
dal ailanzio» e «Mlsalon». 

MIGNON 


■ CINEMA D*ESSAII 


FaManl va M panaioM 4 Nari Pventi: 
conPatEe^M-BR (16.16-18.30) 




TUaker 4 Frane)» Ford Coppola; con Jafl 
•rMgaa-A 71618-22.30) 


V.laPrei4ncla.41. 

RNMILANOELO 
Plwa S. Franciaee d'Aadd 
ftOVOCM OYMAI L 4.000 Rooao 
VlaRNrryD4>M.t4 T4.6616236 
RAFFÀOLO 

VMtbmL 64_ 


■ CINECLUB tmmmmmmmmmmm 

OBPICCOU L4000 

MdidalaFÉMAl! (VBalvM 

_ TAL 6634661 _ 

U 60CIETA APERTA • CENTRO Ripeso 

CULTURALE 

Via Antica 16/16 

TaL492405 

qUAUCO laTtancoa 4^rloi Sani 

Via Pwtfa. 34 T4. 7661786 «rttfwaia M lingua ipagnola 


G. LABIRINTO t 6.000 

Via Pompao Magro, 27 
Td 312283 

T«UR L 3,800-2.600 

Md»glEvuaeN.40 
Td 4667762 


SALA A' 0 Sur 4 Fvnando Solanai • 
OR (16-22.30) 

SAUL 6: laatUmaalgUlo (20.46) 

la via M algnora acne finita 4 Mmi-' 
mo Itolal; con Massimo Trow 
(16-22.30) 


■ SALEPARROCCHIAUi 

ARC0SALEN0VlaRs4.1/s. 

L 3.500 mt.L 2.600 rU. 

Td 6441694. _ 

CARAVAGGIO 

VlaPi)sial)o.24/B.Td 664210 _ 

ORIONE ® 

MaTcrtor», 7 Td 776660 _ 

■ FUORI ROMAM^HI 


ALBANO 

FLORIDA _ Td 6321339 

FIUMICINO 

TRAIANO _ Td. 6440045 

FRASCATI 

POUTEARIA Largo Panai. 6 
Td 9420479 


laneanavf a I aatta uni • DA 


L'ora» 4 Jeart Jacques Anneud - DR 

_ (16-22 301 

Piaoali lalind (verdone inglese) 

_ (16 30-22.30) 

Mignon A partita di FratreoMa Àrchibu- 
gl; con Stefani» SandreHi • DR 

__ (16.30-22 30) 

ChriatlnA leva Npa • E (VM16) 

_ (11-22.30) 

0 N piocele 4ivcle 4 Robaio Benigni, 
con Waltar Matthau. Roberto Benigni - 

BR (15.30^21301 _ 

Donna auil'orlo 4 una ori»! di nervi 4 
Pedo Aimodovar; con Cvmen Maura - 
6R (1630-22.30) 


SUPERCWEMA Td. 9420183 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

_ L 7 000 Td. 6466041 

VENERI L 7.000 Td 9464682 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANON) Td. 6001666 


OSTIA 

KflVSTAU 

VI» PaHottifdTd 8602166 L 8 000 
SISTO 

Vis dd Romagrwli Td. 6610760 
_ L 7.000 

SUPERGA 

V.la ddis Marin», 44 Td. 5604076 
L 7000 


Spettacolo taaoata (20.301 


SALA A: 0 Compagni di aeuolo 4 a con 
Colo Verdona - SR (16-22 30) 
SALA 6: □ Chi ha kicietrato Roger 
Rebbit 4 Robert Zemacfcia • OR 

_ (16-22 30) 

■ Carueo Paeeeeki 4 pedrs poleccò 
4 1 con F. Nuti - 8R (16-22 30) 


Rambo ■ 4 Peter Meo Donald, con Syl- 
veater Stdkme • A (15 15-22 30) 
O Compagni 4 Kuole di • con Carlo 
Verdone - BB _ (16-22 30) 

Rambo (H 4 PfW Mac Oondd: con Syl- 
vmef Srdiona - A • (16-22) 

Chiuee per reateuro 


Rad a Toby namleiafflicl di W Disney - 
DA (16.15-2230) 

□ Chi ha incaatrato Roger Rabbit di 
Robert Zemeekli • 6R (16.15-22 30) 

Rimbo IH 4 Peter Mac Donald, con Syl- 
vaitar Stdiona - A (16-22 30) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tri. 0774/28278 

Ramba Hi di Patri MacOonald, con Syl- 
VMtar Stallont • A 

TREVIGNANO 

PALMA Tri. 9019014 

RipOM 

VALMONTONE 

MODERNO 

H principe cerca mogli» do John Lsn- 
dis; con Eddie Murphy • BR 


(17 30-2145) 

VELLETRI 

FIAMMA L 5.000 

Rambo HI di Peter Mac Donald; con S^- 
veltri Stallone • A 


O LE COSE CAMBIANO 
Owaro. wnta ai può sorrkiira 
anefw parlando cE mafia. Ci prova 
David Mamat, famoso dsmms- 
turgo smariwna qui at tuo sa- 
«ondo film coma ragiata. E lo fa 
aaaotdando una vae^ gloria di 
HoHyvrpod. N vanariM Oort 
Amache, a affidandogli il ruolo di 
urt vace W atto tìnt aaa etr ftpl ti 
sPaordlrMrlamamaaun bota ma- 


■^ROSAHMHBI 

AL BORGO (Nfia dd Panitaniieri, 
11/c) 

Alia2116 irtangolaMlTrlanpid 
la iBduatriala 4 S Mecaralii. con 
la Cononrntlva I) gioco dal Taairo. 
Ragia di u R 8orghe»ar» 
ALPEUJM (Via P. Carlttti, 6 • Tal 
S783S%) 

Alla 21.46. t enete party. Quael 
' una corrida par (Abuttanti 
MtXNTINA (Largo fUgentInt. 52 - 
Tel 6544601) 

Alla 16 Caraaau (0 cerchio) di Vh 
ktor SlBwkin, con la acuoie d’arta 
drammatica di Moica Regie di 
AnatcUVaMiHau (trttmgua orina¬ 
la con vaduziorte eimultenee) 
ARGOT (Via Natele dd Grartde, 21 a 
27-Td. 5898111) 

Al n 21. Alle 21 Dura • inatbl- 
dafldlOueolaCamaflnLeanEn- 
nie Canard a Ehma Pvia 
Al n. 27. ANaSI. Ceread marfia 
appaeatenammanta dr Letina 
Mengionea Marcelle Candeioro. re¬ 
gia di Wdter ManfrA 
AURORA (Via Fiaminit. 20 • Tel 
393269) 

Domanialit21 PRIMA IflgRdegH 
bitdlfgeml con Bruno Coielta 
SEAT 72 (Vie 6 G Betti 72 • Tel 
3177151 

Alle 2116 EHtebenaaLimenedi 
R Wtioock, con Federici Giaietti. 
Filippo OkxUet. regia dt Aldo Miceli 
•CUI (Piaizs S Apoiloni». 1 Ve • Tel 
6894875) 

Allei! 15 CharHelnvaeaiuaml' 
li penatone America. 4 a con An- 

tocuo Saline» 

DELLA COMETA dd Ttatro 
Marcello. 4-T« 67M360) 

Alle 21140 anni di e aanawa 4 e 
eon Paolo Paneili 

j DELU ARTI IV<a SiCiK». 59 - T.. 
4818598) 

Atle21 Caaòtlapatentadiluigi 

Pirandello, con Flevn Succi. Micee- 
la Pionetelli. ragia 4 Fiev» Bucci 
DELLE MUSE (Via F(Vh. 43 - Te) 
6831300) 

AII921 l’amtoadlpepèdiE Scar¬ 
petta. con AldoGiuftiA. Wende Pt- 
rol. Rino Sentom 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Td 
679513C» 

Alle 21 PRIMA CMeul Romena 
Sumdi Giggi Spadued. con le conv 
pagnie Oialettele Romanesca di Af¬ 
flerò Aifwi 

OU8E (Via Creme, 8 • Td 7013522) 
Venerdì alle 17 Non tutti I todri 
vangona par nuecere di Dar» 
con la compagnie «Delle Indie» 
EU8EO (Vie Nazionete. 1S3 • Td 
462114) 

Alialo^ l’avara di Moliftre. con 
Ugo Tognazri. Fioretia Man. Elio 
CrovettQ, Pier Benerica 
E.TA QUMWQ (Via Marco Mmghai' 
ti. 1 • Td 679^»} 

Alte 20^ Pana aftnil con Cerio 
Ciuf Irè. regie di Merco Sciaccatuge 
BTA SAU UMBERTO (Via delle 
Mercede. 50 • Tel 8^'^) 

Alte 21 IO pieedl Indiani WAge- 
thè Christie. eon il Teatro Odia Bri¬ 
ciole 

EsTA VALU (Vie dd Teatro VaHa. 
23/a-Td 6543794} 

Alle 21 Faletaff a la aHt^ eo- 
mar) con Mano Carotenuto Regia 
di Nuoci ladogene 
QHIONE (Vie delle Fomea. 37 - Tei 
6372294) 

Alle 21 L'uomo, to beatto a la dr- 
tò di Luigi Pirandello, con Ileana 
Ghione Mano Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Regìa dt Edmo Pencolio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Td 3533601 
Alle 21 l'aria dei continente di 
Nino Mwtoglio. con Nino Fressica. 
Pietro De Vico e Anne Cerrvori Re¬ 
gia di Antonio Colenda 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi cHa Rai di 
Amendois & Amendola con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri Regia degli Ao- 


VIDEOI 

Ore 13 «La terra dei giganti», 
telefilm; 15 Giallo rosso e vio¬ 
la, rubrica sportiva a cura di 
Claudio Moroni e Roberto Ber- 
nabei; 16 SPQR, cartoni ani¬ 
mati; 16.30 «Le avventura di 
Superman», telefilm; 17.30 
«Le avventure di Superman», 
telefilm; 18.30 «La terra dei 
giganti», tefefilm; 20.30 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Ore 18 Speciale teatro; Ore 19,30 Newa fiai^: 
19.301 fatti del giorno; 21 La 20.$0 Telefilm; 21.20 An- 
nostra salute: 22.30 Certo- diamo al cinema: 21.40 Set- 
manzia; 1 «C'é sempre un do- tegiorni; 23 News notte; 
mani», film. 23.30 «La Terra dai giganti», 

telefilm: 0.28 «Tarantoto ii vch- 
lo della morte». Nm. 


fioao. Il vecchio dovrà semplice- 
mante andare in galera per qual¬ 
che anno a) posto de) boss, in 
cambio di un lauto compenso. 
Ma atrada facendo... (e cosa 
cambiano, appunto. Il film è ma¬ 
no perfètto, meno «geometrico» 
dei precedente levoro di Mamet, 
«La casa dai giochi», ma il duetto 
fra Amache a Joa Mantagna è 
tutto da vadara. 

EDEN 

O COMPAGNI DI SCUOLA 

Diciannove paraonaggi, una villa 
iuaauoaa vicino al htorala roma¬ 
no, una cattiveria a fior di palla 
che non ai trasforma mai. giuata- 
manta, in tragedia. «Compagni di 
scuoia» è il primo film di Carlo 
Verdoni in cui l'attora-ragiata ro¬ 
mano avrebbe potuto faro a ma¬ 
no di comparirà. Ormai affranca¬ 
to della macchietta che gli diede¬ 
ro auccaaao, Vardona si dimostra 
regista dalla drammaturgia com- 
plaaaa a dallo stila praciao; questi 
trantacinquanni un po' arrivati a 
un po’ sfigati sono un pazzo at- 
tand^ito di un’ Itatta cinica difficile 
da amara. Ma fanno ridare, coma 
I vecchi eroi dalla commedia ita¬ 
liana. 

EURCINE, EUROPA, GARDEN. 

GREGORY. MAESTOSO. 

METROPOLITAN, VIP-SDA 

■ CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

li nuovo film di Francesco Nuti ci 
evala un comico mano triste, più 
pimpante, più cattivo. Uno psi- 
coMtaliatB che, par rieonquistve 
la moglie che l’ha laaciato. à di¬ 
sposto a tutto: anche a aparara, a 
picchiare, a travestirai da donna, 
a... Non anticipiamo: «PasCoski» 
accoppia la comicità con un mini¬ 
mo di auapanaa. a non Barabba 
giusto nvalarvana H finale. Un 
film plano (foraa fin troppo) di co¬ 
sa, con un ritmo aafiasianta. con 
un Nuti in forma ala coma ragiata 
che coma attore. Fanno da com¬ 
primari Clarisaa Bun a Ricky To- 
gnan), mentre Cario Menni ai ri- 
aarva un mamorabda leammac». 

BARBERINI 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 

Alla 2145 StotamatI par to fasta 
due tempi diP CasteilacclaR.Ruf- 
fini 

LA comunità (Via G Zanazzo. 1 - 
Tel 6617413) 

Alle 21 Pteeoto Allea di E Albee. 
ragia di Charif 

META-TEATRO (Via Marnali. S • Tel. 
5995607) 

. Aita^ 2nfi -prima, Pertrat 
■batrakt cen la compagnia dal Me¬ 
ta-Teatro, regia d) Pippo Di Marca 
OUMPiCO (Piazza Gemila da Fabria¬ 
no. 1B Tel 3962365) 

Domani alle 21 U paaaa dai cam- 
pentlH. operetta di Lombardo • 
Ranzato, con Sandra Msisimlni 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO all» 21 30 PRIMA H 
•attesuele di F Ditoevikij, diretto 
ed interpretato da Velammo Orleo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 20 45 
Veoehte ceplon» di varietà di e 
con Alberto Sorrentino, alle 22 30 
Di Bennl In meBlhr con Gianni De 
Sime'S 

SALA GRANDE Alla21 SOBuona- 
nette brivide con Donati e J Ole- 
san Regia di Giovanni Calò 
PARIOU (Via Gnau» Borsi. 20 - Tal 
603523) 

Alle 2130 Premeaal apeal un 
muaical di G Verde, M Cinque 
Musiche di 0 Pisano 
PICCOLO FUSEO (Via Nsuonsle. 
183 - Tel 46S09S) 

Aile21 Keaey Canta di C Cerofoii, 
con la compagnia dal Teatro Eliseo 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/e-Tel 3511501) 

Alle 21 PrediHiena Da Caraaia 
scritto e diretto ed interpreieto da 
Mario Prosperi 

R068INI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Domani alla 21 Er tomplonar» da 
to atalto di Enzo Liberti, eon Anita 
Ourànte. Leila Ducei. Emanuela 
Magnoni Regia di Laila Ducei 
BALDNiE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Alle 2130 Miti a Da Miti di Casiel- 
lacci • Fingitore, con Leo Gullotta, 
Karen Jones Regia di Pier France¬ 
sco Fingitore 

SISTINA (Vie Sistine. 129 • Tel 
475664!) 

Alle 21 Una lingars mi ha dette 

conG BramieneP Quattrini, regia 
di Pietro Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 * Tel j 
6896974) 

Domani alle 2115 PRIMA Milana 
riaponda a Kafka di Gregorio Scali- 
se interpretato e diretto d a Bian ca 
Man» Pirazzoli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671/0-Tei 3569800) 

Alle 2130 Trappola per top) di 
Agaths Christie con Giancarlo Si¬ 
ati Susanna Schemmari Ragia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tel 67BB259) 

Alle 21 Anteprime Amor) difficili 
di Giacomo Piperno con G Piperno. 
Claudia Dalla Seta Laura Fanti 
Regia di Lorenzo Saiveii 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani. 2 
• Tel 68676101-8929719) 

Alle 21 Poetica al centro dall'oc- 
culto Autore e interpreta Giuliano 
Sestina Quaglie 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MoronI 3 • Tel 6995782) 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel 6545890) 

Domani alle 21 PRIMA Voltati 
parlami di Alberto Moravia con la 
compagnia (àruppo Teatro G 
TRIANON (Via MuziO Scevols. 101 • 
Tri /88098B) 

Atte 21 U eUenite delle sirene - 
Inaaguando Kafka di G Manacor¬ 
da, con A Oi Stasio M T Imsong. 

E Rosso Regia di A Bordini 
VITTORIA (Pzza S Man» Liberatri¬ 
ce 8-Tel 5/40598) 

Alle 21 Benvenuti in caM Cori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chiti 














Un’inquadntura del film «Sataam Bombay» diretto da Mira Nair 


□ CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

È l'ormsi famosissimo film in cui 
attori a cartoni animati recitano 
inaiarne, in Baaoluta parità. Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
mogli» (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisca il marito. Il 
tutto sullo sfondo di una Holly¬ 
wood anni Quaranta deliziosa¬ 
mente finta, in cui i «cartoons» 
convivono con I divi, ed entrando 
in un night-club potete incontrare 
Peperino che suona il pianoforte. 
Bob Hoakint ò lo eplendido attor» 
protagonista, che dà vita In 

S a con lo sgangherato Rogar 
t. coniglio Innamorato • 
paicolabil» a memorabili duet¬ 
ti. Diriga Robert Zemeckls. pr> 
ducono Steven ^ielberg e la dit* 
ta yvah Dtanay. Scusata a» 4 po- 


■ PER RAGAZZI MH 

ALU RINGHIERA (Vis dei Risri. 81 • 
Tri 6568711) 

venetdi ella 16 La vara asecto di 
CappUeeatte resao e Un sana bo- 

atarde ragia di tdalbarto Pel 
CRISOGONO (Vis S Gatllcano. 8 • 
Tal 6260945) 

Sabaioailel? PRIMA LaapadadI 
Ortonde di Fortunato Pasqualino, 
con la compagnia a teatro di Popi 
Siciliani R^gia di 8arbotaJOI»or>.t.. 
ENOU&H PUPPET THEATRE (Via 
Crottspima. 2 • Tal 5695201 - 
6879670) 

Alla 16 30 Pinocchio in lingua ita¬ 
liana Alle 17 30 Pinocchio in lin¬ 
gua ingleae 

A TORCHIO (Via Morosmi. 16 • Ta) 
582049) 

Venerdì, sabato a domenica alla 
1645 Racconto di Natale di Aldo 

Giovannetii 

TEATRINO DEL CLOWN iViS Aure- 
Ita • Località Cerreto • La Jispoli) 
Alla 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà dal naao reeae een la 
acarpa a paparino di Gianni Tetfo- 
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15 - Tel 5139405) 
OomeniaNe 16 30 GlevannaeMi- 
chela... owaro Mary Pappina à 
naD'arla con iJ Teatro Drammatico 

■ Vegetale di Ravenna 

TEATRO 8. MARIA AUSUATRICE 
(Via Umbertide, 11) 

Alle 16 30 Bandeget alto rlaeet- 
•f. Favola comico-musicale di San¬ 
dro Tuminelli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5B92034) 
Alle 17 Maaele e l'orae di Gigliola 
e Otello Sarzi, con la Nuova (5pera 
dei Surattim 

■ DANZA ■HHH 

OLIMPICO (Piazza G Da Febneno. 

19) 

■ MUSICA ■HHi 

■ CLASSICA 

AUDITORIUM AUOUSTINIANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Domenica ella 1730 Concerto con 
it duo Antonella e Lorenzo Bernabei 
(flauto e violino) Musiche di Tartlni, 
Briccialdi 

AUDITORIUM-OUE-PINI (Vis Zen- 
donai. 2 • Tal 3284288) 

Ciovad) 12 gennaio alla 21 Concer¬ 
to ijell orchasda sinfontcs abruzza- 
aa diretta da Vittorio Antonallini 
Musiche di Mercsdania, Counod, 
Piccini 

AUDITORIUM 8ERAPHICUM (Vie 
dal Gaiatico. 1 • Eviti 
Giovedì 12 gennaio alle 20 45 Con¬ 
certo dal violinista Vincenzo Bolo¬ 
gnese, pianista Luisa .'-aver Musi¬ 
che di Beethoven. Brahms 
AULA MAGNA UNÌVERUTA LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Martedì 10 gennaio alla 19 Mara¬ 
tona Chopin con Orlo Lavi Minzi, 
Martha Noguera. Paria Bruni 
BRANCACCIO (Via Marulana. 244 • 
Tal 732304) 

Domenica alla 11 Cenearto Alita- 

Ito Direttore Jan Latham Koeing 
Musiche di W A Mozart 
UTEMPtETtOiBssilicsS Nicdlsm 
Carcere) 

Alle 21 L'elbere del Paradise Re¬ 
gia di Angelo Filippo Jannoni Seta- 
stianini, con Mano Rinaldoni e Sil¬ 
via Ambrosini 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no • Tel 393304) 

Alle 21 Concerto del pianista Giu¬ 
seppe Scotese Musiche di 
Schoenberg Schumann, Brahms 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6876952) 
Giovedì 12 gennaio alle 21 Concer¬ 
to dell Israel piano trio Musiche dt 
Beethoven Schubert 
SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli, 75 • Tel 6796269) 
Domenica alle 16 30 Arie tratte da 
«I pescatori di perlai di Bizet, <L a- 
fncanasdiMayerbeer «L italiana m 
Algeri», di Rosami «La fanciulla del 
West». «La Turandoti a «Butterfly» 


ARiSTON, EMPIRE 2. HQLIOAY 
MAJESTiC. NEW YORK, 
_ REALE, RITZ 

□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Terenca Davi»» è aieurament# 
uno dei ragiati britannici più defi¬ 
lati e più Intaratsantl. La aua «TH- 
togias autobiografica, circotat» 
aolo nel cineclub, è uno dai gloieiU 
dal cirwma inglea» dagli anni Ot¬ 
tanta. Anche In «Veci lontana» 
Davi»» ci raeeonta una «trancht 
da via» molto privata: i ricordi di 
una famiglia dalla piccola borgha- 
aìa nella UvarpoM daH’lmmadiato 
dopoguarra, In cui campaogla 
una figura di patta ineombama a 
viotonto. Film quasi astratto, ht 
cui la vHa famlHara ai atnittura in 
quadrattl d'amblanta, quasi tutti 
chiusi da canzoni d'apeea. Opera 
strana. inaoHta, viatiaaima'. ma 
da vadara. AU6USTU8 


di Puccini. Ili flauto magioo». cb Mc^ 
ziri 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALIXANDERPUTB (Via Oatto. 8 - 

Tri 3599398) 

Aito 2130 Concerto con Riceirdo 
Biseo a Gianni Sami-Just 
m MAMA (V to S. Prancaaoa a Rt- 
pa. 18-Tri 562551) 

All» 21,30. Concerto dal gruppo 
Statuto 

GUSUCO (Via Librila, 7) " 

Alto 2t 30. Concerto diri Ubena In- 
grasso libero 

FONCLEA (Vie Crtseaniio. B2/a - 
Tei. 6530302) 


«Sur» atgnlfiea «Sud». U Sud di 
Fernando Solanaa è FArgantlna, 
dova H armdo ragiata « «L'ora 
dai fornto a di «TarigOa» 4 tornato 
— dall'aaiHo auropao <— dopo (a 
fina daNa dittatura miNtira. «Suri 
è pratleamonta I) aaguito di «Tan* 

8 08 », ha lo Btoaao modo sumiria 
I raccontva, la madarlma ric¬ 
chezza di muaicha (aampra di 
Aator PlazzoUa). H protagonUM 4 
un uomo oht, coma (Solanaa, tor¬ 
na a Buanoa Airn a riieopra 1 
luoghi a la paraona oho aveva ab¬ 
bandonato par .afuggira adii 
agharrt dal gin«»K. la »u» «gui¬ 
da» naila olttè ritrovata 4, non e 
eaae, morto. Mo 4 Un film piano 
di vita, di muaicha, di fantaain. Sa 
«Tango» vi ora piBckito non do¬ 
va» pwdarto. 

LABIRINTO (Sai» A) 


Muaiea braiiiiiM con Kimco II 
ptonea wea, Paria Meral>>h> »■ bel* 
• 0 , MutiaMareallini alla tsriiare a 
Jan da Ftohi altoparcuNioni 
ORMIO NOm (Via dal Fianaroll, 
atyb-Tri 6013244) 

AH» 2130. Muri» iiii da) «Difiy 
TTicIt», con Fadarieo Zampa alla 
chitarra, Carle Amato ai baaae. Pia* 
tio FortaiM alla battaria 
MMK NM (Largo dai Florantinl, 3 • 
Tal 0544434) 

Sabato alto 22 Concerta de) trom- 
bentita Fabio Mergora Con Ludovi¬ 
co Fuicl al puma, Giorgie RoioigliO' 
no al basto a Lucie IVrco all» bitta* 


Al 

.ama - benvenuti' 
/IHincasagori 

/mi 

Alessandro Benvenuii 


PRODUZIONE NUOVA VARIETY 
"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" la Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 


PETIZIONE POPOLARE 
PERII RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 


Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

“Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamatoli 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione È dì portala 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell’Onu, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 

Nel contempo si riafferma rinalienabìle 
diritto del popolo palestinese 
aH'autodeterminazione. 

Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo ql processo di pace 
nel Medio Oriente. . 

NOI CHIEDIAMO AL GO%RNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

I moduli perla raccolta delle adesioni e il materiale prapagandilfc ? s. 
etico SI trovano in federazione /compagna Antanella Oioas^nl 
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ussotti 


responsabile della Biennale Muàca lacoonta 

i suoi progetti: Tintele 

di Havel e (forse) la ricomparsa di Mina 


.. ■ Lidi <^lasnc^)) 

a teatro: debutta a Roma <€erceau» un testo 

di Vassiliev sullUiss di oggi 

tra stile cedioviano e problemi sodali 



CULTURAeSPEnACOLI 


11688 millimetri di Felipe 


■ Il 2 ottobre 1988 usci a 
lltitia di Ralael SSnchea Fedo- 
■lo aitile colonne de El Pan 
~ehe e, per chi non lo «apes- 
se, Il inasglor giornale spa¬ 
gnolo di oggi — un articolo 
Intitolalo lEI tnonaslerlo HIda- 
ha y cl arte del "bonsai i VI si 
raccontava di conte il venera¬ 
bile Tokoda Maschahiro mo- 
nagenarlo monaco taolsia 
universalmente riconosciuto 
come la massima automa 
mondiale vivente nella mille¬ 
naria arte giapponese del 
"bonsai ’• avesse accettato, al 
line di raccogliere londi per II 
suo amato monasteio Hidaka 
In rovina, un posto di maestro 
glarttlnlere nelle serre del pa¬ 
latilo della Moncloa (che é la 
residenza dell'attuale capo 
del governo spagnolo, ndr) 
•per prendersi cura della ogni 
giorno più prestigiosa colle¬ 
ziono di "bonsai" del presi¬ 
dente, per uno stipendio 
mensile di 2 500 000 yen (cor¬ 
rispondente a 2 318 eoo pese- 
las, al cambio attuale)- (Al- 
l'Incirca venticinque milioni di 
llre), 

L'arthtolo proseguiva poi 
descrivendo minuziosamente 
la cura che doeena Carmen 
Romero (la simpatica moglie 
di Felipe Ooittaiei) metteva 
quotidianamente nella prepa¬ 
razione dell'austero ed esoti¬ 
co menu del venerabile, e 
pasèaya poi a rilertie come 
•nel pochi minuti che una vol¬ 
ta alla settimana le sue gravi 
responsabilità di governo gli 
concedono» Il presidenie In 
persona avesse Iniziato ■■ In¬ 
teressarsi delle dottrine del 
lalsmotecc ecc 

Era, naturalmente, uno 
scherzo Qarbalo, ma pieno di 
pesanti allusioni Felipe Con- 
zaiez e altri potrebbero dire 
che scherzi del genere sotto 
Franco non II si potevano 
pubblicare, ma non lo hanno 
detto perche — ne siamo si¬ 
curi — sono lontani dal pen¬ 
sare che una democrazia sla 
solo una specie di scuola per¬ 
missiva e sgangherata in cui a 
tutu gli scolari aia lecito lare 
scherzi lerocl al maestro Pec¬ 
cato perP che non abbiano ri¬ 
sposto con niente che aiutas¬ 
se tutti — governati e gover¬ 
nanti a capire il signillcato 
dello scherzo 

A spiegarla é venuto però 
un altro articolo di Ralael san- 
chez Ferlosio uscito sempre 
su El Pan 11 4 dicembre, un ar¬ 
ticolo che ha come diretto 
bersaglio II capo del governo. 

I (A chiarite al tenore italiano II 
sento di questo conlronlo/ 
scontro a distanza bisognerà 
dire che Ralael Sanchez Ferlo- 
slo è considerato unanime¬ 
mente Il maggiore scrittore 
spagnolo vlvenie. autore co- 
m’d di un romanzo —- llJam^ 
ma — che C uscito negli anni 
so ma resta il termine di con- 


Una stona di bonsai 
e una di «scartamenti» 
ferroviari: la Spagna 
socialista sta cambiando 


Non solo gli scioperi 
preoccupano Gonzalez: 
scrittori e intellettuali 
non sono più con lui 



fronto obbligato per ogni du 
scorso sulla narrativa spegno* 
la di questa seconda metà del 
secolo, e poi di saggi e roman* 
zi successivi a cui ci capiterà 
di accennare in questa storta 
di «bonsai» 

Il 4 dicembre, dicevamo, è 
uscito un altro articolo di Per- 
Iqsio (Così, con il suo »ccon* 
do econome, come Lorca, è 
noto nel dibattito culturale 
spagnolo, una madre che,in 
questo caso è italiana) Un al< 
tro articolo dal titolo curioso e 
ìmmagmilico «Un sapo corno 
un tren». «Un rospo grande co¬ 
me un treno» Questa volta 
non di uno scherzo si tratta 
ma di un attacco assai seno al 
presidente Qonzàiez per esse 


re intervenuto pesantemente, 
contro li parere dello stesso 
direttore generale della Rente 
(lente (eiroviarto spagnolo), 
sui come nsolvere il problema 
del diverso scartamento at¬ 
tualmente esistente sulle ferro¬ 
vie spagnole rispetto a quelle 
europee L accusa a Gonzàiez 
era non solo di essere interve¬ 
nuto in modo aulorttarto nella 
questione a favore deli’ade- 
guamento dell intera rete spa¬ 
gnola alla misura europea a 
tutto vantaggio dei treni ad al¬ 
la velocità, ma di avere in que¬ 
sto modo imposto l immagine 
e il progetto di una Spagna 
impegnata nell adeguarsi al- 
I Europa degli execuuves, dei 
Vip della jet society A tutto 


detrimento *— sostiene Perlo- 
sio m un'analisi minuziosa co¬ 
me minuziosi ed esatti sono i 
suol romanzi ■— della grande 
massa degli utenti costretti a 
ingoiare il «rospo» cosi come il 
direttore generale delle ferro¬ 
vie Utenti delle ferrovie spa¬ 
gnole costretti — nell analisi 
di Fcrtosio —non solo a vede¬ 
re impiegata una enorme 
massa di danaro ■‘lel rifaci¬ 
mento deU'intera rete ferrovia- 
na spagnola per adeguarla ai 
1 435 millimetri di scartamen¬ 
to del binari europei contro t 
ì 688 degli attuali binarì spa¬ 
gnoli, ma si vedrebbe costretta 
a sopportare uno stato di sfa¬ 
scio delle ferrovie — Ferlosio 
lo desenve minutamente 


^he potrebbe durare fino a 
venticinque anni Per ntiovarsi 
poi con una rete buona a 
correre treni canssimi ma pn- 
vaia — come è prevedibile 
che accada — di quelle linee 
secondarie e trasvenali che 
davvero consentono di usare 
la ferrovia a tutti coloro che la¬ 
vorano e non appartengono 
alla jet soaety 

Noi non entreremo comun¬ 
que nel mento, pur se la cultu¬ 
ra di un paese e fatta aiKhe di 
come I suoi trasporli consen¬ 
tano alla gente di guardare e 
di parlare O preme invece 
sottolineare come qui — al di 
là della stessa persona del 
presidente del Concilo 
—Ferlosio punti al grandi pro¬ 



blemi di fondo, a quella pro¬ 
spettiva verso la quale il gover¬ 
no socialista — forte del con¬ 
senso elettorale e in assenza 
di foize politiche capaci di 
contrastarlo — intende trasci¬ 
nare il paese 

Non sono questi gli unici ar- 
tKoii di Ferlosio in cui egli fac¬ 
cia tale critica né è Ferlosio 
i'unKo a cnticare la «filosofia» 
—- come SI usa dire — del 
gruppo al potere Sono molti 1 
segni di critica e maicontento, 
e lo sciopero del 13 dicembre 
è stalo tra tutu il più clamoro¬ 
so 

Ma tra questi segni gli arti¬ 
coli di Rafael Sànchcz Ferlosio 
hanno il mento —- presente 
anche in alln di questi «segni» 

— di essere fondati da un lato 
su di una cnlica radicale del- 
Fesistente e dall altro su una 
minuziosa esattissima docu¬ 
mentazione, di parlare di fatti 
facendone emergere il possi¬ 
bile significalo 

Ma vorremmo tornare un 
momento sui due articoli del 
«bonsai» e del «rospo», per dire 
che ci troviamo di fronte a due 
articoli di polemica politica 
che ogni giornalista vorrebbe 
arrivare a scrìvere Due testi 
che portano F segno di una 
capacità di xnttura che attin¬ 
ge le radicv stesse del Imguag 
gio scnito e quindi del lin¬ 
guaggio letterario Articoli cioè 
destinati a durare al di là del¬ 
l'occasione per la quale furo¬ 
no sentii perchè si seivono di 
una riflessione profonda sulle 
f '<rme in cur una lingua diven¬ 
ta, o non diventa, letteratura 
La riflessione che Rafael Sdn- 
chez Ferlosio ha sviluppalo in 
un libro arduo per noi con¬ 
temporanei come tutti I saggi 

— penso a quelli di Beniamm 
~ carichi di futuro che cioè 


solo i posten capiscono fino m 
fondo (Con la lamentevole 
conseguenza che diventano 
.oggetto di «seminari» e conve¬ 
gni» tenuti da chi magan non 
SI accorge di ciò che viene 
pTodoUo e inventalo accanto 
a loro, e chi è senza peccato 
scagli la pnma pietra») 

Un libro che porta un titolo 
lutto cervanlino -— Los sema- 
nas de! jardln (Alianza edito- 
nal, 1974) che dovrebbe in¬ 
tendere a prima vista tutti co¬ 
loro che abbiano in mente 
Cervantes. (Ma a che cosa 
servirebbero attnmenti gli 
eserciti dei ceivantisti»'^) Los 
semanas del jardln è infatti 
uno dei titoli dei libri «futun» 
che Miguel Cervantes annun¬ 
ciò a se stesso e ai suoi lettori 
nella Dedica del fìiisiles che 
fu scntta sul letto di morte 

Cosi come quei due articoli 
recano il segno dell autore de 
Il Jardma e del Testimonio de 
Yarfoz in lonza del gusto della 
precisione estrema mescolata 
alla invenzione fantastica, il 
gusto e la tradizione che fu di 
Swift e di Italo Calvino Con un 
segno che va al di là di ogni 
dimensione statuale o nazio¬ 
nale 

Cosicché alla fine dell’arti¬ 
colo del 2 di ottobre di «El mo- 
nasteno Hidaka y eì arte dei 
bonsai > troviamo una poe- 
stola attnbuita a Lao Tse e che 
vorremmo dedicare — siamo 
sicun che Rafael S&nchez Fer- 
losio non se ne adonterà — a 
un folto gruppo di politici no- 
slrani «Dove risiede la chiantà 
profonda / il forte si ritrova 
con il mansueto e con il debo¬ 
le / ma. cosi come il pesce 
deve stare immerso nei fonda¬ 
li bassi / cosi le armi più effi¬ 
caci dello Stalo / sono quelle 
che mai vengono alia luce?» 


In librerìa 
anche in Italia 
il Nobel 
Naghib Mahfuz 



È appena uscita nelle librene italiane la prima traduzione 
dall arabo di un'opera di Naghib Mahfuz (nella foto), ti 
settantasettenne narratore egiziano, premio Nobel per la 
letteratura del 1988 Siintitota//caf/é<feg/f mfng/ifedèun 
brwe ma intenso romanzo del 1971 che racconta i tor¬ 
menti umani e politici nell Egitto pnma e dopo la Merrq 
dei sei giorni, visti attraverso la vita di un caffè del Cairo. 
Inoltre, 1 editore Tbllio Pironti ha appena annunciato la 
pubblicazione della Trilogia di Mahfuz considerato una 
delie massime espressioni deila letteratura araba del no¬ 
stro secolo 


La Turchia apre' 
gli archivi 
dell’Impero 
Ottomano 


Il ministro degli esteri tur* 
co, Masut Yilmaz ha dichia¬ 
rato alla televisione turca 
che, entro quattro o cinque 
mesi, saranno aperti gli ar¬ 
chivi dell Impero Ottoma* 
no «In realtà - ha spiegalo 
il ministro-il riordino degli 
archivi ottomani richiederà 
un lavoro di IO 15 anni Ma per quanto concerne tutta la 
parie relativa alla questione armena, la metteremo a dispo¬ 
sizione dei ncercaton nei corso dei prosimi quattro me¬ 
si» Proprio su questo tipo di documenti, infatti, è concen¬ 
trata 1 attenzione di molti studiosi 


Scoperta 
nelle Shetland 
un’industria 
del vichinghi 


Mille anni fa i vichinghi In- 
siallàrono nelle isole She¬ 
tland, atl’eslremo Nord del¬ 
la Scozia, un grande com¬ 
plesso industriale che prò- 
duceva stoviglie di talco sì- 
mili a quelle tipiche delle 
valli valdesi, in Piemonte. 

Lo ha scoperto l'archeolo¬ 
go bntannieo Beverly Smith, direttore ai un cantiere di 
scavo nella parte meridionale dell isola Nei pressi del 
villaggio di Óunningsburgh, Smith e i suoi collaboratori 
hanno esplorato una miniera di talco e trovato indizi suffi¬ 
cienti per conc'udere che > vichinghi avevano estratto (ino 
a 15mila metn cubi di minerale per produrre 20mlla ogget¬ 
ti fra ciotole, vasi, lampade, fusi per filare e stampi per la 
fusione dei minerali Fin dalia pnma fase degli scavi, infatti, 
sono emersi ben 167 «pozzi» dal quali era stalo scalpellato 
il minerale necessario per l'industria delle stoviglie. In 
un’area di appena 35 metri quadrati, poi, sono stalilrovati 
olire cento frammenti di scodelle, probabilmente scarti di 
una produzione che doveva essere immensa. 


Per la prima volta 
pubblicità 
occidentale 
sulle «Izvestia» 


Per la prima volta un quoti¬ 
diano sovietico ha pubbli¬ 
cato pubblicità occidenta¬ 
le, è successo ieri sera con 
l'uscita delPuItlmo numero 
del quotidiano governativo 
■Izvestia», con due intere 


di ditte straniere e so¬ 
vietiche I) fatto, già annunciato nell'ottobre Korso, è stato 
reso possibile graue ad un accordo firmato dalle «IzvesUa» 
e dalla compagnia tedescooccidentale «Burda Moda», citi 
si deve nvotgere ogni azienda che voglia far apparire la 
propna pubblicità sui ciomale governativo sovietico. Fino 
a ien, solo «Nàtine al Mosca», un settimanale dedicato 
essenzialmente al mercato straniero, riportava la pubblici* 
tà di alcune aziende, quasi sempre sovietiche. 


È morto 
l’architetto 
Pier Niccolb 
Berardi > 


Ieri raliro, all'età di 84 anni, 
è morto rarchiteiio Pier 
Niccolò Berardi. marito di 
Mimma Mondadon Bera^ 
di, che coltivò I architettura 
a tempo pieno, ha legato il 
suo nome a una delle più 
^ importanti realisu- 
zionl dell’architettura italia¬ 
na del Novecento, collaborando con Giovanni Micheluccl 
al progetto per la stazione ferroviaria di Santa Maria Novel¬ 
la a Nrenze Fra le eltre sue opere, molti interventi sui 
lungarni fiorentini, il cinema «Palazzo» di Brescia e il mu-, 
seo della porcellana Richard Ginon a Sesto Fiorentino. 


Firenze prepara 
grandi mostre 
su Moreau e 
l’arte africana 


Una mostra dedicata a Gu¬ 
stave Moreau, un centinaio 
di opere del «maestro dei 
surrealisti» mai esposte in 
Italia (tra marzo e giugno a 
Palazzo Vecchio) e la pnma 
mostra intemazionale di ar- 
te ^ricana dal IX secolo 
a C al XiX d C Qn estate a 
Forte Belvedere) questi I due grandi appuntamenti con 
l'arte che Firenze prepara per questo id89 Si tratta di 
esposizioni organizzate dal Centro mostre <U Firenze, un 
organismo pubblico che opera nel capoluogo toscano già 
da diversi anni (ha organizzato, per esempio, la mostra 
dedicata al quarto centenario delrOpificio delle pietre du¬ 
re in questi giorni a Piazzo htti) 

NICOLA FANO ^ 



Sangue e violenza: com’è barocca questa Napoli 


Jean-Noel Schifano è Tautore 
di una singolare biografia 
di Masaniello: trà realismo 
e toni accesi il ritratto 
«esagerato» di una città 

MARIO CAPRARA 


■■ Tutto ha inizio con uno 
stupro perpetralo da una 
guardia spagnola ai danni di 
Antonia Galano figlia di 
Adriana 'a Sciancata È il 7 
settembre del 1619 il giorno 
delia celebrazione della Ma¬ 
donna di Piedigrotta E anche 
i) giorno de) concepimento di 
Tommaso Aniello dello Ma 
saniello dal popolo napoleta¬ 
no di piazza Mercato 11 ro 
manzo della sua vita si con¬ 
clude 27 anni dopo, quando i 
compagni di sommossa Salva¬ 
tore e Carlo Cattaneo Angelo 
Ardizzone e Andrea Rama, 
•ognuno armato di un àrchi- 


bugio caricato con dieci pal¬ 
le» lo uccidono e lo decapita¬ 
no per volere (•«■! viceré da¬ 
vanti airaìtare delia chiesa del 
Carmine Raccontato da Jean- 
Noel Schifano con uno stile 
«realista barocco» La danza 
degli ardenti è in librena edito 
da Pironti «Lo alile usato è I u- 
nico che nflette con forza la 
realtà di allora» dice I autore, 
primo stanco ad aver raccon 
tata il concepimento, 1 infan¬ 
zia e la giovinezza di Masa 
niello lì libro amva dopo la 
pubblicazione (1986) di un 
volume di cronache napoleta* 
nè (perlopiù nere) dei XVII 


secolo, Chronique Myro/r- 
laines, già usciti entrambi m 
Francia per ì editore Galli¬ 
mard 

L esistenza di Masaniello si 
fonde Indissolubilmente con 
la stana di Napoli Ne viene 
fuon un romanzo avvincente 
narrata da uno dei più cunc^ 
scnttan francesi contempora¬ 
nei Eccovene una pennellata 
con la descrizione dell am¬ 
biente del «Ceingiio» la taver¬ 
na più malfamata della città 
« 1 dadi VI rotolavano nello 
spazio delimitato dai pugnali 
dei giocaton ognuno, seden¬ 
dosi ai tavolo da gioco, dove¬ 
va senza perder tempo pog¬ 
giare tarma davanti a lui, il 
che formava un rellangcrio di 
gelide lame dove urtavano i 
dadi schizzati obliquamente 
dai bussolotto Al mimmo so¬ 
spetto d imbroglio il rettango¬ 
lo SI spezzava gii sgabelli si 
rovesciavano i fenri s incrocia¬ 
vano e m minor tempo di 
quanto ce ne volesse a un da¬ 
do per dare il suo numero di 
punii nen le punte arrossate 
avevano bucato te carni Ma 


saniello non s'era mai battuto 
al Cemglio ma al Cemgiio 
aveva sempre perduto tutto • 
Jean Noe! Schifano (padre 
stcìiiano e madre lionese) ha 
appena assunta la direzione 
del Dipartimento italiano 
presso feditale Flammanon 
«Voglio fare le cose in gran¬ 
de- dice annunciando i suol 
campi d azione narrativa filo¬ 
sofia e saggi Ha già tradotto 
Eco e Sciascia, Savimo, Svevo, 
Morante e molli altn È già di¬ 
rettore editoriale (e fondato¬ 
re) di due collane italiane 
pubblicate Oltralpe dagli edi 
tori Desjunqueres e Fayard 
Oltre a Eco col Pendolo di 
Foucault SI appresta a tradur¬ 
re Luigi Malerba e Fabnzia Ra- 
mondini Quarantanni sposa* 
to Schifano ha una figlia dodi 
cenne a cui ha messo nome 
Elsa m ricordo della Morante 
a lui molto vicina nell ultimo 
anno di vita Dieci anni tra 
scorsi a Napoli un periodo di 
vibranti emozioni intellettuali 
e sociali sul filo di avvertimenti 
come li colera e il terremoto, 


le cronache nere e I esperien¬ 
za d insegnante all università 
di Salerno «Per me Napoli 
non è solo una città situata in 
Italia — dice — È una civiltà 
a parte che si distingue da tut 
ta 1 Europa Da 2000 anni le 
culture passate per questi suo¬ 
li si sono stratificate fino ai 
giorni nostri» Come a Roma, 
professore^ «Non proprio Ro¬ 
ma come Pangi, ha museifi- 
calo la sua stona ai centro 1 
napoletani Invece vivono ne¬ 
gli stessi luoghi già abitati dai 
greci da cui hanno ereditato 
1 astuzia e I arte di arrangiarsi 
e dagli spagnoli padn del- 
1 honor e nonm della ca¬ 
morra» 

Essa ìu infatti introdotta al 
principio del XVI secolo da un 
buffone di corte di nome Ca 
miiuto o Zanuto venuto a Na 
poli sulla scia del viceré con 
un gruppetto di banditi 

la danza degli ardenti se¬ 
condo l autore, sewe a capire 
le fondamenta di Napoli «Ma 
per capirle davvero — aggiun 
ge — è molto importante se¬ 


guire la formazione di Masa- 
melio. il più emblematico per¬ 
sonaggio della napoletanità, 
la CUI infanzia e giovinezza so¬ 
no Io specchio stesso della cit¬ 
tà» «Oggi — dice Schifano — 
Al posta di alabarde e pugnali 
troviamo pistole e leans Cam¬ 
bia lo scenario e i) modo di vi¬ 
vere ma la forma mentis dei 
napoletani resta inalterata* 
Chi era dunque Masaniello, un 
eroe senza macchia e pieno di 
bontà^ Non si direbbe proprio, 
a giudicare da quanto afferma 
il suo biografo «Era un violen¬ 
to e un violentatore di ragazzi 
e ragazze, di vergini e di vec¬ 
chie Un uomo astuto ma 
completamente scapestrato» 
Eppure quando il nostro si 
denuda alta chiesa del Carmi 
ne pnma di essere ucciso urla 
alla folla che lo ascolta m si¬ 
lenzio «Sono nudo voglio ri¬ 
torna e ai miei pesci» E 1 ulti¬ 
ma provocazione del pescato¬ 
re di Amalfi che dopo aver 
guidato la sommossa di piaz¬ 
za Mercato (140 anni prima 
della rivoluzione francese), e 
nominato capitano del popo¬ 


lo dal Viceré spagnolo, rifiuta 
pubblicamente il potere 
«Come sempre succede nei- 
ta stona di Napoli, Il potere 
non Interessa i napoletani La 
loro intelligenza va oltre pre¬ 
feriscono lasciar rosicchiare 
ad altri questo osso senza pol¬ 
pa» Gli «altri» indicati da Schi¬ 
fano sono i greci, i romani 
(mai i napoletani hanno ac¬ 
cettato la loro lingua), gli spa¬ 
gnoli (mai « Napoli è stata in¬ 
trodotta l'inquisizlotte), o II 
governo di Cavour nel 1860 
«In questo senso Napoli è co* 
me un amante che si apre da¬ 
vanti al suo invasore maschile, 
che diviene il vinto quando 
sparisce nel suo ventre per ef¬ 
fetto della sua stessa forza» 
L entusiasmo di Schifano ve^ 
so questo popolo e questa cul¬ 
tura è dettato da una grande 
umiltà «Sa qual è il mio so¬ 
gno*^ — conclude Jean-Noel 
Schifano — Trovarmi una ca¬ 
sa e uno studio nello Spacca- 
napoli Ricaricale ìì la mìa 
enei^ia creativa Parigi è un 
po' come Roma, troppo mu 
seificala» 
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Raitre. L’intervista di Biagi 

Andreotti 
gatto e volpe 


1 


MI Andreotti, secondo un 
sondaggio Demoscopea ri* 
■ulta essere il «politico piu po¬ 
lente in Italia» Lo riferisce En* 
9 Biagi nell avviare un inter¬ 
ista col personaggio che, se 
non è certo invisibile come 
Lucio Battisti, ha per lo meno 
li pregio di non essere noioso 
E infatti questa sua lunga in¬ 
tervista che va in onda su Rai 
tre, oggi alle 22,20 ha già fat¬ 
to notizia ed è stata anticipata 
sui giornali per alcune dichia 
razioni di interesse immedia 
temente politico giudizi su al¬ 
tri potenti italiani democristia¬ 
ni e no) 

Andreotti, anche per meri 
to di Biagi particotar/nente 
brusco e schivo, sfoggia tutto 
il suo repertorio di perfidia 
verbale e di ironia, dimostran¬ 
dosi particolarmente abile 
nello sminuzzare gii eventi per 
lui rneno gloriosi in frammenti 
di episodi, in battutine e frat 
taglie irrilevanti Per esempio 
quando racconta i suoi rap- 
|»rti con Sindona e Celli 

Qualche giudizio ancora 

n BAIUWO _ 

Bentornato 
«Mercato 
del sabato» 


■p Ritorno gradito in tv a 
partire dei 7 gennaio Si tratta 
del Mercato del sabato (Raiu- 
no, ore ] 1), una di quelle tra¬ 
smissioni di servizio che sono 
veratnente troppo rare in que¬ 
st) tempi di lotta airultlmo Au-< 
dite) conduce Uiisa Rlvelli, 
che, fin dalle prime sene, ha 
dato al programma un taglio 
mollo ampio che non consi¬ 
dera «mercato» solo quello 
che ti può meueie nella borsa 
della spesa, ma anche la casa, 
le pensioni, i servizi pubblici, 
eie Da quando siamo rimasti 
orfani di Dt tasca nostra (che 
aveva anche il merito di esse¬ 
re una trasmissione spettaco¬ 
lare) ci dobbiamo consolare 
con le frattaglie di Dtogene 
Crg2) e con rubriche sparse 
come questa di Luisa Rivelll 
gluntp alia sua quinta vita 


piu sorprendente Andreotti lo 
riserva a personaggi storici 
Singolare per esempio il suo 
rispetto per Stalin («Avendo il 
grande vantaggio di non aver¬ 
ne mai detto bene posso es 
sere libero di non dirne poi 
COSI male») mentre molto sfu¬ 
malo e insinuante è il ntralto 
di Nennl 

Spintoso come vuole la sua 
fama, Andreotti fa lo slalom 
attorno alla schiettezza di Bia 
gi cogliendo ogni occasione 
per sembrare, lui solo sia il 
gatto che la volpe II tutto si 
svpige davanti al pubblico di 
un teatro di Verona dove i in 
contro è stato registrato per 
la serie Euca e potere di Rai 
tre, realizzata all interno delle 
Glaxo-conferences Seguiran 
no un incontro di Biagi con 
Raul Cardini e Romano Prodi 
e una puntata dedicata all in¬ 
formazione, alla quale parte¬ 
ciperanno. sempre con Biagi, 
alcuni grandi nomi del gioma 
lismo Italiano Scalfan, Stille 
Ottone e perfino il «bandito» 
(da domenica rn) Montanelli 


LIAUDITEL 


Mac Gregor 
batte il 
grande Nord 


MI Come -uole la tradizio¬ 
ne e Audlte) certifica, la serata 
televisiva di lunedì ha premia 
to il film di Raiuno, che era il 
western italiano Sette pistole 
per i Mac Gregor (S 544 000 
spettatori), girato sotto pseu¬ 
donimo da) oravo Franco Gl- 
raldl Ottimo anche, ad appe¬ 
na pochi passi di distanza, il 
piazzamento dello sceneggia¬ 
lo internazionale proposto da 
Canale S Avuentura nel gran- 
de Nord (S 390 000 spettato- 
ri), còme proposta televisiva 
familiare, era abbastanza ana¬ 
logo ai film Questo per quel 
che riguarda fa prima serata 
Piu sorprendente appare un 
risultalo della fascia oraria 
lfl-20,30 che premia, oltre al 
Tg! flash e a Domani sposi, 
perfino Un libro per amico 
(Raiuno ore 19,30) che, ma¬ 
gari per trascinamento, ha te¬ 
nuto la percentuale del 
27,22% della rete Incredibile 


Sylvano Bussotti racconta 
i suoi progetti per Venezia 
dove è responsabile 
del settore dedicato alla musica 


Del musicista francese 
verrà eseguita Topera-omnia. 
E forse ricomparirà anche 
la più appartata delle cantanti 


La Biennale tra Ravel e Mina 


L'integrale di Ravel e forse la nappanzione di Mina, 
un video nuovo di zecca e tre opere commissiona¬ 
te ad altrettanti compositori sono questi i progetti 
di Sylvano Bussotti per la Biennale musica edizio¬ 
ne '89 che è stata a a lui affidata. Ecco come il 
musicista spiega le sue scelte e il suo amore per 
Ravel, «padre di tutto ciò che succede ora, cosi 
come Debussy lo è stato di Darmstadt» 


MATILDE PASSA 


■■ ROMA Che CI sia l'inte¬ 
grale di Ravel è sicuro Che 
all improvviso appaia anche la 
piu ntrosa e scontrosa delle 
nostre cantanti, l'enigmatica 
Mina, è probabile Tra allusio¬ 
ni e mezze parole Sylvano 
Bussotti, responsabile della 
Biennale mu^ca, disegna i 
suoi progetti dhe sono anco¬ 
ra evanescenti, per molti 
aspetti, rna già configurano 
un'edizione meno «scandalo¬ 
sa» di quanto ci si potesse 
aspettare, date le provocazio¬ 
ni alle quali l'ex enfant terri- 
bte della musica italiana ci 
aveva abituati 

Avevi inouDclato a tuo 
tempo che avrebbe lovlia- 
lo aoche Prlflce, Videa è 
decaduta? 

L'invito l'ho mandato ma non 
ho avuto risposta Le rock star 
sono manovrate da agenzie 
che hanno tempi e Interessi 
mollo strani Certo, Pnpee è 
un grande artista Mi sarebbe 
piaciuto averlo, ma non c'è bi¬ 
sogno di andare all'estero per 
trovare personaggi coti rap* 
(Vesentativi. C'è una signora 
molto italiana, ad esemplo, 
che da anni vive appartata 
Chissà che non decida di rom¬ 
pere l'isolamento e di conpa- 
rire a Venezia 
ta atteaa di Mhw coaa c'è 
di eoacrato floora? 

La Biennale sarà dedicata al¬ 
l'integrale di Ravel, un musici¬ 
sta del quale ti dice che non 


passi un quarto d'ora senza 
che da qualche parte del 
mondo non risuoni la sua mu¬ 
sica Un musicista il cui nome 
è legalo a una sola composi¬ 
zione, il celeberrimo Bolero e 
che è molto ^ttovalutato 
C'è un sottile desiderio 
provocatorio nella scelta 
di Ravel rispetto a una mu- 
alcologia che ^ ha sem¬ 
pre anteposto Debussy? 
No, c'è la ricerca di una conti¬ 
nuità Credo che Ravel sia il 
padre di quello che succede 
adesso nella musica classica, 
cosi come Debussy lo e stato 
per Darmstadt e dintorni È 
importante tilora riannodare 
questo ilio con un composito¬ 
re passato con grande levità 
nel mondo Sorvolava il sotto¬ 
suolo di Schoenberg e ha pa¬ 
gato carissima questa sua ap¬ 
parente superficialità E quella 
sua morte coti lenta, quell al¬ 
lontanarti dalla vita con tanta 
sofferenza Dedicheremo un 
convegno a questo tema 
Insieme tUn «riscoperta* 
Ravel c'è oualcbe altro 
nualdala che vorrebbe 
lèrci ritrovare? 
Eseguiremo molta musica di 
Roberto Lupi E non dimenti¬ 
cheremo un tocco di esoti¬ 
smo con la compagnia di dan¬ 
za Butho di Shangai 
E coaa cl aarl di nuovo? 
Tante cose A cominciare da 
un video, da) titolo Biennale 



Sylvano Bussotti. li direttore della Biennale Musica 


Apollo Racconta di un co¬ 
wboy che arriva a Venezia e si 
imbatte nella Biennale A 
quella del teatro incontra il re¬ 
sponsabile della sezione che 
gli fa da guida, e coti via fino a 
esaunmento dd temi Infine 
incontra la Biennale medesi¬ 
ma, ovvero Piera degli Esposti 
vestita come una corti^ana 
del Carpaccio la colonna so¬ 
nora sarà cotiituita dalle due 
canzod trdte dalia mia opera 
L ispirazione Inoltre mesco¬ 
leremo insieme cartoon e per¬ 
sonaggi m carne e ossa, con ia 
tecnica usata per Roger Rab- 
bit Gireremo due versioni, 
una Integrale e una ridotta, 
però prima vi faremo vedere 
t integrale c poi manderemo 
in giro la sintesi L’esatto con¬ 
trario di quanto si (a normal¬ 
mente 


A parte I dlvemiteBienL 
queste musku •seria* d 
sarà 0 00 ? 

Ci sarà, CI sarà, ammesso che i 
finanziamenti siano un pochi¬ 
no più congrui, per i'88 ho 
avuto solo 350 milioni Ho 
commissionato Ire opere, una 
a Philippe Penelon si intitola / 
re ed è tratta da Cortàzar, 
un’altra a) sassofonista Clau¬ 
dio Lugo sarà Ispirata a Sogno 
di una notte di mezza estate, 
infine Marco 1\itino farà II fan¬ 
tasma dell'opera Inaugurere¬ 
mo anche un gemellaggio 
produttivo con il Festival di 
Spoleto Mi sembra molto in¬ 
teressante che due istituzioni 
uniscano le loro forze creative 
e finanziane 

Come glndlcu queste espe¬ 
rienza di promodOBe e or¬ 


ganizzazione niilstlca. 
Nuova, dUBclle, sUssolan- 
te? 

Faticosa Mi trovo mollo più a 
mio agio a Genazzano, dove 
dingo li mio Bob (BussottiO- 
peraBalleOe dove, se tutto va 
bene, potremo anche costrui¬ 
re un teatro inteso come cen¬ 
tro di produzione lo ho mes¬ 
so a disposizione quattro etta- 
n dei mio terreno, ìa Regione, 
per ora. ha stanziato un miliar¬ 
do, spenamo di poter avere 
altn soldi m futuro Amo mol¬ 
to quel luogo, con il Ninfeo 
del Bramante, dove sono an¬ 
dato ad abitare per caso e vo^ 
rei lare qualcosa per renderlo 
più vivo De) resto dopo la co¬ 
struzione delia bretella auto¬ 
stradale Fiano-S Gèsareo è 


uno scherzo arrivare da Roma 
a Genazzano e allora perché 
non approfiltame per fare 
proposte culturali? Il proble¬ 
ma è creare un coinvolgimen¬ 
to con la gente del posto e 
con gli artisti, cosicché il tutto 
non ti esaunsca nella posa 
della prima pietra 
Atea molte questo aspello 
promottenale del suo la¬ 
voro? 

SI, molto È importante far cir¬ 
colare le idee, confrontarsi 
Anche per Venezia avrei una 
proposta Invitare due musici¬ 
sti per ogni paese della Cee, 
farii lavorare alla Biennale per 
un certo periodo e garantirti 
uno scambio oer artisti del no¬ 
stro paese Sarebbe un'initia- 
tiva poco costosa, ma molto 
stimolante. ^ 


1 NOVITÀ 


Jocelyn 
e i suoi 
«Sicari» 


M Notizie tv da qiiealo av- 
viodl'SS Vedetevuaegiudi- 
cetle biotte o buone o magari 
bnitle e cattive LalontetJa- 
celyn lltltoloè//e/cariaela 
reteRaidue Quella stezH che 
ha ospitato. (Ino a pocheaetti- 
mane fa. Il gioco II mOlomh 
no, che vedeva un poveraccio 
tentare il tutto per lutto per 
spendere una valigìotta d) mi¬ 
lioni ricevuti in dotazione dal¬ 
la Rai La quale, veramente, è 
diventata troppo prodiga e an¬ 
che stavolta, per la nuova Im¬ 
presa di Jocelyn (che comln- 
cerà ad andare In onda lunedi 
0 gennaio) mette in palio un 
assegno di dieci millonL Cin¬ 
que signori aitomo a un tavo¬ 
lo cercheranno di ag^lcan 
sei! non uccidendo gli awen 
san (come potrebbe far pen¬ 
sare Il titolo) ma sfoggiando 
argomentazioni convIncenlL 
Da i cinque peri due saranno 
•sicatin Rai e, nel caao che 
vincessero fora, nwHeiebhe- 
ra in palio la somma Ira gli 
ascollalori A condurre lagam 
dialettica non ci sari il gwba- 
10 Jocelyn, che ligure Invece 
nelle vesti di pradulloie con 
la sua dilla che si chiama r» 
mantlcamente «Love and Bu¬ 
siness,. Presenlerh invece un 
attore dalla voce peifotta e 
del tutto priva di infleaaiani 
barbariche, come al addice e 
chi doppia riacce, come ausi¬ 
le di Jack NIcholion, Richani 
Cere ed Hatrison Ford. S 
chiama Luigi La Monica e In 
sua lisionomia allende II vara 
della popolante televisiva, l'u¬ 
nica che conti dawera, zÀne- 
no qui da noi 

E se II glochetfo perlMe- 
mente lilolaio vi aembta alupi- 
do, late il conlranlo con H 
vecchio pragrammt di lece- 
lyn che si chiamava e ri chi» 
merà ancom Conio «i di W. 
Purtrappo ijionwrt In onda, 
in ben 18 puntale, sempre auK 
la acellerala Raldue il venerdì 
in prima sena, a partire dM S 

febbraio. 

Che volete dire di pUl? O 
sarebbe da dire anche troppo, 
anzitutto sulla mancanaa di 
idee che la pralifonn iniulil 
glochinl (basta che siano M- 
dO. Ma lasciamo perdere, al¬ 
meno per ora. Q sarà lampo 
di Intingere la penna nel Ma 
nel prosieguo di ipMo *89 
ancore naonalo. 


te RAIUNO 


?.1i 

•.00 

0.40 

10.00 


UNQIWATnNA. Con Livia Aiiaricl a' 
Plaro Badaloni 
TOI MAITIHA 


T 


•AOTA UNA VITA. (SGoniogii. 


Cl VIDIAMO ALLO DIECI. Con Vln 

oanio Buonaaaiti ad Euaanla Monti 
10.00 TOI MATTINA 
10.40 
11.00 


11.10 

ll.fO 

10.00 

10,90 

14.00 

14.40 
10.00 
10.10 
10.00 
10,10 
10.00 
10.00 
10,00 

10.40 

00.00 

00.10 

10.40 

01.40 

09.00 

04.00 


Cl VIDIAMO ALLO OIBCl. <2' parta! 

NATALO. OAU’AOCMI- 

VtO HAI. Con Don Lurio 
CIVOMÀMOAUOPIECI 
CHI TOMRO FA. TOI FLAOH 

VIA TBULAPA 00. con L Poggi 
TOUOlOWNAIJ. Tot tra minuti di 
LO NOBTOE FAVOLE. < V paria) 
CANTONI ANIMATI 


POE» OCUOLA APERTA _ 

PBEi CLOCK NOTEO _ 

CARTOON CLIO. Cartoni _ 

■IO. Pfpgfamma pafTagawi ~ 

TOI PiAOH _ 

OOM ANI OPOBI. Con 0 MaflalH 

fiTuiRO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL QlORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TELEOIORNAIE 
•APpRE DI QLORIA. Taisfilm con Giu- 

Ito Boti. Franco Btrtini Ragia di Marcano 
Baldi _ 


TELEOIORNAIE 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEOrOPORT 

PER PARE MEIIANOTTB 
TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 



00.90 

00.00 

0.40 

0.10 


TRjFMOOUE e MARITO. Quiz con 

Marco Columbro _ 

NON Cl RESTA CHE MANOERE. Filnri 
con Maiilmo Troiai, Rowto Banlgni 

l»y«WÌB CrihTANgQ SHOW 
POeMIÌRB. Sattimanale di cinema 
ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 


7.00 

0.00 

10.00 

10.10 

11.00 

11.00 

11.00 

10.00 

11.00 

14.00 

14.40 
10 00 

10.30 
17.00 
17.00 
17 20 

17.40 
10.20 
10.00 
10.90 
00.10 

90.30 

02.00 

22.40 
29 40 

0.0B 

O.SB 


PRIMA tOniONI 


LA STORIA 01 OLIVER, Film con Ryan 
0 Neil, regie di John Korty _ 

CteO, JERRYI O' puntete) _ 

TOP TRENTATRB _ 

P9E: DANTE AUOHIERI _ 

UNO POICOLOOO PER TUTTI. Tale- 
film con Bob Nevwhart 
MtOOOqiORNO 0 .. Con G Funeri 

TQ9 ORE TREDICI _ 

ME21O0I0RNO É... t2» perle) 
SARANNO PAMOOI. Telefilm 

TOP ECONOMIA _ 

AROENTO E ORO. Con L Riepoli 
OPPI SPORT_ 


TOP PLAOH 


■RACCIO 01 PERNO. Cartoni animati 

RAI REQIONE. Beilitalia _ 

L'AOO DELLA BILANCIA_ 


TOP OPORTOERA 


9.SS 

sa: COPPA DSL MONDO 

11.18 

DESTINI. (2* puntate) 

13.00 

DOI. GN strumenti a percuesione 

12.2S 

9CI: COPPA Of L MONDO 

13.30 

SALTO. Torneo internazionale 

14.00 


14.S0 

OSE: PRIMA DEL TIATRO 

1S.SO 

IL TROVATORE. (2* e 3- atto) 

10.48 

BLACK ANO BLUE 

17.00 

l-;-! iiL'iRk'LT.Tirff.rnM^^^^^^tel 

17,«» 

CARTONI ANIMATI 

18.00 

GEO. Di G Grillo 

1S.4S 

TGS OERBY. Di Aldo Biscvdi 

1S.OO 

i r > F ,T > 7T-7 : m 4 J TTFTT.TTT TT «tei 

19.48 


30.00 


20.90 

99.10 

1 TTT.ra-r-T 

29.90 

r.tìi'i.iì'ìitTOii 111 II i['[ ■■ 

99.90 

SCHEGGE. 20 anni prima 

0.09 

TasTtam 


IL COMMIOOARIO KOSTER. Telefilm 
METEO 0. TELEOIORNALE_ 


TQ2 - LO SPORT 


OLI INNOCENTI DALLE MANI 
SPORCHE. Film con Romy Schneider, 
regìa di C Chabrol 


TPO STASERA 


INDIETRO TUTTAI Souvenir _ 

T02 NOTTE. METEO 2 _ 

INTERNATIONAL P O C. CLUB 
IN CORSA CON IL DIAVOLO. Film 
con Peter Fonda regia di Jack Sterrati 


10.00 

10.90 

11.90 
12 00 
14.00 
14 90 
1B.00 
16 00 

18.90 

19.30 
20 00 

20.30 

22 20 
22.6B 
29.06 
23,38 
23.46 


BOOMER CANE INTELUPENTE To 

iefilm 

fUOMO DI SINOAPORE Telefilm 

MORK E MINDV. Telefilm _ 

CIAO CIAO Varietà _ 

SMILE. Conduce Gerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

I RAGAZZI DEL COMPUTER Telefilm 
BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

SUPERCAR Telefilm _ 

HAPPY OATS Telefilm _ 

ARRIVA CRISTINA Telefilm_ 


TOTÒ SCEICCO Film con Totò Tema 
ra Lees Regia di Mario Mattoli _ 

I ROBINSON Telatilm _ 

MEOA8ALVISHOW Varietà _ 

SPECIALE GRAND PRIX _ 

PREMIÈRE _ 

IL TENORE SUL MONDO. Film con 
Jeff Morrow Regia d) John Sherwood 



RAITRE 



«Loro 5torye (Retc4,20 30) 


S.20 

6.S0 

11.30 

12.90 

19.90 

14.30 

17.00 
18 00 
19.00 
19 30 

20.30 


ADAM 12. Telefilm 


CANNON Telefilm 


ARABESQUE. Telefilm 


SENTIERI Sceneggiato 


OU INCENSURATI Film con Peppm 
OeFilifWO Vittorio De Sfca regia di Frat 
casco Giaculli _ 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 


NEW YORK Telefilm 


DENTRO LA NOTIZIA Attualità 
LOTTERY. Telefilm con B Murphy 


LOVE STORY Film con Ali Mac Graw 
Ryan 0 Neal regia di Arthur Hltter 

29.90 L'UOMO DELLA MASCHERA 01 
FERRO Film con Jean Marais Sylva Ko 
ecina ragia di Henri Oerofn 


13AO RALLY: PARIOM1AICAR 

14.10 INNSBRUCK. Salto con o« ed 

15.10 SPORT SPETTACOLO 

10.00 MON^OOL-FIERA _ 

00.90 RAUY; PARIBH>AICAR 
90.4B BASKET. Coppe camion! 
29.90 SPORT SPETTACOLO 




13.00 TRAUMA CENTER. Telefilm 
14.10 UNA VITA DA VIVERE 


17.4B SUPER 7. Varietà 


00.30 SHARKy ROSSO NEU’O» 
CTANO. Film con M Sopkiw 
IZM COLPO CROSSO. Quiz 
29.10 COLPO DOPPIO DEL CA¬ 
MALEONTE D'ORO. Film con 
M Daman 




14.30 HOT UNE. POST OFFICE 

18.30 U K. CHART _ 

19 90 RIVEPlAMOLt WiSteMS 

22.90 BLUE NlOHT _ 

29.90 BROOKLYN TOP 20 
0.90 LA LUNGA NOTTE ROCK 


(smss 

>01^ HiHiniii—BP 


0.00 SCI. Sielofw epeciti» femwWI» 

19.90 TELEOIORHAtO _ 

10.00 CARTONI ANIMATI _ 

10.00 P ATH OitlA 0 TACE Film 
10.40 NATURA AMICA _ 

20.00 OOTERMAN 

Film con B Laneeetw 
20.20 BEORETIOMUTERI 
29.00 OTAOERA SPORT 




■ 


14 00 
19.40 
10.90 
20.30 


RrniAtO. Telafitm 


SUDAR. Vvietè 


OPtCIALO PARHIM)AKAR 
BRONX 41* «oiRErro W 
POLIZIA. Film con Paul Nt- 

wmen _ 

SBIRRO, LA TUA UOOE f 
UNTA... LA MIA NOI Film 


20.90 

0.10 lUISANA MIA. Teienovfie 




10.00 IL TESORO PEL OAPERB 
10.00 IL PECCATO PI OVUKI 
18.90 Al ORANPt 

20.29 L'WIDOMAOIU _ 

01.10 VICTORIA. TelenovelB 
22.09 'L'ITALIA. Di M Mnotto 


RADIO 


RADIONO'nZIE 

6 30 GPZ NOTIZIE 7GR1 T.UGR3.790 
GRZ RADIOMATTINO • GR1 6 30 GRZ RA- 
OKIMATTINO OSO GAZ NOTIZIE 641 
GR3 IO GAI FLASH 10 SPECIALE GRZ 

11 30 GRZ NOTIZIE 1146GR3FLASH 12 
GAI FLASH 12 10 GAZ REGIONALI 12 30 
GRZ RADIOGIORNO 13 GAI 13 30 GRZ 
RADIOGIOTNO 1340 GR3 16 30 GRZ 
ECONOMIA 16 30 GRZ NOTIZIE 16 30 
GRZ NOTIZIE 10 46 GR3 16 GAI SERA 
t9 30GRZRAOIOSERA 20 46GR3 22 30 
GRZ RAOIONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verda 6 03 B 60 7 6B 9 67 11 67 

12 66 14 57 10 57 ISSO ZO 67 22 57 
9 Radio anch n 11 30 Dedicato elle donne 


12 03 Vie Allego Tende 16 n peginoni, 
17 30 Ramno Jea 89 19.60 Mueice en. 
1t20Audrabox 20.89 CvoHna tene tacrt- 
me 21.03 H mondo dei poeti 

RADIODUE 

Onde verda 6 27 7 26 6 26. 9 27. 11 27. 

13 26 15 28 16 27 17 Z7. ■ I gkaid. 
10 30 Radiodue 3131 tediVéngom. 
«h io7 19 4t II pomariggio 19.32 li faadno 
discreto delle melodie 20.46 fmi ecceel. 
21.30 RadfodueSISI 

RADIOTRE 

Onda verde 7 Z3 943 t14^ 6 Prehidto 
7 30 Prima pagina 8 39-11 Concerto dal 
mattino 14 Pomeriggio muticele 17 SO Le 
famiglie italiana dagli anni 30 ed oggi lOTvze 
pagina 21 1 concartl di Milano 22.60 1 datai- 
ci dal modtrno. 


SCEGUILTUOFILM 


S0.S0 08TERMAN WEEKEND 

Roqfs Si D*ni Pocklnpoh. eon Buri Loneiotor. 
Nutgor Hiuor, John Hurt. Uso (ISSO) 

Piccoli contiderviionp. otaetro tutti ) film tono in 
primo Borato, o il loleopottitort cinafilo oirl cwtfèl- 
lo 0 ocoglioro. Partiomo. dunque, eon il film che è i 
nootro pororo il più intoraooante: «Ootormop Woi* 
kond» è l’opero ultimo del grandi Pockinpoh. un film 
di opionoggio m eui un ealobr* giomaliota teiovitivo 
credo di tottaro por omuehorare un comptotte cW 
Kgb. ma è fuo volta vittimo di una mBc^inoikmi. 
Contorto, a tratti incompronsibila, ma girate aiii 
g[rodo. 0 ouo modo offasclnonte 
TELEMOWTECABLO _ 

0D.S0 LOVE STORY 

Ragia di Arthur Hlliar. eon Ryan O'NeaL AD Ma- 
eOraw. Uaa 11870) 

Celebornmo film dal beat-aeller di Eric Segai II ricco 
Oliver ama la povere Jenny, che ella fine si ammala di 
un «mala incitabile» Per la sene «i programmatoli tv 
sono pazzi». Raidue manda in onda sampra ODgi. elìe 
8 30 di mattina, «La stona di Oliver», vale ■ dire il 
seguito dei film girato otto anni dopo Voi potrete 
vewto dodici ore prima Alta faccia della coniiorren- 
za intelhgenta 

RETSaUATTRO _ 

20.30 NON Cl RESTA CHE PIANGERE 

Regia di Mesaimo Troiai e Roberto Benigni, itali» 
(1984) 

Due amici, u r-se tro e un bidello, vengono risuc¬ 
chiati all ine -{fo nel tempo e si trovano nel Rinasci- 
rriento Nonostante I accoppiata Troisi-Benlgni, fa 
ridere molto di rado Però ha avuto un gran successo. 
Bohi 

CANALE B _ 

20.30 TOTO SCEICCO 

Ragia di Mario MattoH. eon Totò. Itaite fIBSI) 
Qui, invoca, risate garantite II maggiordomo Totò 
arriva nel deserto alla ricerca dei suo padrone arruola¬ 
tosi nella Legione svaniera Gli arabi però lo fanno 
sceicco 

ITAUA 1 _ 

20.30 GLI INNOCENTI DALLE MANI SPORCHE 
Regie di Claude Chabrol. con Romy SclinMdtr. 
Rod Steiger. Francia (1974) 

Cavane ricca e insoddisfatta si fa un amante e orga¬ 
nizza I omicidio del manto La polizia sospetta, ma 
all improvviso l’uomo ricompare E ad«»o7 
RAIDUE 

20.30 BRAVADOS 

Una donna viene uccisa e il manto giura vendetta 
InsegUe i quattro presunti colpevoli, li ammazza, otri 
scopre I amara verità Film cosi così con un insolita 
Joan Collins che nel Far West c'entra poco, ma — 
trant'anni fa — ara bellissima 
_ RAITR E 

20.30 BRONX 41* DISTRETTO DI POLIZIA 

Regia di Daniel Patrie, con Paul Newman, Ed 
Atner. Ken Whal. Uaa (1981) 

Celebre poliziesco che in originale aveva il più auoge- 
stivo titolo «Fort Apache. fFie Bronx» NewnianV il 
vecchio sbirro che ne ha viste di tutti i colori, Whal il 
giovane r*''—.... 
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Cultura e Spettacoli 



Ha debuttato a Roma «Cerceau», E’ il racconto di una riunione 
lo spettacolo diretto da Vassiliev tra amici che discutono 
tutto dedicato ai problemi di questioni sociali e sogni 

deirUnione Sovietica di oggi poetici in stile cechoviano 

Rivoluzione e coabitazione 


MM Flloiov 


M Prendete sette figure 
Uirtene frlnque uomini e due 
donne, nel caso), di varia età 
e in diverso rapporto reci¬ 
proco, ponetele nell'Isola- 
mento d una vecchia dimora 
di campagna, fatele ragiona¬ 
te, conversare, scontrare co¬ 
si sul massimi problemi del- 
l'esistenaa come sulle picco¬ 
le miserie della Vita quotidla 
na, insinuate nei loro discor¬ 
si grandi utopie e meschini 
Interessi, slanci passionali e 
chiusure egoistiche, I ricordi 
(o le fantasticherie) d un fa¬ 
voloso passato e le oscure 
prospettive del presente, la¬ 
sciando sempre risuonate 
nel sottofondo il tema dèlia 
sollludine, dell’Impossibilità 
di capirsi, dell assenza di so- 
lltlatfetà E avrete, plà o me¬ 
no, la situazione di base d u- 
ns commedia di Cechov 
Stiamo Invece assistendo 
a CereeoH di Vlktot SlavWn. 
un lavoro allestito a Mosca 
da Anatoll Vassiliev nel 
1884-85 (periodo d'interre¬ 
gno, se si vuole, tra Breznev 
n Qorbaclov), ora provenien¬ 
te a Roma da Londra e da 


Uno spiraglio sul teatro sovietico contemporaneo si è 
aperto con l'arrivo e la sosta, a Roma, della compa¬ 
gnia denominata Scuola d'arte drammatica di Mosca, 
che, per la regia di Anatoli Vassiliev, aveva già presen¬ 
tato a Milano, l'estate scorsa, un'ardita edizione dei 
5ei personaggi pirandelliani Stavolta, però, abbiamo 
davanti un testo nuovo, Cerceau di Viktor Slavkin, che 
ci parla dell'Urss di oggi, o di appena ieri 


Aoaco MVIOU 


Parigi I rimandi a Cechov, 
certo, sono qui insislenti, 
spesso espliciti, sino a dise¬ 
gnare In trasparenza quasi 
un ricalco del Giardino da 
ciliegi, a ottant'anni di di¬ 
stanza. e con in mezzo lutto 
quanto è successo, in Russia 
e nel mondo Ma ciascun 
personaggio ha poi un ag¬ 
gancio preciso. Insieme, con 
la realtà odierna, con la sto¬ 
ria lontana o recente (vissuta 
soggettivamente o nflessa, a 
seconda dell'anagrafe) del 
proprio paese Perno del 
dramma sembra, a ogni mo¬ 
do, la generazione del qua¬ 
rantenni, di quanti, cioè, so¬ 
na nati alla line della guerra, 
0 poco dopo Festeggia in¬ 
fatti Il suo quarantesimo 
compleanno Petuscloli, che 
nella dacia ereditata da una 
prozia ha invitato un gmppo 
di amici o di conoscenli ca¬ 
suali l'ex amante, e coeta¬ 
nea, Valla, e quindi Pascla, 
uno storico di professione, 
ma anche esperto artigiano 
(si guadagna di plit fabbri* 
canoe o rabbeiclando porte. 


che insegnando o studian¬ 
do), e 11 più attempato VladI 
mir, e la più giovane Nadia, e 
ancora l'indefinibile Lars, 
che si dice svedese di ongl- 
ne, ma forse viene sollanto 
da una delle repubbliche 
baltiche, e smania di viaggi 
Intemazionali, e a un dato 
punto si esibisce in un nume¬ 
ro di vanetà (inevitabilmente 
richiamando alla memona la 
Charlotte del Giardino ce¬ 
choviano) 

Ospite inatteso, ecco pre¬ 
sentarsi il molto anziano Nl- 
kolai Kresckin, che ebbe sei 
decenni avanti una relazione 
con la padrona della dacia, 
adesso defunta, la mitica Li- 
saveta Anzi, come si saprà, 
ne fu II marito legittimo, sla 
pure per brevi giorni, e ne 
sarebbe pertanto l'erede po¬ 
mo Ma la contesa sulla pro¬ 
prietà passa in secondo pia¬ 
no risMtto al riconenle va¬ 
gheggiamento d'un vivere In 
comune, quasi fosse possibi¬ 
le riprodurre In piccolo (e 
fuori, tuttavia, d'ojpil proget¬ 
to politico o sociale) i sogni 



Aleksel Petienko, uno degli Interpreti di «Cerecau» 


collettivistici dell'alba della con la nipote incinta, in una 
rivoluzione Inutile aggiunge- sola stanza 
re, forse, che, al termine del II titolo Cerceau viene dal 
lungo, denso spettacolo (tre nome francese di un gioco 
ore e tre quarti abbondanti, infantile On Italiano si olreb- 


ore e tre quarti abbondanti, infantile On Italiano si dlreb- 
compresi due Intervalli), da- be cerchietto), i cui attrezzi 
aeunO riprenderà la propria saranno rinvenuti nella solllt- 


infantile On Italiano si direb¬ 
be cerchietto), i cui attrezzi 


singola strada Anche se, ad la della dacia- Il regista Vas- 
esemplo, per II vegliardo Ni- slllev e lo scenografo Igor 
kolal si tratterà di ritrovarsi, Popov fanno, di questa, una 


canoe 0 rabberciando porte, io pollllco o aoclàle) i sogni kolal si tratterà di ritrovarsi, Popov fanno, di questa, una re il colore dell’erba 


costruzione in scala ndotta. 
che occupa solo una parte 
dello spazio disponibile, 
mettendo allo scoperto, at¬ 
torno ad essa, l’impianto tec¬ 
nico dell'allestimento E, sul 
paleo dilatalo per reveiUen- 
za. una moquette verde può 
solo in pallida misura evoca¬ 
re il colore dell’erba 


La finzione O’ipocnsia, an¬ 
che) di quel velleilano antor- 
no alla terra» è insamma di¬ 
chiarata Ma le anguste di¬ 
mensioni della dacia, soprat¬ 
tutto, valgono come un dop- 
' pionlenmento a penose dif¬ 
ficoltà matenali On fìn dei 
conti, domina qui la tragedia 
della coabitazione). e a una 
sottintesa, serpeggiante, af¬ 
fiorante puenlità del perso¬ 
naggi. ragazzi mai o non 
completamente cresciuti, o 
Invecchiati pnma di matura¬ 
re Per tale aspetto, davvero, 
vediamo Cechov aggirarsi e 
nspecchlarsi nell'Urss di og¬ 
gi. ma non ne awerbamo 
l’ansia, la speranza del futu¬ 
ro 

SI avverte, per contro, nel 
lavoro di Slaviun (a giudicar¬ 
lo attraverso le lanche della 
traduzione simultanea) un 
elemento di discordia, o di 
armonia non molta, fra de¬ 
cantazione poetica (Fitta di 
citazioni letterarie, non solo 
cechoviane) e puntiglio do¬ 
cumentai» Dissidio che si 
trasmette alla rappresenta¬ 
zione, che ha I suoi alti e bas¬ 
si. ma è comunque ben so¬ 
stenuta. nel complesso, dal¬ 
l'impegno d'un omogeneo 
gmppo di attori Albert Filo- 
zov, Liudmila Poliakova, 
Vassili Boèkariov, Boris Ro- 
manov, Natalia Kolikanova, 
Dahrin Sèeibakov, Aleksei 
Petrenko. Calorosamente 
applauditi dal pubblico, alla 
■prima» all’Ari^ntina 



«Non dovrei girare film. Non so dare ordini...». Ma intanto 
ha diretto «Etoile», storia di una ballerina a Budapest 

Io, Del Monte, regista per forza 


Settimo film per Peter Del Monte, il bravo autore di 
Irene Irene, Piccoli fuochi e Giulia e Giulia. Si 
intitola Etotle, è la stona di una giovane ballenna 
«posseduta» dall’anima di un’antica, famosa dan< 


dotto dal gruppo Berna per Reteitalia, costo circa 6 
miliardi, iT film dovrebbe uscire nelle sale a fine 
gennaio* Ecco come lo racconta il regista 


ALMRTO CRESPI 


ìiimlfcr Cónnelty, protasoniita di «Etoilc» 


mm ROMA. «Coslltuzlonal* 
mente (o non dovrei fare il re* 
^ta. Non ao comandare sul 
set Guardo continuamente in 
macchina, o nel mirino, prò* 
prio per Isolarmi, e per Illuder* 
mi di vedere cose che gli altri 
non vedono II regista dovreb* 
be essere un ' padre", una 
guida per tutta la troupe, e io 
non lo sono» 

Peter Del Monte è un uomo 
Sincero Hene conferenze 
stampa perche il mestiere 
glielo Impone, ma si vede be¬ 
nissimo che prefenrebbe star 


zitto A parlare dovrebbero 
essere i suoi film, che con 
questo nuovo Etoile sono or¬ 
mai sette e che fanno di lui un 
regista di punta della cosid¬ 
detta generazione «di mezzo*, 
i quarantenni di oggi una ge¬ 
nerazione che per il cinema 
• Italiano è quasi perduta E dal 
75 ad 0^1 Del N jnte ha fir¬ 
mato sette film che, appunto, 
parlano abbastanza chiaro 
Irene Irene, L'altra donna, Pi- 
so Pisello, Invito al viaggio, 
Piccoli fuochi e dulia e G/u- 
lia Quest’ultimo, il (ilpi Rai ad 


alla definizione con Sting e 
Kathleen Uimer. è cU gran lun¬ 
ga il più famoso, ma Del Mon¬ 
te ne parla midrolentieri «1 
molivi per CUI credevo in quel 
film, mentre lo tace^, sono 
del tutto dìver^ dai motivi che 
sono "amvati” al p\d}bltco 
Per me era un film sul hitto, e 
sulla fedelti al di là della mor¬ 
te Invece se ne è parlato co¬ 
me qualcosa di tecnologico e 
para-fantucientifico lo amo 
molto di piu Piccoli fuodu, 
che credo sla il mio film mi- 
glitne, e Irene Irene, che oggi 
rifarei com^etamenie diver¬ 
so, ma in dui all'epoca mt ero 
completamente identificato* 
Parliamo, comunque, di 
Etoile Un film sul balletto fat¬ 
to da un rerista che. dei bal¬ 
letto. giura di non sapere qua¬ 
si nulla «È un mondo che co¬ 
nosco superficialmente In 
realtà, credo,, che Etoile sia, 
come tutti I miei film, la storia 
della ncerca di un'idenbtà La 
protagonista è una giovane 
ballenna amencana clw viene 


in Europa, a Budapest, per un 
pro^no, e dhe viene pian pia¬ 
no "posseduta" dall'anima di 
un’altra danzatrice morta mi- 
slenosamente cent’anni pri- 


go dei agni Quindi una stona 
sulla fascinazione, sull’incan¬ 
tesimo E, spero, con una cer¬ 
ta suspense, ma senza il mini¬ 
mo sfÀrgimento di sangue Mi 
piace pensarlo come una ver¬ 
sione "buia" di Scaqxtte ros¬ 
se. un film che amo moltissi¬ 
mo Potremmo chiamarlo 
Scan)ette nere. ». 

il problema dell’identità è 
sempre stato centrale nei tuoi 
film «Si, è un motivo ricor¬ 
rente Non saprei dire perché 
So solo che IO, come persona, 
sono poco intngato dalla real¬ 
tà Non che me ne vanti, anzi, 
mi sento in colpa, perché ca¬ 
pisco che a volle la realtà e li, 
che mi dice "guardami", e io 
guardo altrove Ma sono fatto 
così, la terra di nessuno è il 
mio habitat naturale, 1 miei 
film non hanno mai definizio- 



Retrangeli canta 
nella jungla 
metropolitana 
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Ri "etniche". Ho giralo Etoile 
a Budapest senza la minima 
nostalgia per altri luoghi Fo^ 
se perché io stesso non ho ra¬ 
dici, sono senza patria. Sono 


lasciato gli Stati Uniti a dieci 
anni, è come se la mia infan¬ 
zia fosse wpartemita a qual- 
cunaitro E chissà che fine ha 
fatto, questo qualcuno..». 

Forse Peter Del Monte ri¬ 
troverà questo «qualcuno» nel 
suo pronimo Rlm. Che sarà 
girato in America e avrà come 
protagonis^ guuila caso, un 
bambino. «£ una icenegglalu- 
ra che ho scritto da tempo, e 
che sarà prodotta da Grimal¬ 
di Dovremmo coininclaie a 
girare In primavera. E la storia 
' tratta da un romanzo di Guy 
Devon che si intitola Losi, 
perduto - di un bambino che 
attraversa tutta l'America, in¬ 
seguendo una donna che gii 
ha rapito la sorellina. No, a 
livello razionale non è un ri¬ 
torno alla mia infanzia». E a 
livello inconscio? «Chissà... 
come posso saperio?» 


M Da otto anni non incide¬ 
va più un disco «perché farli 
con le solite case discografi¬ 
che mi sembrava inutile se 
non impossibile, ma poi ho in¬ 
contrato un gruppo, il gruppo 
di Tango, che aveva Intenzio¬ 
ne di avriare una collana di 
dischi e la cosa mi ha stimola¬ 
to, mi ha dato una grande im¬ 
pressione di vitalità La spinta 
per me è stata quella, non tan¬ 
to l’idea di tornare a fare di¬ 
schi, quanto poter prendere 
parte ad un progetto e nco- 
minciare a fare cose che non 
trovano ciazio, o lo trovano 
molto liricato nel mercato tra¬ 
dizionale» Quale sarà il futuro 
di questo pr^etto è cosa In¬ 
certa, mentre più concreto 
che mal, e già in circolazione, 
è quello che sì pu6 considera¬ 
re il suo pnmo atto Torzone 
le sirene, l'album che segna il 
rilomo alla musica di Paolo 
Pletrangell 

•In verità ' precisa lui - no¬ 
nostante quello che sembra, 
in questi otto anni per me non 
c’è stata frattura con la musi¬ 
ca; anche se nessuno se ne é 
accorto, io ho continuato a 
cantare in giro, cercando pe¬ 
rò t posti piccoli piu che le 
grandi citta» Per lui che è 
sempre noto come l’autore di 
Confesso ed uno dei principa¬ 
li r 4 M>tesetttanti della canzo¬ 
ne di protesta negli anni 70 
assieme al Nuovo t^zoniere 
Italiano, non deve comunque 
essere stato facile schivare, 
nei meri pascati, tutte le cele¬ 
brazioni del ’68 ■Infatti il di¬ 
sco era pronto da maggio ma 
abbiamo aspettato apposta a 
' fario uscire verso la fine del- 
! l'anno perché entrare nella 
! guazza della rievocazione del 
j ^68 mi sembrava troppo di 
' cattivo gusto» 

Di ricordi, spunti personali, 

I mescolati a frammenti di quo- 
' Udianiià, sono composte buo¬ 
na parte delle canzoni di Tar¬ 
tan e te sirene' «La mia scom¬ 
messa era di raccontare delie 
cose anche personali parten¬ 
do dai quotidiano ma stravol¬ 
gendolo, si^rando la sem¬ 
plice riproduzione della real¬ 
tà. Allora, utilizzando molta 
Ironia, ho cercato un percorso 
per questo viaggio attraverso 
le cose di tutti i giorni, e un 
modo non quotidiano di farlo 
mi è sembrato II paragonarlo 
ad una specie di giungla» 

Un Tanan con le sembian¬ 
ze di Bobo, nelle diciotto ta¬ 
vole con CUI Sergio Starno ha 
illustralo I testi delle canzoni, 
fugge attraverso la città dagli 
Korci più minacciosi di una 
giungla, inseguito da serpenti, 
coccodrilli, leoni, rinoceronti, 
guerrieri anpeti di lancia, cac¬ 


ciabombardieri della seconda 
guerra mondiale, per arrivare 
dove? Ad incontrare Rnftl- 
mente le sirene nella pace di 
un laghetto 

Pietrangeli fino ad on citte 
alla musica ha fatto molto ci*' 
nema, da regista, ed oggi mol¬ 
ta tv (Orazio, Maurizio Cb- 
starno Shou)) ma nella can¬ 
zone Il condominio canta «U 
desiderio è solo onirico, cine¬ 
ma cinema non c'è |riù». «n 
cinema non c'è più perchè rii 
fatto tiene sempre più d oc¬ 
chio la televisione, e perdò 
subisce un livellunento quali¬ 
tativo sia in alto che in beeeo. 
1 picchi sono tutti tagliati; e 
poi questo è un cinema in ori 
esordiscono diecimila dovairi 
registi che non sanno ào> 
ve andare perché non è tanto 
difficile esordire quanto conti¬ 
nuare» Intanto però Ptetran- 
geli spera di ritornare pretto 
al cinema, con un giallorii cui 
ha acquistato I dimtl, Fhppjf 
Disk, e si è pure misuralo per 
la pnma volta, con il vMeò- 
clip, realizzandone uno per le 
canzone del diKO a cui è più 
affezionato, h U uogHo Ime. 
C’è anche una ballata di lionli 
tagliente dedicata al tovoro* 
fore della Pai, due canaonl 
sugli anziani «che oggi con 
stolto pudore vengono chia¬ 
mati terza età», ed una è ptena 
di rancore per lo scoprirsi al- 
[improvviso vecchi, raltra, 
Festa del contadino a S. Mi- 
moto basso, è 11 quadro i» 
mantico di dpe innamoreti In 
una balera, con la ilvelairione 
finale che non si trapa di due 
adolescenti, ma di ultrase^ 
santennll Di amori si parie eli¬ 
che In Ernesto, ispirate e|l^o» 
moolmo romanzo di Sebe. 
stona di omoseasualltà; «Lé 
cuuone dovuva uicre Milki 
donne, n» poi 11 penonegglo, 
stanco di dover «Hate giuita* 
mente rispettoso di lutto < di 
tulli, trova la sua aolusloiM In 
Ernesto Ma è solo umecor* 
ciaioia, e io non Indico certo 
l'omosessualità coma alterni* 
Uva universale, la vita è latta di 
momenti, non necesseria- 
menie tutti vissuti, ed In una 
giornata io ho mille cimblap 
menti di umore, mille sciiti • 
mille acquiesceiue, non è 
detto che io sla o^uni di 
queste cose, ma tutte insieine 
sì* 

Pietrangeli al momento sta 
lavorando ài secondo video* 
clip, per Tartan, cettemenle 
continuerà a portare le nuove 
canzoni in concetto, dopo il 
successo dello spettacolo col 
Nucm Cannniète «Ila Ffetia 
dell Unità di Fiienie, e l« sua 
esibizione al Club Henco deUo 
scorso anno 


Nuovo rock, yankee e psichedelico 


Georgia, Arizona, California il rock migliore del 
momento viene dal lato sud dell’impero amenca- 
nOt Rispondono, ruspanti, le band della nuova fron¬ 
tiera australiana, mentre l'Inghilterra sembra taglia¬ 
ta fuori dal gioco. Chitarre che suonano acute, psi- 
chedella, anni Sessanta e «musica delle radici», co¬ 
me dire un ritorno ai rock secco e genuino con 
nuove, a volte entusiasmanti, soluzioni stilistiche 


am paghino pedaggio i di- 
slratti consumatori di musi¬ 
ca d'alta classifica il meglio 
se lo perdono per strada, la¬ 
sciandola alla ressa deile 
piccole etichette indipen¬ 
denti e del mercato deirlm- 
portazione Oppure coglien¬ 
do talenti che sembrano 
nuovi di zecca, e che invece 
costruiscono pazientemente 
Il «nuovo rock» da quasi un 
decennio Ecco I R È M , ad 
esemplo, arrivati oggi all’ot¬ 
tavo album, aggiungere un 
altro tassello alla loro co¬ 
struzione musiciale Oppure 
I Dreàm Syndicate, anche lo¬ 
ro psichedelici e anche loro 
semisconosciuti Oppure ì 
Green On Red, che (anno 
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iggio i di- già gridare al capolavoro. 
I di musi- come se il rock sudista si ri- 
li meglio vestisse a nuovo senza ri- 
strada, la- nunciare alla grinta 
ssa deile Rispondono, sempre da 
indipen- Sud, i nuovi suoni australia- 
0 deirlm- ni Anche II le bands nasco- 
; coglien- no come funghi, e alcune ar- 
lembrano rlvano a rageiungere qualità 
he invece invidiabili fChurch, dalla vi- 
ntemente la già lunga, perfezionano il 
quasi un loro disegno psichedelico, 1 
t E M , ad Died Pretty lo colorano e lo 
ggi all'ot- rinforzano, arnvando a indu- 
ngere un rire una sostanza fatta di 
loro co- suoni acidi e acuti 
. Oppure Per gli estimatori del 
anche lo- «nuovo rock», allora, 188 è 
fiche loro stato un anno più che positi- 
Dppure ì vo, addirittura eccezionale 
he (anno per gli affezionati a quella 


psichedelia, un po' inielet- 
tuale e un po’ un^rground, 
che prospera nei deserti 
americani A tirare il gruppo 
sono sempre loro, i R E M, 
un piccolo oggetto di culto 
che ormai tanto piccolo non 
e piu Creen, l'ultimo album 
uscito (ma attenzione, nei 
negozisi trova anche Epony- 
mus, ottima collection di di¬ 
schi passati), è la pnma tap¬ 
pa di un contralto con una 
multinazionale, come dire il 
primo passo fuori dall orti¬ 
cello delle etichette indipen¬ 
denti Fortuna che il gruppo 
non cambia il gusto di zigza¬ 
gare tra generi e sensazioni 
musiciali eccellenti La chi¬ 
tarra acida di Peter Buck 
continua a girare veloce, la 
parte ritmica è eccellènte 
(Bill Berry alla batteria e Mi¬ 
ke Mills a) basso) mentre la 
voce di Michael Stipe emer¬ 
ge su tutto ruvida e psiche 
delica 

Nel frullatore, 1 REM 
mettono di tutto il rock su¬ 
dista (dopotutto vengono da 
Athens. Georgia), la psiche- 
delia più genuina, persino 


episodi in odore di Beatles e 
qualche passaggio strano, 
organetti e rumorini che ag¬ 
giungono spessore Con una 
rivoluzione stilistica la chi¬ 
tarra elettnca, sempre tenu¬ 
ta SUI toni acuti, non se ne 
sta nascosta dietro la melo¬ 
dia, ma la guida e la spiazza 
in pnmo piano Anche se in 
Europa sono ancora un 
gruppo minoritario i R E M 
hanno venduto in America 
milioni di copie Green non 
Sara il punto massimo della 
loro evoluzione, ma rappre¬ 
senta una tappa precisa del 
tragitto dei gruppo li^anto, 
mentre la Iqru musica co¬ 
mincia a Invadere anche 
l'Europa Oncrediblle Invece 
che un disco come Murmur, 
il loro migliore, abbia ven¬ 
duto pochissimo da noi) la 
scena sudista si arricchisce 
di nuove voci 
A ribaltare la lezione dei 
REM arnva il nuovo disco 
dei Green On Red, due ra 
gazzotti di Tucson (Arizona) 
che minacciano di andare 
lontano Mere come (he sna- 
kes non rinuncia alle alchi¬ 


mie psichedeliche, ma guar¬ 
da anctre inriieUo. Se nella 
lezione dei R E M si travol¬ 
gono echi beatlesiani, Dan 
Stuart e Chuck Prophet ri¬ 
spolverano quel blues san¬ 
guigno che nmanda diretta- 
mente ai Rolling Stones (e 
infatti in cabina di regia sie¬ 
de anche Jim Dickinson, che 
con Jagger e soci lavoro a 
lungo) Anche qui la salsa 
piccante della psichedelia 
cambia 11 sapore agli ingre¬ 
dienti e la chitarra che lucci¬ 
ca in pnmo piano sembra 
sostenere da se il peso della 
costruzione melodica 
Anche la California, da 
sempre ottima fucina must- 
ciale, dice la sua d disco dei 
Dream Syndicate. Ghost sto- 
nes, regala suoni violenti in¬ 
tervallati da ballate acusti¬ 
che di spessore piu che no¬ 
tevole U chitarea di Steve 
Wynn domina la scena, ma 
anche qui la produzione è 
affidata a un vecchio talen 
to. quell Elht Mazer che fir¬ 
mo, tra l’altro, Harvest, il ca¬ 
polavoro di Neil Young Che 
guardi direttamente alia psi¬ 



chedelia come nel caso dei 
R E M , o che nspoiverì al 
meglio una riieltura acida 
del rock sudista (come Hu- 
sker Dù o Long Ryders), il 
nuovo suono americano 
porta con se una strabiliante 
freschezza Obiettivo Impe¬ 
gnativo, se l'intento è quello 
di giocare con la tradizione 
(il rock n'roll delle origini il 
blues, magan qualche ana 
europea o addirittura londi¬ 
nese) e innovare nello stes¬ 
so momento, come stanno 


facendo da qualche anno, 
forse in sordina, tanti gmppi 
amencani. 

L'altra sponda del diver¬ 
tente ping pong del nuovo 
rock, da tempo non è piu 
I Inghilterra e, fatta eccezio¬ 
ne per l'Irlanda (gli U2 or¬ 
mai sopra le frontiere, ma n- 
servano ottime sorprese i 
Thal Petrol Emotion), l’Eu¬ 
ropa non produce spunti in¬ 
teressanti Suona con gatto 
e furore, invece, l'Australia, 


che comincia senamente a 
esportare talenti Non si sco¬ 
prono oggi i Church, cam¬ 
pioni di una psichedella 
classica, ormai più che col¬ 
laudata Ma già SI affacciano 
alle scene del miglior under¬ 
ground psichedelico i Died 
Pretty, arrivati in questi mesi 
al secondo album (£os0 
Una prova a dir poco entu¬ 
siasmante, che ha anche il 
sapore della maturità se si 
pensa con quale abilità Brett 


llgniBM 
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Myers e soci miiehiaM «Mt* 
chi sentori alia Vehe, Un* 
deigiound con aunaalefB 
degne dei Doon, maiari 
passando per Dylan, di cui 
hanno insento in un singolo 
una stralunata Aw» a Baldi 
6 

Ma tra rtcoidi, tributi e ri- 
letture, li ghigno della nuow 
psichedella si la sempre più 
Ironico e dissacrante, U che, 
se possibile, aumenta II auo 
lascino e rende ancor più al* 
traenti le sue ossesatonaffii 
visioni rivestite di rniaica. 


Mercoledì 
4 gennaio 1989 
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Ora a Brescia cercano 
i mandanti del criminale 
assalto al treno 


Assenti i funzionari 
il 28 dicembre quando 
vennero nominati 
i tre vicepresidenti 


Spostato a sabato 
il vertice federale 
Voci di un incontro 
tra Cattai e Nebiolo 


■i BRESCIA. Vassallo a) tre* 
no che trasportava i tifosi del* 
laCiemonese in cui è rimasto 
ferito tn modo gravissimo Da* 
vMe Pomaroli non è un bruttar 
episodio di violenza legato e 
niegato agli odi e alle stupide 
riwriità tra gente di paese nella 
bassa bresciana. Dietro a 
quella brutta vicenda, mentre 
fmtunatarnente le condizioni 
del ragazzo colpito al capo 
continuano a migliorare, c è 
qualche cosa di più I carabi* 
niert stanno stringendo it cer* 
chio non solo attorno al gnip 
PO che ha assalito il convoglio 
fenovlario nella stazioncina di 
Robecco d'Oglìo ma ha già in* 
dMdualo dei «padri» che spo* 
stano le indagini dal paesi di 
campagna dove abitano quasi 
lutti 1 giovani fermati finora ai 
cipoluogo, È Brescia, verso le 
basi ^ tifo ultrà della città 
U ind^lni a cui partecipa* 
no i carabinieri di Brescia 
Cremona, Desenzano e Vero* 
ni Nuova hanno già portato al 
fermo di 16 giovani «tra que 
Ili non vi sarebbero solo degli 
inonlmlincensurati Man ma* 
qo che proseguono gli inter* 
rògatori delle persone m qual* 
che modo coinvolte neiras^ 
salto (Ieri sono stati ascoltati 


gli aggrediti per amvare ad 
una particolareggiata ncostru 
sione dei fattQ gii inquirenti i 
raccolgono indicazioni che 
fanno intravedere, dietro ai 
protagonisti finora individuati, 
degli ispiratori non occasiona¬ 
li Non a caso ien sono stali 
effettuati dei controlli nei bar 
dove abitualmente si riunisco* 
no i vari gruppi che compon¬ 
gono l'eterogenea galassia 
degli ultrà e a quanto pare sa¬ 
rebbero già state individuate 
alcune figure di spicco e non 
si esclude, cnche se massimo 
è II riserbo degli inquirenti, 
che proprio a Brescia possano 
esservi degli sviluppi impor¬ 
tanti nelle prossime ore con 
dei fermi e forse anche degli 
arresti 

Sedici sarebbero a questo 
momento i fermali dopo che 
sono stati rilasciati tre dei gio¬ 
vani bloccali nelle prime ore 
successive al sanguinoso as¬ 
salto si tratta di Francesco 
Botta Massimo Segalini e 
Maurizio Viadane IVa chi è in 
stato dì fermo spicca il nome 
di Gaetano Venturini che ha 
già del precedenti per gli mci* 
denti avvenuti 1 anno scorso 
dopo Verona-Brescia 

□ G« 


Consilio senza i revìsoiri 


nsi^ 

E’ l’tinmia marachella Fidai 


In via Tevere, sede romana della Fidai, ne succe¬ 
dono di tutti 1 colon L'ultima che abbiamo appre¬ 
so et racconta della clamorosa e incredibile assen¬ 
za dei revison dei conti nel consiglio del 28 dicem¬ 
bre Una tale assenza dovrebbe essere sufficiente 
per invalidare quel consiglio e le relative nomine 
jdei tre vicepresidenti che ne sono scatunte. TXitta- 
;via c'è un ma 


REMO MUSUMECfl 

I MILANO La notizia e chiarissimo a questo propo- 


clamorosa e dice che il 
Consiglio federale dei 28 di 


sito ed esige a ogni consi¬ 
glio la presenza dei revison 


cembre - una riunione assai dei conti E d’altronde i re¬ 
importante visto che ha de vison dei conti sono parte 
signato I vicepresidenti del integrante di ogni Federa¬ 
la Fida] - potrebbe essere zione sportiva è non si può 
.invalidato Perche? Perche pensare a un consiglio, che 
I non VI hanno preso parte i delibera, decide, stabilisce. 


revison dei conti 


fa politica e spende soldi, 


Lo statuto della Fidai e senza la presenza di questi 


importanti personaggi 

Ci si chiede a questo pun¬ 
to come possa essersi venfi- 
cala una cosa dei genere 
Vediamo di capirla e di 
spiegarla Primo Nebioio ha 
preso t abitudine di lar pre¬ 
cedere I consigli da lunghis¬ 
sime fasi preparatone dette 
•preconsigli». Queste nu- 
nioni hanno lo scopo di 
chianre le idee ai parteci¬ 
panti semmai a qualcuno di 
loro frullassero strani pen¬ 
sieri in testa 

il «preconsigiio» e una 
sorta di lavaggio del cervel¬ 
lo e può accadere che in 
presenza di consigiien par¬ 
ticolarmente recalcitrati il 
«preconsigiio» si allunghi, 
magan un po' troppo E 
quel che è accaduto il 28 


dicembre La riunione di la¬ 
vaggio del cervello si è tal¬ 
mente protratta da consi¬ 
gliare i revisori dei conti ad 
andarsene In punta di piedi 
hanno raggiunto la porta e 
hanno tagliato la corda 

E una stona surreale che 
tuttavia Si inquadra perfetta¬ 
mente nelle vicende surrea¬ 
li che scandiscono la vita 
delia Federalletica in questi 
tempi bui 

La logica dice che il con¬ 
siglio del 28 debba essere 
cancellato Ma none è logi¬ 
ca oggi m lutto quei che ri¬ 
guarda Pnmo Nebiolo e la 
sua corte 11 consiglio del 28 
infatti non si è concluso ma 
è nmasto li, frammento di 
una vicenda incompiuta 
che avrebbe dovuto definir¬ 


si domani e che invece si 
definirà forse sabato 7 a 
partire da mezzogiorno 
L improvviso spostamen¬ 
to e stato annunciato dal- 
1 ufficio stampa della Fidai 
che non ne ha fornito la 
motivazione Ieri si è sparsa 
la voce di un incontro tra il 
presidente del Coni e lo 
stesso Nebiolo Ma mutile 
cercare conferme ufficiali 
Sull'ipotesi che Pnmo 
Nebiolo SI dimetta non ci 
crede nessuno, ne i conte- 
staton, ne i sosteniton del 
vecchio dingente U presi¬ 
dente della Fidai non ci 
pensa propno a dimettersi 
E un pensiero che nemme¬ 
no lo sfiora estraneo com’è 
al suo modo di gestire e 
concepire il potere 


L’avventura della Parigi-Dakar 


Ritrovati ì due piloti francesi 
dispersi nel deserto africano 


Ancora un Italiano alla nbalta nella Parigi-Dakar 
Nella gara automobilistica Klaus Seppi, al volante 
di una Mercedes 600 è stato il piu veloce nella 
sesta lappa lunga S35 chilometri che ha portato i 
concorrenti da Termit a Agades, lungo il deserto 
del Tenero. Seppi 0 il primo automobilista italiano 
una tappa in questa gara Oggi la Parlgi- 
ossetverà il primo giorno di riposo 




■ TESMrr KAOBUl, (Nl(«r) 
Tulli I concorrantl «llardail 
Italia lappa lUmu-DIrkou della 
PaUgj.paliar sono siati locallz- 
ull Lo ha annunciato il cen- 
tio Inloirnallvo parigino dalla 
prova dopo aver ricevuto un 
coniulilcaio della direslone di 
coiea I Umori per la sorte di 
due itioloclcllsll IrancesI, Ber¬ 
nard Lebon e Patnck Basty, si 
•ono così dissipali t due piloti 
eansalplnl che sono alla pri¬ 
ma paiteciparlone alla .Corsa 
del Massacro., si erano per¬ 
duti domenica scorsa 
Nella tappa da Dirkou a 
TenUU tre plloll francesi sono 
Invece lìmasll leritl si traila di 
pania Mea (frattura del baci¬ 
no), Rimondo Lolieaux 
dreihira del polso sinistro) e 
Martin Ville Heniy Pescarolo 
ha avuto Invece problemi 
meccanici allaeuaLand Rover 
200 èd è alato coslrelio al rttl- 
m, Sleale aorte per I Inglese 
Andrew Cowan e U Irancese 
Fterre Urtlgua entrambi su 
Mlliàiblahl Palerò, appiedati 


anch'essl da guasti meccanici 
U primo dopo 35 chllomeiri, Il 
secondo dopo 10 Secondo la 
direzione della corsa, 142 au¬ 
to e 81 moto hanno preso II 
via ieri da Termit Baobul per 
raggiungere, al termine della 
seluma tappa, Agadez nel de¬ 
serto del Teneré 
L italiano Franco Ficco è 
apparso raggiante dopo aver 
conquistalo II primo posto 
della classifica generale, con 
S3'45" su Lalay e con un ora e 
un quarto su Terruzzl .Nel de¬ 
serto del Teneré ho scelto un 
itinerario più ad est rispetto a 
quello segnato sulla carta di f 
bordo ma sono stalo salvato 
dalla mia buona vista - ha ; 
contessalo Picco - Dopo 
aver aggirato le rocce nere del 
massiccio di Termit mi slavo 
dirigendo verso un punto sba y 

gitalo quando ho scorto in l 
lontananza un ridesso e la sa¬ 
goma del Dc3 termo sulla pi 
sta di atterraggio A quel pun¬ 
to ho gridato di gioia ,,erché ■■ 
sapevo che gli alln concor- Pi 




La Colf dctrequlpagglo belga Migitet-de Lathuy dopo l’Incidente occorso durante le prove del Rally 
di Svezia 

Nuova tragedia in Svezia: 
morti due rallisti belgi 


sapevo^ che gli Stn concor* Patrick fiastv, uno dei due motociclisti francesi ritrovati nel descr* 
tenti avrebbero avuto proble- to delia Parigi Dakar 

mi per giungere ^ traguardo» — ■ - — 


■■ KARLSTAD (Svezia) Due 
concorrenti bel^ sono morti 
ien l altro notte In un inaden* 
te avvenuto nei pressi di Kar- 
Istad durante una prova in vi¬ 
sta del proaiimo Rally di Si^- 
zia Si tratta del pilota Georges 
Mignot, di 40 anni e del navi 
gatore Bernard De Lathuy, di 
29 

La Voilswagen Golf diesel 
deH’equIpaggio fiammingo 
stava compiendo una ricogni¬ 
zione del percorso in prepara¬ 
zione alla prova svedese vali¬ 
da per II mondiale piloti La 
vettura tedesca è stata travolta 
da un treno merci ad un pas¬ 
saggio a livello incustodito 


L'ostacolo era stato tuttavia 
segnalato nella mappa strada¬ 
le distribuita a tutti i concor¬ 
renti dagli organizzatori della 
prova che prende il via oggi 
«È il pnmo inadente morta¬ 
le che SI verifica nella nostra 
prova» ha dichiarato afflitto 
Roland Ediund, presidente 
del comitato organizzatore 
del Rally di Svezia Una trage 
dia che ncorda altn mcidenU 
fatali delie ultime stagioni in 
campo railisUco Nel 1985 in 
Corsica muore il campione 
Italiano Attilio Bettega menfre 
un anno più tardi il finlandese 
Haniy Toivonen e I Italiano 
Sergio Cresto, sempre su Lan- 



A Porto San Giorgio una lunga storia di tornei estivi, 
sponsor fantasmi e americani senza... dita 

U4tra Éicda del pianeta basket 


L'altra faccia del pianeta basket si chiama San- 
giorgese, l'unica società di tutta la sene A a di¬ 
sputare li campionato senza sponsor e quindi in 
uno stato di salute economica precano. Una 
realtà lontana anni luce dalla ribalta della grande 
pallacanestro d'élite e un esempio fin troppo 
evidente della crisi che attanaglia ormai la mag¬ 
gior parte delle squadre di A2 


LEONARDO lANNACCI 


Sulle nevi 
di Maribor 
sesto centro 
della Schneider 


L'ìttica Vrenl Schneider hq ot¬ 
tenuto ieri a Manbor in Jugosla¬ 
via, il sesto successo consecuti¬ 
vo della stagione Già vittoriosa 
negli altri due speciali di Aiten* 
mark e Courmayer e nelle gare 

M ante e combinala, la 24en 
ipiice campionessa olimpi 
ca di Calgary prosegue cosi la 


■■ ROMA La scena si ripete 
tutte ìe mattine L avvocato 
Giorgio Bngnocchi appassio 
nato presidente della Sangior 
ge$e basket entra di buonora 
nel suo studio chiede di esse 
re lasciato solissimo e dopo 
aver allontanato le scartof/ie 
legali che opprimono la sua 
vera passione si immerge nel 
la lettura dei giornali sportivi 
Perché a Porto San Giorgio la 
pallacanestro è qualcosa di 
più del pnmo sport cittadino 
E una mania un idea unareii 
Rione che negli anni 60 70 ce 
lebrava i suoi riti m indimenli 
cabill tornei estivi serali che 
sfociavano quasi sempre in 
baruffe pacche sulle spatte e 
colossali mangiate di pesce 
Poi, quattro anni fa questa 
piccola cittadina di mare 
abruzzese che vive la sua sta 


gione mondana in luglio e 
agosto è riuscita a coronare il 
suo unico e vero sogno il n 
tomo della vecchia Sangior* 
gese in sene A dopo i ruggen¬ 
ti ma lontanlssinii anni Qua 
ranta E da allora con una 
passione forse unica nel mon 
do del basket d élite che co¬ 
nosce sempre meno i sacrifici 
del quotidiano Porto San 
Giorgio SI è tuffata senza pau¬ 
ra nella massima divisione, al 
frontando con lo spinto arti¬ 
gianale che le è proprio ogni 
problema, ogni difficoltà 
«Foise è propno vero che il 
basket ce I abbiamo nel san¬ 
gue - ammette sorrìdendo II 
presidente Brignocchi - dal 
1984 ne abbiamo davvero 
passate di cotte e di crude per 
quanto riguarda 1 aspetto eco¬ 


nomico» 

«Siamo stati tre anni senza 
palazzetto e tutta l'attività, 
compra quella ^ovamie, 
l'abbiamo fatta a S^ Bene¬ 
detto del Tronto c<hi i disagi 
che potete facilmente imma¬ 
ginare Pensate, I nostri ragaz¬ 
zi uscivano di scuola e saltava¬ 
no quasi II pranzo tra trasferì' 
mento, aJlenaznento e viaggio 
di ntomo Non c è stata pro¬ 
grammazione li settore giova¬ 
nile ne ha sofferto moltissimo 
e per una fecola società co¬ 
me la nostra non poter sfrutta¬ 
re il vivaio é stato un danno 
gravissimo» 

Senza considerare che do¬ 
po tre mesi e mezzo di cam¬ 
pionato siete ancora l'imica 
squadra fra tutte le 35 di sene 
A senza lo sponsor «Quando 
al termine dell annata '87* 88 
abbiamo fatto un bilancio del¬ 
le nostre pòsslbiiità a tiamo 
trovati di fronte un paiazzetto 
nuovo di zecca che assicura¬ 
va le 4000 presenze domeni¬ 
cali e un ottimo sponsor 

Poi a luglio I azienda Ga¬ 
belli, ndr) ha fatto improvvisa 
mente marcia indietro e la 
Sangiorgese senza i 300 mi 
lioni preventivati si è regolar¬ 
mente iscntta alla A2» 


Una A2 affrontata tra I altro 
con una formazione nuova | 
per metà, un'americano (Per- | 
iy> che si è subito infortunalo ' 
e un tecnico preparatissimo 
ma al suo debutto come Pie¬ 
tro Miliina «Quando Ken Per- 
iy(exNapolie1Veviso) che è 
un po’ li nostro McAdoo si è 
fatto male - spiega il tecnico - 
siamo nusciti a trovare solo 
Tate, un amencano a ' getto 
ne" a cui mancavano due dita 
in una mano Questo per spie¬ 
gare che gli assi della Nba per 
noi esistono solo in tv Ho do 
vuto fare con quello che pas¬ 
sava il convento anche se l 
dieci punti che abbiamo ora 
in classifica hanno per tutti 
noi un significato speciale» 
Porto San Giorgio, un 
esemplo fm troppo eloquente 
dello stato dì ùlule tuli altro 
che lusinghiero della A2 dove 
persino la Filodoro Brescia, 
da sempre una delle migiion 
formazioni della categona sta 
affogando in una cnsi econo 
mica senza precedenti Un 
campanello d'allarme, un 
mesùggio soprattutto per la 
Lega che non sembra ancora 
essersi accorta dei ritardo sto* 
nco deila serie A2 rispetto al 
fin troppo pubblicizzalo ba 
sket «del 2000» 
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Violenza 1 

Pene severe 
per undici 
tifosi viola 


H FIRENZE. Sentenza 
esemplare del tribunale di Fi¬ 
renze nei confronti di undici 
tifosi della Fiorentina condan¬ 
nati con un massimo di 3 anni 
e 4 mesi di reclusione ed un 
minimo di otto mesi Gii epi¬ 
sodi di violenza (aggressioni 
pestaggi, accoltellamenti) ac¬ 
caddero durante la partita 
Fiorentina Roma del 18 di¬ 
cembre del 19&3 Negli scon¬ 
to rimasero ieriti diversi tifosi 
romanisti tra cui Stefano Ro 
scioli e Roberto Callarà accol 
iellati Callarà in conseguenza 
delle lesioni riportò un inde ' 
bolimento permanente del- 
I apparato respiratorio Lape- i 
na più severa è stata inflitta a i 
Francesco Giunti 27 knni, I 
condannato a 3 anni e 4 mesi , 
I giudici lo hanno nconosciu- | 


gravate Paolo Mannelli e Pie¬ 
tro Vuturo 2 anni, Stefano 
Mazzoli! 2 anni e 3 mesi, An¬ 
drea Raspanti, Cesare Ugazzi, 
Simone Manescalchi 2 anni. 
Maunrio Cappelli 2 anni e 2 
mesi Walter Cappuccini e 
Ivan Leonetu 8 mesi Assolti 
Massimo Lascialfari e Ales¬ 
sandro Vegni Cappuccini, 
Mazzolli. Ugazzi Pampaioni, 
Leonetti e Uscialfari doveva¬ 
no nspondere anche di apolo¬ 
gia di delitto contro la perso¬ 
na per aver esposto uno stri¬ 
scione cosi concepito «Col- 
pime uno per educarne cen¬ 
to» 


Violenza 2 

Maxirissa 
a Genova 
8 arresti 


■i GENOVA Otto arrestati e 
un giovane ferito il bilancio di 
una nssa nella quale sono ri¬ 
masti coinvolti circa cinquan¬ 
ta tifosi sampdonani e genoa¬ 
ni ieri a Genova La violenta 
lite è avvenuta alle 17 30 in via 
XX Settembre nel centro del¬ 
la città davanti alla sede della 
Sampdoria dove un gruppo di 
giovani stava facendo la coda 
per acquistare i biglietti per la 
partita Sampdoria Fiorentina 
di og^i Secondo i carabinieri 
alcuni genoani avrebbero co¬ 
minciato a prendere in giro e 
insultare! tifosi dellaSamp La 
nssa è esplosa e in pochi mi¬ 
nuti ha coinvolto i numerosi 
passanti bloccando il traffico 
di via XX Settembre Circa 
venti persone sono state fer¬ 
mate dai carabinieri Un gio¬ 
vane, Armando Doddis 20 
anni, tifoso genoano, è stato 
medicato al pronto soccorso 
per la frattura dei setto nasale 
ì carabinien lo hanno poi 
messo agli arresti Tra gli arre¬ 
stati figura anche un perso¬ 
naggio noto alle forze dell or¬ 
dine Adolfo CartesI 25 anni, 
pregiudicato A quest ultimo il 
pretore di Cremona ha impo¬ 
sto, come pena di presentarsi 
tutte le domeniche del cam¬ 
pionato 88- 89 in questura a 
Genova 


_ BREVISSIIVIE _ 

Mafia e non malia. Nella rubrica «Sinistro al volo» di Gino & 
Michele è uscito martedì un antipatico refuso mafia anziché 
magia. Il passo andava cosi letto «Insomma, un fine anno 
calcistico votato alla magia, con i radiocronisti che parlano 
come la Sibilla cumana» 

AUeoatori Ucenziatl. Gli allenaton del Campobasso (CO, Ri- 
veliino, e del Potenza (02). Milan, sono stati licenziati 
Stadia di Palemo. Un sruppo di tifosi occuperanno simbolica¬ 
mente, domenica iS gennaio io stadio della Favorita di 
Paierma per prote.iiare contro la «Ponteggi Dalmine» per il 
ritardo del lavon di ristrutturazione 
Tdvmd di Vlareigla. Presentalo Ieri a Tonno il Tomeo calctsU- 
co giovanile di Viareggio 


loppa Europa 


eia, finiscono In un burrone e 
muoiono carbonizzati Al Ral¬ 
ly di Gemiania delk> stesso 
anno, il pilota Marc Surer, più 
noto per la sua partecipazione 
ai Gran Premi di Formula 1, si 
schianta con la sua Ford 
Rs200 contro un palo telegra¬ 
fico, subendo gravi lesioni 
che io allontanano dalla mas¬ 
sima formula 11 suo copilota 
Michel Wyder perde là viUl 
I nfine l'anno scorso in Corsica 
cinque ferib per due usate <U 
strada Ira gli ^tiaton Muore 
il nar<ngatore della Peugeot 
208, Jean Miche) Argenti, 
mentre il pilota Jean Marchio 
ornane ferito gravemente 


Scavolini 
A Tel Aviv 
Costa 
in dubbio 


■i PESARO Ancora incerta 
la presenza di Ano Costa a Tel 
Aviv nella trasferta di Coppa 
dei Campioni della Scavolim 
il pivot ligure e alle prese con 
un fastidioso nsentimento in¬ 
guinale ma contro Barlow, 
Magee e compagni Bianchini 
conta molto su di lui L allena¬ 
tore pesarese si aspetta in 
Israele una risposta finalmen¬ 
te convincente di Lany Drew, 
assolutamente fjJlimentare, 
almeno m attacco nell ultima 
uscita con la Jugopiastika. «In 
questo momento > osserva 
Magnifico - sicuramente Lar¬ 
ry non SI sta esprìmendo co¬ 
me in campionato, forse sof 
fre più del dovuto per i diverri 
arbitraggi e il gioco piu Tisico» 
Nel girone a otto di Coppa 
dei Campioni stasera si gio¬ 
cherà un interessante Bai^l- 
Iòna Jugopiastika con gli ibe- 
nei favonti per il fattore carn¬ 
eo (|n tv su Capodistiia alle 


Unte bock^la. I famiiian di Stefano Dal Lago, Thockeysla 
mor^o per un malore io scorso settembre, sTsono costinjlti 
parte civile. 

SocntM Bilia Coppa Pelè. Socrates ex nazionale brasiliano, 
ed ex Fiorentina, farà parte della rappresentativa brasiiiana 
veterani che dal 15 gennaio al 2 febbraio parteciperà alia 
CoM>a Felé 


LIPSIA - Punto d’incontro 
internazionale 
di 9000 espositori 

Lipsia - la metropoli delle fiero della Rdt - attirerà di 
nuovo su di sé dal U Uno al 18 marzo 1989 l'Interesse 
del mondo commerciale Internazionale. All’Insegna del 
motto tradizionale éper il commercio cosmopolita c per 
Il progresso teenko» 9000 espositori di cinque conti¬ 
nenti presenteranno a un pubblico specializzato prove¬ 
niente da circa 100 Paesi i loro prodotti e le tecnologie 
piu avanzate. 

forte di una tradizione di 820 anni - Lipsia si riconlerma 
come organizzazione significativa del commercio estero 
della Repubblica democratica tedesca e come luogo emi¬ 
nente per un concorso internazionale tecnico scientiR- 
co. 

Il significato e l’Importanza Intemazionale della Fiera di 
Lipsia come uno dei punti d'incontro del commercio 
mondiale sono anche dovuti alla stima che la Rdt ha 
acquistato come Paese produttore ed esportatore. Infat¬ 
ti all’edizione primaverile parteciperanno circa 4200 
aziende e imprese della Rdt, attive nei plii diversi rami 
della produzione e del commercio, sia per beni d'Investi- 
mento che per quelli di consumo. I visitatori riscontre¬ 
ranno l'adeguamento tecnico-scientifico dei prodotti e 
delle tecnologie della Rdt alle esigenze del mercato in¬ 
ternazionale. 

Tradizionalmente partecipano alla Fiera primaverile di 
Lipsia 1989 tutti i Pacs! ,s. alisti. Per la maggior parte 
di questi Paesi, l'esposizione a Lipsia è In piu grande 
manifestazione intemazionale. 

Trentuno ditte produttrici ed enti per il commercio este¬ 
ro celebreranno alla Fiera pnmaverile di Lipsia 1989 la 
loro assidua presenza; tra queste la Technoimpez Buda¬ 
pest, la Prodexport Bucarest e la Metalexport Warechau, 
conteranno una partecipazione quarantennale. 

Quale espositore piii grande tra i Paesi socialisti, parte¬ 
cipa l’Unione Sovietica con una mostra collettiva nel 
padiglione 12. In pnmo plano tra le offerte del Paesi del 
Comecon ci saranno quelle dovute al risultati della inte¬ 
grazione economica socialista e prodotte da una colla¬ 
borazione bilaterale e multilaterale 
ta Fierq primaverile di Lipsia 1989 è diventata anche un 
crocevia importante di rapporti tecnici e commerciali 
per i Paesi In via di sviluppo. I Paesi dell'Asia, Africa e 
dell’America latina segnano la loro presenza nell'am¬ 
biente intemazionale di questa manifestazione. Produt¬ 
tori, esportatori, enti per II commercio estero e ministe¬ 
ri di circa 30 Paesi in via di sviluppo otganizzano esposi¬ 
zioni specializzate e collettive 
Particolare significato avrà la partecipazione di imprese 
dell’India e del Brasile; tra queste la Prakash Gandhi & 
Co dall’India e Inlercontinental de cafè Itds dal Brasile, 
SI presenteranno a Lipsia nel ramo del generi voluttuari 
rispettivamente per la quindicesima e per la venticinque¬ 
sima volta. 

Oltre ad una ampia partecipazione dell’America Latina, 
saranno presentì espositori provenienti dall’Africa del 
Nord e dal mondo arabo, tra cui Algeria, Egitto, Libia. 
Marocco, Siria e Tunisia. 

Anche i Paesi Asean utilizzano con profitto le possibilità 
di scambio commeiclali e tecniche offerte dalla Fiera di 
Lipsia. 


Mercoledì 
4 gennaio 1989 
















Sport 


È tornato 

Muller trova 
20 milioni 
di multa 


Coppa Italia. Si gioca l’andata dei quarti in attesa di conferme e riscatti 

Pomerìg^ dì gol e paitre 


VITTORIO DANOI 

■1 TORINO. Lo aspettano 
20 milioni di multa e una nuo* 
va loliiudlne in una città che 
non lo ha ancora accettato. 
Munar però è convinto di ter- 
gela. St è ripresentato ieri a 
Torino, dopo nove giorni di 
latitanu in qualche posto del 
Brasile, principalmente a San 
Paolo, ma anche a Rio e a Be* 
lo Hortxonte, e ha cercato di 
rimettere insieme i cocci della 
propria immagine che questa 
vicenda ha rotto in molti pez* 
ci. L’attaccante brasiliano 
(che tanto per non perdere 
fabitudlne ha rischiato di non 
partire neppure questa volta, 
perché II volo era già chiuso 
da 25 minuto ha cominciato 
con lo spiegare ii motivo che 
l'ha spinto a trattenersi cosi a 
lurtgo a S. Paolo. «No, l'estate 
e le feste per il Capodanno 
non c entrano - ha detto nella 
conferenca stampa improvvi¬ 
sata ieri sera in sede - e non 
c'entra neppure il Torino. Non 


divorzio da mia moglie. Pen¬ 
savo che sarebbero bastati 
pochi giorni, Invece le richie¬ 
ste non finivano mai, c'erano 
mille documenti da esibire, 
mille cose da curare. Così mi 
sono preso qualche giorno in 
più. anche se non é servito a 
molto perché per completare 
tutto mancano ancora alcune 

“Ti. , nianonpoleva.lin.- 
no awiwra il Torino con una 
lalalonala? >CI ho pensato, 
ma queste sono sliuasloni che 
li devono, allronlare di perso¬ 
na. non al telelono.. E crede 
che le genie lo ceplri? .Chie¬ 
do scusa al compagni, alla so- 
ciett, ai Ulosl. Ho sbagliato, 
ma chiedo scusa. Avevo pro- 
Dleml gravinlmi da risolvere. 
E sono pronto a (ara II proles- 
ilonlila, A Sm Paolo non so¬ 
no IMO sempre (ermo. In 
qùalUo giorni posso tlmetter- 
m)1n (orma per la p^ta con 
il NimI. SoIimio^ camno 
puA làrmi rlcoruiulstare ralnt- 
lodtIlagenteeilTonno servi- 
là a lumi dimenticare tante 
eos^i ornili è questa la mia 

impwere di nuovo i 
vivere da solo, ad amminl- 
strani. Finora, per carattere e 
per Immaturità, ha dimostrato 
di riuscirci pochissimo. E fo^ 
se nelle sue distrazioni e'é an¬ 
che un po' di sfortuna. Ieri ad 
•tempio ha peno pure te vali- 

S , Che aveva Imbarceto su un 
reo precedente a) suo. D'o¬ 
ra in fMl Muller diventerà un 
aorvegljato specia(e.per II To 
rino. «Cercheremo di stargli 
* ipifl. 


anche più vicini sotto il prolu- 
umeno, in fondo non é facile 
' trovarsi a 22 anni nella sua si- 
tuuionea ha detto II direttore 

t enerale Federico Bonetto, 
la la gravità dei suo ritardo 

S on proserà impunita. Muller 
ovrà pagare 20 milioni di 
multa e qualche altro milione 
ai suol compagni, in base al 
ngmamento interno. 


Amgo con Claudio Sala e con 
Cravero, che èrano i più awe- 
lenatl per il forfait contro la 
Mit> fXnch lo mi sento tradi¬ 
to <• ha affermalo De Finis, 
famminlstratore delegato - 
perché con lui in. campo 
avremmo battuto la Juve che 
« è dimostrata una aquadret- 
u«. 


Samp-Fiorentina 

Eriksson sotto processo 
ma Boskov non si fida 
dei viola in disarmo 


,■1 GENOVA. Accuse e pro- 
I cessi in una Fiorentina dispe- 
I rata e spaccata dalle polemi- 
j che. Senu Dunga Oussazione 
I alla clavicola) tenta il dispera- 
I to assalto alia Sampdoria. con 
lo spirito di chi sà che non 
può iriù sbagliare. È solo Cop¬ 
pa Italia, ma non importa. Nel 
clan viola dopo la sconfitta di 
Verona tira aria di fronda e se 
oggi a Maras^ dovesse arriva¬ 
re una nuova battuta d'arre¬ 
sto, la tensione potrebbe su¬ 
perare il livello di guardia. Eri¬ 
ksson fa finta di niente. Ma sul 
suo volto è dipinta la preoccu¬ 
pazione. Ovviamente teme la 
Sampdoria. Ma più che altro 
I non ^ fida dei suoi giocatori; 

I «Più concentrati sulle polemi- 
I che che sulla partita - sostie- 
I ne Potremmo limitare i dan- 
' ni, ma solo se la squadra ritro¬ 
va unità e voglia di lottare. 
Perché la formazione di Bo- 
I skov è Ira le grandi del cam- 
! pionato e noi possiamo sal- 
' vare! solo con una prestazio¬ 
ne ad ^to livello*, li suo non è 
un grido d'allarme scaraman¬ 


tico. Il tecnico svedese non ha 
gradito certe accuse di spo¬ 
gliatoio. Qualcuno vorrebbe 
cambiare il modulo difensivo. 
•Ma io - ha ribadito ieri - non 
ci penso nemmeno ad abban¬ 
donare la zona. È il mezzo di 
difesa più sicuro». Però ali'in- 
temo della squadra qualcuno 
non la pensa cosi. Voci anoni¬ 
me che potrebbero uscire allo 
scoperto dopo Genova, in ca¬ 
so di sconfitta. 

«La Fiorentina - ha detto ie¬ 
ri Eriksson con ironia > perde 
sempre due volte. Perché do¬ 
po una sconfitta ogni giocato¬ 
re dice la sua. Ed è questo il 
problema maggiore». Una cri¬ 
tica pesante. E la voglia di 
«censurare» l'atteggiamento 
di qualche suo giocatore. Aria 
di tempesta dunque, con la 
Sampdoria come possibile 
toccasana. Ed è proprio que¬ 
sto che spaventa Boskov. Lo si 
capisce quando dice; «A me 
basterebbe 1' 1 a 0, perché non 
mi fido delle squadre sotto 
recesso. Ricordate ia Roma? 
i è rilanciata proprio contro 


Veroria-Pisa 
Dopo la grande crisi 
Bagnoli chiede gioco 
e tanta grinta 


■■ VERONA Deluso del 
campionato dove solo netl'ul- 
(ima giornata è tornato alla 
\ittoria dopo un lungo perio¬ 
do di difficoltà, Il Verona pun¬ 
ta ad un riscatto In Coppa Ita¬ 
lia a cominciare dalla gara di 
oggi con il Pisa. Bagnoli, visto 
il netto miglioramento del gio¬ 
co registrato sabato scorso, é 
deciso a dare fiducia alta 
squadri corrrunite eccezio¬ 
ne del rientro di Troglio (che 
he scontato la squalifica) al 
posto di Soltà. Non destano 
preoccupazioni, invece, le 
condizioni di lachini che ave¬ 
va riportato una ferita alla 
amba sinistra: non ci sarà 
nomas Berthold: il tedesco é 
stato dimesso dalla clinica do¬ 
ve era stato ricoverato la setti¬ 
mana KOM In seguilo ad un 
attacco influenzale ed è torna¬ 
to per alcuni giorni di conva¬ 
lescenza in (jermania. il suo 
recupero non sarà possibile 
prima di una decina di giorni. 
E attesa cp, interesse ia prova. 
di Luciano Bruni, che é rien¬ 
trato sabato con la Fiorentina 
dopo una lunga assenza per 
Infortunio. Il suo ritorno ha 


dato più vivacità alla manovra 
ofiensiva e ha contribuito a 
rendere più equilibrata la 
squadra giallobiu, «Davvero 
non pensavo di potermi epri- 
mere già su questi livelli • ha 
detto Bruni - ma il merito é 
anche dei miei compagni, 
speriamo di ripeterci domani 
con II Pisaa. «La Coppa Italia - 
osserva l'allenatore gìallobiù 
M può riaprire le porte èuro-' 
pee al Verona e può soprattut¬ 
to infondere nuova carica per 
il camplonatoa, in casa giallo- 
blù il clima è fiducioso, anche 
se tutti vanno con i piedi di 
piombo. «E bene non illudersi 
- dice Volpecina. un ex delia 

t iara di oggi -. La vittoria con 
a Fiorentina è stata importan¬ 
tissima, ma bisogna fare anco¬ 
ra tanta strada prima di dire 
che la crisi è superata. Con il 
Pisa dobbiamo mostrare la 
stessa grinta di sabato. Il Pisa, 
tra raitro, ci ha battuto in 
campionato due domeniche 
fa. Una ragione ài più per ri¬ 
farsi In coppa». Bagnoli ha ri¬ 
trovato il sorriso dopo le pole¬ 
miche delle scorse settimane: 
«La squadra contro la Fioren- 


Napoli-Ascoli 
A rapporto da Moggi 
E Bianchi non avrà 
Maradona e Francini 



di noi. E non vorrei ripetere il 
regalo. Dobbiamo vincere per 
passare il turno, ma è fonda- 
mentale non subire gol». 

DS.C 

SAMPDORIA: Pagliuca, Man- 
nini, Carboni; Pari. Viercho- 
wod, Saisano; Victor, Cerezo, 
Vialli, Mancini, Dossena (12 
Bistazzoni. 13 Lanna, 14 Bo- 
nomi, 15 Affuso, 16Pradelta). 
nORENTINA: Unduccì, Bo¬ 
sco, Carobbi; Salvatori, Batti- 
stinl, Hysen; Mattel, Cucchi, 
Borgonovo, Baggiù, Di Chiara 
(12 Pellicanò, 13 Caiisti, 14 
Pin, 15 Secci, 16 Pruzzo). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 
Onizioore 14.30). 



lina é'stata’'daVvero ammire¬ 
vole ma ora guai a sedersi. Mi 
auguro di vedere anche con¬ 
tro il Pisa la determinazione 
ammirata contro la Fiorenti¬ 
na». 

VERONA: Cervone; Maran- 

f [on, Volpecina: Bonetti, Pioli, 
achini; Bruni, Troglio, Calde- 
risi, Bortolazzi, Caniggia. (12 
Zuccher, 13 ^Terraciano, 14 
Fattom, 15 Pagani, 16 Gaspa- 
rinp. 

PISA: Grudina; Cavallo. Luca¬ 
relli; Faccenda, Tonini, Boc¬ 
cafresca; Cuoglii, Bernazzani, 
Incocciati, Dolcetti, Piovanel- 
iì.02 Nlsta, 13 Olanda, 14 Se- 
vereyns, 15 Guadagni, 16 
BrandanQ' 

ARBITRO: Fabricatore dì Ro¬ 
ma. (Inizio ore 14,30). 


WM NAPOLI. Ecco la speran¬ 
za dì dimenticare al più presto 
sconfitta 6 polemiche (anche 
in vista delia difficile trasferta 
di domenica prossima a Tori¬ 
no contro i granata) che il Na¬ 
poli senza Maradona affronta 
oggi TAscoli. La sua assenza e 
quella di Giordano privano in¬ 
tanto il confronto di un ulte¬ 
riore motivo di interesse. Ieri 
l'argentino si è sottoposto ad 
esami radiografici per il per¬ 
durare del mai di schiena che 
da qualche giorno lo affligge. 
Quasi impossibile un recupe¬ 
ro in extremis. Sarà assente 
anche Francini, infortunate^ 
.a Roma. La contusione a) gi¬ 
nocchio sinistro va riassor¬ 
bendosi e ci sono buone spe¬ 
ranze che il difensore giochi a 
Torino contro la sua ex squa¬ 
dra. 

ieri nuovo summit negli 
spogliatoi. Moggi ha tenuto a 
rapporto il gruppo. Segreti i 
contenuti del colloquio che si¬ 
curamente ha riguardato il 
comportamento tenuto dalla 
squadra a Roma. «Non c'è sta- 


m BERGAMO. È un'Ata- 
tanta piena di cerotti quella 
che oggi pomeriggio affron¬ 
ta la Lazio nella prima partita 
per i quarti di finale di Cop¬ 
pa Italia, l'allenatore, Emi¬ 
liano Mondonico, per infor¬ 
tuni e indisposizioni varie é 
stato costretto a rinunciare a 
ben quattro giocatori: Verto- 
ya-<Cdistorsione al-ginocchio 
destro),vFortunato e De Pa- 
tre (entrambi colpiti dalla 
«Cinese»), e infitte Prandelii 
che si è procurato una di¬ 
storsione ad una caviglia 
proprio il primo deU'anno, 
iomo poco propizio scelto 
a Mondonico come ultimo 
allenamento mima de) 
match dì oggi. » teciri«> ha 
dovuto quindi mettere pa-. 
recchie toppe in questa Ata- 
lanta infrasettimanale. Bo- 
nacina rientra dopo due me¬ 
si di assenza, Barcella sosti¬ 
tuisce Verteva, mentre Evair 
e Nicolìnì cercheranno di 
rimpolpare Tattacco neraz¬ 
zurro. 

Nel clan atalantino, co¬ 


te bisogno di lare discorsi par¬ 
ticolari» si è limiiato a dire il 
direttore generale mentre pa¬ 
re sia rientrata la polemica 
Bianchi-Careca. 

•Anche se rAscoli si è fatto 
precedere da dichiarazioni ri¬ 
nunciatarie non penso che 
verrà a Napoli per arrendersi * 
ha detto Grippa > il fatto che 
mancherà Giordano ed anche 
Maradona toglierà senz'altro 
mollo alio spettacolo, ma noi 
d impegneremo ugualmente 
perché teniamo tantissimo a 
questa manifestazione. Senza 
contare gli effetti che una bel¬ 
la vittoria potrà avere sui no¬ 
stro morale». Per Carnevale di 
dùacchiere se ne starino fa¬ 
cendo anche troppe. «È assur¬ 
do, sono cose che succedono 
solo a Napoli. II nostro morale 
è buono e non è vero che 
snobbiamo la Coppa». De Na¬ 
poli ha chiesto di vestire la 
maglia numero IO. «Anche se 
porta sfortuna. L'ultima volta 
che è successo, a Lecce, ab¬ 
biamo perso». 

Oggi il San Paolo avrà agibi- 


munque, la parola pessimi¬ 
smo è severamente bandita. 
Tecnico e dirìgenti, infatti, 
invogliati dai buoni risultati 
ottenuti finora in campiona¬ 
to, hanno cominciato a fare 
un pensierino anche alla 
Cop^ Italia: molte grandi 
squadre, per motivi vari, d 
sono ritrovate fuori e quindi 
U percorso verso la finale 
non è poi cosi proibitivo. 
Anche la Lazio è decisa ad 
affrontare con il massimo 
impegno questo incontro. 
Priva di Gutierrez e di Di 
nio, l'allenatore Materazzi ri¬ 
propone la stessa formazio¬ 
ne che^ha giocato contro il 
Pisa con il rientro di Beruat- 
to ai posto di Piscedda e lo 
spostamento di Marino nei 
ruolo di libero. La partita ri¬ 
propone, a campo invertito, 
ia gara di campionato dispu¬ 
tata all’inizio di dicembre 
che interruppe il «momento 
magico» dei biancoazzurrf 
romani. Con un gran gol di 
Stromberg, la squadra ber¬ 
gamasca vinse airOlimpico 


Atalanta-Lazio 

Emergenza per Mondonico 
tra «cinese» e infortuni 
Materazzi non cambia 



lità ridotta per i lavori: solo 
curve e distinti dlsponibUI ai 
rispettivi prezzi di ISmila e 
SOmila lire. □ LS. 

NAPOLI. Giuliani; Ferma, Fi- 
lardi; Fusi, Corradini, Renica; 
(^rannanle, Cnppa, Careca, 
De Napoli, Carnevale. (12 Di 
Fusco, 13 DI Rocco, 14 Neri, 
15 Bocciarelli, 16 Giacchet¬ 
ta). 

ASCOU. Pazzagti; Destro, Ro- 
dia; Benetli, Fontolan, Arda- 
novic; Agostini, Cori, Aloisi, 
Ciovanneili, Cvetkovic. (12 
Bocchino. 13 Fusco, 14 Can>- 
sl. 15 Fioravanti 16 Bongior- 
ni). 

ARBITRO. Di Cola di Avezza- 
no (Inizio ore 14,30). 



Metcraui 


e cominciò la sua ascesa 
verso le posizioni di imme¬ 
diato rincalzo alle «grandi». 
ATALANTA: Ferron; Con¬ 
tralto, Pasciullo; Bonacina, 
Barcella, Pregna; Strom- 
berg, Piytz, Evair, Nicollni, 
Madonna. (12 Fiotti, !3 Qt- 
verzan, M ^posito, 15 Bra¬ 
caloni. 16 SeriolO* 

LAZIO: Martina; Monti, Be- 
rjatto; Pin, Cregucci, Mari¬ 
no; Acerbis, leardi, Rizzolo, 
Muro, Sosa. (12 Hore, 13 Dì 
Loreto. 14 DezotU, 15 (Sre- 
co, 16 Prodosmo). 
ARBimO; Pezzella di Fratta- 
maggiore. Onizio ore 
14.30). 



Il 18 febbraio 
«Giornata 
di Enzo Ferrari» 
a Maranelio 


Enzo Ferrari (nella foto) verrà ricordato il 18 febbraio 
prossimo, a sei mesi dalla sua scomparsa, nel novantunesi- 
mo della nascua, con una giornata interamente dedicataaJ 
«Drake». Nel corso del «Ferrari-Day», il sindaco di Maranel- 
lo, il comunista Giorgio Gubertioni, presenterà il progetto 
per l'allestimento del museo dedicato a Ferrari che verrà 
inaugurato entro l'anno, in due piani di una struttura avve¬ 
niristica che sorse in via Dino Ferrari, accanto al centro 
civico e alla biblioteca del paese. 


Heysel 
«Colpevoli 
Uefa e sindaco 
di Bruxelles» 


•La strage dell’Heysel è sta¬ 
to tutto tranne che un inci¬ 
dente: preparazione e mi¬ 
sure di sicurezza erano in¬ 
sufficienti, mentre I presup^ 
posti che hanno innescato 
la tragerdia erano evidenti». 
Con queste parole l'aw. 

' Daniel Vedovatto, che rap- 


i 200 parti ch’ili nel processo dell'Heysel 
I a Bruxelles, ha iniziato ieri la sua arrfnga. 


presenta quasi 

Chiamati in causa: f Uefa, fa Federeaìclo belga, ifeinclàcoe 
l'assessore allo sport di Bruxelles. L'Uefa era certamente 
corresponsabile, insieme alla Federcalcio belga, della o^ 
ganlzzazlone dell’lncontio. U sindaco Invece doveva assi¬ 
curare una corretta manutenzione, funzionalità e sicurezza 
dello stadio. L’avvocato ha chiesto una condanne esem¬ 
plare. 


Aggredì 
l’art)itro 
Squalificato 
per 5 anni 


Un calciatore dilettante é 
stato squalificato per S an¬ 
ni; non potrà giocare fino al 
19 dicembre 1993 per ave¬ 
re aggredito un aibiiro. 
Claudio Masi, del Borgo 
Tossignano, un centro del 
Boiosnese. durante la parti- 
la che il 31 dicembre lasua 
squadra ha giocato contro il Pozzone (molese (seconda 
categoria), ha minacciato il direttore di gara e, dopo esse¬ 
re stato espulso, to ha colpito con una manata al petto. Poi 
ha cercato di aggredirlo senza riuscirvi, trattenuto dai 
compagni. Il Masi si è rifiutalo di abbandonare il campo 
inducendo l'arbitro a sospendere la partita. Quindi ha |x>i 
colpito con un pugno alla nuca l'arbitro cettandolo a terra 
e procurandogli contusioni guarìbiii in a giorni. La partita 
dovrà essere ripetuta. 


Ciclismo 
De Wilde 
condannato 
per doping 


li campione del Belgio, De 
Wilde, è stato condannalo 
a un mese di prigione (con 
la condizionale) per uso di 
steroidi anabolismi. Il ci¬ 
clista è stalo dichiarato col¬ 
pevole da una corte di An¬ 
versa per aver latto uso di 
neo-testosterone durante la 


Sei Giorni svoltasi In città neH'ottobre de) 1M7. Il 
di tale droga è ritenuto reato in rifilo. I) test anUdoplni 
che ha portato alla condanna di De Wilde, è di qt 
ortUnati «a caso» dal ministero della SaittUi 


Dopo Castagner 

l'Ascoll 

licenzia 

anche il medico 


pero degli IntoituRaU Oloh 
deno e Casagrande. Nel giorni scorsi l'AKolt si ere rivolto 
ad un fisioterapista stavo che aveva promesso tempi «rapi. 
di>. Ma quello che aveva mandalo su tulle le furie il dori. 
Bolla era stalo il latto che II lisioierapisla si era preaentalo 
nel ritiro di Imola alla vigilia della panila col Bologna. 


Non c'è paco nell'AacoH. 
Dopo II llcenalainento di 
Castagner è stala la ralla 
del medico loclale, Orlan¬ 
do Bolla, primario dell’o- 
spedale civica ascolano, la 
polemiche erano nate a 


ikiÉcQg;oi«n 


LO SPORT IN TV 


Raliiao. 22,45 Mercoledì sport: speciale Coppa Italia. 

RMdoe. 15,30 Oggi sport; 18,20 Tg2 Spoitsera; 20,15 TuZ lo 
sport. 

Ralire. 9,55 e 12,25 Sci, ds Marlbor, slalom speciale femminile; 
13,30 Innsbruck: salto con gli sci; 18,45 Tg3 Derby. 

Odeon. 19,30 Speciale Pvigi-Dakar. 

Ttate. 9.55 e 12.25 Sci, de Maiibor. slalom speciale femminile; 
14 Sport News-Sportis^mo; 23.05 Stasera sport. 

CepodUtrlo. 13,40 Parigi-Dakar settima lappa; 14,10 In- 
nsbrock: salto con gH sci; 16.10 Sport spettacolo; 19 Mon- 
gol-fieni; 19,30 ^rtime; 20 Juke box (replica); 20,30 taf- 
gi-Dakar; 20,45 Basket, coppa Campioni, Bareellona-Jugo- 
plastìka; 23,30 Sport spettacolo. 


'. ' Il milanista in prestito unica vera novità giallorossa 

Massaro, ha messo le ali alla Roma 
ma il pensieiro vola ancora a Milano 


Maifredi polemizza con Altafini 

«Caro José, la zona non è 
fellita. E ti spiego perché...» 


È l*unlca novità della «vecchia» Roma che è tornata 
a respirare aria di vertice. Accantonati, almeno per 
1) momento, ì favolosi pezzi da novanta della cam¬ 
pagna estiva, è lui, Daniele Massaro, prestito set¬ 
tembrino arrivato da un Milan forse obnubilato da 
troppa gloria, ad aver contribuito alla rinascita gial¬ 
lorossa. E a Roma si sta prendendo una bella rivin¬ 
cila'contro un cebo raglonler Sacchi. 


RONALDO PRRÒÒÙnF 


■■ ROMA. È arrivato a set¬ 
tembre come un abito smesso 
di un Milan che considerava il 
suo guardaroba troppo pieno. 
A Roma é rimasto per un po' 
nell'armadio e quando veniva 
tirato fuori in campionato bi¬ 
sognava poi riporlo in Coppa 
per via dei regolamenti Uefa. 
Ma lutto questo andirivieni 
non sembra avergli nuociuto 
troppo ed anzi lui saldo di fine 
stagione è diventato l'unico 
pesco nuovo di questa «vec¬ 
chia» Roma vincente. 

il raglonler Sacchi ha pen¬ 
salo che poteva fare a meno 
del jolly Massaro, il Barone 
svedese, invece, lo ha pescato 
neii'lntrlcato mazzo delle car¬ 
te gialtorosse e calandolo sul¬ 
la fascia destra sta vincendo 
una mano dietro l'altra, «lo lo 
avevo detto al dirìgenti del MI- 
lan e alio stesso Sacchi - fa 
Massaro nel freddo cortile di 
‘Trìgorìa, riscaldato però dal¬ 


l’intenso ritorno di fiamma dei 
tifosi romanisti - che U Milan 
poteva avere ancora bisogno 
di me. Con gli impegni che 
avevamo di fronte, dopo la 
conquista dello scudetto, non 
poteva bastare una ristretta 
"rosa" di titolari. Io, poi, per 
)e mie caratteristiche ecletti¬ 
che potevo essere sempre uti¬ 
le. Cominciai con De Sisti alla 
Fiorentina a provare tutte le 
maglie e ho continuato con il 
Milan. Posso fare il mediano, 
il centrale, il tornante ed an¬ 
che il terzino. Prima o poi sa¬ 
rei tornato utile. E non pone¬ 
vo alcuna condizione per re¬ 
stare, avrei accettato anche la 
panchina». 

E adesso Sacchi amrnmette 
Terrore di aver voluto una «ro¬ 
sa» di soli quindici giocatori e 
il presidente Berlusconi mani¬ 
festa pubblicamente il suo 
rimpianto... «Per la verità il 
presidente Berlusconi mi ha 



Daniele Massaro, 27 anni, è alla sua prima stagione con la maglia 
gìaliorossa, ma il suo cartellino i ancora del Milan 


rimpianto- subito e non solo 
ora che le cose non vanno 
troppo bene per il Milan». Al¬ 
lora è stato Sacchi a dirti gra¬ 
zie e addio? «Sì. ma è stata 
una scelta esclusivamente tec¬ 
nica. Una decisione rispettabi- 
liskma, però mi hanno detto 
grazie e arrivederci e non ad¬ 
dio visto che il mio cartellino 
è ancora di proprietà del Mi¬ 
lan». Il monzese Massaro a 
ventisette anni forse pensa di 
poter concludere la sua car¬ 
riera a due passi da casa. Nel¬ 
la Roma stai disputando 
un’ottima stagione, forse la 
migliore della tua carriera. 
Perché allora pensi ancora a 
Milano? «Anche Tanno scorso 


credo di aver disputato un 
buon campionato e poi non ci 
dimentichiamv che con il Mi¬ 
lan ho vinto lo scudetto. Co¬ 
munque non sono nelle con¬ 
dizioni di poter decidere il 
mio futuro, il cartellino è sem¬ 
pre nelle mani di Berlusconi. 
Aspettiamo la fine del cam¬ 
pionato, poi si vedrà». 

Però il pentimento di Sac¬ 
chi, i rimpianti di Berlusconi ti 
fanno'piacere? «Se parliamo 
di nmpianti ne posso mostra¬ 
re una collezione. Ed ho an¬ 
che un pezzo pregiato, quello 
dell'avvocato Agnelli. Era il 
periodo in cu) ai diceva che 
sarei dovuto passare alla Ju¬ 
ventus. Una volta incontrai 


l'Avvocato e nd disse "Ntm la 
conosco, ma la rimpiango". C 
detto da un Intenditore come 
lui mi pare un gran compli¬ 
mento». Ed invece il raglonler 
Sacchi ha sbagliata i suoi cr¬ 
eoli. Con questa Roma ti stai 
prendendo una bella ritincì- 
ta... «Niente di personale pe¬ 
rò. sono contento di questo 
felice momento, ma rivìncite 
di questo tipo non mi interes¬ 
sano». Ma nella decisione di 
Sacchi ha influito qualche mo¬ 
tivo personale? «Non credo 
propno. anzi lo escludo. I no- 
stn rapporti erano ottùnì. No. 
la sua è stata solo una scelta 
tecnica». E con Liedhotm co¬ 
me va, quali differenze ci sono 
tra il Barone e il r^ioniere di 
Fusìgnano? «Le differenze 
tecniche le conoscete tutti. 
Sul pano personale forse Sac¬ 
chi è uno che si arrabbia dì più 
se una partita va male. Ma du¬ 
ra poco, una sfuriata e via. An¬ 
che Uedholm è tmo che non 
ci sta a perdere, però la sua 
arrabbiatura la nasconde me¬ 
glio». 

Questa Roma dopo le in¬ 
certezze delTinizio sembra 
aver trovato i giusti equilibri. 
Che si prepari ad una rincorsa 
come quella dell'anno scorso 
fatta dal Milan? «Fense, ma è 
ancora troppo presto per dir¬ 
lo. Comunque io me lo augu¬ 
ro». 


Il gioco a zona è in declino? José Altafini, dalle 
colonne del nostro giornale, dice di si. Ma non è 
certo di tale avviso Gigi Maifredi, allenatore del 
Bologna, che da una decina d'anni propone que¬ 
sto modulo. «Le squadre che giocano a zona han¬ 
no avuto tanti contrattempi spiega Maifredi Ma 
sapranno riproporsi e vincere il confronto con 
quelle che giocano alTilaliana». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER QUAQNEU 


H BOLOGNA «Mi dispiace 
ma non ci sto. Non basta rile- 
. vare le recenti difficoltà di Mi¬ 
lan, Forentina, Verona e Bo¬ 
logna per concludere che i) 
gioco a zona è un fallimento». 

Gigi Maifredi, 41 anni, bre¬ 
sciano sanguigno, tecnico del 
Bologna, non na esitato ad in¬ 
staurare una disputa tecnico- 
lattica con José Allahni che, 
dalle colonne del nostro gior¬ 
nale, ha criticato apertamente 
la zona. Maifredi ha polemiz¬ 
zato (pur senza fare nomi) 
con Altafini in un’mtervisla 
mandata in onda nelTultimo 
numero della ■Domenica 
Sportiva». Ed ora continua. 

■Ovviamente - spiega il tec¬ 
nico rossoblu - non no nullst 
di personale contro Altafini. E 
stato un grande giocatore che 
ho ammirato ed ho applaudi¬ 
to. Ora rispetto le sue idee, 
ma certo non le condivido. 
Anzi le confuto decisamente». 

•Anzitutto bisogna analiz¬ 
zare fino in fondo le cause 
che sono state alla base delle 
dìffìcoltà riscontrale in questo 


inizio di stagione da alcune 
squadre che propongono la 
zona. Sacchi, nel Milan, ha 
dovuto fare a meno per lungo 
tempo di Gullit, Ancelottì e 
Donadoni. Ditemi voi come 
poteva il tecnico di Fusigna- 
no, con tali assenze^ non ve¬ 
der inficiati i propn schemi 
lattici. Bagnoli e Lledholm 
hanno avuto problemi di inse¬ 
rimento di alcuni uomini car¬ 
dine mentre Enksson ha an¬ 
che dovuto fare i conti con 
delicate situazioni societarie 
che devono aver inciso anche 
sullo spogliatoio». 

Dunque nel futuro del cal¬ 
cio Italiano la zona avrà 
ancora un ruolo determi¬ 
nante? 

Certamente. È ovvio che que¬ 
sto modulo verrà interpretato 
e proposto in tante maniere e 
con diverse sfumature. Ma io 
resto sempre convinto che, 
comunque, la zona esalti, 
molto di più del «gioco alTita- 
liana», le qualità tecniche dei 
giocatori e che quindi po^ 
offrire uno spettacolo miglio- 



Cigi Maifredi, 42 anni, allenatore del Bologna c «profeta» della 
zona, discusso negli ultimi tempi 


re. 

Ma quand’èiche la epetta- 
colarità si sposa al meglio 
col lisultatlr 

Quando si realizzano contem¬ 
poraneamente una serie di si¬ 
tuazioni: una condizione fisi¬ 
ca ottimale delia squadra, suf¬ 
fragata da una preparazione 
minuziosa, costante, quasi 
maniacale, uno spogliatoio 
unito, un gruppo di giocatori 
che, anche psicologicamente, 
si avvicini volentieri a questo 
disegno tattico e infine una 
buona dose di fortuna. Quan¬ 
do si realizzino conveniente¬ 
mente questi fattoli la zona 
soverchierà sempre il gioco 
tradizionale. 

Maifredi si sente on Inno¬ 


vatore? 

Diciamo che sono un allena¬ 
tore che da una decina d'anni, 
nel suo piccolo, sta cercando 
dì proporre un caJcio mode^ 
no e spettacolare e che non si 
ferma dì fronte alle avversità 
contingenti. Guardate la situa¬ 
zione del Bologna. Fino ad 
una settimana fa la mia «qua¬ 
dra era uitima in classifica e 
tutti le sparavano addosso, 
Tanti mi consigliavano di but¬ 
tare a mare la zona. Io ho resi¬ 
stito, Tho corretta e modella¬ 
ta. Ma non ripudiata. B nelle 
ultime tre partile sono arrivate 
due vinone. Ma anrJie senza 
questi quattro punti sarei co¬ 
munque andato avanti con le 
mie idee. 
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politica ed economia 

fondata nel I9S7 

diretta da E, Peggio (direttore), 

A Accornero, S. Andriani, 

M Merlini (vicedirettore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 45.000 
(estero L. 70.000) 


critica marxista 

fondata nel 1963 
diretta da A Zanardo 
bimestrale <6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 59.000) 


reti 

pratiche e saperi di donne 

fondata nel 1987 

diretta da M.L. Boccia (direttrice), G. Buffo, 
S. Oameri, I. Oominijanni, E. Donini, 

P. Gaiotti Di Biase, C. Mancina, C. Papa, 
A. Pesce, R. Rossanda, C. Saraceno, 

G Tedesco, L. Turco, S. Vegetti Pinzi 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 35.000 
(estero L. 51.000) 


riforma della scuola 

fondata nel 1955 da D. Bertoni Jovine e 
L Lombardo Radice 

diretta da T. De Mauro, C Bernardini, 
A Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 64.000) 


democrazia e diritto 

fondata nel 1960 

diretta da P Barcellona (direttore), L. Balbo, 

F. Bassamm, M. Brutti, G. Ferrara, 

G. Pasquino, S. Senese, G. Vacca 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 62.000) 

_ studi storici _ 

fondata nel 1959 

diretta da F. Batbagallo (direttore), G. 

Barone, R. Comba, G. Doria, A. Oiardina, 
L. Mangoni, G. Ricuperati 
trimestrale (4 fascicolo 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 57.000) 


nuova rivista internazionale 

fondata nel 1958 
diretta da B. Bernardim 
mensile (li fascicoli) 

abbonamento annuo L. 50.000 
(estero L. 72.000) 
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Per gli studenti le tariffe di abbonamento sono ridotte del IS7» 

Le richieste devono essere inviate direttamente all editore indicando ristituto 
scolastico 0 la Facoltà universitaria e il n di matricola del libretto di studio 

10 offerta esclusiva al vecchi c nuovi abbonali (ma solo Hno al 30/3/1989) 

11 25V9 di sconto su tutto il catalogo libn e 6 grandi opere ed un prezzo speciale 

Olile Stona delle tecniche L 40 000 anziché L 60 000 
Hobsbawm, Stona sociale dei jazz L 25 000 anziché L 40 000 
Stendhal, Stona della pittura in Italia L 22 000 anziché L 35 000 
Murray, Ragione e società nel Medioevo L 30 000 anziché L 50 000 
L Italia raccontata L 32 000 anziché L 50 000 
Profili dell Italia repubblicana L 28 000 anziché L 45 000 
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Prego mettere in corso un abbonamento per il 1989 a □ Politica ed economia 

□ Riforma della scuola □ Cotica marxista □ Democrazia e diruto □ Réti 

□ Studi storici □ Nuova nvtsia internazionale 

□ Ho versalo sul ccp n 502013 I importo di L 

□ Allego assegho □ vaglia per I importo di L 
Desidero usufruire delle offerte speciali per gli abbonali 

G Inviatemi i cataloghi □ Allego direiiamcnie ) ordinazione Pagi ero 
contrassegno ( ■»■ L 2 000 per spese postali) 
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